QttotMiaiio « SpcdiiioM {a abbonniMrto poitale 


Tariffe abbonamenti a 1* Unità 


Sostenitore , ..L. 

Con l*ed. del lunedi . . • 

Senza l'ed. del lunedi • 
Senza lunedi e dom, . • 

ESTERO 7 numeri . . • 

• 6 • . . • 


Annuo 

2 O.UO0 

11.650 

10.000 

8.350 

20.500 

laooo 


Trim. 


6.000 

5.200 
4.350 

10.500 

9.200 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Una copia. L. 40 • Airetrnta» Il ■ A i fpia 


I maggiori paesi del Sud America 
non hanno ceduto alle pressioni 
di Rusk a P. del Esle 

hi (Ivciina finfiina In infnrmnzioiìi 

GIOVEDÌ’ FEBBRAIO 1962 


COMPLICATO ACCORDO PER L’ELEZIONE DEL CONSIGLIO NAZIONALE 

dell Alleanza _^_ 


Azione 

contadina 


0;4“i .si apre a Hoina il 
Coiimess»» (iell'.Mle.inza na¬ 
zionale (lei contadini. L’av- 
veniinenlo accpiista tanto 
inafiHior rilievo nel momen¬ 
to in cui la cri.si che tra¬ 
vaglia razienda e proprietà 
contadina .subisce un bru- 
.sc(» aggravamento con il 
jiassaggio alla seconda fase 
del Siercalo colmine e la 
conscguente liberalizzazione 
degli scambi. Taglieggiali | 
dai monopoli industriali e 
commerciali, colpiti dalla 
esosità del lìsco, privali di 
(piegli aiuti statali di cui be- 
nellciano gli agrari capitali¬ 
sti e che sono servili loro 
a meccanizzare i jn-ocessi 
])rodullivi e a ridurre i co¬ 
sti, i idccoli e medi produt¬ 
tori agricoli sono esjiosli a 
una concorrenza .spietata che 
li porta alla rovina. 

In (pie.sta situazione si col¬ 
loca il congre.sso deirorga* 
nìzzazione democratica dei 
contadini, che ha innalzato 
la bandiera della lolla per la 
difesa e lo svilu^ipo della 
azienda c proprietà contadi¬ 
na. IT vero che l’.MIeanza è 
una organizzazione minori¬ 
taria rispetto alla (lollivatori 
diretti deU’on. Honomi, ma 
è passalo il tempo in cui epu*- 
sto signore iioleva fare del- 
rironia parlando deH’orga- 
nizzazione concorrente. 11 
fallo è che alla jireparazio- 
ne del congresso, avvenuta 
attraverso centinaia e centi¬ 
naia di assemblee contadine, 
di congressi comunali e dei 
congressi jirovinciali. hanno 
Iiariecipato anche migliaia 
di contadini non iscritti al- 
r.Mlcanza e aderenti alla 
Honomiana. R’ (piesla la di¬ 
mostrazione jiiù evidente del 
fatto che IWlleanza è ormai 
una consistente organizzazio¬ 
ne di massa il cui prestigio 
c influenza si estende su una 
notevole parte dei contadini 
italiani. 

I.a forza dell'.Mleanza non 
sta solo nei suoi iscritti, che 
devono aumentare, ma sta 
nella sua politica c nelle sue 
iniziative' unitarie, sta nel 
fallo che è runica organiz¬ 
zazione che difende in modo 
conscguente gli interessi ini- 
mediati e la stessa esistenza 
deirazienda e jiroprielà con¬ 
tadina contro tutti i suoi ne¬ 
mici; i monopoli, la grande 
liroprielà fondiaria e il go¬ 
verno dei monopoli c degli 
agrari. L’.Mleanza chiama i 
contadini alla lotta contro la 
jmlitica agraria del governo 
che vede Io sviluppo della 
agric«dlura concentrato nel- 
rinipresa agraria capitalisti¬ 
ca la cui prodiillivilà è otte- 
nula con rimpiego del de¬ 
naro |>:ibhlico c con l’accen- 
tiialo .sfrnllatnenin dei lavo¬ 
ratori. I/.MIeanza crede nel¬ 
la vitalità c nella funzione 
della proprietà contadina, 
nello svìhipiio delTagricol- 
Itira nazionale e chiama i 
contadini a lottare jicr con- 
(piistare il diritto di avere 
(iallo .Stato i mezzi necessari 
])cr ammodernare le striiltu. 
re aziendali, per aumentare 
la produzione, diminuire i 
costi c alimentare i redditi 
del lavoro agricolo. I conta¬ 
dini comprendono che per 
eliminare lo stato di inferio¬ 
rità deirazienda contadina 
isolala devono associarsi, 
l»cr poter utilizzare econo- 
niicaniente i mezzi tecnici, 
per difendere il loro prodot¬ 
to dagli speculatori c dai 
monopoli commerciali crean¬ 
do c gestendo le attrezzature 
per la conservazione, la Ira- 
.sformazionc c la vendita dei 
prodotti. 

In ipicslo dopoguerra i 
contadini italiani si .sono ri- 
fìntali di divenire una forza 
dhirto antioperaia, cosi come 
.avrebbe voluto Honomi; at¬ 
traverso r.MIeanza contadina 
.stanno divenendo sempre più 
una grande forza democrati¬ 
ca amica c alleala della elas- 
■se operaia, una forza desti¬ 
nala ad avere iin notevole 
peso nello sviluppo delle lot¬ 
te per le riforme di slriitlii- 
ra e la democratizzazione 
dello Stato. (Ine.sto risiillalo 
è .stalo possibile anche per¬ 
chè la classe operaia e i suoi i 
]>arliti hanno s.^puto fare lc-| 
.soro delle esperienze nega-j 
live del passalo e hanno sa- 


Concluso stanotte il congresso de 

Torino investita dall’azione operaia Ha vinto Moro 


Si acutizza 

s I . 

' . r » 

la lotta alla Lancia: 

Nuovo sciopero oggi in fabbrica nonostante la diffida del pretore 


Jl discorso di Fanfani e la replica di Moro 
^el CA entreranno 2H fanfaniani^ 52 moro-do- 
rotei, 22 della destra e IH Base-Rinnovamento 



(Da uno del nostri Inviati) 


Gli ultimi 


(Da uno del nostri Inviati) 


-NWPOl.I. ai. ^ Il (’oiigre.s.so — 

de .sì chiude (pie.sla notte con 

la votazione delle mozioni e irlLCrVelili 

reiezione dei coinponenti il - 

(.’onsiglio nazionale, che occu- (Da uno dei nostri inviati) 
peranno varie ore. lino all’alha, — 

e di cui si saprà l’esilo solo N’.M’Ol.l, 31. — Nell’iilli- 
alle 11 di domattina. ma guvmala deirVlU (.!on- 

Ma il risultato è già scontato, gl asso nazionali- della D.C. 
Infatti, dopo alcune ore di in- l'h'toressi* si volgeva esseii- 
eertezze e auehe di tensione, zialmente al discorso del¬ 
le correnti de. sotto la regia * V'l‘, *‘‘'**f‘*”' replica 

delTon. Moro, hanno raggiunto oloro. 

in .serata rintosa sulla ripar- Diivino .subito, per quanto 
tizione dei seggi, l'ermo re- riguarda il lungo discorso 
stando raumiMdo dei seggi da del Presidente del Consiglio, 
80 a 120, si è deciso, dopo un che esso lia in notevole j)arle 
ultimo incontro tra Moro, Pan- deluso sia i)er il tono, sia 
falli ed alcuni leaders dorotei por le argomenta'ioni, set- 
(diii, Scaglia, Salizzoni, Carlo lori non limitati (Iella sua 
Itusso), di assegnare 52 posti corrente e i grnpjii che si so¬ 
ni inoro-dorotei, 20 ai fanfa- ‘'o iiostj alla sua sinislra. l.a 
inani, 22 alla minoranza di considerazione di Paiifani 
destra Seelba-Andreotti e IH secondo la (piale ci sono vo- 
alla minoranza di sinistra hh* cnuiue anni iierehé altri 
nasc-Rimiovamcnto (8 per eia- lo raggimigessero (', per for- 


scun gruppo). 


/a (h inerzia, h* sorpa.ssa.s.se- 


L’ultimn 0 più serio osta- sulla linea del centro si- 

colo al raggiungiinento (Iella ‘nerTSr’^lfe:: 

intesa è sorto dal .sono della ,i,nento a Moro era tra.spa- 
corronlc fanfaniana. Hacco- n-nu-) „„„ cnneellato la 
gliemlo gli umori neri e 11 impressione di una arretrata 
malcontento di una parte dei e frammentaria pialtafonna. 
delegati di « Nuove Crona- Con la in ima lunga parte 
che », Fanfani ha cercato fino del ili.scorso il prcsi(icnte del 
all’ultimo (li strappare due f’onsiglio ha voluto ancora 
.seggi in più di (luelli che ha ‘jo volta far pesare la cosi 
iiiiìnn niMiirt o ili niii'iiere detta * (‘oiu’ictez/a > sua, (Il 


del siorni «corsi 


infine avuto e di ottenere 
qualche vantaggio nella dislri- 

[ ... . RENATO VF.NHITTI . 

I crniitlniia In 2. png. I. col.) 


I (Dalla nostra redazione) 

! TORINO, 31. — Trcdiccsi- 
nin giorno di lotta alta Lan¬ 
cia. Il primo a cederci a'd'- 
\ mostrare paura, preoccupa¬ 
zione, nervosismo è .'^talo t! 
padrone. Dopo le lettere inti¬ 
midatorie. dopo i faì.si nic.s- 
safìfji delle ' maschere > pa¬ 
dronali fi vari Pantasso e 
Ferrerò — nomi torincsissimi 
— che avevano firmato una] 
Icftcru jirorornforia ai pro¬ 
pri collcghi di lavoro) ieri è 
intervenuta la maqisiratara. 

II pretore doti. Vendittì ha 
rfr//idnto un centinaio di ope¬ 
rai dello stabilimento dallo j 
entrare in fabbrica * se non 
per lavorare notificando al 
tempo stesso il decreto di 
comparizione davanti a Ini 
per il 7 febbraio prossimo. ^ 

Lungo, prolisso, spesso Jn- 
dccifrabile il decreto del pre¬ 
tore applica in pratica il prin¬ 
cipio della decimazione, prin¬ 
cipio verso il quale ogni stato 
maggiore sente fortissime 
tentazioni ogni qualvolta .«i 
profili snll'orizzontc un di¬ 
sastro. Son diremo che la ili- 
rezione della Lancia senta o’à 
incombere una Caporctto. 
Tuttavia qnc.sto gesto rivela 
tuta inquietudine profonda, 
una indicativa insicurezza. 

.Issurde le argomentazioni 
del decreto, in cui viene sot¬ 
tolineata l’estensibilità a tut¬ 
ti gli scioperanti, l'i si con¬ 
testa a; lavoratori il diritto 
di entrare in fabbrica con la 
deliberata volontà di aste¬ 
nersi dal lavoro, definendo 
tale comportamento come au¬ 
tomatica violazione della pro¬ 
prietà privata c < occupazio¬ 
ne intermittente > dello sta¬ 
bilimento. Come destinatari 
dell'inquinzinnc sono stati 
scelti alcuni sindacalisti di 
tutte le organizzazioni sin¬ 
dacali ed esponenti della 
C. /.; a questi è stato «c-i 



, qualche vantaggio nella distri- < ‘•‘‘l P'"’'**'? ^ 

, .Oi ’ RFNVTO VFNniTTi me disse a hiiii Pelle.grino, in 

TORINO — Operai dello Lancio o della Michelin In corico per le strade del centra durante uim delle foi,4i-raanifeslozioni ’ *_ ‘ ' sottintesa polemica con min 

ni scorsi • ■ I • . .1. . (riiniinna In 2. pag. I. col.) Certa Indelcrinin.aWzzn che 

__ _ __ ^ aflbnia nelle posizioni moro- 

tee. l’cr (piasi un’ora abbia- 

Oggi Thompson per la terza volta da Gromiko 

__Il_ r. _____ hinghi.ssima serio di provve¬ 
dimenti, dal piano verde alle 

H flRJH 9 riduzioni delle concessioni di 

■aenneciy : ^ iwiigiiiorano 

^ ^ M ^mai consueti sul < miracolo ». 

i*GiozioiBi con I ificoo^ 

—----- cainniina >. di iiiadcgii.atcz/a 

. rr ■* » «ma. » dello stesso meccanismo par¬ 
li presidente americano afferma pero che un suo viaggio a Mosca e prematuro lamentale, (ici gravi (lifettì 

Sono iniziati i negoziati per il rmnovo dell accordo culturale sovietico-americano tiv». uno a iiropone come ii 

----- problema dei problemi la ri¬ 
vo sarebbe stato registrato. Molla .‘sensazione intanto I.a jxìtenza nnvleare. Il 

Kennedy ha (piindi annun- hanno jirovocato ic rivela- presidente ritiene che gli Sta- k i!', enlìiH ato 

ciato che l'.nmbasciatore ame- /ioni del noto commentatore ti Uniti delibano continuare ..'n I ’i titìl/i > .itel- 
ricano a Mosca. Tliompsoii, Joseph Alsop apparse oggi ad as.siciirar.si una capacit.à | r.w.'iMiiV 'I li-T 

.s’incontrerà domani per la .Milla A’. V. flerald Tribune. ,(,• deterrrnt atomico c molto mcri-^ilo in polemica ’coii 
terza volta con il ministri) su una rmnione svoltasi ve- superiore a quella sovietica ». .Seelha Farle non per molti- 
dcgli esteri. Gromiko, nel ncrdi scor.‘'0 alla Casa Hiaii- i i n i. i, , ' i- S . n- 

qtimlro dei sondaggi i,i cor- ca nel cor.s», della ,,„ale Kcn- pmbab le che nella plicurc gli -s aterell, ma per 

so per Herlino: « speriamo nedy avreblm Ietto per eirra tiell equilibrio atomi- riportare n()ll ambito icg.o- 


W.^SHIXGTON 


Il presl- 


tutte le organizzazioni .sin- dente mentre pari* dnranlr !• sulfURSS la colpa della rot- 
dacnli ed esponenti della j eonferenia stampa (Telefoioi ^ (iinevra ed ha affer- 

C. /.; a questi e stato \v.-\SHINGTON’. 31. — maio che il mancato accordo 

giunto un certo numero "i parlando oggi aJ accresce la probabilità che 


(e — che Si giunga ,ad un eczione fioiiiico-strategica .«u mi « piim.» (imm io » . .*r' ,- , , 

felice risultato» Infine cir- che c venuto elaborando in ^ indispensabile considi*- seie laniiv.i. sia.-ai.i. comio- 
ca un suo viaggio iieirUnio- qiie.stanno di presidenza». rare un largo margine di su- tir''»”»«nie. 
no Sovietica. Kennedv c di Kennedy — .secondo Al- pcriorità atomica -come l.i Geiieri.j, e piu arictiato. 
avvi.sn che «un invito e la sop — ha fissato in Ire prin- migliore a.ssicurazione roniro r'-pcllo alle 

accettazione di tale invito cipi fondamentali le direttive - i.ini HCi 

avrebbero probabilmente il deUa sua politica militare: iCDniiniia in io. 9. mi > iconiinna m 2 . p»k. mi.) 

loro peso nella attenuazione _____ _ 

della tensione clic di.sgrazia- ^ " ~ * 

tamente caratterizza le rela- ^ ^ 

rni : Due acrobati muoiono 

quando non vi saranno s;- 

gnificativi cambiamenti nel- ^ • R 

dopo un tragico volo 

mente considerata utile ne * 

daU'uno. ne dall’aUro paese. 

Comunque — ha sottolineato “Vi 

Kennedy — abbiamo .sempre ' VL % 

.speranza ». 

Gli altri temi affrontati da 
Kennedy sono stati: Esperi- 
menti nucleari. Il presidente 
naturalmente ha rigettato 


pillo individuare il earattere 
demorraliro delle aspirazio¬ 
ni contadine, interpretando¬ 
le e facendosene i portaban¬ 
diera. Sono state cosi getta¬ 
lo le promesse della alleanza 
storica Ira la classe operaia 
e le grandi masse contadine 
nella lotta demoeralica con¬ 
tro la linea di espansione mo¬ 
nopolistica nelle campagne, 
per la riforma agraria gene¬ 
rale e la terra a chi la la¬ 
vori», per Io sviluppo della j 
.iziend.) ronl'»t|ÌPa assoeiala 
e .issislifa d.illo Stato, per la 
Irasforro (tìo'’-' -••di'.l.a del- 

1.1 società n.azion.ile. 

Onesto è Io spirilo ron il 
(piale i (oniiinisli inviano il 
l(»ro saluto augurale e soli¬ 
dale ai contadini riuniti a 
noRfre.ssn. 

ARTURO COLOMBI 


lavoratori scelti a caso tra la conferenza stamp.). ha altri paesi effettuino prove 

maestranza. * decimati > rilcv.ato resistenza di un atomiche. Comunque gli Sta¬ 
me soldati di un esercito in certo miglioramento nelle re- ti l'nitì .solleveranno nuova- 
fiiga. In fuga tn questo mo- jj-a gli Stati I nitj e mente il problema il 14 mar- 

mento e pero soltanto il p.i- fKnionc Sovietica ed ha d.- zo prossimo in sede di con- 
drone che è andato a no.scon-tutti 2 «canali » fetenza del disarmo; O.SA; 
dorsi dietro la toga compia- jj comunicazione tra i due Kennedv si è detto snddi- 
ccnte di mi magistrato per pap.;: itcbb(>no essere man- sfatto dej risultati di Punta 
battere una f^cza che si rive- tenuti aperti. Il pre.sidcnte del R«te e che il programma 
la di giorno in giorno sempre sottolineato a (picst'ulli- « alleanza per il progrc.sso » 
pili compatta. nio proposito che glj incon- sarà sviluppato anche se al- 

Sfamanc i lavoratori sono tri tra Salinger e Kharla- cimi Stati sudamericani non 
ricntroli in fabbrica ed han- mov. come pure le sue con- hanno appros'ato la linea di 
no continuato In sciopero. Oq- versazioni con .Agiiibci. (il «durezza» di Rusk. .Atten- 
ai pomeriggio hanno dato ri- quale era pre.scnte in Salai, derà il ritorno di quest'ult:- 
la ad una manifestazione per sono state utili per espior- mo per decidere sulla rot¬ 
te .strade di Borijo 5nn Paolo, tre il punto dj vista amori- tura dei rapporti commer- 
Migliaia ài e.ssi hanno parte- cano .)i sovietici: però gl: ciali con Cuba. Infine il pre- 
ripnto ai comizi della COlì. Stati l’niti gradirebbero rag- sidento americano ha parla- 
e della l'iL giungere una composizione to brevemente della situa¬ 

li decreto de! pretore V'en- problemi fondamentali zione ne] Vietnam, della ne- 
drtti è smtn irriso da questa Washington e in cessità di acquistare le ob- 

gossente manifestazione di disaccordo con 1 I n*one So- bligazionj emesse dall ^^NI 
combattività. I sindacati han- per il finanziamento delle sile¬ 

no respinto c duramente ai- Secondo il presidente amo- attività. deU’apertura di una 
taccato il provvedimento. La ‘sul volume ccce.s- 

prnvncozione ha cementato volontà ». 11 RSS 1 avrebbe >ivo degli stoks di prodotti 



Il razzo era guosto 

Le nubi 
salvarono 
^lenn 

L* ili conveniente è 
stato scoperto solo il 
30 gennaio 


, T . t I_ 1. ■ ■ I DETROIT — Dne acrolMll della • traape * del Walirnda* volanti che lavora\'ano nel cirro 

l'miionc delle forze ricordan- ‘-‘aos, contribuendo strategici che oltrepasserei)- jthrine. hanno trarleamenle trovale la morte dO|M» nn volo di diversi metri, durante un eser- 

PIERO MOLLO ^ diminuire q ponilo d; bero le necessita dei paese eliio, Sella foto: tre aerobali ameappati disperalamenir alle corde tentano Invano di tratle- 
- guerra, mentre per tarlino nella misura dì oltre-tre mi- nere.■per l poI*i la giovane trapecista dana Pehrpp che pera dopo andrà a radere nelFarena 


Scavalcalo 

Fanfani 

(Da unu aci nustri inviati) 

NAFOUl, 31. — l/oiiorc- 
vnle Moro ha pienamente 
vinto il Congresso de. in 
IiiIIi t sensi. Lo ha vinto 
.sili piano interno, alfer- 
iiKiiido.si come leader in¬ 
contrastato e rareogliendo 
attorno a sé unu vasta 
maggioranza, anzi mi^ 
schieramento ancor jiiii 
este.so e composito del prc- 
risto: l’pli .'i colloca al cen¬ 
tro iti un ureo che va dalla 
sinislra del parlilo, la (pia¬ 
le ha approvalo ron espli¬ 
cita dichiarazione la smi 
linea j)oli(i('a. /ino a (itda 
l'ala moderala del jxirlilo. 
L' lo ha vinto soprattutto 
sili piano jiolilii'o, indican¬ 
do lina liaea i- min j)ro- 
spellira di espansione del 
potere de. e di riizionnliz- 
zazione ('iipitalistiea fuori 
< dulie strettoie* politiche 
di questi anni. 

A’el/a replica che ha pro¬ 
nunciato in serabi, <1 eon- 
cliisionc dei lavori, Moro 
ha preso atto con soddi¬ 
sfazione di qaesii risnltntì. 
Son solo per motivi for¬ 
mali, t’f/Ii ha potato coni- 
piacer.sl del compromesso 
raggiunto tra le. .correnti 
come Indice della maggio¬ 
re unità alla quale ha con¬ 
dotto il suo partito in que¬ 
sto congresso; ha solloli- 
iienfo le basi di forza su 
cui la PC. pare in mezzo 
alle iliflìroltà e ai rischi in 
cui (' costretta, ritiene di 
poter fondare la propria 
iniziativa polilica nella 
imitata situazione ntlnale; 
e lui rilaiiriuto la sua linea 
polilica in termini forse 
(incora più e.<p!ieifi ed 
aperti di ipielli adottali 
nella relazione che ho 
(iperlo cinipie piorni fa e 
dominato fino ad oggi l'in¬ 
tero congresso. 

Sci rihndire l'operazio- 
iie ili cciitro-sinisirn este¬ 
sa ai socialisti. Moro ne ha 
.s-olfolinealo /orse aneorn (Ji 
pili il calore non roiitia- 
geiite, no» strumentale: il 
calore di nnn inrmoern n 
largo raggio con cui .vi ren¬ 
ili di dirottare e integrare 
la spinta democratica del 
paese ne! ipiadro della 
espansione caiiilalistiea og¬ 
gi in atto. F. con tanto mag¬ 
giore sicurezza Moro ha 
potute eoa fermare la sua 
lineo in quanto aessaiia 
delle opposizioni e delti’ 
conlrnddizion, insorte nel 
suo juirtito e in finesto stes¬ 
si, cmnjressi, sono riuscite 
11,1 c..priiiiere una nllerna- 
liro. 

Tali nppniono le concht- 
siofii di ipiesto Vili con¬ 
gressi, a soli due anni di 
distnnzn dui lacerante con¬ 
gresso fiorentino: conclu¬ 
sioni che certamente pon¬ 
gono olla sinistra italiana 
e (il nioc'iriento di ellisse 
inioi I compiti di azione e 
di lotta 

In prrrrdciiza. altro ele¬ 
mento caratterizzante del¬ 
la giornata era stato il di¬ 
scorso pronunciato dallo 
on, Fanfani. un discorso 
infelice, che certo non ha 
migliorato il quadro pe¬ 
nerai» offert,} da tutto il 
dihatlito c dal suo esito. 
.Ve qitnlciino aspettava che 
il candidato numero lino 
del futuro governo di cen¬ 
tro sinistra inserisse nella 
linea Moro po.vizioni pi» 
aionznfe sovrapponendo 
una propria impronta a 
quella della maggioranza 
doroira hn di che restare 
delu.so. 

Fanfani ha cercato di 
caratterizzarsi come uomo 
di governo, come rcaliria- 
tnre di una linea che altri 
si limita ad enunciare. Ma 
il tono è stato quello dei 
suoi momenti peggiori, at¬ 
tivistico c demagogico, 
quasi volesse con ciò com- 
jiensarr la sua posizione 
congressuale minoritaria. 
K il contenuto, salvo qual¬ 
che punto, è stato piatto c 
frammentario c per rari 
aspetti negativo. In so¬ 
stanza, il carattere assai 
più organico c il diverso 
livello della linea elabo- 
LVIGI riXTOlt 



(Continua in 10. pag. 8 . col.) Incssun progresso signiflcal2*lliardt di dollari. 


riportando gravi ferite (Telcfoto A. P. - - TUnith -) 


(In nona pagina le informazioni » (Continua In ». pag. 7. cai.) 


nienn, dopo il rinvio del lan¬ 
cio, esce iliilln capsula cho 
nvrrbito ilnvut» portarlo nello 
spazi» 

CAPK CANAVKRAL, 31, 
— Il nuovo rinvio deciso per 
il tentativo di lanciare nel¬ 
lo .spazio una capsula con un 
uomo a bordo (il col. Glena) 
hn folto sorgere molti dub¬ 
bi circa la enicienza del 
missile predisposto per rim- 
presa sulla rampa di lancio 
(li Cape Caiiaveral. Un nu¬ 
golo (li giuMuilisti ha tem¬ 
pestato (Il doiiiaiuie sitlFar- 
gomeiito i portavoce della 
NASA; ma essi si sono chiu¬ 
si nel sìleii/iu, afferniaiulo 
elle il missile (un .-Mlas) è 
un ordigno militare e che 
< in (luesto campo le norme 
sul riserbo sono rigorosis¬ 
sime ». E’ stato solo confer¬ 
mato il nuovo rinvio al 13 
febliraio. 

11 eoi. John A. Powers ha 
tuttavia fatto , luramniissio- 
ne di estremo iitleresse; « Gli 
inconvenienti rì.scoiitrati nel 
mis.'^ile non doriv:ino dal 
temilo che è pas.sato (cioè 
dagli ultimi rinvìi) c sono 
stati scoperti solo ieri 30 gen¬ 
naio ». 1" chiaro dutuiiic che 
se Glemi fosse partito la 
settimana scorsa .sarebbe an- 
dato nello spazio con un raz¬ 
zo difettoso. Si iieorder;i che 
fino a ieii era stato annun¬ 
ciato che tutto andava beno¬ 
ne dal punto di vista tecni¬ 
co e che solo le eoiuìizioni 
meteorologiche n o 11 cranc 
soddisfacenti. 

Secondo alcune indiscre¬ 
zioni, il ini.ssile avrebbe una 
disfunzione nel serbatoio 
del combustiliile: se e cosi, 
si tratta dello stc.sso guaio 
che causò la settimana scor¬ 
sa il rinvio del lancio di 
quattro giorni della soiid.i 
lunare Ranger 111. Inoltre si 
.■;;i clic i controlli fatti ieri 
hanno rivelato (|iialche noia 
(letiiiita «di piccola entità» 
alle npparecciii.Tturc di co- 
tnunu-a/ionc della capsula. 

Quanto .d razzo di decollo 
si deve considerare che il 
suo involucro esterno non bii 
nemmeno lo spessore di una 
moneta c deve essere tenuto 
sotto una pres.sionc interna 
di elio onde impedire che 
crolli per la pressione eetcr- 
na delFaria. ? 


Aumentata 
Tindennità 
di contingenza 


In b««e al «airati elTettMitl 
nFll« riunione del 3I-1-I963 
dalla rommissione naxlonala 
prr rindlre del casto delUs 
vita, funzionante presso la 
Istituto centrale di statisti¬ 
ca. l’indice valevole ai fini 
deirapplicasione della simta 
mobile delle retribnsioai nei 
settori dell’Industria, del 
rommereio e delFagrieoltara 
per il trimestre novembre 
IMl-gennaio 19^ è risaltata 
pari al 112,36 arrotondanda 
a IIS cantra 111 nel prece¬ 
dente trimestre. 

Clè eemperta l’aumente di 
un pnnio dell’Indennità di 
rentingenia per I lavorateri 
delFlnduslria, del eammer- 
eio e dell’agrlcaltnra a de¬ 
correre dal 1, fehbraia 196» • 
per il bimestra fehhNsI*- 
aprlla 196S. f 











rUnità 


Gli ultimi interventi al Congresso della DC a Napoli 


Fanfanì deludente sul programma 
non taglia ì ponti con i liberali 


Il senso dclVincontro DC^PSI c la questione delle ^garansicj^ - Sulla scuola Bosco è ottimista - Il Consiglio nazionale portato a 120 membri 
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Una nota della Bulgaria 


Non era 
un craree spia 


11 governo bulgaro esprime inoltre 
il suo rammarico per Fincidente 



(Coiitlnuazloiic 


SOFIA, 31. — Radio Sofia un’attività logorante e deli- 
eiciii c da lla i. paKina)Him 2 ionc obicttiva dell’ItaliaIscuola di completamento del- ca. Una candidatura social-lba, ha aggiunto che le «dii- comunicato questa sera cata- 

... siess tri-n l’f^^otività delle sue popo- Tobbligo. Non e neppure democratica — egli ha detto fìcoltà > esistenti sono ragio- Bulgaria ha consegna- Negativa e giave e stata di 


iri espresse umia si^ssa iri- consigliano di raffor- mancata una airermazione — non potrebbe avere sue- ne di seria e attenta medita- una nota al ministero de- fronte alla generale coni 

onn°rtl 4 PelWrinn A Bintn presenza della DC al sul pluralismo scolastico che cesso solo con il nostro ap- zione circa il modo concre- gh esteri italiano a Roma prensione dimostrata dalli 

Il nrtiitirn govemo dello Stato con for- pone sullo iitesso piano seno- poggio; occorrerebbe anche to per giungere alla realiz- nella quale smentisce le no- commissione per una giusti 

lino nnoilionn ze copaci di armonizzarsi od le statali e scuole confessio- quello del PSI e questa po- zazione, ma non possono es- tizie secondo cui il cMig 17 > soluzione del problema, h 
" ^ es.sa in un comune intento de- nali. trebbe essere un’altra occa- sere un motivo per un elu- precipitato in Puglia stesse posizione del sottosegretu- 


- zione circa il modo concre- SB esteri italiano a Roma prensione dimostrata dalla 
e to per giungere alla realiz- nella quale smentisce le no- commissione per una giusta 

- zazione. ma non possono es- tizie secondo cui il c^^Iig 17 » soluzione del problema, la 


„ socratico», come è testimo- Il • basista > Sullo, dal sione per il disimpegno del- sivo. impossibile e incom- compiendo una missione di rio on. Calvi a nome del 

co iiiato, d’altronde, dal ritiro canto suo, ha affermato ‘‘he Fon. Nenni dai comunisti, prensibile rinvio. spionaggio. Nella nota si e- governo. Egli ha infatti non 

wlarópi^/iniln Pnn«Mtn 7 Ìonp biella fiducia annunclato dal la parte del rapporto Moro Prccipito.samonte — tra lo A proposito dei rapporti sprinie altresì il rammarico soltanto rifiutato le modifiche 
phn In Stato deve difendere BSDI e dal PRI. Questi parti- sulla pianificazione democra- stupore dei congressi.sti — con i liberali, respinte le ac- governo bulgaro per 1 in- proposte per quanto riguar- 
Bft cinnan a I oninni nnlltlri B dichiarano di cssete dlspo- tica, su unii rinnovata poli- l’on. Elisabetta Conci che cuse di « cattiveria > avan- cujonte. da la composizione e la fun- 

pontro le iSi 9 l 7 ?onrdef*ffrand sti ad incontrarsi con la DC tica fiscale, sulla determina- sostituiva Piccioni alla pre- zate da un delegato. Moro , ** Pilota — pro.segue zione dell’ENPAO insisteii- 

criinni pp^omlcl Più deena per affrontare i problemi zione dei settori di interven- sidenza dei lavori, lo ha in- ha prospettato la questione la — eia in volo di temente richieste dalla cate- 

di ponsidenzinne — dono la nuovi del paese e su di essi to e di controllo statale è terrotto pregandolo di non alla luce di una mutata prò- addestramento nella zona in goria. ma per quanto ri- 
elenpazionp ili alcuni minti mettere alla prova la volon- ben lontana dall’essere espli- toccare tale delicatissimo ar- spettiva storica, aggiungen- ^ situato il suo aeiopor- guarda il trattamento pre- 
nnn nuovi di oolitlpn scola- Bel PSI di cooperare al cita e soddisfacente. Dopo gomento. L’on. D’Angelo, che, sia nei periodi di '5‘^mndo perse la lotta o fu videnziale lia avanzato due 

e.i,.„ _ f, annnrsn itìvopp la progre.sso democratico del aver ricordato che la (jue- presidente del governo re- collaborazione governativa, costretto ad un atterraggio proposte che tendono a peg- 

’mrto dedicain olln dramma- paese. « Accedendo — ha prò- stione fiscale è strettamente gionale siciliano, nel suo in- sia in altri, ben chiare si fortuna m Italia II docu- fiorare la legge esistente e 

Th a sltuazfono internaz^ona seguito l’oratore -■ all’invito legata alla riforma delle so- tervento ha tra l’altro affer- sono venute delincando dif- mento rileva inoltre che anmillare alcune impor- 
iica siiu.izione init-rnaziona- ,*7 , _ , _i,, moi« In m.nnoinrniiTa rii __:u:i: quattro sono 1 fatti clic taciti coiiquiste già ottenute 
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mrtn dedicata olln dramma- paese. « Accedendo “ ha prò- stione fiscal.? è strettamente gionale siciliano, nel suo in- sia in altri, ben chiare si 

tica situazióne internaziona seguito l’oratore — all’invito legata alla riforma delle so- tervento ha tra 1 altro affer- sono venute delincando dif- 

le ed alla linL della nostra Bei due partiti democratici eietà per azioni, poiché in mato che la maggioranza di ferenziazioni sensibili, va- 

.VM iiiii-u utiiu liLfaiiu _i„i-,_„ .i_, I „i.-. nnpo niù rii diiccentn .incfetà centro-sinistra che lo sostie- -ìoiò nr>ir4„r.i: «/.i n.-r 4 rrrr.m_ smi 


iV"mri.oTa%o7olo‘‘7'io"a"- aimicrà- Sono stolalo. Alcuóo di quo- conloB.o.o - ho oeghmtp _ doUa "dc. innonoliurto ' una S“v2 “to'd'àl 

^iiulif '. rioMn «irntpvin ‘ tica > ste — como la Finslder — Bai nostri alleati socialisti, riconferma dei lineamenti servizio attivo solo dai 

‘ Chi non piiò contare nò Ma accogliere l’invito del ««no giunte al punto di ce- D’altra parie la collabora- ideali della DC. la fedeltà Il suo^icrco non era RlIlViata 

siiUa viuìlri?. nò sulla resa PBI e del PSDI impone alla Borea privati forti pacchett zione con il PSI non smi- aPe linee fondamentali del- rio^atV di aonSeeddatS^e 

per mancanza di tenipó. e di DC la condizione di attenua- azionari onzichò ricorrere a nu sce In alcun modo la pre- la politica estera, ai patti di ° franile 011 ^ *^ I» Ìt-117Ìon«^ 

domini chu posano fiódorc re In proprie tradizionali ri- Prestilo obbligazionario Egli volente presenza d.c. nel go- difesa che, secondo Moro. Srice °o"Sgrnf ea i SOStUUZIOne 

la prima e sopportare la se-lserve nei confronti del P.SI, non condivide neppure la te- verno regionale. consentirebbero un equilibrio S disooneva J ^ U 

condii, non ò Siù in grado condizione che In linea Icori- Bi Moro che le nazionnllz- I Invori vengono so.pesi necessario di forze, anche se fini rnrhiirnntf» siifficipntp n dCllc tdFfifllC 


1961. Egli ò pilota da caccia 


Rinviata 


condii, non ò più in g 


Luu=c-ut..cuuviu un vqu.imiio 3 ) L^agreo non disponeva 
necessario di forze, anche se carburante sufficiente a 


delle targhe 
delie auto 


• •lei ili Mvitriic» uiir* eaiii.tJlil Kli a _ — „ i ___ _ ...i 2 l lliict i; 

zio"" riservato ai sindacò gati protestano: chiedono chó Ll"! 


napoli — Fanfanl mentre pronuncia il suo intervento ai 
congreaso democrlatlano (Tclefoto) 


realtà politica Ila- SirSlTa.'l/flne ia iota - 

5 Sla“%“" 7 “ ^1 ^ll hXai^ m 


L'accordo 
tra le correnti 


teorizzare. Il mondo slnora denza Fanfani ha aggiunto a. s.nuucav. ku» h um.muu. gretario della DC - di al- l'SnÓ^* buTeara in l a- automobilistiche 

irvcnto ai « sempre scampato alla tra- che la DC quindi deve chic- dfotro nd pmp mfn duo ore finalménte **Drende cune cose che sono avvenute, _ sottolinea che le no- verificherà almeno 

(Telefoto) f?cBla finale soltanto per dcre al PRI e ni PSDI im ac- rònK^ ^ 

__ l’insorgere di questo proble- cordo sui problemi del pae- « mncco°dai invnmtnri eludere la discussione vengano, abbiamo prospet- . missione di soionaggio si parlava di una 

ma che nessuno ha saputo se ed un accordo sulle solu- ninnoli*” nn^ nn/irnnntn Moro Inizia nrononendo lo tato come possibile soluzione „ nossono essere^tate dif- sostituzione entro marzo. 

2?r.s o.pt“eaiU“'=drui’e- ^,0‘ip'^Ja'tiì'‘‘r^fi 'eS S £SH5E°rv°o”- ?n“t%^t?’'gT^?„rs‘‘o^'ss 

' errore di valutazione, gli uo- ja base parlamentare del nuo- 1 ^NPS ha delegato o rap- trnsti la proposta ma la vo- validità concreta di ^ Bul garia e 1 talia . Trasporti e deU’Interno) è 


mini torneranno a credere yo incontro dei tre antichi 

che chi scatena la guerra ho collaboratori democratici, la 

la possibilità di vincere qual- DC deve rifiutare? >, si ò 

(Continuazione dalla 1. pagina) isDClisione dei lavori nlenari m stesso, chiesto il Presidente del con- 

- speiisionc uei lavori plenari. Ma Intanto non cò che un siglio Se la DC rifiutasse 

buzione degli incarichi di go- .f.l-nrn P*‘«bloma: quello di come si perderebbe l’nppoggio del 

verno, nei gruppi parlamen- *^*^**f*”i”^ Biycntata un ora, possa trovare il modo di vi- PSDI e del PHI, 
tari e nel Partito (composi- n migliore del modi *« Da sinistra — ha aggiun- 

zione della segreteria oJ^o!!, lo-“viene la più gravami- 

pirezionc, altri incarichi in- j‘lY) “^ 01,0 si è - “ Ba aggiun o naccia. In diverse elezioni si 

terni). -on.i?“ Unt ‘ “ bisogna in 5 constatato che guadagnare 

Può anche darsi che Fan- slmcSn operare per aU qualche voto a sinistra non 

fani abbia ottenuto qualche f fmnssS di 3 ma^ tirare gli uomini responsabili solo consolida la democrazia, 

garanzia sui nomi dei 12 par- Suso t^a i fannresen • 7 “^"°/'’ l" tavola sulla qua- contemporaneamente ri- 

lamentan che i gruppi do- r , 1 ^ repprcscn- (e, ha detto Kennedy, si de- j^ce la potenza dei suoi av* 

vranno eleggere Ih loró .rnp- fsnerlauM^So^^^^ ciderà della pace nei pressi- vorsarl Speranti all’estrema 
presentanza a integrazione del ** Bice! mila anni o della ph*, nericolosa La verità di 

Consiglio^ nazionale^ sulla 5°! cSngre^sso h^ SiSauS ‘‘""^‘"‘‘Bata distruzione del unto questo impone il dove- 

elezione .4el mcntbri fc^ie do- “d t-ongresso .J^P^tto genere uipano. re di ispirarsi a sinistra poi 

vranno entrare nel nuovo.Con- Il Bjbattito po in queste prospettive non fronteggiare ivi il maggior 

siglio nazionale a diversi ti- l'S°f,'ecndo^ìa naroTa tl neutralità. J^Tricofo'l RopubblS^^ 

toli: i 22 rappresentanti delle tacendo la parodia sul l Italia può e deve aiutare socialdemocratici dichiarano 
Regioni, i cinque sindaci e i ‘ i .«Jiioi principali e più esposti che c con una puntata nel II- 

tre presidenti di Amministra- « Lo sai nlleati, che hanno a.ssunto la nùlalo settore di Montocito- 

zioni provinciali. A questo ‘'Be 1 papaveri son tutti quanti responsabilità di intavolare f 

plpnrn rho fa vi.^i Hnl ('nnei. «''•■’scnti, 0 pur son 120 ». Ve- dimciU Sondaggi, e passare ^ ^ ivinu.amn si nu 

g io naziSSafe t n organismo bersagliato in questo ja essi ai negoziati siS ?e""leHa demSJSzfa Se"Ìa 

pletorico, si aggiungo^ sette Sslg più idoneo a raggiungere la ^"reSie^'^faS^ 

membri di diritto, ossia gli J-on-Ugno nazionile un «.gn migliore delle conclusioni. pcnerale su tutto le 

ex presldcnli del Consiglio e nismo elefan laco per ragioni Con i suoi aUeati, l’Italia de- ^ ; eleUorali no rebbe 

sii ex Boerelnri del p|rlito 5" Vot™ pereti; Z Ì.TeZ'?.',? pÓJ^el'.cr'c'r uno'Uoam™- 

• L’incontro Moro-Fanfanl è pcrcnu. » tare i problemi sul tappeto ! Annesto niente nitro che 

stato l’ultimo di una serie di un altri) gruppo con relativi alla libertà di Ber- i"* ió 4Yn,nn t^^^ 



questa formula di appoggio 
esterno e si è cercato di de¬ 
finire come essa potrebbe 
offrire, in questa sorta di 
nuova convergenza, una suf¬ 
ficiente stabilità del governo 
che deve essere costituito. 

Si è discusso del modo co¬ 
me possa essere assicurata, 
in questa situazione, la fe¬ 
deltà della DC alle impo¬ 
stazioni piolitiche di fondo 
dalle quali essa non può de¬ 
flettere. Pur ammettendo la 
esistenza di rischi in siffat¬ 
ta prospettiva. Fon. Moro ri¬ 
tiene che debba essere e- 


II governo 
si oppone 
alla riforma 
previdenziale 
per le 
ostetriche 


stata rilevata, infatti, la dif¬ 
ficoltà che deriverebbe, so¬ 
prattutto ai tutori della di¬ 
sciplina del traffico e della 
circolazione, nel rilevare i 
numeri e le sigle delle tar¬ 
ghe che, come è noto, do¬ 
vrebbero sostituire le attua¬ 
li, non già con le lettere del¬ 
la provincia di immatrico¬ 
lazione seguite da alcuni 
numeri, ma con lettore di¬ 
verse. Ad esempio, si attri¬ 
buirebbe ad un gruppo di 
provincie la sigla c XZ > o 
€ XY >. E’ facile compren- 


tiene che debba essere e- La XIII Commissione del quindi la difficolta 

ifiintniPiiii» Bnpuiain nnn co r yommissione uei jeHa rilevazione e della in- 

guainienie saggiata con se- Lavoro e della Previdenza riividuazione della città dì 
nota, con impegno, con buo- ,lplH Camera nelFnltìm.a .‘'iJr , 

na volontà la volontà He) ."‘7 non niuma appartenenza dell auto. 

OC! Vr ’ì * 'Olonta del riunione ha iniziato la di- Attualmente la nossibìlità 
PSI di offrire questo aiuto, sciissione ner la modifica ^la possioiiua 
cercando sìa mire nella for- i lu à# 4 ^ 44 *^ moiiiiica errori e ridotta ad una 
Leicancio, sia pure nona lor dell attuale trattamento pre- nerrentnale mentre 

ma indiretta di collaborazio- videnziale alle ostetriche ^** 7 *”^“ percentuale mentre 
ne un niinto di contatto di , ‘^sieiriciii.. e stato sottolineato, frequen- 

ne, un piinio ui coniano, ui trattamento indecoroso ed «ij di siele 

incontro, per un nuovo prò- jniauo la cui riforma la ca- V bU scamoi m sigle 

cesso democratico iniquo la cui riiorma la ca^ straniere in cir- 

Mo c- t fin • 1 rivendica da nnni colazione in Italia. In secon- 

' 14 ’ “ ’l"* *" 4 °" “V"* *°^*‘'*- do luogo, è stato pure rile- 

aggiunto — soltanto di sceL sta riforma e espressa da che i numeri delle tar- 

te in rapporto alla idoneità due proposte di legge, una „u„ delle auto sono comno- 

ve coraggiMnmente altron- ;;^';;;,e,',crcT uno‘itoSmen- - »'•'» • ■> ••"•-•"■•n» 8e.»> -1 di Inixialìv., delle onorevoli 

tare i problemi sul tappeto } a r,,,actn nìnnta nitm che termino dell'lnterrento pronunciato da qneit’nltlmo (Tclefoto) « n non fare alcune coso; si Minella, Matera, Re, Borei- noche Grandi città mentre 

staio i uiumo ai una sene ui r.. .Bbertà di Ber- i” oiieTto i,; canino -situazione nel- lini. Rodano, l’altra della SgTor parté sono di 

colloqui che hanno tenuto di manifestare il di- Uno, al destino della Gemia- ‘.r^tecicé nensóva^De Gasoli Presentarlo nella Finsidet ta a maggioranza con parec- la quale ai margini estrema- on. Gotelli. 5 Vi sono poi alcune 

-occupato Moro per buona patentamento che aveva preso nia, olle relazioni Est-Ovest; . ‘ fléhnivn la* De- Fesponeiite della Confindu- chi astenuti. Si passa, qiiin- mente ristretti che caratte- Nella commissione, dopo piccole provincie le cui tar- 

’parte della mattina c per tutto « Congresso davanti all attesa niig sospensione degli Mpe- mnera^in rristinm un mrtitn s^ria) occorre ribadire l’esi- di, a discutere il sistema elei- rizzano la democrazia Italia- gli inteiventi del relatore «he di autoveicoli sono con- 
■intero il pomeriggio. Le sini- colloqui decisivi. rimcnti nucleari bellici, al , .‘ . ‘ niràii marcia n senza di un massimo di uni- torale. C’ò una mozione di r^a ‘n questo momento, deve on. Buttò e delle due pre- trassegnate con 4 cifre. Le 

'sire hanno cercato di tener Quando Moro è rientrato sul disarmo, imponendo una se- i„istra non ner canitolare ma d’azione sindacale visto «Rinnovamento», basisti e prnspondere lo sforao di sentatrici. si ò delincata la rilevazioni, pertanto, sono 
iermo il principio della prò- palco pec la sua replica final- ria trattativa ai « partners * per vincere » « D’altro cantò «Be è inutile inseguire arti- alcuni fanfnniani per il ri- impegnare alcuni milioni di possibilità di un’ampia con- estremamente facili. Per 

•porzionalc mandando il sinda- «lente ì delegati hanno capito del blocco sovietico con In *_ .. t anélie nnlntn — 'a Rciosanieiite l’idea di ricuci- torno alla proporzionale, uomini a garantirla. Cioè, al vergenza di propositi sui questi ed altri motivi il pro- 

Jcalista Donat-Cattin a ripro- ehe l’accordo era stato defi- forza delle proposte, la chia- nrosenzn del PLI nll’onnn^i- re quello che nel’48 fu rotto. Sembra inevitabile la batta- di là del fatto immediato punti principali delle inodifi- blema della sostituzione dei 

.porlo alla tribuna del Con- «Bp in tutti i suoi partico rezza degli intenti, i ronsen- mstitnzionnle rinò ‘lì tutto scialbo il breve glia che però rientra imme- c’è un fatto più importante, che del trattamento previ- numeri e delle sigle delle 

•gresso. E’ stato un gesto dal Bari. si dei popoli liberi nosizione atta a levare forza intervento Ietto da Segni diatamente col compromesso che si coUoca in una prò- deliziale in modo particolare targhe è stato per ora ac- 

'duplicc signifiéato: tenere fer- A questo punto la tensione Nel trattare, infine, la que- „||j, qq sbaglia è ehe ha prospettato nello svi- intervenuto sulla divisione spettiva più vasta. per quanto riguarda: l’eleva- cantonato. 

mo il princi]fiio della clozionp si è rapidamente sgonfiata, stione del centro sinistra, gm-anzia della esistenza di un Bippo della comunità atlan- dei seggi c con il rinvio del- A proposito delle alterna- monto dei livelli attuali della __ 

proporzionale magari per il Moro ha annunciato ì termini Fanfani Fhn ristretta e.ssen- operante freno alle temute ^ Quella europea, le l'intero problema al Consi- live proposte alla ixilitica di pensione addirittura irriso- 
prossimo t/ongresso (avviene dell’accordo presentandoli co- zìalmonte entro i margini j.jooòco programmatiche c ai B«ee della nostra politica glio nazionale che dovrà de- centro-sinistra da piarte del- ri; la concessione della pen- 
così ormai ad ogni congresso me una prova della sostali- parlamentari fissati dalle eie- cetlimenti politici del- vago accenno egli cidere entro sei mesi. la opi>osizione congressuale, sione alle anziane che ne 

nazlon^) e servirsi del fa- ziale unità della DC; i capi zioni del 1958. non nccoglien- . ^ ^ * ha dedicato alla politica ver- Tale comprometto tuttavia le definisce inconsisten- erano state escluse nono- 

vorc dèi delegati verso questo delle minoranze hanno fatto do in tal modo le impostazio- . . so i paesi mediterranei e an- provocato l’opposizione f* e si dichiara avverso an- stanteave.sseroperanniver- 

tipo .lèi elezione (ostacolato da altrettanto, sottolineando an- «i meno strumentali avanza- yuanlo alla garanzia cne mondo socialista: jjj alcuni delegati, quasi tut- t^Be all’idea di un program- salo specifici contributi e la 

M^o c dai dorotei) per con- ch’ossi il valore unitario della te da alcuni settori della sua sarebbe rappresentata, se- Unione sovietica (il nostro ^ «basisti» di Liìcca, Vene- Ba formulare autonoma- integrazione di L. 3000 men- 

.r-’^rattare meglio i posti di mi- decisione; e tutto si è con- stessa corrente. i V>rT’ B'stacco del ministro degli Esteri dice Vicenza, Piacenza Bel- mente e sul quale si dovreb- sili per la pensione delle lì- 

noranza. eluso. L’assemblea ha proto- Dopo avere affermato che v,’* | osservato ancora Russia), Polonia. Ju- Uno. Nuoro,' Firenze e Mas- Be chiedere l’apTKjrto a tutti bere professioniste inizial- 

Per consentire a Moro di stato sentendosi di fatto pri- la D(i non ha bisogno di idee dotto manfani cne goslavia. • sa Carrara, che presentano a enJoro che sono disposti a mente a spese dello Stato cuneo, ai — una denuncia 

portare a termine la sua fa- vata del diritto di intervento altrui per ispirare e condur- non è una garanzia termine della seduta piccioni (cho si rifiuterà di darlo. per un contributo, concesso « carico del MSI è stat.a pre¬ 
fica di tessitore, si è resa nc- e di votazione, ma. naturai re la propria azione Fanfa- dell operazione ma semmai antimeridiana Fon. Donai- leggerla) la seguente dichia- mette in rilievo il dal ministero del Tesoro, di 

cessarla verso le 19 .ma se- menle, senza esile. ni ha osservato ehe - la si- ina e^eguenza una ^ Cattin, ,.n„ del .leader, rallonor. IsegSi de^ Intono e la provvisorietà 300 milioni 

• -- Ove onesto non vòrméaY’ corrente di «Rinnova- ti. constatato che è stato scoi- «^Be tale c^rimento nel La on. Minella, a nome cia ancora-. 

^ ad ina ce^tn scadenzaBa presentato un to un .sistema di carattere to- P.®.® ® ® ^ ® Ba prodotto; og- delle fimatarie del suo prò- La denuncia è stata firmata 

■1^ • • _ m9 oDerazione uer sterilità do- Bel giorno firmato an. talitario per l'elezione del «.'• '"^ece. ci si trova dinan- ptto. ha sottolineato anche dal presidente del (gomitato. 

^ che dai «basisti» e da alca- Consiglio nazionale del Par- una realta piu vasta la necessita, se non imme- Dmo Fresia, nonché dai rap- 

CtflIHIlUnil . ni fanfnniani perché il Con- mo dichiaéaTo di e complessa, di lunga du- diatamente almeno in un presentanti dei partiti »ejah- 


1 partiti 
antifascisti 
di Cuneo 
denunciano 
il m.s.i. 

CUNEO. 31 — Una denuncia 


Primi commenti 
al discorso di Fanfani 


clòT suo defin‘'eader» razione: « I seguenti delega- provvisoneta duu milioni 

Ove onesto non sY corrente di «Rinnova- ti. constatato che è stato scel- «^Be tale c^rimento nel La on. Minella a nome 

^ ad ma c2?tamento» lia presentato un to un .sistema di carattere to- Passato ha prodotto; og- del e fmnatarie del suo pro- 

onerazione uer sterilità do- ordine del giorno firmato an- talitario per l'elezione del «.'• ««vece. ci si trova dinan- ptto. ha sottolineato anche ^ ^ 

irebbe c^sscJésosncs.a «"Be dai « basisti » e da aldi- Consiglio nazionale del Par- una realta piu vasta la necessita, se non imme- Dino Fro.s,a nonché dai rap- 

\ renne e. sere .t.spc.a. perche il Con- tjto dichiarano di .astenersi o complessa, di lunga du- diatamente almeno in un presentanti dei partiti aociah- 

Con una lunga immagine grosso voti per appello no- dal voto» rata. prossimo futuro, di rivedere ® socialdemocratico, repub- 

« idraulica-, e non .senza un minale l’approvazione della ‘sull’accordo ner il Consi- conclude assicuran- il limite dell’età pension.abi- 


tr.-.sp.ircntc. por..o,..ilv com- linci da Moro v imer'l'oourio.;; ■'<> «““t» P™' 'ho li Iceeo lUuilo fisso “ axpi”'fiap 

pilcimeiilo. rispomlciulo Mhz l'impegno di Attuarla. Dob- prima Scolbi e coni . '’P' p®» suscettibile di a 65 anni per questa calo- CVIL c delle organizzasiom 

obiezioni sulla tesi del IPoo. biamo evitare f—egli ha det- «ieia- Sniin nn^Unliim-i contaminazione. goria di donne impegnate in sind.acali CISL. UIL. CGIL, 

secondo la quale occorreva to _ che accada quello di ^ 


secondo la quale occorreva to _ che accada quello di offerma che si è avuta ina 
: Giudizi di Preli, Saragat c Paul» «ossi - Apocalilticlie previsioni del- del «"^Ga^toUd^» ^cioèS ‘n senso propor- 

1*011. Malasodi - I^e prime riunioni dei partili dopo il Congresso d.r. luto marcare in senso analo- mentre le cose si muovono ”gaóismo "dovrà 

_ _^ so. Il suo ruolo in un even- bisogna mettersi dentro af- «arantim la stabilità della li- 

' govemo di centro sini- finché nulla abbia a cam- ncò ìlòbUra dSla Un n?«a 

I primi commenti al di- marcia... piuttosto che una In un articolo scritto per stra. Nella fretta elettorale biare: ossia bisogna evitare ' _ «ai- 

scorso dell’on. Fanfani, re- svolta in senso dii'crso». |un settimanale del Aford Fon. del 1958 — ha detto — nei che la maggioranza che usci- 

’aistrati ieri sera, sono di In un articolo che SaragatiMalagodi ha tnuece spiego- sacchetti di voti per la diga, rà dal Congresso sì formi 


Fonfani scavalcato 


/il un articolo che Saragat i Maìagodi ha invece spiego-1sacchetti 



parte socialdemocratica. Lo dedica aU'orgomcnto suRo to, sulla base di un esame qualcuno po.se delle talpe non per attuare ma per fre- cmer>e mi miemo oci- cornposua maggioranza na stanza, questa politica è 

•on.Trcti ha detto: * Le di- Giustizia di oggi si n//cr?na del programma economico che, nell’autunno del 1958. in nare la politica prescelta. «'«Re^ora^za non avrebbe fatto risaltare i tipici li- stata indicata come una 

ehiarazion; dell’on. Fanfani che * il discorso di Fanfani]del PSI i motivi dcIFoppo- Parlamento, fecero qualche Donat-Cnttin hn anche riero- ««‘O "«^anzie sumcienii. j miti del fanfanismo. variante tattica della rec- 

Proarammaticamente non 
si può dire che il presi¬ 
nistra, perchè egli ha mo- di Moro ». nìstra. Il quadro tracciato Poi si ebbero varie inonda- Consiglio nazionale. a\a;r d.ato il giudizio sulFan- dente del Consiglio di- 

strato di intendere con chia- Sulle questioni proorom- Boi segretario del PLI, nel zioni che ci afflissero nel Alla ripresa pomeridiana damento del dibattito e do- missionario aboia detto ca¬ 
rezza che solo per questa maliche capaci di qualificare tentasse di 1960 e si dovette quindi tor- la discussione si svolge P« aver affermato che que- na jmrmto s^ 

via si può dare una stabile ,ma politica di centro-sini- orientare la politica italiana nare dal progettista chieden- stancamente. «Dalla presi- Ba smentito la prattutto ài modernità- , .. . .. 

soluzione al problema poli- , niornnli rinnrtnrnnn Via indicata nel prò- dogli di adoperarsi per fron- denza sono assenti tutti i yonfigurazione fluida e faci- ^lonc dell apparato statale 

fico della democrazìa Italia- mattina una dFrhiarazio. Gromma socialista, è poco teggìare, con un nuovo sfor- leaders delle Correnti: sì di una DC perennemente (inquadrando in questi li¬ 
na acquisendo il Partito so- jp, comnaann on Ricear- oxeno che apocalittico. Il ti- zo, la piena per qualche me-' comprende che ormai il con- immobile, ha risposto ad al- miti anche l impegno di 

cialista alla piattaforma de- rfo I ombardi- t Solo su un dell’articolo vai meglio se. Il materiale disponibile grosso si svolge dietro lo ^une delle critiche emerse 

moeratica. Ora bisoancrà af- nmnmmmn a-, ,-nttn Bi un riassunto. Esso suona — conclude Fon. Fanfani — quinte, con il mercanteggia- durante i lavori 

irnntarp enn serietà le aur ernnnmien e sneini^ ^ ha puntare $ul ros- non è sufficiente per far la mento dei posti del Consi- Circa la situazione sicilia- 

frontare con sene a le qui- c soc ale -- »ia jl r„iracoIo italia- diga e per frontegg^re il pe- glio naziona^. na ha affermato di aver 

stioni programmate • F ' B • -P no». Mentre si chiude il ri colo di piene affluenti, ma Gli oratori Graziani, Mi- esplorato con tutta delica- ■ -o „ 

che se In DC non sarà di- ncnte del PSI | socialtsti Congresso della DC riprcn- si può tentare una dcrivazio- sasi, Codacci Pisanelli, Giar- tezza la strada per arnvare ^^dla esigenza di con¬ 
sposta a soddisfare detcrmi- potrebbero accordare il toro fjp l’attività dei partiti in ne, da farsi a monte, perchè dina, D’Angelo, si avvicen- allo scioglimento dell.a .■\s- trasfare le grandi concen- 

nate esigenze il lodevole appoggio ad un governo; per- vista della ripresa politica parte delle temute acque de- dano alla tribuna fra la ge- semblea siciliana, ma essa si (pozioni economiche e spe- 

obiettivo politico di Fanfani diè se la DC persegue lo nella capitale. Ieri si è riti- fluiscano nella camera stagna nerale disattenzione. Vale la rivelò impraticabile. Sulla cialmentc sull esigenza di 

non potrebbe realizzarsi sul obiettivo dell’appoggio dei nito l’esecutivo del PRI fis- democratica. pena tuttavia di menziona- questione del finanziamento politica estera che 

terreno governativo ». socialisti, essa non può ar- sondo per il giorno 11 la riti- Prima del discorso di Fan- re un sintomatico incidenti, della scuola confessionale, 

A sua volta Fon. Paolo contentarsi del loro voto in nione della direzione. Sul fani avevano parlato gli ono- Nel corso del suo discorso. Moro ha riconfermato Firn- 

Rossi, esponente della destra favore di qualche singolo Congresso de Fon. Reale non revoll Bo.sco. Sullo e Segni. Fon. Codacci Pisanelli. un pegno della DC ad un inte- 

socialdemocratica ha espres- provvedimento legislativo», ha voluto far commenti. Ve- Bosco ha dato un quadro ex scelbiano passato nei me- ressamento rispettoso e po accemi ama sua oaiia- 

to viva soddisfazione perchè Ciò premesso Lombardi ha ncrdl o sabato sì riunirà lo piuttosto ottimistico della si scorsi tra i favorevoli al preoccupato per l’integrità PBa di Firenze: non è an- 

* Fanfani ha nobilmente di- detto che mai l’on. Moro direzione del PSI. Ieri il scuola pur ammettendo che centro-sinistra, ha creduto della cosiddetta «scuola li- dato oltre, però, non ha in- 

feso ta politica di solidaric- * era stato così esplicito nel- compagno Nenni è stato in- Fanalfabctismo non è ancora Bi sollevare a sostegno della beni». Egli ha anche ricon- 

tà democratica » prospcttan- l’invito ai socialisti » come formato sugli sviluppi del scomparso e che finora il tesi, la questione della ormai fermato la necessità delFat- 

do 4l centro-sinistra come «il è apparso nella sua rclazio- Congresso DC dal compagno 78,35% dei licenziati dalle prossima elezione del nuovo tiiazionc dell’istituto regio- 

^ • A« .• _ ■« mr_ti _VX _ av_ a 2 _... __* A. 1 _^it_ _a_ _« 


so tutto il miracolo Italia-1 diga e per fronteggiare il pe- 1 glio nazionale. 


na ha affermato di aver 


ad al- miti anche l’impegno di 
emerse decentramento regionale), 
e sempre in termini ài mo- 
siciln- dcrnizzazionc ha toccato i 
tasti della scuola e della 
programmazione economi- 


notanlv tviluppo di una^ne di Napoli. 


|on. De Martino. 


una politica estera che 
muova dalla consapevolez¬ 
za della inammissibilità 
delta guerra ha ritrovato 
gli accenti della sua batta- 


dicato atti concreti. 

Ma soprattutto strumen¬ 
tale. privo di respiro, è sta- 


^elementari è iscritto alla! Presidente della Repubbli-Inale e, rispondendo a Scel-I to il suo modo di affron 


variante tattica della vec¬ 
chia linea di « sfondamen¬ 
to a sinistra » e che in fon¬ 
do si combina con essa, co¬ 
me una operazione di op¬ 
portunità che fa massimo 
affidamento sulla carta di 
riserva delle elezioni (c 
perfino suììi\ carta di ri¬ 
serva dei liberali). 

L’operazione delincata 
da Moro ne è risultata im- 
meschir.ita. inrolgarito il 
suo fondamentale obietti¬ 
vo di assorbimento della 
spinta delle masse c di di¬ 
visione del movimento po¬ 
polare. 

In detinitiva anche il di¬ 
scorso di Fanfani ha con¬ 
fermato i due clementi di 
fondo che caratterizzano 
oggi la situazione politica 
nazionale c che sono stati 
la chiave di tutto il Con¬ 
gresso: da un lato la richie¬ 
sta di una reale svolta de¬ 
mocratica che viene dal 
Paese e si impone per il 


fatto stesso che l’azione de. 
di questi anni non è riu¬ 
scita a far arretrare il mo- 
vimento popolare; dall’al¬ 
tro, il processo di espan- 
•rione monopolistica che si 
accentua, tende a consoli¬ 
darsi su nuove basi e sol¬ 
lecita nuove soluzioni per 
distoreere le esigenze del 
Paese e scompaginare il 
movimento di classe. 

Col suo « centro-sinistra 
idrico » — come è stato 
subito definito a causa del¬ 
la metafora sulla diga an¬ 
ticomunista — Fanfani è 
sembrato addirittura collo¬ 
carsi alla destro di Moro: 
nel senso che non è riusci¬ 
to a porsi fuori dai vecchi 
schemi rispetto alla piat¬ 
taforma espressa dal se¬ 
gretario della DC, rispetto 
cioC a quella ben magalo- 
re consistenza, quella più 
profonda aderenza alle 
moderne c.sinenze di svi¬ 
luppo capitalistico e quella 
maggiore duttilità politica 
che hanno colpito ed an¬ 
che disorientato, fin dal 
primo momento, gli osser¬ 
vatori presenti al Con¬ 
gresso. 
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Moro e Dossetti s*impegnarono alla Costituente 
per la revisione della legislazione matrimoniale 

Risposta sulfamore 
il matrimonio e il divorzio 


Non e tacile interveuiie nella pole¬ 
mica aperta contro l'Unita da nn arti¬ 
colo comparso sniriiltimo numero della 
Discussione, settimanale ilella D.C., a 
lirma di Paola Gaiotti, attorno al pro¬ 
blema della famijilia c del divorzio. Pei- 
che la n.spi'sta di (pici giornale ai (piesiti 
che ponevamo nei nostri articoli non e 
.•'Olia, denuncia un modesto livello poli¬ 
tico c una ro//e/.za culturale, intolleia- 
bili in chi voglia affrontare ipiestioni ili 
tale latta. Siamo ail un linguaggio e ad 
argomenti da contionforma. con il ridi¬ 
colo che iierò ne emana ipiando essi 
\»‘ngano applicati ai problemi del tempo 
nostro. Infatti, non e seno, ed e un 
tantino umoristico, evtuleie dai termini 
di una questione reale come questa snoc¬ 
ciolando un rosario di insulsi pavados.si 
come I seguenti: elle i comunisti .si inte¬ 
ressano al problema ilei divorzio « per 
creare qualclie nuovo imbarazzo a socia¬ 
listi e smisti e radicali, meiitre maturano 
lo prospettive liel centro-sini.stra », clic. 

-- fallita la speranza ih catturare il nio- 
\ iiiieiito temmmile cattolico, si cerca di 
isp.tiideisi altrove agitando l.i riveiulica- 
.'loiie ilei i’ii\oivui », elle qui'Sta e < l.i 
» oiisacraziuiie iitticiale di una disfatta ». 

I Ile abbuono < nel d'corzio il locstro 
'(/cale nioni/c ■> (una sorta di via luizio- 
naie al soc.alisino) che non possetliamo 
.'altri ideali ila pioporre alla gioventù » 
(mentre loio hanno Fiumicino), e. .n- 
liiie, che dii scrive sull’t'iiifà dei pio- 
blemi del matcmoiiio e del divorzio e 
la incainazame ih tin Ìi’iuniinisnìo rudi- 
c(i?e e lilìcrtiiiif s. 

Feimininoci un momento su quesl’ul- 
tima allegia vecchia parola, di rnotla 
durante la belle epoque, con la quale 
])robabi!mente la aiticolista vorrà allu¬ 
dere il gente che, anche a rischio di 
.iiuiar,* fuori del lecito, si diverte: se 
e cosi, si disilluda; per t|uel che ci ri- 
guard.., ci si.imo sempre annoiati tino 
•tgli sbadigli in iinesta Italia dove, da 
quindici anni, coniinuiamo .i leggeie tii- 
tieoli ih Paola (ìaiotti. a discutere l'on 
leu con i suoi compagni di partito e con 
1 suoi Ci.jii. nella affannos.i ricerca di 
un comune tei tono non dico per capovol¬ 
gere ma per lendere progrediti gli aspettj 
retrivi liella struttura monopolistica, del¬ 
le leggi, della morale. 

.Si può tornare ai tei mini reali della 
queslioiie'.’ Noi affermavamo e affermia- 
luo che l’istituto familiaie inveipita in 
Italia nella disgregazione, che la coesio¬ 
ne delle h’.niiglie è una tinzione. che le 
leggi clerico-iuoderate e la morale bur- 
lioiiica non soltanto non fanno l'unità 
(iell.i famiglia, ma trasformano questa 
111 un gteviglio di ipocrisie e di tradi¬ 
menti. che l’Italia, non tanto jier colpa 
dei cittadini ipianto per la immoralità 
delle leggi, ha I.i situazione di maggiore 
corruzione e ilisordine nel seno stesso 
del pioprio i.-.tituto familitiie. rispetto 
agli alili )).iesi civili e cattolici. 

Le leggi e la famiglia 

.Si tratta di cifre, di d.iti, di fatti a 
jiortata ili tutti. Giorni or sono l’avvo¬ 
cato Krcole Cìraziadei (che la articolista 
della Di.s'cii.'^.vioiie definirà quanto meno 
nn ganimede imiienilente) ha affermato 
n una conferenza, tenuta a Hoiua per i 
Marti’dì Li’tterari, che nel mondo, su tre 
miliardi di essere umani, soltanto il due 
per cento di essi risulta siirovvisto del¬ 
l’istituto del divorzio o di istituzioni si¬ 
ili ila'à. e qui sto due per cento e rappre¬ 
sentato uairitalia. dalla Spagna, dalla 
lìepubblica di Andorra c dal principato 
del Liechtenstein. Venerando prunaio, 
per conservare il quale vale davvero la 
ijena tli bandire una crociata sanfedista! 
in più, l'avvocato Graziailei h.v asserito 
ch'z la dove il ilivorzio esiste da pili 
lungo tempo, ih e.s.so si fa l’uso piu 
moderato; come in Inghilteira. dove lii- 
vorzia solo lo 0.52 per cento della popo¬ 
lazione, e meno ancora in Canada con 
lo O.yti per cento, in Belgio con Io 0.40 
per cento e ne! Nlessico. l.a cosiddetta 
patria del divorzio, con il modesto 0.44 
cento. In Unione Sovietica, divorzia 
l’I.l iior cento ilclla popolazione, mentre 
in te.Ua ;dla graduatori.! pr*!’ numero di 
li'vorzi M>no gli Stati Uniti, con il 2.25 
per centi, di tiivorzi rispetto al nurneio 
d_i cittadini. 

Da que.'.to quadro sugli indici di dif- 
tusione del divorzio nel mondo, trac¬ 
ci.ito non dairUnibi ma da un esperto 
d: dii tto mati iinoniale. sapete quale 
conclusione si trae'.' Ksattamente la no- 
.-.t.-.r. vale a thre che proprio l’Itali.i, 
dove 1. ipocrita mor.ile elei icale as.-eri- 
sce ili lì.fendei e l'unita doli.i f.nniglia 
lottando contro il divorzio, e il paese pai 
/!ceii.7io»o e pcccaniinnsD (per usare jia- 
lole che certo piacciono ai nostri critici) 
ilei mondo. Infatti, da noi. tr.i coppie 
di.-ssociate. coppie illegali, e figli nati da 
unioni illeg.ali. ci troviamo di fronte a 
una massa di cinque milioni di indivi- 
dir. vale a dire ad nn 5 per cento ih 
il.iliani. pre.-i nel vortice del niales-ere e 
dei ilr.innni di chi c fuori d.illa logahta 


Cevolotto ( Denuici a/i.i ilei L.i- 
clie poneva sul tappeto l.i qiio- 


all'on. 

Volli t. 

stioiie dcll’aiticolo 34 del Coneordato 
siill.i ginrisdi/ioiie nelle cause matrimo¬ 
niali. che toglieva allo Stato la esprv's- 
sioiie mas.-.inia della su.i sovranità iinpe- 
deiidogli d: aininimst rat e m questo 
eampo la giustizia: < Hiehiaiiiava l’oiia- 
revole (’evololtii — diceva Moro — l’ar- 
tieido 1 elativo .il vaso della giiii isdi/ione 
nelle e.iuse matrunoniuli. ina egli ha 
aggiunto e noi forn'iinio u ripetere ebe 
la Cliu’Sii. nella sua saggezza, riradrà 
(lìcitile disjìiKsiziniii eonronlatarie jier 
imitarle alle esuieiize dei teniiii .\oii 
possiamo però, per alenili punti di det¬ 
tar/! U) (cosi definiva Moro il problema 
elio fa gridare oggi diiithi all'untore certi 
clericali) sui (inali non è stalo staìiilìto 
nulla di detinitiro, rifiutare questi ii.itti 
;je.’ ragioni formali... » 

La convenzione delVAja 

F Die-etti. diM-uteiulo aiuli’egl; ilel- 
r.iit 34 ilei L'oiieord.ito, ras.-.ieui'av.i i 
ileputati tiella .-.inislra elu- saiebl'e st.ito 
iibadito riiiipegno .issuuto dallo Stato 
lì diano nel 1007 con l’adesione albi eoii- 
vcr.zione deir.Xja. dando eseeuzione in 
Itali i alle sentenze promuieiate in m.i- 
ter-.a di lapporti m.itrinioiii.di d.i trilni- 
ii.ili sir.anieri e dichiaranti la nullità del 
matrimonio aiiehe per eau.-.e iioii rieo- 
iio.siiute dal diiitto italiano o diehia- 
raiiti addirittura il divorzio. (Imiiegiio 
elle .'-ma clamorosamente smentito in fu¬ 
turo dai vari governi de. i quali accet¬ 
teranno le denmice iier higamia di gente 
elle ha ilivoiziato all’estero e vi si e 
risposata). .‘\ termine ikdle discussioni 
-.uU’argonientu. iie| 1047. si i espilisi' a 
maggioranza la tiehiesla del d.e. Corsa 
nego di inserire nella ("ostitu/ioiie la 
indissolnliilità del matiimoiiio, e pie- 
valse invece un orientamento di tt 
po inverso, vali' .i dire ilie « l'imli.-.- 
soliilillità matrimoniale rientra nella m.i- 
teri.i legislativ.i, .sicché non debbono es- 
.'■'.'10 jjosti vincoli in merito al norniaU' 
potere legi-'-’lativo, sopiattutto in i-oiisi- 
deiazione delle eccezioni che il legisl.i- 
tore futuro pote.sse ritenere necessario 
introdurre al principio tradizionahiiciite 
italiano e cattolico ilella indi.ssohihilita >. 
Con la votazioni', che avvenne a scruti¬ 
nio segreto. In approvata la proiiost.i del 
comunista Grilli che sopprimeva la paro- 
1,1 iiulissoìubile dopo malrimoiiio. con 
194 v.ùi favorevoli eoiitio 191. 

-Ma. ecco ancora dUf cit.i/m- 
iii di estiemo interes.se. tratte da que¬ 
gli ut li elle sono alla tinse della Costi¬ 
tuzione. Ugge fondamentale dello Stato: 
quella dell’oii. Umberto Merlin. res:i il 
19 dicembre 1940, e quell,i tlell'oii. Dos¬ 
setti. fatt.i il 21 novembre ilello stesso 
anno nella (’ommissioiie dei 7.5. .Affer¬ 
mava Dossetti: * Circa robie/ione elle il 
Coneonlalo contenga i prhu'i|iii die alla 
coscienza di taluno jiossaiio essere total¬ 
mente e parzialmente e.straiiei. rilcco che 
nulla impedisce che lo Stato chieda alla 
Chiesa ili niodifìeiire defeniiiiinfe di.spo- 
sizioiii del Concordalo ». Più impegii.ita 
ancora la dichiarazione di Merlin, il qua¬ 
le asseriva ipiaiito segue: « La decisione 
di mettere a verbale die i eommiss.iri 
di p.iite de. si dichiarano disposti ad 
iu’( perai'si affiiidie quegli articoli che 
non si litencsscro più confacenti al nuovo 
dima del Paese, si.ino modificati col con- 
.senso lielli' due jiarti contraenti». (.A 
iiuest'j. potiehlii- essere aggiunta la di¬ 
chiarazione di Gronchi ilei 1959 sulla 
noli eternità del rapporto concordatario 
tra .Stato e Chic.sa). 

Oggi alihiamo di fronte, jier l’apijun- 
t'i. mia situazione I.i cui anormalità ri¬ 
spetto al < nuovo clima ilei Pac.se» esplo¬ 
de da tutte le parti. Ciò ilimostra come 
\'i siano « prmi'ìpii concordatali ilie adii 
ci'scienza di taluno sono totalmente estra¬ 
nei ». e una realtà nuova che ha rillessi 
nella vita di eiiuiae riiilioiii di dttadini. 
Non è questo sufficiente per esaminare, 
in base agli impegni a.ssmiti in primi 
liei-soiia anche d.i illustri democristiani, 
tr.'i cui oggi figura niente meno die Io 
ste.-.so .'.cgrct.irio della D.C.. tutto il pio- 
hleina iklla le.gislazione iiiatrinioiiialc iii 
Italia' 

>i.\Ki.\ .\. M.xc'C'iocrm 
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famiglie i!.di..ne'’ > 

\'«>kr ir...,:itciie: e qius:.i -.•.ii.i/i.'nc. 
ipiesto si Cile libertinapa; >. .ir. .!<> al 
l’bert:iiaori:<i, -pinta al dec.iden- e -il 
I errompersi ilei costume, sott i Li pii'- 
tezionc fariseo delle leggi. t)uesto >i cae 
signiiìc.-i gettare allo sb.ir.igl.o le t.ami- 
glie. 'i.anto è vero che. d.i noi. s- rifrit.i 
l’istituto del divorzio, m.i si istituz'onn- 
ìizzn l’.idulierio' 

Pessiamo .affrontare noi. so.-t-tnendo .i 
questz accese espres-ioni d.i a.n/..me z.- 
tello, lit.izioni. f..tt:. r.flessioni, sul te.m i 
'crio l’-.-l r.'pi>oito tra c.itt.zì c.. Concor¬ 
dato. Co.'titu/i.'ne. .-ii.it r. ni ori o il.\oi- 
710? I p.-ohle.iii c!ic «'gè' i c!t ric.aì: Co¬ 
gliono c..ncc'.!.iro co.i Mn'.i tur..!, mn 
i-r.iiio \.'t. ci'>i il.i uii.n.ni io.ne Moli', 
ni.nip DosM-tt.. Come Mi-rlni «• .iltr: i.n- 
iKi.'t.int. e-poaent; d c. liell.i Co.rl:r.;.'^.li¬ 
ne dei 75. ni quel '.«ntano ■46-*47. ni ini 
Si disputo a lungo .i piopos.to d-elfart.- 
culo (34) che st.ibilisce nel m.'ilrimoriio 
I.i dgsc.plir.a del diritto c.mon.co, .secon¬ 
do lo spirito dei Patti Latcrancn.si del '29 
Questi Uomini .acmertivano ciiiar.imcnte 
.a queircpisc.a come fosse un .is.surdo giu¬ 
ridico e costituzionale priv.are lo Stato 
.lah.ano ni igni sf.vranita nella ginri.sdi- 
zione m.atrimonialc. e avoca.c questa al 
Vataano che la e>erc:tav.i .ittr.averso i 
suoi ti.bini.ali religiosi, la Sacr.a Roti. 
L SI imjx-gii.'.vano ;i future revisioni del 
Cupeurdato 'n.ituralmentc hiJ.ateialii p« r 
corri ggero tali storture e facevano spre- 
c.udiente d.chiai.azioni. che non -olleva- 
v.iiio allora scandalo o »calpore .alcuno. 
F-cc.i. ad esempio, quanto rispondeva^ lo 
on. More, nell» seduta del 23 gennaio '47, 


Da domenica sull'Unità 
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Che cosa leggono gli italiani 
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Best-sellerà,, e novità 
nel cassetto degli editori 

La nialiiraziono del pubblico o lo contraddizioni del nostro mercato editoriale - Le alte 
tirature dei romanzi italiani e i progressi della pubblicistica storica e storico-politica 



ipililll .sono slllfl I IIKUl-l 
ijtiir; .'iicccs.'i l’di(tirili 11 del | 
/tbi'll* Qua!: aonta ci prc-i 
parami !a case ed’.trtei peri 
ili stiuiione appena iniziata.'^ 
.Vbli/ii'iio riiaiho qiicslcj 
due dtillllMldi' li tutti I pilli 
uiqioriiiiif! cdiiori Kiiliinii.j 
ulto .scopo di friicciiirc mi 
laijjido lulmicio 1' di (icci'ii- 
mirc li piirriidi prospcdicc 
d' l/l(l•l!ll alia I' mio dcfdi 
li.spcdi più iitfi'ri'.N.siiiid di'l- 
lii l'ilii rultiinili' del nostro 
rae.se: la di (1 u s.sioiic del 
l.'bro. Uerfii. i rt.<nlliitl che 
a- re/iiiiiiMi datili cdifori non 
po.s-ioiii e'.si're di*/ luti q 
ii/>.'e/dri I ri-e.i(i>im iir- 
aassai lii’ih liti- if’ ;n;e'i'''i 
eoli t ’ mii •!'' \lo l'innio',,1 di' 
11-'I ri II ; • l'i;di ’i• >' -i e.' | ■ ' 
i.op.iI I e,/ne/ ■■’. ufi ,1V -li 

ra'i 11 il ' ( I I' ' ’/>' '11 II ! 

.\oil tu!! I II ' ’ ; >1 le I p. /diI 
/ili II II. I lineili II I i ' pi I' .’i >. l'iii I 
iiii’ .'III,' amilo eiiiiidnienfi'i 
la iio'-tiii riisseonii Ini ordì 
ne II! Iiibede. I (. propnnendo- 
ei d; lormira ii!/'miioim'ii-1 
III ni un piunsi Ilio c/rreni-j 
) i' l'io la r’spiK(e > iliUii | 
eiiriii.--iii)ien(e efie, ineiilri'i 
eerl* ailihoi <i>mi mollo re-i 
tiaanti sulla tiratura (ili .so-i 


I Ilio. Uhi noli .sempre, .sì trai 
la ili-ila ama piu auliaha. 
onn.s/e di (iloriosa Inidizio- 
nil. altri n.<taiitauo omo- 
iiliosinnaiita > /oro sneeess-.i 
l'on tuiitii di ei/re. aha ma 
l’/iorlari-ino ladi'l manta, ai - 
1 artaiido alia e.sso >; nlari- 
.si'iinii )ier lo pm ni bilniii'i 
dei jirimi di oainuuo. Fci'n 
tlinu/ua I ila!’ a^^an :iiili 
Ilio raaaoì1 1 ' 


reo I 

dii I 


un reportage di 

PAOLO SPRIANO 

di ritorno da Cuba 


135.000 copie 
della « Noia » 

. l l’. l .\ 7'/' I : • mili/i/lori 
.smci'.ssi di'! (ieriiidi> olio- 
lire - diee/nfire Udì! (elle. 
aoiiia e indo, a par la ama 
eiltlrii i il periodo ■< /e.sfi. 
ro per aaaallan.iii sono 
.sfati; il primo roliima ileh 
< i^aatlarni rossi s, pedicn/oi 
alle Lotti' opt'iiia' nello sv i.j 
liipiio c.ipit.ih-nico (hrm 
[alili, e ij'ii recensì/,, didt 
nos/ro piormila, due lilni 
per iiitui::i Dal primo 
' ipuidt-rno rosso • .sonoj 
stati- e.siiiiri/e la 'tilUXI enjiie, 
ih'lla primi» atliztom- in o//o] 
fiiornt. ’l'ni la nm'ilti liìlì'J 
ai l'em/om, satinaìaii: l.iiuii 
Musini. D.i (l’.inlnddi .d ‘.o- 
ruih-siiio. f memori,- ,• ero 
lineili- per iih unni dal ISàS 
al 1S9U. .1 ciirn di itiaiiiii 
lio.sio. I Dillo. Collana 
• Satini a Doaiimeiifiizio- 
III '•). I.nuil .■Imlirosoli, \a 
.iilcriii' ne s.ihotiiii'- 1915- 
J91H. fi.. fóOO. ('albina} 
c Staila ilal morniieiitn 
o/ieriiio itili nino * J : .■\ri.' 


.ìeeornero. Il (’oiisiglio di 
Gi'Stioiii' iillii Hl\’, (l.. lidio. 
C'ollaitii ■' l.a aoniiizione 
api-rniii in Italia » >. 

liO.Mhl.Wl: lini niaoii- 
triaiiio i/io’llo rbe e il hcsl- 
sclliT dalla .siai/ioiie saar.sii, 
L;i Noni ih Morana con 
133.000 i-ojna laiulnta. U 
iiaiiia di liompìani è del re 
sta ( i-aito’ i/iirlla ih h'iilinn 
il’. Fall ri urli : ,• .^/ondndo- 


Violenti attacchi a De Sica 
per aver reso omaggio a Brecht 

Il « Bcrliner Morgenpost », quotidiano conservatore di Berlino ovest, ha insultato il regista ita¬ 
liano perché è andato a Berlino est alla rappresentazione deir« Opera da tre soldi » di Brecht 



BF.RI.INO — Viltorio Dr Sir* fotografato dopo 
Brrrht) r il rr)ci«t* Wanfrrd XVrkwrrlh 


Nprttarolo mrntrr brinda rnri lo prima attrirr llrirn XXricrI (irdoia di Brrtolt 

•T'-l»'/<ei> A I’ --rCiiit.i-» 


r.FRLlN'O. 31. — l'n \iru:rr.tti attacco. d'incquivocabiIe stile 
nazi.sta. contro il registi italiino Vittorio De Sica, c stato portato 
dal quotidiano conservatore rii Ifrrlino ovest Herliner Morgrnpost 
Ciò che >1 rimpfo\cra popolare uomo di cinema c l'e.sscr.M egli 
recato nella zona den.ocratica di Reclino per assistere a una rap¬ 
presentazione riell’Oprra ria tre soldi presso il Bcrliner En.scmble. 
li famosj.ssin i co.mplcs.so teatrale fondato da Bcrtolt Brecht. De 
Sic,i è giunto lunedì a Berlino proveniente da Amburgo, dose 
.i\cva so.-tato per il lasero di preparazione dcH’adattamento cine 
n.atografico del dramma di Jean Paul Sartre I sequestrati di Al 
tona. Il nerìimr Morgenpo.sl parla di • sgarbo verso il pubblico 
di Berlino o\ost » c, dopo aver ricordato con soddisfazione che il 
governo italiano negò il • visto • al Bcrliner Ensemble, impeden 
do conseguentemente le rappresentazioni in programma al Fesli 
\al della prosa di Venezia, nel settembre 1961, aggiunge seUno- 


lamenic thè * De .Me.t ha aggirato l'ostacolo ». Indi accu.sa il no- 
'tro regista ih ' servilismo terso : fiin/ionari orientali che si oc¬ 
cupano dei probli-mi culturali • 

In rc.ilt.i Vittorio Re Siea ha compiuto un gesto di civiltà e di 
ciilt.ira, avendo voluto prendere diretta cono-scciiza del lavoro di 
quel teatro che. per unanime a.sscnso. c considerato tra le mag¬ 
giori istituzioni nel genere <sr non la massima, senz’altro) nel 
mondo i,itero Dopo Li rapprc.-entazionc. al termine della quale 
• secondo quanto ha .scritto un giornale di Berlino e.it) egli appa¬ 
ri,a « cornmos-io /ino alle lacrime», il regista è stato o.spite in 
un ricevimento o'Terto dalla celebre attrice Hcicne Wcigel, \cilo- 
\a di Brecht e .'itlu.ile direttrice del Bcrliner Eii.semhle. Dia al .suo 
apparire in .s.ila, prim.-: dello sfK-ttacoIo. Uc Sica era stato accolto 
da calurosissimi applau.»». 
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ri) trad'Zionahiienta leiiu-, 
lo III - i-itst * lettarari di' 
Ofini anno, mi altro miu 
lirandi- sueaas.so •' iiilalli 
l'ento .1 molti' ili Lii U<i- 
p. ia 1 30 000 l'opio). rinai- 
liiM* ih .'•tratta misura tifilo 
. S'.raiin ' dni-iinti alla Cui 
b'iita a ad A rjmm. ’l'ra , li¬ 
bri aha lisci ranno ipiast'aii- 
iio Hiinrano t nomi rii Tani- 
zaki (ila i/niiirif sariltora 
iiuippona.sa i/iiì nolo ai lat- 
lori Italiani), aiieora Au¬ 
lirla (il narratori- jniioslm 
co premio .Vofii'l ) fil mi 
nutrito j;rii()j)(i di autori 
'liilimii. riti Offiert ,1 l'tii’ii- 
•u’. dii Hiqiarelt; uri mi li- 
. 11,1 ri' Moriii-'ii sul suo la- 
I aliti- rmm/io m Imha 

hDlIDlU HIUMll: .'ini 
mi 'il fo/of Ila /ofi'ii /o I .1 I 1. I 
\ ohi lono i'iiImu.i di Fidai 
( ‘ii.'.'io I- L> Olili il primo » ii | 
hi Uh- ilalla . memorie ' ih 
F.hraiiburii. t/iie i-idumi aha 
I nmtri lettori bt-ii l'oiio- 
.Moiio. linon siieee.s.si) haii- 
lìii ottenuto anche il .secon¬ 
do roìnnie tl, F.lireiibnii/. 
l.ii seeoiul.i guei r.i mollili.i- 
k' rii Rofier/o Hiifltii)fiii e 
.Stiilmgi iiilo rii Cinikor. 
l'ra I pro(/e//i più riaint,.so 
no mm testimonianza ih 
.U/i'p snlUt sua pritiinia. le 
.Memorio ih Dolores Ibnr- 
ruri. un aentinaiii di ptie.sii- 
t!i Frtiisaenko ehi- sla al 
Irari-rsiimlo nn per.'oi/o ih 
piiriieoliire /or/iimi ni Ila 
ha. i-ee. eee 

Fl.\ .11 DI: l 11 eiioio m i 

110 lì; Cassobi 130.000 co 
pie) e 11 t;mv .me llolrii'ii rii 
.knlinper (13 000) eom/neo. 
Ili) ormili liti ipiiilelie ma.sa 
Iti alassi tira dai - hbii pm 
!e//i ' pnbbhauta settima 
nalmenle da \ ii' .Nuove, il 
M/eee.sM» i/e/l'n/fim,, u,. 
manzo di Cassola Ini an- 
aha . rilanaiato - nolerol 
nii-nli- 1..I r.ig.i/zii rii Iki- 
ho i/iiinia alI'SO- miiiliaio. 
Ma I- inlt-ri-ssiinte notare 
(lime. Ira tanti ratnanzi, s' 
siano nisenla rieei.Mimeiife 
II- lezioni sii L’Italia eoii- 
tempot.me.i i 1919 - 1949) 
dello (’liabod ('3:1000 eo- 
;)ii' dì tiratura ) 

FF.l. l'Hl M'.l.l.l; siiaat-ssi 
del ■(!/; fu (’iirieii/e eoa 
H.ili.Ita lei .lutili,t ( /iS* mi- 
phato), (’elletli con Viale 
Bi.iiie.i M.iii.i ( (/nindieesi- 
mo nni/haio). Del Mtiomi 
con l’ei piil.l illgl.ltltllrillle 
(•/ mii/haio). Questi t/h ita¬ 
liani 
I ibro 
Sotli, 
i/liaio) 

.hian 

illiaia). iXellii sappisi Itti mi 
iioli-ridi- sneee.s.sn hanno al. 
lanata » /irimj riae rollimi 
ib'lla ttpi'M' ili .Salvi lumi 
l7’ miphiao) 

Ft-r h- aorila pm impor 
tanti ili-f /irmii si-f masi dal 
'03 I i nane sai/nalata Fini- 
Z’o riellii I-ìiieielopeili.i Fi- 
'I ilei -Feltrinelli, eueie/o/ie- 
dia ni adtznate aaonoiniea 

111 Ito rahimi: il te.itili ili 
.\la.\' Fii.se, pili nota ni Ila- 
ha i>i-r Homi» F.ibei ; inai 
niaaidfii di parsia rie/ so- 
rii'liaa F.rlasaaaka 

(:.\l</..\\ri: Aria (I Fi- 
i.i-s,> rii l’iea.-'.so ih Diniaan. 
a aiaa nn libra sin < pi-zzi » 
ahi- Fiaassa Itali ha ma: * •'■ 
lilla ranilara aa t-.sparr>' !. 
"it-mariah.sl’i a ih t/(ierr,i| 
ili giorno pili lungo l/l I 
Huan/ Unioiisiiio neio| 

I rantahipia amala da lira 
no l'assai smia •.lati I milii 
a-'T' siiaat'Ss’ nifi/ ih (tiìr- 
.iinli. Fra /e milita ari'rii'- 
r,-: »/ 'le.itili I onlifii rii Dil- 
ria Fa e la St.ilin ri' 1 razki. 


I.ATF.IF/.A: Saaaa.ssi rie/ 
'<>/: ì line rahnni rii .\ .1 F 
liiiilar Le oiignii ilell.i 
( l'iiri.i giteli.( iiiiiiiritale e 
i.'Lutiip.i (Ielle giaiiili j»" 
tell/e (I.I .Metterilieh .1 j.e- 
11 .n; /{a-.iiria X'illari, Il .Suri 
m-ll.i '•loii.i ri'Itali.i: .\ rei o- 
l-i Maalnaralh. 11 l’i ine;pe. 

• ara ri’ \ iltar-,, Di- Uii 
pm ro , ,• 1 !! Usi rata ila I ii 
hr z'a f’/i-rii '. lisaita in Ila 
mia! a , 1 .l'er'Olle rii ' < ('<im- j 
.'I, 1 ithntral’ ». Fnt la noi f.j 
tu dal 'fì3: hi uuarii • ihz-a ' 
in- ilall'fipara dello ('lui. 
/»>/(/. Stona ilell.i imiitii.i 
«'.stera il.ili.ma ri.il 1970 al 
1996 

Ì.F.mCI: pm nieonir’itma 
pinilehe sarpre.sa. Intprara- 
ihb’le ilart'i’ra il siiaae.'''a 
di Ippoht.) (45 000 copi,’». 
jirima rarnanza di un /’pieoj 
K matura e.-arihenla ». ,Vf-j 
berta Denti ih Firinna. ».’it'-| 
ihfa iitfieiah'. tanta /l'iij 
\f jii'iisa el'f Nell’oi-i 
lino rifl titone ri' Feti'' 
liti rt la n It ( > /,•/ fori e^ oio 

seana ipiestii' i-i i ezianah- 
i/mr.o_ srritta da mi nifi l- 
letlualc li ile^ea antinazista 
nella * tana » ri/ Hitler) ha 
rappninta le 15.000 lopie 
(sia pare in soli tre mesi). 
7000 copie in puattra mesi 
ha repistrnto poi la fìu.tl.i 
all.i iettuta ik'ir< Ulisse » 
ili Joyce rii (liulto De An- 
pelts, friirinftore itiiliaiio 
(Iella prnnde opera jopeia- 
tia, .•Incorii iin < maturo 
r.sordirntr P, .■\iitonio Piz¬ 
zuto, con un ferco romi/ii- 
za, trnriania tra ph autori 
ilei '62, aecaiito nll'inizio 
della pubblicazione di. tutta 
l'opera sapptsltca di un 


pianile serittore ansiriaeii, 
llerniann liroch, che ipi- 
partii-in- alla letteratura 
Ira le ri/d* (itierrc e che e 
stato -r scojierto •> sohi p'U 
tardi .sulla scia di Miusil. 

GU.-V.VD.-\; qui In jioe.sin 
domina i .siuee.s.si pas.sati e 
le pros'peHice future. Tra i 
primi, 1 l'iiuti erotiei ilei 
piiiiiitivi (min orif/iMiili* mi- 
tolopia II cara di .•Mfoiiso 
rii .Virili), Le imesie rii 
.Fniiènez e Le ali ilolhi 
morte rie! prmirie jioe/i/ in- 
iluino 'rupore; fra le .seeoii- 
ife. riiie interes.santi imfo- 
loi/ie (la imorn poe.siii ne- 
pra e la poesia mipherese 
moderiui ). 

Le carenze 
più vistose 

.t/().\ D \DOUI: ritoni'ii- 
mo Ira i roiiianzi, con 11 
ponte sulhi Dima di An- 
line (40.000 eojiie rii /inilii- 
ni). Un ilehtto ri'oiioie 1/1 
.Irpmo litO.OOO), Fxoilus 
CiO.OOO). Tra le norità 1962. 
il (ìoncoiirt '(>/ La pitie ile 
D ell rii ./ean Can nel ^ Ho- 
SCO e Oiologio senza laii- 
i-ette di'lla MC CitUers nel¬ 
la -t Meihisii ». 

F.\liF.\"l'l: il ronianzii di 
mi esordiente. Lo .slKirh.i- 
to rii Simonetta (su cer¬ 
ti riipiizzi (li rila » intla- 
ne.si), N’itii eoli Giovanili 
.Xmeiiilola •" /e inrie 
•s stri’Miie s-teiiriliiriiiMie .so¬ 
no ni le.sta alla ela.ssiliea 
(Ielle i-endite. 

SM'.lUATlMiF: arti e ri 
cita caratterizzano i sitc- 
ei'ssi del Fallilo scorso, la 
pii» lii'olnn’.' .Medio Drien- 
le ri» l.eoiiard Woollefi di 
cui sono stale tirale 16.000 
copie: L;i eiviltà rii Homa 
ih Mieliael (ìrant; I/i"q)e- 
1 ieii/a greea ih ('. M. Ho- 
leni; N'aseita della religio¬ 
ne di (). Janii-.s e (ìli 
eioi ilei mito di F. (). Ja¬ 
mes (eiasi-nn ro/mne ha 
mia tiratura dì SOOO eopie); 
l’F.iieielopeili.i delhi iiittu- 

1.1 iiioileriia del eritiro te¬ 

desco Werner Ihiltniann 
(la tiratura di 4000 copie 
rii piie.sta pnbbhcazioin- 1 - 
ni ria ih rsiiiiriiiiralo). l'n 
libro elle tuttora ha mi 
pnnidr .sarrc.so ih rrndita 
è l| vizio assurdo di Duri- 
ile /.Il loft» l ite lui rui;!/iiiM/o 
/,- IO 000 eopie. Per Finnia- 
la eihtoriale ni i-oi-.s,i si aa- 
nmiciaiio: Dotti m,i ilell'.-ii- 
iiioma rii Selun-iiberp. mi h- 
bri) fondamentale /ter la 
(••miiireiisioiie della masìca 
eiaileiiifioriniea; La eritiea 
della l.igioiie ilialettiea di 
Sartre: min rieriizione Inr- 
piinieiite aerre.seinla def/h 
Seiittoii inglesi e aiueriea- 
III ih F.miho Ceeebi. rasi 
tome arereseiiila /iparerà 
la aiiara edizione del Dia 
no ili mi lioiglii'Se ri» liian- 
eli, liandiiieìh: ini roliime 
siilhi Fnipaistiea di llallp 
t Liiigiiistie.i geiier.ile e Im 
guistii’.i fr.meese); mi ro 
hnne rii .-Infimio Hanfi sul¬ 
la fina e infine 1090 F.igi-j 
ne, ri' (ìramsci nel ipui/e.j 
liane è noto, ftpnreranno 
moli, srritli inediti. j 

S.\.\SO.\l: la Stoi a rie! j 

1.1 Imgiia Itali.m.i del .M'-| 
itliorim ll'3 000 capo-1 e /n 
iiiiiicit edizione rie//’()i teo. 1 
te -010 ilell.i linea imiveis.i. 
I,. (3000) sono tra » maa- 
illori •.nrei-ss, del 'Gl. l'sc- 
raaiui pnesimanieiile latte 

Foe-.ie •• lettele ilelbl 
Do-l;nisoa, tradotte da Mar- 
phenta fìmrineei, 111 mi rtt- 
lume e. semiire ni mi rolli- 
me. rOper.i poelie.i rii .Ve- 
riida. tradotta da Dario 
Faeenii. L'opera ili iiiiui- 
(iiore nnjiepno ehr ipie.sta 
Cii-a laneera ai jirniii ih 
febbraio, e mia encielape. 
dia tiell,- seienze •' ilelle 
leeinrbe ehi- arra /ter ii- 
/o/|, Il Leon.iiiiii r elle sa¬ 
ni ìaibbheatii m lii.<e’eo'i 
se’l-miimp’ L opera sant 
lom pietà ,,<•/ ipro ({, mi un- 
Ilo e f lii'i'eii/j niiio/fi i.i 
.•'•tu’ramio 3 rolurni Di¬ 
retta rio Jai pue.s Herpii r. 
-eo-iizuilo atomieo annoren. 
Ira i suoi rolluboraìon .Se 
ilor. jire.siileiitr del eoiinia- 

per la e.')»l>>rnzioiie ricflo 
s/ntzio e presidente tlelF.Xe- 
(ademia delle Scienze del- 
Fl HSS: il matematico urne 
rirano Krie Tempie Urli, il 
socrtir., Oparnt. 

U Xl.l.F.CCIll: Benedetti! 
it.ili.mi rii Maltiparle, j me-j 
eoul» rii liipuiretli e tpieUh 
ih l.iniiloFi < 011 ,, ni testa 
al!,- lenihle. \el '02 rer 
rmiuo laneiiiti ancora ih 
Ciirz-o .Mahpuirie Leam 
tnioM'.m.m.i. pr-ma ediz'o. 
ne Italiana dal manoscnt■ 
/., i>rioiniile rifroruto fra 
le carte jcstniiie dell'nuto- 
re di la* Bonhomme lenm. 
Uscito da Cìrn.s.set nel 1933: 
di Federico Tozzi. Io? No¬ 
velle (è il 2' rohtnie) del- 
Fedizione detìnitirn delle 
Opere, con 42 nocelle ine 
dite e 22 .sparse, mai raccol¬ 
te in rollimi*. 

y.ASICIlELLI: conoscia¬ 
mo solo i mapp'iori succes- 
.sì; il libro dello scalatore 
Walter Bonalti, Le mie 
uiout.igne. di mi il nostro 
piornale ha più parlato: 
fili St.itj e lo civiltà (cnc’- 
elopedto delta stona); 0 le 


Uunose ■’ noti-felle » rit 
Cìinscpiie Cesare .Abba. Da 
tjuaito al \ olHiriU). 'ii edi¬ 
zione speciale illustrata. 

.Vini e facile mi piuihzio 
d'inso-me su (piesti dati Si 
/MIO nofnre m (/eiiertile. elle 
ipiasi tiitt’ i libri dj .stiece.s- 
M> hainm mi partieolare in~ 
lere.s.se eiiltuntle ed artisti¬ 
co. e elle ni hest-seller.s tra- 
d’ziiinali rome il romanzo, 
il * peneri- > delle * ciril- 
tà scfìolte », 1 * la iiieniorin- 
hsliea di pnerra. .si t iene 
(U/pimii/eiirio fe fiilont .sn- 
siitnendo) con una certa de- 
l’i'ioiie la inibbliristica st<i- 
ricti e storico-pohtiea. So¬ 
no Ititi', importanti, che hi- 
i/iemio min nlh-riore mntn- 
niz'on,- il,-’ pubblico. 

.Un II- hiii'c (ii-rii-rii’i de’ 
meren/'i ,-ihtoriiile itiiliuuo 
fa ptirli- il mito che s- tep¬ 
pe ancora poeo e che le 
nostre tirature .Mino ,/> pfnn 
hinpii interiori a lineile di 
tanti altri Paesi l sono tpiel- 
le di mi meren/o ilisordl- 
nato. irlo di rontraddizio- 
iit tra snecessì sproporzio¬ 
nati e i nsiu-i'i-.ssi ìnpiii.sti. 
tra soi-rabbondanza rii dc- 
lerininaii -t peneri » (spe- 
eiahnenl,- in campo letfe- 
rario) ,• enrer/m rii inizint’- 
l’e eiiltiirnli rii uinssii ((r« 
te piu nstose. l'iiisut)ìeien- 
za della ilirtilpazioiic .•.'ciru- 
tificti e 1,1 inaneanza dj un 
piano editoriale lepato al 
Centenario e ridto a .(or eo- 
iiosi-ere hi piu natentiea 
proriiicioiie rie! nostri} Ri- 
sorf/nnenlo >. 

.Sono considerazioni par¬ 
ziali, natiirahnenti', che po- 
ireiiio ripreiiilere qiiiiiirio 
ncremo nci-rato altri dati 
riebiest’. e che pn/remii 
eonlinnare osserrando il 
lenoiiii-iio da altri punti di 
rista; rio/io (tarilo depli 
rilitori sarebbe inleressnii- 
le. ad esempio, i/nelhì dei 
librai, dei lettori eoiiiiiiii c 
deph aniori. 

él.WCAItl.t» ri.IlKKTTI 
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gli animali 
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CRONACA DI ROMA 


Il cronista riceve tutti | giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450.361 . Scrivete a « Le voci della città » 
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Dec ine di migliaia di impiegati e operai impegnati in aspre lotte rivendicative 

Paraliizati tutt i i servizi comunali 

per tre giorni di sciopero | é a londm 

Altre case occupate ---!— ' - 

^ 9 • II^T I^T w O pesanti responsabilità del Commissario Diana — Respinta dal governo la 

Cidi lolv o V^ololdo richiesta dei capitolini di uno stipendio minimo garantito di sessantamila lire 


Droga e ragazze « squillo » 

f# ballerino 

ricercato 


Le pesanti responsabilità del Commissario Diana — Respinta dal governo la 
richiesta dei capitolini di uno stipendio minimo garantito di sessantamila lire 
Semafori chiusi — Spazzatura nelle strade — La Finanza alle imposte di consumo 


1 carabinieri informano l’« Interpol » 
Inchiesta al Ministero deiragricoltura 


A Torre Spaccata il nuovo episodio della battaglia per la 
casa — L’ultimatum ai commercianti di piazza Mazzini 
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Trti (iioi'iii (li .sciopero dei 
ventimila capitolidi: la più 
Illuda paralisi dei .-ervizi pub¬ 
blici di (picsli ultimi tempi, 
lifflei ebiu.si, strjide da spaz¬ 
zare. rifiuti ehi* si ammue- 
eliiano nello case, la l-'inanza 
mandala a so.stiluiri; ;lii aUeti- 
ti delle Imposte di eonsumo 
e molto probabiltiienuì sema¬ 
fori ehiu.d pei- alcune ore. 

K tutto (piesto perehéV 

(Quando noeo più di sei me- 
.si f.t Kiimse in C-impidoiilio 
i! eommi.ssario Diana, vi fu 
ehi .scrisse che er;i arrivato 
finalmente il momenlo delia 
buona amministra-'ione, del- 
r - effleiimz.'i Anche nello 
.seiojiero che ha Inizio oji^i. 
(pnale severa lezione dei fatti 
Iier Kli " allerniel alle ;iulo- 
nomie locali, ridotti (i,i tem¬ 
ilo, del resto, al .-iilenzio! In 
(|uest,i abitazione le urbaniz¬ 
zazioni .sindacali di“i ei.pito- 

I ni sono unite: Innno jire- 
.sent,'ito le ste.sse rivendie.i- 
z.ioni, hanno diseusso insieme 
con i r,ippresentan‘.i del 
Cam|)idoblio. hanno deciso 
influì! le forme di lott.i. Dojio 
un limbo periodo di torpore, 
anche il Comune è .semhnito 
scuotersi, ad un certo punto, 
ed ha sforn.nto un comunt- 
eatu lunbhissiinu, jier ripete¬ 
re in sostanza che rastensio- 
ne d,d lavoro è •< dei tutto in- 
biustifie;it,'iMa (iimi! stan¬ 
no veramente le cose? Il eom- 
miss,irio Diana non lo spleba. 

II eumunicnto c,'ipitollno, pre¬ 
cisa anzi rorbiinizzazione sin- 
dae;d(! unitario, •> tinvisa la 
.sostanz.-! dell;i vertenza 

Si lr;dt,'i, sopr.ittutto. debli 
" straordimiri Vecchio pro¬ 
blema. andato avanti a colpi 
di scena come un rorn.inzo 
bi dlo. li'amministr.izione Dia- 
n.i riconobbe ueirottoiire 
scor.so l;i fondatezza della 
i|uestione, e adottò due prov¬ 
vedimenti: un aumento della 
percentuale del 13 per cento 
e l.'i conces.slonc di un esbor¬ 
so di 20 mila lire oltre alle 
HO mila bill date a Kerrabo- 
sto. Sceiba foco ro.spinbore le 
doliher.azioni del •«suo - com- 


IJn nuovo epùsoilio della hai- — ' ' ~~ ■ - ~ - 

tnislia per la casa: nlcuiiu fnini- « . j.. 

glie da anni alloggiate neli’ac- *n VIA Ql A ICtrA 

cantonanicnto comunnlo di S. -- 

Antonio .sulla Casiliiia, liamio 

occupato la notte scorsa degli _ U B B B B 

appartamenti sfitti deiri\A-Casa 

a Torre Spaccata. La manifesta- ■■ W BBABI V 

/ione di protesta ò durata 21 _ 

ore. Ieri poco dopo BBBBBB®BB ■■ 

no gli a abusivi» sono tornali WUWIW II ■■CQOZIO 
al Centro b. Antonio, nelle s<pial. 

lido stanze sovraffollate, dove -—___ 

una settantina di famiglie da ti r - - 

anni attendono vanamente un 11 lUrtO COmpiUtO ìli mGZz’OFa-RubcltC 

alloggio. L’episodio giunge a i rr li 

pochi giorni di distanza della StOllG pGF OllFG CjUUttFO miliOFli CIÌ lÌFG 

occupazione delle case deiriCI’ —------ 

di S. Basilio, ed c una nuova n i ..... 

* f a * ^ * 1 * * icssuti eli vnloro, tm zio. dio si o siili*! i iiroi'ìiiìf'itA 

testimonianza di quanto per- V . suu.i » prei’pn.uo 

. ' ' rtù I-.0 pezzo di stoff.i proRi.i- .sul po.sto per f.ire un primo in- 

inanga acuto il problema della t.i. sono .stati trafug.iti l.i sccr- ventarlo delLi merce ruh.nt:i 
casa a basso costo, a r.iusa della .sa notte in un iiegozio della Poi .sono cominciate, naturaì- 

sfrenala libertà di cui gode la centrali.s.siina vi;i rii Pietra, die- mente, le indabini. 

speculazione fondiaria ed im- irò al Collegio Homano. Gli 

mobiliare, liberta che gli cuti sconosciuti hanno scassinato la 

per IVdilizia .sovvenzionata .si II'’'*”''’.,;""’: 

sono lH!n guardai, d, ,n arcare. nono.stanle tutte 

utilizzando ad esempio il dami- ricerche e le indaguii della , 


Passa il vigile 
vuoto il negozio 

Il fuFto compiuto in mozz’oFa — Rubato 
stoffe pGF oltFG quattFO milioni di Iìfg 



ro pnbldiro a loro disposi/ione polizia, .sono più sconosciuti che II- GIORNO 

p«'r una azione ralmieratrire del mai Per portare .a termine il i*KKl Rlovnll 1, frliliraio 13821 
inerralo edilizio. rolpo. i ladri hanno impiobato Onnmastiro: Ignazio. Il 

Non sono solo gli episodi dì meno di mezz’ora. Infatf.. qu.in- f,Vio *r.''nionta 

Torre Spaccala e di San Basilio do il vigile notturno è passato BOLLETTINI 
die inellono sotto areusa gli culi davanti al locale -- che e con- , . ,i 

pubblici per IVdilizia. L’altro sebi "lo f"^ Vo ma: 


selli «• 50 ft-niinine. Morti: -IO nia- 
selii (• 21 fi-mniine. dei ciu.ali 5 
minori di selle anni. M.atrimo- 


di ieri: minima —2: massim:i r>. 


piiniiltc, per iedtlizia. Lallro l’'sebi .* 50 femmine. Morti; IO nia- 

ieri i rommercianli della zona „ *■’ proprietà del signor selli e 21 femmine, dei (pi.aU 5 

1 - I,- »• . . .. Carlo Villa — alle ’dHO, l.i sa- minori di selle anni. M.atrimo- 

di Piazza Mazzini si sono ei.Mi- r.aeinesc.a er.i ancora intatta ni: 7o. 

unti in associazione por dileii- Mezz’ori più tardi -'ra invece — Meicornlogic<», Le temperature 

.lersi dalle pretese delFLNCIS sventrala-degli audaci.s'simi -so- « 

che li ha posti di fronte ad mi liti ignoti ••. che non avevano ” 

inroncepibilc ricatto: o acnui.Ma. r,x-uto paura di - lavorare- in ipTgn.* 

re il negozio a loro affittalo al nnn zona così centrale, sempre jg. 51 in.nigur.a ima mostra jht- 

prezzo fi.ssato d.illa roiiimissii.- l’-^”‘'diata. nessuna traccia .«onale del pittore Bepin* Guzzi. 

ne Provineiale Stime, o aiid.ir- - 

, .. t t • accertato le indagini del coni- ■ 

.sene. Lfsliiiiio non ha lasri.aio missariato Trevi - sono giunti LutfO 

altra pn^silnliia d, srella. ne In davanti ;il locale con un’auto- y- muriti il comuaeno Luini 
conre.sso la farnlt.i di ricorrere mobile veloce; per scassinare la Giobbi, vecchio miUnnte .antifa- 
ronlro i prezzi fi-.-ali ilalla rmii. serranda, hanno f;'.tto uso di un sci't.a. 1 funerali si sono svolli 

missione. I.a- centinaia di rum- piede di porco con il qu.ale bau- ieri. .Mia f.amlgfi.i del compagno 

mercianti della zona, con iin IO- no fatto leva sul gradino 

lume di affari piiilloMo inode.-i». marmo che e stato trov.ato par- Z\Tvnù^ ' red.az,. .u 

dovrebbero dunque sborsare d.a- 


ne Provineiale Stime, o ami.ir- 
.sene. L’fstiiiiio non ha lasri.ato 


missione. I.a* centinaia di rum- piede di porco con il qu.ale han- 
mercianti della zona, con un \o- fatto lev.a sul gradino di 
lume di affari piiilloMo mode.-i». niarmo che ò stato trovato par- 
dovrebbem dunque sborsare d.a- '’"';,oii- S' 

gli otto ai quindiri milioni, o evidentemente delle 

tranenrsn affrontando tulli 1 n- stoffe, essi hanno quirul; f.-'tto 
seni e gli oneri che una simil.- man bassa delle - pezze - più 
ffecisione comporta. pregiate, trascurand-n quelle di 

L’IXCIS ha invialo il suo « ni- minor valore, 
tfmatnm » con una lettera ncll.i Pnì hanno caricato lutt.i hi 
quale si impone airinlcres^.i;o fefurliv.a sull automebile e .^i 
un termine di trenta giorni ,H-r 5ono rei iss.it i. non senza aver 
decidersi JL.;'I* 


un termine di trenta giorni ,H-r 5ono rei iss.it i. non senza aver 
J -J ; tentato di r.abb.as^aro la ser¬ 

randa Il vigile notturno, quan- 
Nella foto: gli alloggiati del do è pa.s.sato pochi minuti dopo 
Centro S. Antonio si affacciano ha .subito not ilo il - pas.saggio 


In viale Regina Margherita 

Vecchio ucciso 
dalla circolare 


Gli uffici chiusi oggi 



Oggi, domani e dopodomani — salvo ul¬ 
teriori disposizioni dei sindacati — I oer- 
vizi comunali resteranno bloccati, tranne 
poche eccezioni. Diamo, servizio per ser¬ 
vizio, le disposizioni dei sindacati circa la 
attuazione dello sciopero. 

ANAGRAFE: tutti gli sportelli resteran¬ 
no chiusi salvo quelli per il rilascio dei 
nullaosta per il seppellimento dei morti, e 
quelli per denunce di nascita e di morte. 

nettezza URBANA: per tre giorni sia 
I servizi di raccolta a domicilio e quelli 
della pulizia delle strade non funzione¬ 
ranno. 

VIGILI URBANI: non effettueranno la 
settima ora di lavoro e pertanto, dalle 13 
alle 15, I semafori saranno lasciati sguar¬ 
niti. Funzioneranno automaticamente i 
lampeggiatori gialli. 


UFFICIO D’IGIENE: tutti i servizi non 
funzioneranno fatta eccezione per un me¬ 
dico, un assistente ed un salariato per le 
profilassi delle malattie infettive; una 
squadra per le disinfezioni urgenti (diurna 
e notturna); il medico addetto al servizio 
necroscopico; i medici addetti alle con¬ 
dotte urbane e rurali; il personale addetto 
all’ospedale d’isolamento Lazzaro Sp.-il- 
lanzani. 

VERANO: per domani e dopodomani so¬ 
no esentati dallo sciopero gli appartenenti 
alla polizia mortuaria, il personale addetto 
ai trasporti funebri e una squadra addetta 
al seppellimento delle salme. 

ZOO; resterà chiuso. Saranno istituiti 
turni di servizio per governare gli animali. 

DELEGAZIONI: resteranno chiuse. 

MERCATI GENERALI: lavoreranno sol¬ 
tanto gli addetti ai frigoriferi. 


Jiine llnzel 


fr 


Deserti per ventiqaattre ore 
gli ioipianti della Romana-gas 

Lo roniiiiciato htainaiii • Alla JO Ì lavoratori riiinisrotio 

ili ahKeinhlea allo Jovinelli • Assit tirali tutti i t^arvi/.i di emergenza 



Jaiiice Barnc’s 


Alle 7 di stamani ha inizio della Koinana Ga.s; anzi, mcn- sLsti si riuniranno in assemblea 
lo sciopero di 24 ore dei di- tre erano ancora in corso lo al cinema Jovinelli per decide, 
jiendenti della Romana Gas e trattative, i diri.gcnti del mo- re rultcriorc praseguimento 
delle ditte appallatrici di que- nopolio rompevano la tregua della lotta. 

.sta Società. La sospensione del in atto infliggendo delle illegit. 

lavoro — proclamato dal sin- lime punizioni (2 giorni di so- Torlonia 

d.acatl della CGIL e della CISL spensionc) a moltissimi lavori. 

— st_ protrarrà fino alle 7 di do- tori che avevano partecipato .i: llCCIiZlu 

inani. I lavoratori dando una nt-eeedeiiti scìonerì 1 raoDre- t , * • , . • 

_ _1-. „ P . PPf'. I hivoratori del paetifleio ro- 


qui la proclamazione dello 
.sciopero per i firimi tre gior¬ 
ni del VMVl. Que.Ha ustonslo- 
iio dal lavoro venne poi evi- 
t,ita con la erogazione dcl- 
l’acconto già dolihenit.i e con 
l’a|H!rlura di nuovo tratt.ati- 
ve. M;i il 10 gennaio, gior¬ 
no fissato per l’incontro, il 
Comune era a.ssenU*. 

Nuovo rinvio di dieci gior¬ 
ni; il suhcoinmissiirio Barba- 
gallo (Diana si è incontralo 
con i sindachti solo ora, dopo 
un’agitazione che dura da 0 
mesi!) si presenta allora ni 
r.ipprescntanti dei lavoratori 
e fa in .sostanz;i questo di¬ 
scorso: non parliamo più del¬ 
la questione degli «straordi¬ 
nari -. nò chiedeteci di preci¬ 
sare quali siano 1 futuri mi¬ 
glioramenti in conto dei quali 
vi abbiamo corrispo.^to. in due 
volte. 50 mila lire. In parole 
più semplici: rammiiiLstrazio- 
iie si rifiuta di sostenere pres¬ 
so il Ministero le sue sfesse 
delibenizionl e, di conse¬ 
guenza. i ventimila capitolini, 
da creditori, diventano debi¬ 
tori; c non è da escludere 
che un giorno o l’.altro il mi- 
ni.stro Sceiba o qualcuno de¬ 
gli innumerevoli funzionari 
del Viminale si ricordi di 
chiedere loro la restituzione 
dei due .icconti ricevuti dal 
Comune . 

Sulhi rivendicazione, poi, 
di uno .ctipendio minimo g:i- 
i;intito di «ìO mila lire. >1 Co¬ 
mune ;ifferm;i di non poter 
discutere e dico che su que- 
t:',;i in.iteri.'i può decidere solo 
il governo. .A questo punto. 
tr;i.scurando tutto lo altro que¬ 
stioni minori por !o (juali i 
sindacati sono gi.à liusciii a 
str.'.pp;ire qualche ri.sultato. 
non è forse legittini.i la do- 
ci.sionc dei lavor.itori di rom¬ 
pere con la lott a il cerchio 
dogli equivoci c dei volt.i- 
f.'.cda? Per le loro organiz- 
z;izioni sindacali questo è or- 
ni.ii diventato un dovere. 

Il ministro Sceiba nomin.! 
un commi<6ario; lo tiene in 
c.irica anche calpestando i 
termini previsti d.iUa leggo; 
prim.a approva, poi boccia le 
suo deliberazioni: ecco il suc¬ 
co dell’- offlcienza - dciram- 
minist raziono st riordina ria. 
della quale si faceva un gran 
j'.irlare sei mesi fa. 


..: * —. preccncmi scioperi. 1 rappro- i i.,vf,ntnri rio, niRtifloin m- 

ulteriore prova di responsabi- sentnntl del monopolio rospin- nmno del Molino ?:entrale Da 
lità ~ h.nnno anche jiiiosta voi- gevano, inoltre, dello proposto società controllata dal principi* 
la limitato la lotta. Il gas infat- di mediazione dei dirigenti del- Torlonia) e quelli del Molino di 
ti sarà erogato normalmente; so. l’ufficio del Lavoro, abbando- Orto ieri sono scesi in scio- 
no filati efionerati dallo ficiope- nando Je trattative. In conso- pero contro la decisione di chiu- 
ro i lavoratori noccsaarì .alla guenza a tale atteggiamento i dorè i due stabilimenti e get- 
salvaguardia degli impianti e due sindacati di categoria ri- tare sul lastrico 100 lavoratori, 
por il servizio esterno di pron- prendevano la propria libertà La deci.sione della Società non 
to mtorr’onlo. dj azione e proclamavano lo si giustifica in quanto i duo sta- 

Nommeno la mediazione del- sciopero di 24 ore che viene bilimcnti dispongono di mac- 
l’Ufllcio regionale del Lavoro è effettuato oggi. ehin.nri moderni o sono ait.amen- 

slata accolta dal rappresentanti Quc.stn mattina alle 10 i ga- to produttivi. 



Omar Wan Prlnce 


Spaventoso incidente in una cava sulla Casilina 

Sepolto vivo un operaio 
da una valanga di polvere 

Quando i compagni di lavoro sono riusciti ad 
estrarlo dai detriti era ormai troppo tardi - Il gio¬ 
vane stava cercando di sbloccare un frantoio 



I carabinieri lianiio creduto 
per Un attimo ieri pomeriggio 
di aver meì.so lo iiuiiii su Peter 
Chaffer Due .sottufficiali han¬ 
no. infatti., vi.sto a passeggio 
per il centro un tiomo le cu; 
c:iratteri.stich(* soinaticho corr:. 
spondevano a quelle del ricer¬ 
cato od hanno subito avvertito 
il c:ipitaiio Alfenuio. D:i vi;i P.i- 
lestro .sono piiriito :i grande 
velocità le >■ alf:i l'uomo e 
stato in breve feriiKito ed iden. 
tific;i1o. M;i eni .soltanto un tu- 
ri.sta. Or;i i militari .so.'io coii- 
vi!!ti che lo Chaffer è :i Lon¬ 
dra: .sarebbe partito in -je* • l 
giorno prima che il puo .unico 
Oin:ir W.an Prince c le ballerin,- 
inglesi .lune H:izer e Jnnice 
B.iriic'.s vtuiipsero arrest.at; pe:' 
u.so e traffico di droga. La iioti- 
zi.a è tstal;! teU’gnifata airinter- 
pol ijcrchè 1(1 rintracci e lo met¬ 
ta a di.sposizione del .sostituto 
procuratori* della Repubblica, 
dottor Bruno, che sta condu¬ 
cendo rinchiest;i sullo .sctindaio 

1! c;ipit:uio Alterano h:i coti- 
tiiunito le indagini interrogan¬ 
do altro persone che avevano 
rapporti con la signorina Emi- 
l!,i Benedetti: l:i giovane 
grotaria p;irticolare al Consi¬ 
glio superiore dell’Agricoltura 
che non andava quasi mal in 
ufficio m:i che* al Mini.stero le 
perdonavano tutto. .Nessuna no. 
tizia, perù, è traiielnt.'i. 

Il ministero facile 

Aldini b:illerini .americani so¬ 
no stati convocati in caserma. 
Sono tutti amici delle giovani 
inglesi arrestate e dell’impre- 
s.irio teatrale accusato di traf¬ 
fico di .stupefacenti. Tutti la¬ 
vorano nei night di via Veneto 
dove erano conosciute anche lo 
persone arrestate. E’ stato in¬ 
terrogato anche 'bi giovane 
maestro di twist che si esibi¬ 
sce in uno dei locali notturni 
più eleganti o rinomati. Egli 
ha ammesso di conoscere Omar 
Wan Prince, di aver alloggiato 
nella sua stessa pensione, al 
Tritone, ma ha escluso di aver 
partecipato a convegni equivo¬ 
ci sia nella garsonniere di piaz. 
za AciJia che neH’appartamen- 
to di via Margutta. GL Malgra¬ 
do le decine di persone verba¬ 
lizzate sembra che sc:irsissimi 
clementi utili siano stati rac¬ 
colti per l’inchiesta. Gli inve¬ 
stigatori tacciono anche sui con¬ 
vegni drogati che si sarebbero 
svolti in almeno tre alberghi 
del centro, nella zona della sta. 
zione Termini. Nessuna noti¬ 
zia è trapelata anche sulle in¬ 
dagini a Napoli dove il Wan 
Prince avrebbe avuto misterio¬ 
se amicizie. 

Un’inchiesta è in corso anche 
al ministero deirAgricoltura e 
Foreste. Dopo la denuncia dei 
giornali, proprio ieri mattina, il 
capo di gabinetto del ministero, 
dottor Gigante, ha richiesto al¬ 
la direziono del personale 11 fa¬ 
scicolo della segretaria arresta- 
t;i. La giovane aveva lavorato 
nella segreteria del dottor Cal- 
viello, sindaco di un paesino 
della provincia di Rieti eletto 
come indipendente nella list.i 
democristiana. Era, poi. stata 
trasferita improvv’isamcnte nel. 
In segreteria dell’onorevole li¬ 
berale Di Capua. Da poco, in¬ 
fine. lavorav’a al Consiglio su¬ 
periore deH’.agricoltura. in vi:i 
Barberini. Ufficialmente figu¬ 
rava come salariata con man¬ 
sioni impiegatizie. Era stata :ì?~ 
sunta setto anni or sono ma fi- 




-Mamma, mamma... - ha gri- probabilmente gli operai ere- gioni impiegatizie. Era stata :ì?- 
d;ito, poi la polvere lo ha dev.ano che Mario Di Giulio sunta setto anni or sono ma fi- 
sommerso. Ila cercato di muo- si fosse tirato da una parte; gurnva .al lavoro dal 1952. E' 
versi, di liberanti, ma non ha cosi, quando egli ha detto stato definitivamente accertato 
potuto. La gamb.a gli si era «■/atto» hanno aperto il con- fhe non and.ava quasi m.ai Ì!i 
iiic.a.slrata nel condotto che d;*.! dotto superiore. La manica sì ufficio: sembra anzi che fo.sse 
frantoio porl.i ;I materiale fin e sbIocc:ita di colpo, il'dovane arrivata a far f.arc il suo lavoro 
.-:opra i camion; c suo fratello è scivolato, è stato attratto dal ja iin.i copisteria, 
l’ha vista da sotto, quella gam- risucchio, la gamba gli si è 



l’ha vista da sotto, quella gam- ri.siicchio. la gamba gli si è 
b.i. contrarsi spasmodicamen- inc.a.^tr.it:i nel tubo metallico, 
te per qualche istante, ed in- Il ba.';:riio in polvere ha con¬ 
fine ;»rn'st;irsi inerte. H.anno tinu.ato a depositar.si. lo ha 
cercato di .soccorrerlo, sepolto sommerso, gli h:i impedito ogni 
com’era dal detriti; .sono riu- movini..'nto 


La sefiretaria particolare 


sciti :i tirarlo fuori. M;i ormai -Mamma, mamma... - ha gri- menti degli impiegali e deiia 
non e'era null.i d:i f.are. Ma- dato. E Tullio, il fratello si opinione pubblica. Ci si doman- 
rio Di Giulio, di 31 anni, padre nies.so a url.ire h.ì cercato da per quale motivo si fosse 
di due b.ambini. era morti) di salire sul frantoio; ma l.a disposti u chiudere un occhio 
La vittima deH’orribile inci- .angoscili gli impediva di cor- t;in:o frequentemente nei con¬ 
dente sul Lavoro eri un com- rere. l'hanno dovuto trattene- fronti dcll.a g:ovane. Come mai 
pagno della sezione Alessan- re portarlo vi;i. lontano d.al rimpiegata poteva andare in uf- 
drina. e viveva con la fami- luogo della sciagura. L’operaio ficio a suo piacimento? Chi la 


La strana posizione della .se¬ 
gretaria è al centro dei coni- 
menti degli impiegati e delia 
opinione pubblica. Ci si doman- 


pagno della sezione Alessan^ 
drina. e viveva con la fami 


’ ^ 


gliela (la moglie Itala Cesidio Cugini e gli altri han- prote.ggeva? Chi aveva intercs- 

li. di 2'7 anni, ed i dato mano agli attrezzi, se .a che conducesse una viri 

maso di 3 a nni e Daniela di per diseppellire il compagno, tanto equivoca? 

Affannosamente, .al più presto Gli interrogativi non hanno 
Hut?* Anàeinn] °”nronriPfaria Passibile. Ma non hanno fatto una risposta e U. Ministero tr.- 
HpIH il ^ tempo: egli era ormai in fin ce. Dopo avor comunicato di 

fello TuSio dfun anno mù '' .sospeso d.allo stipendio e 

Piovane rti lui ^ ancora d esser canc.ato .sull aii- ttal grado la Benedetti nessuna 

^ Nella cava della Borgata Fi- r- 

Ktehio si trova un frantoio; ‘ j h * pq ,a. rron.?,.. Non è sta ..a d,i- 

_: _< comni.^.'ar.a.o d; P.S. not!7ia nemmeno dell .aoer- 


nocchìo si trova un frantoio; 


alle Tinestre delle case I.N.A. a dei Ladri. Ha 


■ ertlto telefoni-1 Un vecchio 


.si Ito tr.ivoltoicit.à normale: il conducente, un 


Torre Spaccata, prima d’eMe-Ic.amente il coinm fs.ariato di zo-|ed ucciso da un tr.)m dcila cir-|certo Scrgola, non appena ha 


re cacciati dalla polizia. 


CENTRO AUTORADIO 

GRANDE VENDITA STRAORDINARIA 

LAVATRICI 

LE MIGLIORI LAVATRICI AUTOM.ATICIIE 
DELLE MIGLIORI MARCHE 

AKC, - CASTOR - CAXDY . C.G.E. 
KKI.AX . «EX - IIOOVER. ECC. 

30 rst'6.5.000 

FORTISSIMI SCONTI PER CONTANTI 
RATE IN I8-I8-2I MESI SENZA INTERESSI 

CENTRO AUTORADIO 

LARGO BRANCACCIO. Si/B — TELEFONO 710.204 
▼lA ARNO, ge/A-B-C (VI.% SALARIA) — TEL. 868.639 


e il proprietario del nego-lcol.are estern.i deslra Stav.i .at- visto l'uomo, h.a bloccato di- 

Itravers.mdo viale della Regina sperat.amenlc i freni Ma è s’.i- 
Margherita: è st.ito preso in pie- to purtroppo inutile: 1 1 vettu- 
no e .s<\araven1ato a niìmerosi n, piombat.a sul r.iolinelli. 
metri di distanza Lo hanno .su- prendendolo in pieno, gettan- 
bito soccorso ed .a.vompngnato. trascirmdolo 

con un automobile di pas-.aggio. numerosi m. ;ri Richiam i- 
al vicino Pohchn.co: i 5M»;tan . -j- j • ,r 

non hanno Latto ne.anche in tem- “ 

po ad intervenire I. uomo è. in- Pa^s ‘nt. o lo stesso condu- 

f.atti. morto .appena giunto ai del tr.'mi. ..uperato il pn- 

nosocomio -'^**'*410 di terrore, si sono 

Vittima doll.a ‘■ci.igura ò ri- Pfec’pitati in sim soccorso, 
ma.sto Attilio l’aolinelli. un r.ap- Ln.a guardì.a d; RS . ohe era 
presentante di eonimcrvo di SO sulla circolare, h.a quindi bloc- 
anni che .abitna.i in vi:. Agri- <^^<0 un’automobile di p.ass.ag- 
gento 3 I_a polizia non è .anco- gio. vi ha ad.agi:ito Attilio P.ao- 
ra riuscita a st.i’.iilire come* si lineili, che respirava .ancora de¬ 
sia verificat.i es.itt.imoi.te la di- boimcnte. e lo ha fatto tr.i.spor- 
sgrazia Erano !e 13 in punto, tare .al vicinissimo Policlinico 
quando il vecchio ha in-/.iato I.a vettura ò giunta al pronto 
laltraver.s.amento dell.i strana, soccorso in poche decine di se- 
poche decine di metri oltre condì: gli infermieri s’. sono 
piazza Sassari. precipitati con la barella ma 

La vettura tranviaria, nume- quando il vecchio ò giunto da¬ 
rò 7087, è sopr iggiiint.i a velo- vanti ai sanitari era già morto 


‘vienè^"?ntn^otto™ c* mHinàfoI clrtare "le^ r " non' abd^ deH’inchiesta ministeriai,-. 

successivamente passa al pia- * ''■ ‘ ^Si è tuttavi.a sapute che pro¬ 
no medio, attraverso una con- Ipgo recentemente La direzione 


t.a notizia nemmeno dell’aper- 


giov.ane era stata proposta per 
l’.assiinzionc a ruo'.o. 




no medio, attraverso una con- P*'*^ recentemente la airezjone 

duttura. Aprendo La bocca di Alla mopli.* del compagno -aveva chiesto informazioni tu., 

questa, gli operai lo immet- .Mario Di Giulio, i-ittima di l'impiegata e l.a questura ave- 
tono in una specie di imbuto, questo terribile dLsprario. oi va comunicato che La Benedctt; 
sulla base del qu.ale si aprono figliolctti. ci familiari lutti, doveva essere comiiderata una 
.alcuni fori. Da qui. attraverso gìunoo Io .sincero solidarietà giov.ar.e con .sentimenti norio- 
altre brevi maniche metalliche, cd il cordOiiUo dei compaqnì nnli m.a di dubbia moralità. l.a 
il pulviscolo basaltico scende dello sezione Borpata Ale.s.'cn- giov.ane era stata proposta per 
nei c.amions. che Io trasporte- drtno c dell’- Unii.ì - l’.as.«iinz:onc a ruo’.o. 

ranno agli acquirenti. In una 

di queste maniche si è inca- ■ , . , 

strato il disgraziato operaio. ri' t:;-W R JT^ ' ■ • ■ = 

nel momento in cui i compagni ri 1 

stavano scaricando il basalto 'ri • C A ^ 

raffin.ato. ~ . 

Erano circa le dieci e mez¬ 
za. ieri mattina, quando gli HT fino Fem.^mio Di Giulio vie* «e- 

oper.ai sono giunti alla fase * * ' grft.->iio F« (lerazione. 

terminale dei «ciclo-; lo sca- c la STolta a sinistra Responsabili fenimÌBÌli 

rico della polvere. Un primo ... __ . 

qu.antitat vo è s*a‘ft versVn OGGI Oggi *llr orr 17 in IcdrraMone 

n, il’imhiùn mi OsUensc. oro 17. «. n. Velio Sp..- riunione delle responsabili fcir.- 

rifHimDUtO. m.a non e U>CiIO .-U.. .a,.. *>0 minili rìnr- «L'iniziativa 1 


OGGI 

Ostiense, ore 17. «« n. Velio Sp.i- 
>; Garhatrila. ore 20. Franco 


.. • s_ «r* -j «- no, c»^rnafriM. orv 

d.alle «maniche-. Evidente- c.al-am.indrei. 


mente c’era una qu.ilche ostru¬ 
zione. L’umidità della notte, e 


nOM.XNI 

Porta S. Giovanni, ore ’.S. Cel 


a succes.siva gh:.acc;.-'.t.a. do- jula ATAC. on Ald.i N.-itoli; Re- 
vev.ano aver solidificato l re- gnla-CampiteUi. ore 19 .,to. on. 


gno Fem.indo Di Giulio vie* •€» 
gret.Tilo dell.» Fi (lerazione. 

Responsabili fenimÌBÌli 

Oggi alle ore 17 In Federazione 

IO Sp.i- riunione delle responsabili fcir.- 
Franco minili. Od g.i «L'iniziativa d« 1 
P.irtito per una effcttiv.r ivolt.) 
.) sinistr.) ». 

cc: FGCI 


vev.ano aver 50i;a;i:caio 1 re- gnla-campitelli. ore 19.,'’<0. on. Gruppo Tasso, ore t3..ao a Lu- 
siduì del giorno precedente Giulio Turchi; Tufello. oro 20. Ri-, dovisi dib.-ittito sul eentro-sini- 

dit..i h, .,1. 

lora incaricato Tullio Di Giu- Comitati politici di azienda 

Lo d; sgombrare, dal di sotto, . .. Culla 

con un b.astono. il condotto alle ore IS.30 sono con- s. u I I a 

ostruito. Ma i primi tentativi rtèr^com?t.-»ti^poÌitScr dei Polfgr.): L.» e.^s.) del e.'mp.-igno Eli.* Ma- 
non sono stati coronati da un neo Piazz,i Verdi, dei Poligrafico notti, del romiLiio din-tiiv.) del 
risultato positivo. Così l’.Ange- Gino Capponi. Gas. ATAC, Slefer. sindac.ito prov inci.ile f.iechini, e 


propaganda, ore 

zione. 


IO. in Fodera- 


Un operaio c rimasto soffocato sotto una vaLing.! di pol¬ 
vere di basalto. In una cava sulla Casillna. Netta foto 
grande si vede il frantoio che si c trasformato, per Io 
sventurato giovane. In una trappola mortale. Egli si Iro- 
vax'a. infatti, nella parte mediana della macchina, quan¬ 
do è stato investito da1I.a 4'alang.i di detriti. Rimasto 
imprigionato con una gamba nel condotto che aveva 
appena sturato, non ha avuto scampo. Nella foto pirrola, 
la vittima dell’incidente, Mario Di Giulio 


Culla 


L.) e.-)».) del e.'mp.'igni* Eli.* Ma- 
riotti. del romii.iii* diri'tiivi> del 
sindac.'*tii prov inci.-ile f.irchini, e 


Ioni ha detto a Mario di en- Tetl. Comunali. Ferrovieri. Po- .allletat.'» ri.)!!.-) nasrl*.-! di 

trare tiell’imbuio e di nroviri* stolegrafonlel. ed | segretari del- un.t bambina mi è stalo posto il 
d conr^ t oomrf. ji.! >«• «Hulo Fiorentini. Fatme, Con- nome di Omelia. Al padre, alla 

d.t sopr.-). I compagni intanto tralc Latte. Manifattura tabacchi, madre. Renata, o alla neonata, 
erano gi.à pronti, por scanc.are. sRE. ACEA. Itale.ihle. OMI. La gli auguri dell.-» seziona di San 
l/imbuto è piuttosto spazioso: riunione sarà tenuta dal rompa- Lorenzo c dvirUsitó. 
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Neve e gelo su tutta Pltalia: interrotte cinquanta strade statali 
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In Corte d’Assise Eugenio Ciancotti è solo un nome 


Oltre trecento paesi senza soccorsi 
neir Abruzzo sconvolto dalla bu fera 

Pullman, automobili c treni bloccati — Temperatura quasi polare in qualche zona, sotto lo zero ovunque 
Chiuse molte scuole — Nevicate in Toscana, in Sicilia e in Sardegna — Un merci si è spezzato in due 


i\e\e e «elo su tuttii l’Ita¬ 
lia. Olile cinquanta strade 
statali, di ^trande e media 
conumica/ione, sono inter¬ 
rotte. Centinaia di paesi c 
di frazioni, sjieeialmentc in 
Abruzzo, sono isolati. La 
temireratura tocca in alcune 
legioni punte polari; quasi 
dovunque, si mantiene co¬ 
stantemente sotto zero. Mez¬ 
zi e operai dell’ANAS sono 
aH’opera per riattivare i! 
tralìico, là dove e possibile. 
Colonne di soccorso stanno 
avanzando lentamente verso 
i centri bloccati. Il maro e 
in burrasca: nessun motope- 
scliereccio ha potuto jnende- 
le il lareo. nei porli sono sta¬ 
li iinfi>i/ati eli ormeee* 

La .situazione più dram¬ 
matica. come alibiamo detto, 
e in Abruzzo e nel Molise. 

.\ Sulmona, e in tutta la Val 
le Peliena, r.Alto Sanerò > 

1.1 ^ alle deir.Merno, nevica 
da 72 ore. Le stiade sono 
liloccate. 11 trallìco ferrovia¬ 
rio è interi otto, nonostante i „ 
treni spartineve lanciati sul- * 
le linee. La Snlmon.i-Aquila- 
Terni è stata chiusa al traf- 
tìco. Un convoglio diretto a ^ 
Castel di Sanerò si è arre- M 
.stato a Campo di Giove < § § 
non ha più potuto prosepiùre. 

A Giulianova, una moto- f 
barca e atfondata. La tem- MI 
pelatura o.scilla tra i l.‘> e i H 
1<J Rradi sotto zero nelle zi>- ^ 
ne più montagnose dell’Aqni- ^ 
laiio. Quasi dovunque, le K 
scuole sono chiuse. Cinqiian- 
ta sijartineve. lancianeve c 
trattori sono al lavoro sulle 
strade sommerse. .A Campo- 
liasso. la neve è alta 40 cen¬ 
timetri; nei jue.ssi di Cam* 
polietu, due metri. Quattro 
pullm.aii e \cnti automobili. > 
sprovvisti di catene, sono * 
bloccati nre.sso l’etrella ri¬ 
semina. DaH'altro ieri. Ca- 
praeotta r senza enereia elet¬ 
trica. L'n altro pullman ca¬ 
rico di viapaiatori è fermo a 
Collemelurcio. 

'l’ra Agnuiio. l’nggioiiorito 
e Agnonc-StalToli. i passeg¬ 
geri di otto automobili si siw 
no rifugiati nei casolari. Col¬ 
tre di neve, fino a duo metri , 
e mezzo, a Iscrnla. neU’alto ? 
Vastcsc c a Castiglione Me.s> . 
ser IMarino. A Vasto, cento Fi 
autotreni sono bloccati. Bu- 
fera neiralto Chietino. Altri 
camion sono fermi nei prcs- ] 
.si di Quadri. I treni partono _ 
alla disperata, senza la cer¬ 
tezza di arrivare a destina¬ 
zione. Moltissime automobili 
sono immobilizzate tra Lan¬ 
ciano e San Vito. 

A Teramo, la neve ò alta 
75 centimetri; lo scuole del¬ 
la provincia osservano orari 
ridotti. Ieri, sono stati regi¬ 
strati due casi di assidera¬ 
mento. Noi l’e.srarese, due 
metri di neve bloccano Mon- 
tcbello Bertnna, Castiglione, 
Casaiirìa, Carpinetn Nola, 
Sulle. Santa Eufemia. Rrit- 
toll. Civitolla, Casanova e Ci- 
vitaciiana. In tutta la regio¬ 
ne. i paesi isolati sono oltre 
trecento. A Montebello di 
Uertona, due cantonieri sono 
limasti scminssiderati. , 

Comuni isolati anche sul- 
r.Appcnnino romagnolo e 
neir alto Savio. Sull* auto- E 
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FIRENZI; — I.fl città sotto la neve visto ilo piazzale MicbcIaiiKclo 


(Tolefoto) 


L’inchiesta della polizia sugli ultimi tre omicidi delle cosche 

Lo stesso assassino ha ucciso 
il commerciante e il mafioso? 


Ha tentato dì uccidersi 
il mostro di Tremosine 

E’ iniziato il processo contro il giovane 
che assassinò i genitori e la sorellina 


Il De Santis e il Galiano erano infatti « collegati » 
in affari - « Un giorno o l'altro finirai come tuo pa¬ 
dre » - Interpellanza del gruppo comunista dell'ARS 


BIIESCIA, 


— E’ 


In .uihi. oggi, il ■' mnstio 


(Dalla nostra redazione) 

PALERMO, ;n. — In sc¬ 
attilo fiUa spaventosa rccrti- 
(Icsi'cnza delle intiniidazttìtii 
e dei delitti di malia, che sì 
reqistra in tpirstt qtttrnt a 
Palermo, il qrnppo otnmv.i- 


cata nel trattu Prato-Fistola. 


Il iag;iz./.o. che cjrmai tilt- è riuscito. La ciirin.sità mor-J nienti intende allottare 


Il itiistero, inreee. eontt- 
niia a etremtdarc il piu rhi- 
ttioroso dei tre omieid:: qnel- 
/<) ili Stefano I.tipo-I.rale. 
« l’ii gnu rio )» l'altro, ma mol¬ 
to pn“sto, finirai come tuo 
padre iih aveva di llo di 
reeettte ria j>o/iró»rfo della 
Mobile. La jKtliziiì, dunque, 
sapeva che l’ciitn’ibrio. che 
si era spezzato con ('u.-rus-d- 
TJio di € lina Stefano. , era 


la vetta del Monte Amiata. 
Nei pressi di .\rezzo. a Ca- 


enn l.a 
lUe.-^o, 


motocicletta: rima.se lo difcn.ioic ha cliie.sto che fo.s- predominio nellr» 

11 1 il ^veicolo uportó .se pre.sentata in tribunale l.n rnento parassitano fìi -'ùt ivi-1^ 


a edilizia, 
come si r 


della 

Mal- 

vìsln. 


.ne vt n 
niente, 
tenif-nt 
Dono 


itenln TCeviri mi n-irr-irinn oieiiiii eiiiiiin.ii t j u r...... . - . 

‘ rrarino punica te.stimone della st.^a- ne vt nne dichjar.iio -ano (iijprre di pubblico inteies^-; e 

«* sulle .-vpiiaiie. rircnze c ricarico Parma c assas.s: niente, nr.n .iia stai.i .= .jffici-n-' p,.r rnntrast.ue li a'i'ir.e 

sotto un manto di neve: iljnó anctie la .s.irt llin.a. Fulvia ten:f-nt“ approf.nriit.i. t gangsterist ica rii in’.midi 

traflìrn e quasi impo.ssibile idi tre anni In un primo mo- Dopo .•■\er .i-col!..t > a (.jn, ,. esnlic.i’ i in «or- 

in I-iira li.a. mezzo metro mento sirrd.. un'aggrc-ssionf sto proj^o-it., 1, rtplic.a del; ’ _ ' ' 

<ìi neve a Slieliano* Craro, Kia.''t.fica5Sf Talrccr mi- dr Gmrnin!. eh»' a '', 1 ^ tcrii*» ■, ' * 1 . . ' 

TricarifO, Accettura Colo- ■'‘•'’ù": ma dopo giorni di in- po cr mpi l.i ner /«.i p.'-ichiatri-|f d €-splosioni rbe "•lp..‘"v «*. ■• 
hrarn ^a'n Cirire^in VnUinnI terrocatoi :o. quando ormai c.a. la ciTte h,i re.spinto la 'e-.p- attrezzature, gli .ii. ei i e 

i «« ’ tutti gù .nd.z! erano contro rii .-ii dt ii i rl.f«'a < i ili nnviaioile attività di «pi.inti. irn- 


v« nne dichiar.iio -ano (iijprrc fii pubblico inteies^' ; e 
Ite, nr.n .iia stai.i .= .jffici--n-' p,.r ront rast.'i: e li a'i'inf- 
f-nt“ approf.-nriit.'i. j gangsterist ica rii in’.mifl i 

opo .-M-r .i'Co,!.i. I .1 '‘ •'’llrie che si •• esjilic.i’i. in < or- 

proi'iO'ito 1-1 rttilic.a fiel;. . 

X . 1 , tinuo ries( cndo. con .ilteniatI 


rrtwtne 


È'ommda maledeHo retiia 
U «tUm» dei suoi due delini 


L'imputato, che ha trascorso 18 anni 
in manicomio, parla di sò in terza per¬ 
sona — Uccise il padre e la moglie 


* 11 padio di r.iigenio 
Clancotti .stav.i ripaiiindi» 
la jHUiipa del piv.zo; ttuo 
figlio gli si avvicinò senza 
falsi sentili', lo aggietii e 
lo getti» iieiranpia. l’oi .'^i 
allont.iMù, t la lupi il la mente, 
.senz.i aleuM rimoiso ». Chi 
pur/u è F.ttpeiiin Ciaiteolli 
l'iiotiio elle IS aititi tu ucci¬ 
se il padre e la moplie «• 
che solo in niiesti pionii è 
stato portato daranti iil/ii 
('i»rfi’ d'assise di Uoiìia, che 
dorrà (lindiearlo. 

lì jirocesso che si si'oUie 
iieiraiihi della Corte il'as- 
si.se è avvolto in una iitino- 
sfera (piasi irrcu/e, per la 
eceezionaìe persinialità del- 
l'iniinitato i‘. anche, per il 
(ri»ppo fi’uinii (rasctirso 
dat due tleliff II primo 
ili ipiesit iivreiiiie. inliit- 
ji l!> peniiaid d,! I'.>44 
e ne innate vittima Al¬ 
ibi l'inzzt. un ricco rom- 
mcrciaiite che areni avii- 
t(ì lina esistenza piutto¬ 
sto mocimenliita. l'ph are¬ 
ni con rissa to per moli' 
anni con Apolliniia Zanzi 
— una iloniia sposa.a con 
riioino Clic averli dato il 
.\uit nome iill’allanle iuipii- 
tato ~ e ne aveva aviilo 
ipiattro filiti: nel periodo 
preeedente alla seconda 
i/urrra mondiale, areni pi»! 
iihhiindoiuilo ramante per 
la projir/u seiiretarni. che 
pii aveva ilato altri i/iiat- 
Irti hamliìni 

l^iie.Aa stiiiiizioite fu, tu 
un certo senso, la raii<a 
del pruno deliffo. Il Piaz¬ 
zi. infatti, non si limitò ad 
ahhiiniloiiare la Zanzi. ma 
la lascio senza mezzi ili 
sussistenzn. assii’ine ai li- 
pli. I.n donna. Fiipenio 
Ciancott’, Mano e Wallis 
l'Iazzì ileeisero ipiimii di 
iii'i'iib're il proprio manto 
e piuire. probulo/iueufi*. 
per ereditare /e sue eo'.pi- 
eite .sostanze, e sluiiiiiri- 
COSI alla miseria. 

Il 17 piiiptin di’l 11145, 
uuclii’ la rniiplie di Kiiqe- 
m'o Cianeolti. uuu qiovane 
che l’imputato aveva spo¬ 
sato ili (ìrecia durante la 
priqionia, venne uccisa in 
modo iinalopo al Ihazzi: 
essa fu, infatti, pettata vi¬ 
va nelle iinpir di‘J mure, 
davanti a l.adisjioli. con 
1111(1 .sbiirru di )(’'*>■'> le.oulu 
ad un piede. Fu questo se¬ 
condo delitto rhe porlo i 
eanibììiieri sulle truece de- 
qìi assassini (ptiindo, ormili, 
tl caso Piazzi era stato ar¬ 
chiviato e SI era creduto 
alla tesi della disqrazia. 

Tutti i eomiuoienti ili 
quella rhe venne ehiuniuta 
III *lamiqlia miiledettu> fii- 
rouiì eniidaiiuati, uil ecce- 
rione di F.iiqriiio Ciuueotti, 
dichiarato totalmente in¬ 
fermo di mente, zi distanza 
di aulii, però, i medici hiiii- 
110 rourlusn che l'i mpu ta¬ 
to era solo jiarziitlrneute 
iiifenuo ed ri/li e finito, 
penili, duvaiiti ai qtiulici. 

Per dar qiiiriii. i[ ('imi- 
cotti ha narrato alla l.'orte 
le vicende della sua vita, 
le privazioni e le umiliii- 
ztioii alle rpiiilt il junire lo 
sottopose, i pianti della 
madre. Tutto ipiesto par¬ 
lando tu terza persioin. di- 
eeiido di se stesso: c Cmii- 
eotti F.nneuin >. ,Vri vari 
manicomi criminnii, dure 
ha trascorso pii nll'ini na¬ 
ni della sua vita, ha im¬ 
paralo a dimenticarsi: F.n- 
qenio Ciancotti era un (is¬ 
sassi no, Ini è un altro 
nomo. Un anche nrqaniz- 
znto spettacoli teatrali, fii- 
imndo recitare i suoi coiii- 
paqii'. .Avrebbe voluto leq- 
qere, ♦ ma in biblioteca 
I Stilo Pinoccliio. Caro¬ 
lili.i Iiiveriii/io e i itmiar.- 
/«-ft■ dell.i Sai.ini » 


La notizia 
del giórno 


(70 bacio 
c bacio 

\ oiili.uiio r.H-i-oiu.ir\ i Iti 
.tttoi'i.i «li (lue b.iei: e l.t prò- 
poiii.inio .dl.i f.iiiuo.i ('.is.1 
proiliiilriee di eioccol.iliiii, 
peri-lié l.i stampi sui foglielli 
(li e.irl.i sl.i^iiol.i al posto 
delle ormai troppo note fr.isi 
suir.ircomeiilo. 

I..1 siori.i si divide in due 
tempi : l.uriimio .il leltoro il 
pi.ireri' di Irov.ire il nesso 
I III' leil.l ipiesli due qu.idri 
di II \ il.l « i-'iil.l II. 

Primo tempo: si.imo iiel- 
f.iul.i ili-l rrilmii.ile di (iiv- 
lUoM.i. l'r.mi-(--.t'o (iliiz/oiii, 
mi imi.imor.iio di'luso, st.i 
-III li.meo d«''i{li impiil.ili. Per 
«emi-ei aulii etm-eeuii\i. b.i 
.im.ilo leiierameuie, iuteti-.i- 
mi-nlc, p.i//.imeule iiii.i doli¬ 


li. i, Vii.:, -tir. I Moiidiiii, elle 
or.i -l.i di froiiie .1 lui e lo 
.iri-ii'.i. Per xeiui-ei aulii, lei 
lo Il.l le-piiilo, noli Ile li:i 
«|•lulo '.ipi-re del suo amore, 
iili Il.l si-.iali.Uo persino uu 
luei'liiere in fronte, si-u/.i riu- 
-rire .1 -ror.inni.irlo. 

I..I p.i-'ioue di l'r.iure-ro 
(Mii//(iiii Il.l -iiper.ilii l.i miei', 
ra. il dopo^iierr.i, l.i riro-tni. 
/imii-: l'iam-e-eo lo -eri«ev.i 
-Ili Mimi, lo r.inliei-lii.i\.1 per 
-ir.id.i. lo pi.inuei.i ili e.is.i, 
ri -eri\«-«.i pro-e e «i-rsi. Poi. 
dopo \eiili'<-i .limi di ipir-l.i 
-oll.i. i-ol f.ivor di'lle leilebri! 
(er.imi le eimpii- ■- me//.i di'l 
pomi'rimiio 1, rurlivaiiii'uli' 
(nel (-orlili- di e.i-a su.l) li.i 
rermalo roitm-lto del suo 
.imori* e l'Ii.i b.ii-i.ilo. ii Co 
Imi IO iliih r. tiiioilit! ». Il.l 
i:i'iil.ilo rimpiil.ilo: tt l'orlr, 
/ilM ù o e i//sL’Us/OM> ». Il.l ri- 
li.illillo l.l spiel.il.l ;Vlu:<‘IÌe.l. 
(ioimimpie sj.i, { uimliei de- 
l'idillio: l'iMiire-eo (;bi//oui. 
eoipt-vole ili alti di libidine 
viideiil.i, di ani osceni e di 
moli'sli.i in luogo piibbliro. 
dovr.'i sroniare i]uasi ire anni 
di galera, seii/,n coudi/ionalc. 
Di olveii/.i... 

Seeomio tempo; l.i .seeu.i 
si s|iosla ili iitt'.tula deil.i 
Colie d’.Vssi-e di Milann, Un 
Uomo e ima donna 5Ì sono 
abbr.'ieriati e si baei.'iiin np- 
p.i'-ioual.imeiiii> davatili a 
tutti. I giudiei, il pubblico 
minislero, il piibbliro sem- 
plire. gli useieri, l'aVA'ocalo, 
i poli/iolti di .«rr\-izio li.niiio 
uli ix-elii liirìili di rommo- 
•/ione. Quei due .sono iiiarilo 
e moglie. Lui, Domeiiiro D.i- 
iii-e, i-\ agente di P.S.. iiu 
anno fa rirr.i lia preso ad 
arei'll.ite lei, L:iura Cellam.'i- 
re; per un futile motivo, ha 
.ilferr.ito rarm.i e, giù!, botte 
il.l orbi, sulla tesi.i della roii- 
-oi'lt-. I.'li.i ridotta ili fin ili 
vit.i: tre liie'i all'o-ped.ile. 

Poi, l.l forte fibra della 
ilomi.l Il.l \ itilo -lille terri¬ 
bili fi-rile. I’. ieri l.l Corte li i 
giiidii-.ilo il lii.iiie.ilo lixori- 
rid.i: gli Il.l roticesso le nllc- 
iiii.iiiii griierirbe, il vìzio p.ar- 
/i.ib* di ineiilr e la diiiiimieii. 
Il- della provoeazioiie. gli ba 
il.Ilo a iii.alinriiorc poro più 
di line aiiiii. Erro pi-rrliè ino. 
iilie r iiiarilo si abbracci.ilio 
fi-liei I- il loro barili (itidiili- 
iii.imeiile in luogo piibblirii) 
è I oii-idi-r.ito riiii lauta iiidiil- 
.^eiiz.i: -i rapisi-r, d.ilo (Ile il 
f.illo awi-iiiilo eire.l due 
.inni f.i. fr.i porlie s,-tiim ine 
I lini- lonier.iMiio ,i \i\eri‘ 
ill-ieliie. I- pl.iimotio ora di 
1 oiiimo^ioiie .(I -olo peii'.iri'ì. 

I I -tori.i. proibita .li mì:io. 
ri di -edil i almi, li.i ima iim- 
r.ile -ol.i: Il \e umile iiià In 
/mi I II « /le /il .SI uri'. . ». Ma 
o::mmo è lilo ro di ir.irre mi|. 
le .dire i oiirlii-ioiii 


Sellini me 
,1 \i\ere 


Lo <zìo Giuseppe» 
sa tutto di Wilma 

ho ha riliadito, nulla .‘»ua ispiilunza, il Trilainale 
t'Iiu coiidaniiò il ÌMoiilu.si u la Spi.^Mi por oaliiiinia 
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Un altro atto del € caso lesi, la motivazione si inte- 
Montesi > .si ò coneliiso ieri, ressa ilello < zio Cìiiisep- 
eon il deposito della scnten- pe > «• ili san moplic. L'ac- 
za che, il 5 dicembre del ea.sa contro di loro era nata 
fuco, condannò lo « zio Giu- da varie denunce per calun- 
sejipe > a 2 (iiirii r 2 mesi di iiia, presentate dallo stesso 
reclusione e hi .sua allora fi- Montesl contro i suoi ex 
danzata od adesso moplic, compiipni di lavoro, che ave- 
Rossitiiua Spìssti, a 4 mesi o vano dieUìarato di averlo vi- 
15 pionii. Il Muntesi fa con- sto abbandonare frettolosa- 
duuu(i/(i per eaUinnia nei mente la tipoprafia Cascinni 
eoiifronti di Fraiieo liiiipet- il pomerippio del delitto, do¬ 
ti, direttore della tipoprafia po averlo sentito parlare al 
Ciiseiani — nella quale lo telefono * con ima certa 
ZIO di Wilma era imiiicpato Wilma». Una volta accerta- 
all'epoca del delitto — o dei to che le affermazioni dei 
suoi compapni di lavoro Leo testi erano esatte, come om- 
l.eoiielli, Lia Urusia e Mario mise anche Giuseppe Monte- 
Garzoli. La Spissn fa rico- si. diiriinte il processo rii 
noseiata, invece, responsa- Couo.riu, l’accusa cambio 
bile di falsa testimonianza, bvrsaplio: di qui. il proccs- 

liievoraiido il caso Moii- su ,* la eondanna. 

Accusa a doppio taglio 

< L’iti'f dt*lilluo.-;(i — SI tep~ vdfirt? uu umicu del Biaget- 
(/(• nella sentenza — clic ba ti .ste.s.su. Clian Pieio l’ic- 
condolto Giuseppe Muntesi ciotti, allorché quest’ultimo 
davanti ni giudici, ha erigi- rimase coinvolto nella vìcen- 
ne n('l suo ostinato diniego da di Torvajnnica >. 

(Il essersi allontanato dagli Chi si aspettava da questa 
itlTìci della tipografia la se- sentenza qualche parola che 
ra del nove aprile 1953, nel- potesse pcttarc un po’ di Iure 
l'or.i <> per I(‘ ragioni che ri- sul * piallo di Wilma Monte- 
sultaronu dtille diehiiira/io- si > c nniasto eompletamen- 
iii re.se dai testi Biagetti, /(.• delu.so; tu essa, infatti. 
Garzoli, Bin.sin e Lconclli, e sono contenute pochissime 
alle (piali si attribuiva mol- iiffermiizioni di qualche im- 
t.i importanza fino a (piando portanza. Fra queste, è qncl- 
ri:-t I ulto: i.i iier la multe di la che tanto lo zio Giuseppe, 
Wilma Muntesi liuti m tuii- qiiniitn pii altri juirenti della 
ii bise cun il rinviu a giudi- aiovane. < non luiturano le 
!,mu di .litie pcrsoiu*. listil- c.iuse c le mudalitù dell.a 


>n luiiurano te 
mudalitù dell.a 


IJd,) > .-\(l .e-tiii..!. .1 •• ’lp,. {-}jp csjtlic.l’ 1 . Ili I ur 

iiruì'iU'ito li rt’,)lic.i (id;. , . 

-Idr G'.nrnim. , he r. -,i- ,cm-. <:u:t .'tU nlat 


Trirarico, Accettura. Colo- 
braro. San Giorgio. Valsinni, 
Gorgoglione c Cirigliano. 
Alolti pullman sono bloccati, 
insieme con decine di auto¬ 
mobili private. A Matera c 
nella sua provincia, le scuo¬ 
le sono in prevalenza chiu¬ 
so. In Camiiania e nelle Pu¬ 
glie, neve e freddo: cinque 
sotto zero ad Avellino, zero 
a Bari. L’alta Irpinia c tiit- 
t.i 1.1 Zòna di Chiusann San 
Ilomenlro sono isolate. A Ca¬ 
tania. temperatura sotto ze¬ 
ro: meno cinque a San Teo¬ 
doro, nel AIcssinese. L’Etna 
!• coperto di neve. Ha nevi- 
( nto anche a Palermo. Al 
Livio tra Polizzi e Castella¬ 
li.!. nelle Madoaie, quaranta 
i.utomobtlisti sono rimasti 
bloccati; anche un camion 
dei vipili del fuoco, che ac¬ 
correva a soccorrerli, è .sta¬ 
to immobilizzato dalla neve. 
Nel canale di Sicilia conti- 
nu.'i a infuriare una burr.asca 


.■;i m il I n.: 
■ iiroc» 


F crccodufo In Italici 


Iprenditori n prn nTi. non si ; 


. I sottomettonu olle 


:iii'ii'n/ii- : 


Delitto per gelosia 


In una bufera di vento e di neve 


Battaglia in aito mare 
tra ucceiii e pescatori 

Affannosa lotta a colpi di remo 


.t\ r, t>i>e 

C .!..(> F.'icl.'i.i. .'iv- 
. I r 1 .T. - • • S * I •. , • 
.o. p:i«.:or-- .n." 


- 1 1 r- 

I (' .cu.,:, 
■m r.z . 


D'iuciii' 

I ;i :.i! 


- 1 ,, IXZCIIIIU 

(ni mafioso » j ^ 

! La txìiizin. intnnin, (u’-’ -i , , , . 

liì/fZ le n:fJ(urrì? ? .h pi/ r* - a. (; Faclci... ;.v- 

IrcaJi fre defitti ''omp’i'ii tra r;i-,-.i o :.m i.-r,-.. S.h. 

III tramonto «■ l'nlha. la .-rur- I)'.-’\iig.-.o. un p:i«.:or-- 

e i.'ta notte Le ramer-' di n-);- - le (i.i ••rri--:./-- «co{,*-r- 

'rezza della Squadra idohilei'" >*:. i :<,.>/i-ne ii:, , O.-Xn- 
uon rtC.'SCOTiO più n ror.f,■;,.- «:<•••■ - 5 . . m-A r- D mc.n- 

1 re t fermati — jmre ut. uro- ■. , j .., , ^ 

Bici, uomini del <■ p'rn ^ c of- 

j T.Tri delle tre vitt'r"- — ui;i Saperincendin 

jzpin/i è tuttavia ben diffir:-,- 

(li die venpn formio fiualrhej q , occ;-.- ,-.i 

jc/cnjcnfo (Ufo a tur luce Si//-j^ j. . ; t.io.-i pi-r cl-i.ni.'irt- un 

lo nccisionr del rommerrim:- z g.in;e«rii ;• o «rupp.,',!o 
re De Santis. del * sorvepli/'-1 e r. no’.’» : bo-ch: romper-; 

b- to sjiecinle y Gal’fino c diil’--' ll•■e;. C.i>cl»-ii.i e B«’cl /- 
c- Salvatore Leale. »/ dpbo lii/j^ *'»' ‘er..r..i t n fii-n..o «• I 


U LT.'irilo l'i ro-s.i. -t.u-- (| i . 
c.iridog;. coll un cobclìo run-c- un i 
eh I > ’i r’r > L , j , : (,:i .i.'i ’ > . 

ruo.’'t J< di- . 1 .; 1 \,-r-or.-- «l•■l „ 

f.-r *.• •• <-Mi,q-- n lig;!) ,rro 


l» l) l!fi-”*«. 
r.-' .-’i'r.c.i - 
m.imiii 1 i.el 


pcri'h-- 
. h-i :iff. 
i’ii.i.i-n/ 


i\ l•\ Il 

rtii i- 


\ Proiettile e binari 


Volonlè paga 


, I, .-.•.'.ore G.wuii'ir. 1 X'o.o.'i’è 
, (io\r.i i* .grir>- .. -ii.i rnug. c. s - 
I .;:ior t 'I /. iiir. M-'i-li, un i c.- 
nii-n.*! è- ti. l'^.i ni.i.i i ii*. 
.{'.-■r uh .'ih:non'.: r.oj'rc. •• 

ricìd «nn.i’ii. ti..: ’ r.ìiuTj.iIe 

civ :<• li. -M.h'ir.o. .1 p..q.ir>- le 
l-j,-b'!; 1 ('.ui-'i p'-r -••p.ir'i- 
z uru- d'-. ;.ii,mon’.in’ .1 JH.* 
ni 1 ( 1 I- 


' I .'i pru 1 ■'..'c (i Ui.er! * 

[!'•'intc. .ri(''=p!o-(i. e -;.i’o .'eo- 
j i-r’ > ( 1.1 un fi-rrov.crc (lur iiiT» 
. Ii'-or. ,i '•■•rro \ .c.tio 1>.- 
I. ir. (ii-h ( bni-.i M..Tro\ .i-Mi>- 
ilc;. I Ci.i .'trt r.c «Tl h.itino 
; rovvet Co (l.ò.nru-fCo. nic.-ì. 
T,- . c ir.ih II.,-r. p..in;i‘’i.'i\ mo 

1 


\'“, \',]Ernigranti sfortunati 


LMPKKI.-X. 31. — .\1 largui pr,,ti uuc!-; . ;t.u chi i>i- fo sjieciale » Gal'nno e dii 

(il I:n{)i‘ri.'i. iieH.'i/un.a t’i m.i- retti c.'ie t (.ulatiii ri .■oLzc-I.SnD*nrorc Leale, il òpho od 
re niaecio.Tncnte frc(|iicnt.i-i vano cr'itt, o tli loru. lnofi.s.'«irno capnm.afia a .* « u 

la d.iile b.cebe (ia pe«ca. si| Dopo et.ca un'o’’ 1 . gl» stur-j {-ulto uccìso due un-’? in 
e >voIt.ì .'.t.tm.ine vor-^o f.ri-.mi >."ì;'io .•^ta;; ro>tr,’'. ,1 • •d-'.jtn (Inmrtroro conD't'-i «i feo- 
b.i. mentre infunava II.la bu_! ionlaiiar-;. .lupo aver ^u!);’o|f.,, fji centro di I^nlermo 
Ifcra .il \enio e di nc’.c. •.fi.Uqu.iLi.c ( er.lita :n:i «lopoj Secondo nnantn e trnpda- 


‘ " ! t.'.ni-r.’c d.'T 1“ , 


....... Ui.ium.i- (.im .i».T.-ilof.'i d: 1 ITIm.1 - 1 a\• I• ' :.-ioi;.do nnmeru-i. 

( foi^a sette) che blocca la, batt.iglia f:.i pe.-cat.irt eiiA-.-d 

navigazione. Gomuni isolati- i), grossi iicioib; *el .Xiict.i piti .**^."i:'.ìmritir.i e 
<• corriere ferme anche I « rn.i-ci'iì.iiole nui-.'; tate .-tata l’.iv vi .■t;::. .i «-ersa. (p:.*!- 
Sarrtpcn.i: il traffico mani- p,.a .-nu.nti dr.IIrì Co.i e'chc • i:!-’..i:.;e. o.i .c.te; 

tsmu e paralizzato ! rc.-e .ige:e.';:ve hime.! pe-c.i;.'.': -.(i!i.i:i. ;e-iJentia 

quasi ovunciue. Per lo scoiv Vib itcd\ c.,- i,-< e-' tmpe:. i' n.cit c -tav.ano r:-l 


l :. I «i-o-TO^r li’o ;'i l’.i'o ri 
uiir ;.ehf-/./.i )• i I la. in un 

c.int ere •• i .I- rn.i •n<'-(-. . ni..- 


[mpet.f n.ci’-e -tav.ano r:. 


])(.(’• un trasformatore mol-; j.-,. b pe.-. c eli .'m t:(-t Itt.indo i c palamiti «. ‘'-.'.ii 

tl I omtini sono rim.''..ìti privi «..iv.. . > -luc ■-upe”e (i"i p'e-'.-.u.'>-t.-’: .i.-.-.ihti da t: -■ e-- --.j 
(Tl illnmipaziono .-Mtri cen- ^cbeierci. .-o:io -com i.i i.bi.'ici di .-pec:e n‘i id';'-| 

tri. come F.mn ^Hriann. Ca- rtuata. i:ig.iggiando n:ia hi’.-i tific.it.t. miin.ti di lu-’n e :i. 




Tirr-:rrr 


.(on-a 50,01 rho hlocc.n lalt h" h'r .àr: (- d. , .n 7^ . .'f ' ''' 

mvieazione rt-imuni isoH*i' n.it..ir.lia i..i »- I ^ r:u. la strsca mano arrehh.- c.in. er.- •• i i- rn.i .n 

e corT7r7fermTan^^^^^ u-■! ucciso, rispettivamenie a Pa-l - 

Sarrtpcn.i: tl traffico mani- ji,, q-i;-, Cu.^ ... e'che . dt-t.c.te. o.i ^ '•..L',’; '’V M 

tmiu e paralizzato Nevie.. [ ‘ Mme.! pe'C.it .ut -,( ib.m. ; e-i lenti ak, I imo dall altro, il jz 

quasi ovunciue. Per lo scoiv /;b in d\ i,-< e-; Impe:. i ' n.cife -tav.ano r:-K^^*’""'’. '' ..c 

un trasformatore mol-; Ime b et-.-, c eh..' m ::( -t tit.mdo i c palamiti «--.-«.tn/fif/t e accertilo die Uy-, Su Aip . 

tl « omiini sono rim.''..ìti privi . > -luc -,,pe'’e ti"! ^'e-'.-or..>-t.-’: .i.-.-.ihti da t: -• co ultimo r.-crcitnri il r.-di.i- vertante ligure, ci 

(Tl illnmipaziono .-Mtri con- ^cheierci. .-o:io -cpm i.i p:.--!.-;! lap.aci di .-pene n‘i id'c- t-zio mestiere rii prò i^tam > sereno. Suite rea 

tri. come F.mn ^Hriann. Ca- riuata. ing.iggiando ima 'o’._[ tific.it.i. miin.ti di lu-’i» e li. < lettrodnmesliei ni auhhta gioni, nuvolosità 

>tcni. Collev ecchlo. Rocca ta con gli equipaggi, i qua il becco adunco. I malc.ipitati provenienza, rarcbhe anche Temperatura stj 

Santa Mari.!. Ncrlto. manca- difeiuievano il pescato a c.il- s isono difesi con i remi, dimostrato che il (mliano fa- venti forti, mari 

no persino del p.anc e del- pi di remo e di bastone.!riu.-cendo ,id abb.ittcì'c uno ceva da piazzista (iella mer- agitati, 

r.acqua. prcc)Ccupando^i anche Jiidcgli uccelli. ce a Palermo r in provincia. --- 




Su Alpi. Val Padana e 
versante ligure, cielo quasi 
sereno. Sulle restanti re¬ 
gioni, nuvolosità variabile. 
Temperatura stazionaria, 
venti forti, mari mossi o 
agitati. 


« Perdonatemi ■ 

* 

j - Per lori l’eir... m. 

, h..i’ .1 hi 

( g. l•’r.^<l e -’.r.u r ' 

je-,r.:o al c.irpu deh' 

’ S;.;v.i’-ire Il.tifs’r.er 
rr. agun /z .ti'e a h 
^’i 1 mrirrh rac. iin.a g 
-.ciz.iinc por Ciicn. 
qii.lhin’.. I,, Il 1 u.'C 
r covero a'.l’o-sped P.i 

, (( Ghigo > è buono 


iru'.: I fd ipprojir. i- 


11.) IH l.uDi, m 


.• -’.i’o .nipuhito Vi’.tiir.o t'.,- 
, j r.ilf ( d. .Xl'inz.i Li -Impor!- 
hj'i ■ _ Kxpor’.-. urr.v so.'.rhX d.i tu- 

^ . . (Tl* i;.i, f.i.’C'V.i af f.ii.'ii*' ; r • 

■ -pirnii d,'gl. 1 in.gr.Ulti ihtl .m 
-’r.-i.i' Sv .ziT.'i. con d m.raqq o di 


* ’ «* • 

.:.r. 

Oh- 

lì.l-‘‘ 


\> - 

■ ! ruv,i 

* tl 

Il c - 

r udii 

-’r 

4 ili*' 

■r. d; 

52 

in- 

bordo 

il, 

‘ih'i 

Ur.'tX r 

Ini 

:o s- 


tandu stei ili i iisiilt.iti delle | morte dell.i disgraziata», 
iiivestiqa/ioiii eompiute siili < La infondatezza dell.a de- 
(uiitodi Giuseppe Moiitcsi ». nuncia present.ita dal Mon- 
Si-c<mdo il dottor La Bii(i.|b‘si prosepne la motirn- 

«• « in;ittendibil,‘ I ’ ipoti'si. 1-'oat* diventa ancora più 

pio.-pett.i :a d.il Moiite.-i. che : ■'•'‘‘’bdice e non può che por- 
Ih.Igeiti .• eh altri te.-timu- 1al ricono.scimento della 
ni.u,’u.* (l'M*, * ili Ini l'iT fj.jtespons.ibilil.t dell imputati,. 

(per averla e.gli piedisposta 
' per un fine facilmente ac- 
IccrtabiU' e sapendo che nv'ii 
: :h;'} i i.-poiulev.i a verit.i (pianto 
;h:!.. d.» bi; lamentato. Deve, po- 

ji". i iconoscersi. clic, jmin.a 
■■■■ ■ .■ ■ .■.■x-:-..:...x-.-x-...-.-.-.-.-.-.-.^^^^ ‘ancor .1 dclb' ammissioni del 

(Montesi. un comples.so di 
!-Ti’. Il ii:> .ee-.i'.-li.i eli-- .• i cuii.Mdera/iuni rullo svolgi¬ 
ci v ..aip.iu ric h.i l.dilir e.i d-h mento dei f.itti lendeva cer- 
■ ' d •• ( ft',-'.., -pei'..,! zz'it.T l’attcndibilita dei testi 

■rr. i 'iii ri’o p.-r viTrr..'. .a inc.uit.unente denunciati >. 

I .. I. ri. > I);i.;:i..ao. iiav fri- Tentando ancora una rol- 

N.'-.i:. cli.-.n,, .he pe.-voi:.^ f" spicpare Ut Strana vo- 

.'dizione proce.ssiiale ih Ciin- 
Appello contro La Loggia j.-eppc Montesi, tl mapistra- 

-- |ro b(i scriffo: < La causale 

i-r.eur .’or.' d dia II'pu!» |potrebb(, ricercarsi anche in 
1,1 e i ,i. .'.^r.giii’. , hi «1>T<i mutivi (il rivalsa, come non 
•o .eri II He ioni, ibi c.Ilici :• I, >t('.-sa ft'rmulazio- 

L* r.'ib 1 g.( 1 ( 1 .e do. . io ...vi ,Iella denuncia. IHio ri- 

Plioo i" '( i-eazi (.■■, eerc.irsi anche nella consape- 

U ud.ee ;dru’hu.-'e. eeii ;i ,iu,Ie , , , . , 

prcc.oqhev.uo pr. f i., yulezz.i di aver deposlo il 
I-oqq..,. P rr. r.i e C.ù .c.oi. • d d- Lilso nel c-rso dell istrutto- 
[l'.'ceou'.i d. avere i;c«’..so ;l coni- uà. nell.i necessita di fugar 
[in;-- ir 11 T u.dov e lo -’u.b da se (jualsi.isi sospetto che 
Du.i.’’; jnelln pubb.ica opinione lo 

(poteva porre come un’alter- 
Furto « pesante >• in.itiv.» all.i sospettata re- 

, sjHinsabilit.ì di altri. .-MPim- 
C iiqu.tid.. -p.iiu - di stagno, pinato non sfuggiva che, di.>- 
per .1 v.ilore d. qii.ittro in ho- sentenza istruttoria. 

,•1 . ?c,no st;.t. riib.-iti .t S-vm-i._ _ ........... ..i...... 
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n 

'pu!,- 1 

1,1 

t* i 
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l'h.i 

t‘t ►II* r*» ! 1 

rrih 


q 

llvl. 

ce 

;'truttu.-'r. c 

tl ; 

i 

,ju ‘Ic 1 


priisC.iiq..ev.li o .. pr.' 
I.(>uq..i. l'.rrer.t e C.il'.c.ui. 


uc«’..so ;l ooni-l 


Furto « pesante - 


Ondale robuste 


po la sentenza istruttoria, 
non era stato preso alcun 


tr.nn- 
d >po .’. 


P «Td..ren.i. nel magazzino del- 
hl'nion,» !ndustr..v!c l.avor.azio- 

le’ p.onibo. Pe.-.vvano mezzo|Ti Biagetti e degli altri 


fidi v.oleiit.i m.'irt'gu..d.i h.i qn rd.i.o 
r.ver.-nto siill.i co.st.i di Fano 
.lue gro-,-e liombe d'acrixi o.in- L eifutpo 

che d; p.rite II r.trovamcnto e - 

-ti.M I;,tto nelle hx'.iht.ì di .Se,nd, 


L’equipaggio sbarca 


onigo ■ e Duono jehe d; p.rite II r.trov.'.mento e 

■ —- -t;.tc> nelle loe.iht.v di 

Il r.'dùtddorc ni hd.ese -(ìli.- S.',-'Oni . e f o--o-«-iore 

:hh‘.":'.h’ UcnkhM >n Ihmme 


go-, p.a no’o come s.qnor Ric¬ 
cardo Arnqo Agostino, e stalo 
assolto dall.! terribile imputa¬ 
zione di maltr.'ittamenti nei ri- 


.Se. ndono i torr.i ; vontic.n- te dell; 
qiie iiuin.n. conipiincnt; l'eciui-ljQ 
p.iqq.o dello - lo .sfortu-! 

nato nuTc.intiie rumeno, che ‘ 

tempo f.i fu dev.Tstato d.i un P 
incendio e l'altr.i notte si è in- P' 


zione di maltrattamenti nei ri- Manichini, arrectamon!:, mac- incendio e l'altra notte si è in- 
guardi della propria madre cui- ch.n.in e materie primo per cagli.ato sulla scogliera di S 
quanteiine. - M. ha dato solo circa 200 niil.oiu sono andati Cataldo, a Bari. 


e che ciò r.apprcsentava por 
lini la possibilità che si dii- 
Ibitassc ancora della sua in¬ 
nocenza in ordine alla mor¬ 
te della nipote, non por quel¬ 
lo che i lesti avevano det¬ 
to. ma per le conseguenze 
che potcv’ano trarscne e che 
non potevano da lui essere 
valutate in tutta la loro 
estensione >. 
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Grave situazione al Centro TV di via Teulada 


I DIRETTO 
I DA ROSSELLINI 


La Rai trasforma gli studi 


g < 


I 



Una leggenda 
inesplicabile 

H Walt Di.siit)/ (/•’/ carto¬ 
ni animati c: sta lu-iic. 

■ (inasi sempre. Il Di.snei; 
iiit’rcc (lei (loeumeiitari 
spesso ci lascia perplessi 
ed a volte diviene fran¬ 
camente in.sopportabile. A 
causa principalmente del 
vezzo, lezioso ed inuiu- 
stificato, di mettere in 
bocca a (mesto o (incl- 
Vunimalc dei veri r pro¬ 
pri discorsettl che la¬ 
sciano il tempo che tro¬ 
vano e che servono ben 
poco «d illuminare la 
.storia che si vuol nar¬ 
rare. K’ precisamente (pici 
che è accaduto con ^Sto¬ 
ria (li ini puro .sHiipup *. 
nel corso della finale un 
«ormale eavidlo rischia 
appunto di trasformarsi 
In un vero e proprio 
Gìannetlino a nuuitro 
zampe. 

Jl primo ha mandalo in 
onda una antolopia di 
"Afiuìla nera con Ito- 
dolfo Valentino. Ora oc¬ 
corre tener presente che 
in (mesto paese, per quel 
che ripuarda il mito ilel- 
l'amante latino e del pal- 
lismo i« pcncrnlf, il com- 
piauto Vitaliano Itranca- 
ti ha compiuto un'opera 
di demolizione e di sban¬ 
camento .senza precedenti. 
Per cui certi fenomeni, 
.se ci veuf/ono solo enun¬ 
ciali e non spieiiatì. ri¬ 
schiano di lasciarci pia 
freddi che mai. Insomma, 
perchè Valentino nella 
storia del cinrmii ha rap¬ 
presentato un fenomeno 
(li porlafa ftiiKo rastoV 
Non certo a causa dei ba- 
settoni, dello xfpjordo rcl- 
Intato c della incredibile 
(liiantitù (li brillantina che 
doveva consumare sul 
"set^. Ci doveva essere 
qualcosa, in fondo cd ol¬ 
tre tutto questo, che spic¬ 
co pii '7slt?ismì ed il fa¬ 
natismo che l'e.x-burbiere 
di Castelianeta suseìlaca 
tra le folle femminili di 
oltre oceano. Ala In piin- 
f«la (li - Quando il ei»ie- 
i«« non .sapern parlare - 
non ha affrontato affatto 
una tematica del {tenere 
Ci si è limitali a ricucire, 
con un commento parlalo 
opinabile, alcuni .spezzoni 
del film; ed il risultato 
oscilla continuamente tra 
la noia mortale ed effet¬ 
ti da film comico. 

Solo verso la fine .si è 
«tmfo ti« /idiaineo accen¬ 
no al fatto divistico rat)- 
prc.sentalo dn Valentino, 
.^^a del tutto insufficien¬ 
te ad orientare in modo 
efficace lo .spettatore. 

Buona invece la puntata di 
- Libri per lutti £ non 
fanio per la qualità delle 
opere presentate (manto 
per la .scioltezza c la ri- 
rncifdi che la trasmissio¬ 
ne sta acquistando. Botti 
pii .schemi precedenti, la 
presentazione dei volumi 
rione ollernata alle di¬ 
zioni di poesie cd « lire- 
ri /ilmati, a rapide inchie- 
sfe. che confermano una 
rolla per fntte «na cerila 
lapalissiana: che la vita 
della tv risiede (ipininlo 
nel contatto immediato 
con la realtà, con la vita. 

iiilli 
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in easa 



La commedia di stasera 
sul secondo canale 

Sul cecondo canaio (ore 21.05) va In onda stasera 
un atto unico dì Lady Gregory, imperniato sulla figura 
di Hyacinth Hatvey, un giovanotto che prende la vita 
come viene, senza preoccuparsi eccessivamente del 
proprio avvenire. Sua madre, stanca di vederlo bighel¬ 
lonare, cerca di trovargli un lavoro e si rivolge ad un 
amico il quale, a furia di lettere e raccomandazioni, 
riesce a procurare al giovane un posto come sotto- 
ispettore sanitario in una piccola comunità di pro¬ 
vincia. Il guaio per hialvey è che insieme al posto egli 
sa di avere acquirtato una fama di persona seria e 
morigerata che non risponde alla realtà. Perciò farà 
di tutto per demolire nel prossimo questa convinzione. 
Il risultato è quello di una commedia di tono farsesco 
che ha dato alla sua autrice qualche fama. La regia 
è di Marcello Sartarelll. 

Benedetti Michelangeli in TV 
in una serie di otto concerti 

Il pianista Arturo Benedetti Michelangeli ha fir* 
mato a Torino il contratto per otto concerti da tenere 
in televisione. Essi saranno trasmessi quattro sul na¬ 
zionale e quattro sul secondo programma. Per il na¬ 
zionale, Benedetti Michelangeli eseguirà esclusivamente 
musiche di Chopìn. I concerti del secondo, che an¬ 
dranno In onda a maggio, comprendono musiche di 
diversi autori. 


Definito li cast » 
di « Equipaggio al completo 

E' stato definito il « cast » che interpreterà per il 
secondo programma la commedia di Robert Malici 
« Equipaggio al completo „, ispirata all'affondamento 
della corazzati inglese m Valiant ». Il ruolo dell'ufficiale 
italiano de la Penne sarà sostenuto da Silv.mo Tran¬ 
quilli, quello del comandante della nave inglese. Mor¬ 
gan, da Antonio Battlstella. Gli altri interpreti saranno; 
Riccardo Ciicciolla, Sandro Moretti, Otello Toso, Ales¬ 
sandro Sperli, Giuseppe Pagliarini, Michele Malaspina, 
Aldo Uarberito. La regìa del lavoro è stata nflid.it.i ad 
Anton Giulio Majano. 


» 





Luisella Boni è la presentatrice di « Cinema d’og¬ 
gi » in onda stasera (ore 21,55) sul primo canale 


I PROGRAMMI DI OGG 




8,30 Telescuola 


Si'unl.'i iiu-tli;i. pnin.i cl.is- 
H: avvi.iiiH'iito ,,r,i- 
Sfcoiida elas- 
15.0.»; 10IZ.-I 


16,30 il tuo domani 


Uiilirii'a «li inforina/ioni 

I- «tiRKerinK'iiIi P<T i «><•- 
vani 


17,30 La TV dei ragazzi 


■■ I*iint(» l'i'iitlo plinto».; 
tiirin'«> a «-«iii.uln- ilìrrl- 
to «l.i Silvio Noto «■ .-Xii- 
na Maria Xorrt, 


18,30 Telegiornale 

18,45 Non è mai 
troppo tardi 


«Ivi ponivriCRto. 


S, l'ontlo voryo ili 
/ione popol.iiv 


isl rn- 


19,15 Una risposta per voi 
19,35 Magia dellatomo 


foUonui 

t'utolo 


ili .XIc^F.intll, 


l.'.itoino iiullisti t.•Iv 
viinK'nlario). 


pio. 


19,50 La TV 

degli dorlcoitori 

20,20 Telegiornale sport 


i-nr.i 

Illuni 


«Il Hiiutio \>r- 


lll-ll., MT.I 


« La K.ihhi.i 

ni'.o » 


<1.1 


•\ viira ili Pn-io Pinlii'- 
l'ri-'-eiita I.l)i.*<ll.i Boni 


.< i-iii.. 


(Il M.-iiiiizio 




21,55 Telegiornale 


22,15 Giovedì sport 

fmmemtmmm 




20,30 Telegiornale_ 

21,05 Perry Mason _ 

21.55 Cinema d'oggi _ 
22,25 il mese economico 

22.55 Telegiornale 


tU 11.. 


r.tMti'. 



21,05 Hyacinth Haivey 


('ommi-di.i in iin .ilio «ti 
GrcRori Ki'KI-' «li 
.\I.ir«-«-Ilo S.'irlarvìli Con 
Uonzi, P.ilnicr »• M.l^M• 
mi, Kr.inrovlrli 


Itiprosc (lirt'tto 
di attualità. 


V uu'hii ' 


N.lZION'Al.i; — Oiorn.ilr i.i- 
«ho or*-; 7. S. II. 11. 11. ZO-.U». 
ZI; S.J.i: Cori-o «li liiiRti.i ftan- 
7.15: Alm.iii.avto - Mii- 
‘-H-lio «lol iii.itlino - M.-itliiti- 
iio. S..i(l; (imnihiii (prim.i 
p.iilo). l«.^o-. l.'Anlinn-i; M: 
Omnilnis ( m-ioiiiI.i p.irt,- ). 
IZ.1.5; lJo\i-. ooino. «iii.niil.i. 
IJ.Zil: .MInini nni.-iu'.il,-. IZ. 
('In vuoi l■•;^«■r lioio .; II.(il: 
11 juLi- l»'V «lolla iionn.t’. I.».l.»; 
l’I.ifo «II" l'Kloil,’: 15.HI: Coi-'O 
ili liilKli.j tt.iiifsv. Il',: l'if- 

>;r.iiiiin., pi-i i r.iK-ir/i C.ip.- 
t.in Kr.u’.oN.i; Ifi.lii: Il r.i«-,'oii. 

10 lU-l uiovi-tli, 17.ZO: Vit.i nin- 

-it’.iW- in .\invrii-.i; 17.Ili: Al 
Kiorni iioslri. 18: H«‘ll»'SRM-it- 
(lo. 18.15; L.ivoro it.ili.iiio n< I 
nioinlo, 18.50: Cl.iys»- l'niv.i. 
19: Il ‘■«-ttimanalv «IviraKU*oi- 
liir.i; I9.Z5: Tiitiv Io o.iinp.n,,-; 
19.50: V.itio.ino M‘o«>nilo. ZO: 
.Mliiitn niiiMi-.iIo; Z0..55: .\p- 

pl.-ii'-i ; 31: ,1 Is.,l),'.m 

nm-io.T «li Pn-lr,, M.i«o.tRni - 
\'oirinl«-i\.ilio l.«-ttiiro p. o- 
in-ln- - .M tormin,-' C;iotn..io 

I. alio (>KK« »^l r,’plio.i.. 

Sf.CONllO — ('.ioni.,'., J.. 1 I 10 

orv; 9. 13.30. IIAO. 15-10. 18.30. 
ZO. 9.Z0: Orri c.-iil.i l’or- 

pino Di C.ipn; 9.30: I n nini-' 
.il Riorno' li v..l7,-r; 9.15; (.Ji 
'orilloti o K- o.ìn/oni. lo U 
li.iltip.inni; II: Miimo., i',-r \,-i 
olio l.,\«>r.ito. Il: FI «iRiioi,- 
1.'». Ili-n.ilt* H.,--! ,‘l. pr,*- 
nt.i . . Il' 1 ii<".Tri ,'.int,.nli. 

II. IO; ('.Il .ttli-t... 15: 

15.15; I no-tii -iioit-v»!. 15.10: 
Coni-» rio ;n mini.ilnr.,. IS: II 
proRr.iinm.i «lollo «pi..tiro. 17: 

11 Rnirn.alino <1,-1 j. 17 /, 17.30: 

('• noorlo «Il niii'-io.. oiiorrdi- 

18.35: Tiill.iniiiiio.i. 19: 
Ci.ikl 19.35: Motivi 111 1. 150 . 1 . 
ZO.Zo: ZiR-Z-.R. 30.30: -r II 1 . 111 - 
l», «- «liiU'i,,. r.idiotlr.tmm.i 
ili Krm.inno M.ioo.irio. 33: 
.MiKii-.i n«-II.i 5or.i. Z3J0; .Mon- 
ilor.<m:i. 33: l'Ilimo <|ii.ir1o - 
Noli/ii- «Il lln«- R,.-.*n.it.i. 

Tt.R/.O — 17: Mu'ioho «o-.i- 
«•« rt.-nti: 55 .5 N5o/, tt «- K 

M.iriin. IS : I ..1 l(..'5«'Rn.i. 

18,30: Co.tr Fr..n«'k iini'io.it. 
19: Si.'tomi (li riv«-l.izit'i «' o «li 
nii5iir.t dolio ra«h.«7ioni 19.15; 
l*roiil«-mi «-co.iontioi «li-irnni- 
llo.i7i«>ii,-; 19.1.5; I.'in«l\c;i|oi,- 
ooonomn'o. ZO; «'on«'«‘ilo di 
ogni .-or.i. ZI: Il (fi\<rr,.iii* d« i 
Toi/o. ZI.30; Il lori,-molo «li 
l.i.sl)i)i:a ,l«'l 17.55. ZZ.SC; l.«- 

(llHT,- «li Arnold SohoonborR 
«.« di«-oi anni «l.ill.i iitort,-); 
Z3.30; Libi! rioevuti. 33.15: 
l'u’oola .intologl.i p<iol|c.«. 


I 

I 

i 


I 

i 


in 

caserme! 


Aznavour 

sarà 

Puicmella 


Le prime 

Il pipi.strello 
al Teatro dell’Opera 

('l'jii». llliu .le: p.il f l'M'. 
.spoUai-ol! allo.'til. in <|iio-t' ni-' 
tini! :inn! dal Tc.-iin, doirOiic: 1 .1 
iii.i iiiivlii' lini) din ])'ù fi.voli 1 




La « Boheme » 
sabato aH'Opera 


finn I 
<1 Ilo. 


li o.'iiit.'into - ;il1i,:I- CJiailc-, 

__- _ I-Ayn.'ivdnr ha tra.-oot.-o «pi.dclii? 

I !*i/)rno ;i ILnii.i dm,- hi !,-i; - 
I Sitila/.uno d(“J OL-ntio dijst/'itu por l.i t«-l<-'. !--'mio ima 
]>1 udii/.uno lolovisiva d. v.ajsm.o (lidio .mi,, iil'.ni'- •• m/oir. 
Toulada Va j*:aclat.imvnto pvK-jln in lUU.o sn.à. p' i 


1 . 


I<iui'iindi>. D.i «tuiilidio ijìuuiu, o 
stato pioibito ai loon.oi dolio 
divviso M‘di o dol d.voi.si .-itiid. 
di culloifu .'i 1 1 ;i d: Imo ‘- 01 - 
vo.'ido'’; do; iM\i iirod'.spii^ti 
.'diti .senpu' liiToun:!. oHiu vul- 
t.a. tdiiodoio un • pornio').-ii spi-- 
o.;ilo-. 1 colloil.inionli tia Rii 
.''liuli (Manu Hiii stati piovisti 
noi jnojiotti (Il cu-tru/iuno. al 
lille (Il ropdoK' p.ù .sindlu .1 
lavoro (’ dì poiinottoio un coi¬ 
ti) cuoidinainontii. 

I.'ord.no idio viot.a dina m 
poi l'ii.-,;) (loi cavi •- stato iin- 
liaiLti, dal diiottOK* del con¬ 
tro, dot! .Schopi.-'. o fa .sottnito 
aulì altri prnvvcd.monti adot¬ 
tati in «pio-.!! ultimi lonipi. ti-n-j 
denti a trastni'inaro jtli stnd. di 
V. 1 Toiilada m ima .i-oita di ca- 
.soiina. f H‘<iinal;-;ti, inl.att;, non 
possoio) j).n onti'aivi. iioadir* jio- 
liobtx'io .'i.ss.^toii‘ a opi.sodi etn¬ 
ia lt.-\f-'I'V jirofori.sco non f;ir 
conosfOKi id inilihlico: Rii .s(C'-| 
Si littori o tocn.i'i fho VI opo-' 
i.ano d.i ima .‘.ottirnana .airid- 
ti.i sono sottoioisti 11 cniilrolli 
rigorosi da parto dei Riiardia- 
111 <ox car.'iiiinioi'i o ex fioli-i 
Ziolli. por la ni.iRRior fiai'to) 
od ojiorano ix rci/i in cnmli/io- 
ni Inlt'altro che traiiqii.llo. Oi.a. 
infine, .si è v.of.afo l'ii-io dei 
colloRainonli fra imo .studio <> 
un .altro. 

(iuc.-ita .s'i'rio di provi'od.mon¬ 
ti rÌ5'«da Una poi icolos.i tenden¬ 
za da lina parti» a non far co¬ 
noscere aH'esterno cn’i elio av’- 
viono airiiiferno dol contro; d.ti¬ 
rai! ra a colpire l’tinità iinda- 
i‘:do de. dipendenti (loll.a IlAl- 
'r\'. i «piali voiiRono iiuossi nel¬ 
la inipo.s.sjliìlitìi di venire a con- 
t.'itto fr.a d; Ioni. Il proto.sto, 
come |5 nolo, o (|iiell(i di lina 

riorunniz/azioiio interii.i- « he 
fa .seRiiito al ci.amoio.so «»p!So- 
dio del fiuto ai danni dì Mina 
di coi fu autore il fiitlìo di 
Arata. 1 provvedimenti del 
(loft. Scliepis liaiino Unito J)«M' 
creare un clima tale per cui at¬ 
tori. tecnici c lavoratola de] 
centro dì via ’reiilada vendono 
ad ('s-iiM',' tratta!' .alla st retina 
di ladri dì poitafoiil! 

0 * -0 

K* st.'ito reso noto ;1 - palin¬ 
sesto - del me.se di m.U'Zii. os¬ 
sia lo sfieccli (I dei proRr.ammi 
elio si avvicenderanno .sul vi¬ 
deo n‘‘I luos.simo mese, 'l’r.a !<• 
trasmissioni più intorc.ss.uiti sc- 
ttmali'i.'iio l'ini/.io do / (iiacohini 
(li '/.ardi. proV!-.to per domeni¬ 
ca Il sul finmo canale, /.a Giu¬ 
stizia, di Dessi, censurata nella 
paltò ohe si iiferisco .al com¬ 
portamento di un pi do o j)oi 
rìnvitita in seitiiito ai noti :if- 
taia-hi (li .‘^(a'll)a e Concila, è 
prcvasf.a per il .'1 mai'/o. «alle 
LM.O.") sul secondo Sompro sul 
secondo, il <>. il 111. il ‘20 o il 
27. t‘ pr(n’is-f.a la messa in «tid.a 
delle farse di Dai in Ko. l'ct 
il 12 è in cartollon.i la conime- 
(ìi'i di .Iiiiiosco. Il llìnoeerunlc. 
.Sul .sccomlo. la .«or.a dd l.'i. .all,. 
21.0.*), dovrohln» andare in onda 
il primo - rotocalco -• del telo- 
Kiornale. un «luindicinale ispi¬ 
rato alla formula dei rot«)c:dcn: 
nel primo numeri) sar<*l)l)cr,) 
trasmos.sì tr.» s«‘r\'i/i suU'.-Mro- 
ria. 1.1 .Sicili.i e la Ccrmauia 
Anelli* rinchiesta di ltla=e*ti su; 
reduci (La Inniin strada del 
ri (orno) è provisi ;i per il nm.so 
(li marzo. T.i; date indicato dal 
- p:iIin.soslo > <ma c prob.abilc 
clic subir.inno notevoli varia¬ 
zioni) sono (pidle dd 0. del 
1(1 e del 2.1 

I,. S. 


di llobi-i i.» Ilo-.-, 
proti- (!. Pulciiiel'ii 
j'.rojios A/ii'ivon; 

I ito" " l’oi un i,*’.i: 




1 ot’l.i 
n'i -1 - 

iplo *11 
1 eh. I- 
«p|o-t<> 


.s.ilj.iiii ;ì f«‘bbraii>. allo Zi 
Coi* ]‘.an.acron..stic I jn.ma 0 - 0 -{ .ibbnn.imooto. n-plic.i ilolla 
cu/.om* romana d'im.i lam.)'.i j he""'>’ «h <1 l'uccini ir.ippi 
iopordt.a. Il oipislrelìo ' 11171 ». d. j " 3tl. ilin tta «l.il maestro Olivi, - 
' lohaim Straiiss jr. 1 cd, 1,,.. '“•* 
I,- dei V.'il/i'l. che '1 li'.itio dd-j^,., Kurjji-io liomlmo. t’.altoi 
l'Opera ha liM.ilmon'o -copor’o Mou.cIhm. M.um ('..va c Coidu 
i‘ luosi-nlato come un lioi'coiici -1 (lu.iiin i.i 

no pri-l.bato Ki .anc.,monto, l.i' Doim-nu-.i (. .ilio r.. in .iblinn.i. 
co.sa non h„ apio scn-o ,-lo ' '7 '’''' '‘•l''*'-' do .» Il inpi 

(Jllollo d l.voj.ilo roV.l-,.cmo d '' " 

i-om|)p- Ì--I itn/.omÉl bon d o; 

Sonoiicln- c'.» 1 vo/./o d. e.- 

dolo ad allei:.imi-nt o d '.a-i-;-. 


lini I m 
Il ili .1 


TEATRI 

Kil.i.-i. 


I riaiitiiirlla; Bri-akfant at TilTanVs 
J (.«Ilo l3.)5-17..>a-ZO-ZZ) 
iCalb-ria: Il pi)//o 0 il pcminio. 
' «iin \'. Pile,» (ap. 15. Il II. ZZ.jO) 
Marsliivii; 11 iiiulim, ili-lU* (inntU' 
(li jm-tra (ap. 15. ult ZZ.GO) 
Majcsdc: parni Uluc». con Paul 
.Xcvviiian (ap. 1.5. ult. '32.50) 
.Meiro Drivc-In: C'Iiimnir.i nr.or- 
11 .il,- 

iMi'iropiilUaii: L.v cantili opini, («n 
M l.aiis (.all,. 15.1.5-11,,50-13.511- 

Z0.40-ZZ..10) 

.MÌKIioii: liiu-ll',‘gtatc invrav iRlios.i 
( .illv 15.;!(l-17.50-'-’0.111-22.35 » 
MiKlrnio: l'ti.i vit.i «iilllril.-. ,»oii 
.\ Snidi 

.Miiilrniii Saldila: .5oi-aUeno. «li 


(Il s.ingno 
scioU.i. con 3'. 


(I t;m'o ,11 t.anto li- no-tio 
' ’o/..o,i. mn-'c.il.. po; an-toio 
.-evie chi- s , 11 ( 1 . .-I .i;:on- 


1*. P. Pasolini 

\I(I.I.('( IIIVO: Kipi.-i. I Moiiat.d: 1.., Riandò i.ijnn.i-.li Un- 

51111 Hi) ,<>'<• .Sion 

B()lt(;o S .sputilo; C 1 ., UtUi- N.-u 5'orK: I ^•l•UlanooI,•.-. 0011 J 
Rii., - P.ilmi .S,di.ilo .ilh- 11 ,..'ìli W'.ivno i.ip. 15. iijt. 22..50) 
.\R.iI.i - lino II lupi in .SII 1 ) 11 . 1 -I S'iiiiv II Cidilrii; l.,i i-.iiio.i dii i-,-n- 


poi-'m:u!U 0 inoi.iv.el.omj dolio 


un 

porche v.-ii O o lini no Qil.i'idi) 
s; h't p'i: l , tai'iili , d po’oi 
R.i.iro un libii con l{,)-sdi;n, 
non s; pn,', n,,n ioco*''iro: cn- 
mniKpio jior intcrpie* u'o ,1 poi. 
sonat'ii'o di Piilcm-il 1 doV)i, 
docnmont.irmi. vifbi,- 1<- suo 


(hi'di'lio inno tu 
p II. uni, eliti ii.son II il 
con .; |)ro'o-to doli 
(lolarc. .rrupj)o noli;. 


pò; 

■ iPa 


0,1 in- 

tne.i i.I 



I iiii di .M.ui.i Kli'ii Pio//i f.iim- 

I II., 1 1 

lll.l.l. 5 ( 1)511.1 \; D d 7 ti'libi.iiu 

I Ulti.dio di iRiiol.i ,. di Dioro 
inusic I [tu-, f.ihliii iPiiinio M.il/olli, lai.l ) 
-ala aci'.i- Ki-ri., di ii (■o^t.l 

(lem e-i li -1 (le Cici-': Pai-j Dl'l-Ì.l- .'Il SI.: Kipii'o. Ui,ni.ini! 

tri - 01 ,, l'Ac,-idi m: , F 1 linoni -I •d!i' 3I.:,0; p. iJonmm-i 

.■ , ,,., 11 ’ .sdotli I Oli 1 l-ioire. M. (. 11 . 11 - 

01 . i.p.oRo .11 un miinovod.h . 0 ^ d.,l..oM. ('. I.oinbaidi. K. .M.,l- 

concoi'o \ oc.ilo - ramcnt'.io. 1 .j,,,,. p .S|)molJi o Con.i .,1 

ado>-,ii r'i* roi)oi,-“ I al 'l'o.'P.'ii Un/.. Novità l<iillanto di 1{ 

dell'Ofioi a I.a (piai,- o|>eio‘'ij .M.d.n, Itoupi doUantoio 
-- lion iite-i, --- -iioblio .incili-' ••••' SI'.IIVI: Uipo-o. 

I I.I.ISI.o : VII, 1 ; f.lindi,Ilo IJi- 

l.tiM" r.ill.. (in.nniofi. \'.dli, 
\lli un, III " I ..1 noito ,li ll'K|>i- 

I. iin.i , di 55’ .Sh.ikosp,-.i!o H,-- 

f.»SN,* In:,n.f 0 -*.do o s. in.in.l» -1 ri., di (; Do l.nUo 

-•. 1 "., 1111 Iniio'Riii, li* 1 • .ili'Il [ (UII.DON I : l{i|“’-" lininininto 

-.on-;l) In'. I l'o. io ,-.i-o 1 tii.ia , -''.i'»' -liU.iioli ,ii |,io-., 

. 1 \l 5ltUIM. I I 1 ; DI .5151(15 Ac¬ 
colli, ipi.ii -.noi • -1 01 , ■ I I , , '1 , , I I i),,„ionii-a .,11,- ll,..10 

Il .ilo .■ ninno Al II Itili., |,lo- 
M ni ,10 ■■ Pollo d'.isno. >. ih 

II. Ilo .\ii.iti|l.i ('Il nni-.»-ini,i 

■ . ' lolllll I 

,I 1 1 .5111.1-1.511.’l Kir .-MI»' la f.mnii.uo 
c i.i .M iion.i 1 oli .N M.iiini o. 


ia lienvcniit I se [ii-r •n"o 1 ii-j 
.■, 1 i> I \'ord . Mo/ar. W iRtn i. 
.S'i.iw.irk . Piokolioir. occ < s.| 


’ Il I 


:ii 


( ■ ( ’.i 11 , I 

Imi I, Ilo . 
. 1 . di I. 

P 51. 5'/./l) 


I ■ 


D< I Clio, m " Il 
M'n.ipli •> I- li I.., non. 
I‘l■.nlllollo 
SlS'II.N'A: Hipi.so 


PICCDI.O '1 |;.51ltt) DI 5 15 1*15-; 
(I.NZ5: Allo 22- • Il caso 
li.di ii .. di Fl-ii.ino. '(Co.».aio o 
-sill.i ili iMontimolli; ' 1 surro-] 
Idoli 1 , di ltn//..di. Ki-ri.i il. I. 
P.i-cnUi 

21.15 'oui- 

bo.st i.t (- 1.1 


V 11 tu . (Il PiI aiulollo ,- 
.Mu lo letti. Po/./iiiR.i. 
Pioii'do I. 1) Rinin.dc 
n I ' (li (iaot.ini con 


1,11 l.olni, 
Itondina 
t, .<lr.de 
i; V.ini- 


l’Iiarlcs A/n«v<»iir 

commial.e , ccic.ii,- <1 
l p.tl pn-.’b lo lo 
t r.ad./.,nio 

- l'iibniii 11.1 — hi i>i,,-oon;- 

I 0 Aztiavoiir — li 1 I l'Io r.dorc 
por luu.i l:i v;t I. o ,-nmo tutto 
io poiSDiio elio fanno rdor,- Ita 
avuti) tm'«'sistcn/a luDVimeiit 1 - 
ta o iiii.i vaia .soni.in,-ut,d,* mol¬ 
to sfoitunat.i. Il tìlm uil.at;. 
.s.irà un ( 11 )' la .sto! ,a doll’mlo- 
(lolt.à. 

- I m'oi j>ioo,.tt; ,• m-m if>)"i.i- 
llci SI «•.^aluivcorio. .ilmem, por 
Dia. al lilm d. Itohortii Hos.-ol- 
l.ni: proior!.-c,) c.iiu iic ,» m- 
toi’in'ot'U'c .solami iCo pochi iilm 
iill'anno. Con <|itc.-t,, non vo'zlio 
d i e peti) ci),» ci»n-id,‘it> sccon- 
d.'in.’t l.i m i 'ittiv.'a d’attoic. 
ma eli. vuoio ;,v,-ic tm.i Itmi’.i 
I.Il roti devo nicos--,-,i. ,nioii!,* 
mici piotili',» podi, lìlm o po'- 
sil) ImoiiTO tutti 1 , 11011 . -. 

Chailo.s Aznov.iiir intor- 
ptolaii, «a)mplcssi\amcuti» .sotto 
lilm. il primo fu La Tele eontre 
le niiir «• v» dobii'l,'» «piasi por 
c i.'i»; osili 1,1 «a,i,fc.ss;ito inoltre 
di - non .'imlaie «|ii;,si mai :.l 
c.nem.-, pei' m me.Ut/ 1 di tem¬ 
po-. In inci.t.» alla cn'/onc it 1 - 
lian:, 1 c.'iiit mtc-a*!ori» li.i d,- 
cliiar.ito; -* 'rr.dmo poclii auto¬ 
ri. la «'nno-ico p>,co; tiittavi-, po^- 
.so «lire « Ile mi sombr.i fatta con 
scopi più commci'cjiili che da 
noi. In Frane.a non cl si .ne- 
contt'n:'i mai delle p irol,> c,»- 
muni. 


ire; 1 f no 11 (|., 1 rnii 

eh. rii.i di''i'l m n'i'.i ' '. s,--,n-, 
nando ,,|,)m>i‘ un.-■ dni-ij;,- ' 
i-.istu- ino n'i ) .11 Zolli' n.d tac 
o comodi', l'.i .1 1 ’e, -1 

))uhlil:<-i> f| s.,\', o//i( un I j> Il 
v.v'i o I [, 11 ’l c.( 1 . 1 / Olio a. 

/.'d‘. dell., nnr.c I e ))|opon-'> ■ 

sn.tltuil'c il linnf'o ! Ino. 
l'oiJcrctt;! all‘o|)ci. 1 . lo l>ai/i»'.- 
le’t,» airal't II-»,!,, d. f.,ndu 

-Mei ca»o in «pio-,, .ono,. j,.,. b- 
li.il/clletto MCinmenii [ir)-.'.amo j 
d'.t'i* die s.ani) laciamta'.o a j 

punì.III). In ]idi d'im momen’n.i piit 5N’Di:i.l.(); .-Mio 
mf.'itti. re.soou/ioiio (1 ((Iiodoi ni., >. i l. tiomo. l.i 
Pipistrello .scado n at;oou,;i-| 
monti riv.'»1a!oli. d; diiliha» i>u-j 
sto. d.ai «piali non s. >■ salv'i:,'ij 

neppure la coi eooralì.i imi,ir’ -j l(o)'i., di ..5ldi> Honijm.i 1 

ta intorno al famo.'i) V:d/.er ((I'IICINd; Alle 17 fumili.no Bin.ij 
dell'imperatore-, a conclusione ,Moi'elli*P;iiil,, St.ipp.i hr t'i.io| 
del seeondo atto Inoltre, la r.e- bin;lindo >, di .loiomi- Kill.v Ul-j 
voea/.ione d lln.i siien-ier .m |{|i,ì',-|-j |';i'*|si;«): Alle 17 fnmi-J 
\ .enna d; line .-.ecolo ■■ l.lii.i- ., |i,i,- c j., Stabilo ,l,-i rì.iIIi «-uni 

ajijien.'i allldat.i all, |Pii).i/..on, ì p.m.i., p.irb.iia in •< l,.i I..Z /.1 «li! 

Olilo., di .-5. Cliiisllo. lloRl.l «Ir 
, .M .M.iii.ini 

lltDS»ilN'l: .Mli- 17.15 f.nnili.n,- 

1 •• Il 1 1 ,.l)i,i'i-lii-Ui> >, di 5' P.iliiio- 

iini li.ilio (Il Ilom.i diretti, d.i. 
('Ii» c, Il Dni.nile. l.oil., Dm i-i. 

I oon Pi.indo. Piii'o. M.iii-dli. 

I .■< limi., 1 1 m. S.iiloi ’rii/.i .--otti-j 
I ni.,n.i di .snri-i"---,• 

[.'3 5'IM.’I: .Mio 21.1.'» Ci.i 'l'i'.itio 
, il'oRRi II, ■' 1 i nii't.iinol fi'Sl «, 
' (K.ili. 11 . no’.il:') di Ì5I. Moielti' 

l'i.n M laroin. K Fianrbetti. 

I 'r .Soi.iii.i. (!. Itocebel 1 1 . D 

Cori.i. Kori.i ili f*. l'aoloni \'i-, 


tu I- uno. di W. Disni‘v , .o» 15. 

nll. 22..5U) 

P.iris: I no st^nnidn ilul |,ot.t,-. ,, n 
K. 5';,Unno (ap. ).,. ipi 22.50) 
Pl.i/a; lieniio Mli-sulini, anaton'la 
di un ilill.'nou' (.dl«- 15 1.5-17- 

. 13.35-20.15-22.50) 

.Mainii(Dia(lri, Foiitanc: I.i-oni ut • .0 
,-iin F V.d,-ii (.ilio 15-1.!-20 :i'i- 
22 ..') 0 ) 

Qui)ili.ile: l'ii piiife.ssoie Ir., lo 
nuvolo con .T. Me Aluiray 
({iiirint-ila: Indonni poivoisi (.die 
15.15-17.1.5-I'l-20.3.5-22.50 » 

Itailio Ciiy: Madame .Sinm (7,'-no, 
i-oii H I.iii'cii (.i),. 1.5.:!(l nit. 22..50) 
Iteale; I comani-t-ios. con .1 W'av- 
no (.ip 15. ult 22,50) 

ICiviill: I.a |>i im.ivt-r.i lomana del- 
1.1 sjRiioi.i .stono, l'iin 5' Loigli 
lati,' I(i.‘i0-K!.:'.0-20 :i(j-22.50) 

Itow : Uno spn.iid,, d.,i p,,nte. 
con I{. 5'all(,no o 'Ioni o .)--iiv 
(allo I.5.:i0-IH. I0-2(;.2</-22..',Cl 
Itoyal; Il |,oz/i> o il |,omli.lo, » m. 

V. Privo (ap. 15. UH 22.50) 
Saliiiii» ,5Iart;lii»ril.«: Pniei. ri-is|io 
0 ni.ti in.Il 


r 


1; «piah’ho stamp.» du- in>n il 1 
i-nntI ihiiito Ini amb.oiit'ii.» i-n'i 
luaRRinr doc'.s'.nno .1 e'.Mn.i d 
im'op()i*a 

I.a recita/.line »• 1 snit.i* , 
[i.ntln.sti) caricat.i o ni,t(-ch!e’' - 
-'.ca, per «piamo ,'iit;ci»l.'i::i Un - 
damenle d.i .•\rnoIfii Fn.i. d.ie'.- 
Toie dei dialiistic. o pniizen:.-'- 
.-iMio attoi'o. [IO . no [i.inn d 
im .nmn.a'i» jninr [io iii~ ii II 
soeoiido a'tii o .neonti ito sul! 1 
sua pioson/i o Fila nnii ha »i - 


.'(ieRiia’ii d. aiilioz/aie .1 mozz.i 
voeo una dolio p.u --.in[):i*:dio 
nielod.o delFopoio’:.! 

I.a iiartoeijia/.iiiio iloìroteiie-j 
^tia e 1 mast.i allo .s*.ato Rio/./.o.j 
jtior «pianto lÌRU.ird.i iin.'i pu 
t.diinata tpial.ta «I; suono «• noi 
eomple.s-.o 1.1 vocalità dei ,-.an- 
tanti non ha ui>uai>liat(» la emn- 
I».ute/./.a delle .seene, lien toro - 
te. oleRanti ,» Riir-tooe. d.-seRnat,» 
d.t .Max f{oeihl..sberRer, re.il.z- 
/:t*.,» da Camillo l'.irr.ivic.ni •• 
Cnivannl Cruciani Um'altia f.i- 
t.i’accia li.'olta l,rillanlemonte> 

I.a direzame del m.'ie-ir,i .S'i-j.511.5 
miiol Kr.iehmalmek h.i mir.i'.>»l '-dib 


\,, silici .--- 1 ' - 'J* reUim.ma 
li;5TK(> DUI K5(,'5'/,ZI (Klilollo 
Kli‘-i'"i: Sabati, .ilio lo C'i'm- 
I ii.iRin.t ,|, I Kidulto in : 'i ,Mio 
fi.itollii iii'Rio >■ «Il Hall.iole I.a- 
\..Ri»i. 

\'.5I.l.i:: Allo 21.15 (• 1.1 D.iiio Fo- 
Fi.ine.I Kaiiio nr •( Cbi tuba un 
piede e lorlim.ito in amore >> di 
D.ilio Fo. 


CONCERTI 

.S5I.5 S. .spiltrro: Dom.nn. \e- 
neidl alle 17.30 coiieeito (abb. 
i.ir!. 3' del sopi.nu» IrmRard 
Seefiied ,-be «-.inlei.à <i I.ìetler » 
t,d,‘selli 

,M5(:\'5; .S.ib.do alle 17.30 
Il 11 » eeneel lo di-I pì.illi- 


1 


st.i Andi/i'j Wasowski In pu 


I 

Ri.miiio! ■ 15.uh. Mo/.nt. .schii-, 
in.imi. .S/vinanovvski. Clinpin. 

ATTRAZIONI 

IN 1I.1{N’.5TD>N'.51. M'N 5 P.5UK; 


Per il « Burlamacco » 1962 

Tutti a Viareggio 
i « proscritti » di S. Remo 


.‘il Rros.so p.ii die il lino. MI- I 
nn c;iso chi* i momenti più ma- 
l‘./.iosi o l,no3i siano stati «pieì- 
li nei (piai; la niusic.i (ter/.o at¬ 
to» !ai‘e o .SI .iceontenta d f.irs. 

.-■entil'e in soidiiia l’ill sen-'.b le. 
pertanto. »• dimostrata, le-r 
abilità c '.ntdI;Rci»/.i. li leRCi 
d. licriiei' Cr.il dio >■ i 11 -.C.I 0 
S|ie.-sO .1 sfa!.II.- la 1 1 id.Z .oro-' ' ".''•ut .lev iinlli : H.ii;.,7/e lu-r 

di‘; c.ditan’.i die non -anno ie-[ li)ii*'nii' • im-iii 
«“.tali*. Ila.sti vi-ile:,-. pi-i-«|ne-ti,. ; 


(Pi.'iz/.i Vittorio): 
Hislnrante . I5ar - 


.-5tii.azioni - 
P.irrhcRgio. 


CINEMA-VARIETA' 


GUIDA DCGLI S^HACOll 





SiiraniiD |in‘ii)i:ili 
Itìiuli <’ FilDoaiiiD 


Stmli, 

- !.«• 


Di SiclaiiD. iVliKa. 
(’aii/Diii |)n>«‘iitalc 



«‘Olili» SI sull,, sb./z.ini!I nel tel-j 
ZO atto, dovi» 1 Rodeii-cc o vd'i-i 
derille RaiiiRe .‘il !.i-!»i line. .S.| 
tr.ilt.iv.i d. (pii-s*,) l'ti 7./.IO SII 
verni.c.i dell'.mi.co clic uin Vi>l-| 
:.i lo ;,vi»v., al>l);,nii<)ii.i:o iil)i..i-j 
«'o frinbea» c nia.sdier.ito d.i (, - 
pistrello aRh sbiTleU'i deli., Ri-n- 
te 0 di‘i raii'iz/ ii.. Il (i.prt rcii'» i 
«.1 noiuiRiiolo non RÌ.clo leViC 
jim ne.s.simo» tr.isi-m.-, .i im:, fe-.’ 
■-:.i i'.im.i'o infedele i* li I», «'sp,,-' 
ne alla niaiiRii ta ,* a petteR,,., 
lezzi .lei pro.ssin),,. -p.iiRoiidolo| 
.1 ctirteRRi.ire pr.ma i 1 cime: •■-[ 
!.3 c jioi la .stC'.s.i inoRl.c i'.ia 
trama Rra--».-) m., e':!o. .nR irb.:- 
ul.ata e mandata alii» hiiiRbo d r 
tr.ivest.monti, «-«piivoc , si’ iml*.’ 

[d! poisonc. compì c.'a. Ri»i,r e. 

I'.iiuiiruz.'zi iiun'eRR ;i’. j), ;o n 

dùave d; br.,».- 1 lioii.ii e’., d.il 
mi i mus.c;, (non !.tieni.» iii’-:-| 
.-.111 tur:,» .',i V ,-cdi *, le vie \.i!-| 
/et» ineì.td.c.unente s,-b.e”,.| 

ma!'/.,».s l'iTerv O'C'ii 
Reti ..I 


.5uri»r.i; Nm duii e iivi-t.i Bivio 
('«■lilridc; eli aiditi ib I 7. fueilieri 
I- iivisi;, \‘eb:iri-Slleiie 
I ..1 |■,•lli^•,•: |{.iR.i//e i„-i rOriente 
e 1 (V i-i.i Kiiii, S.dv i.ili 
|•rm,'II>,'; .-5lv.,u> j,iult,>-l,> eoisa- 
U'. ,-i>n H Kascel e iivisU, 
5'iiltiiriio; Il «'o\<> dei (-onir..bb:in- 
du-ii. een .S Ci.inRi-r ,- rivisl., 
I!i-ei',> « il >11.' 




Vi segnaliamo 

TKATHI 

- Cu,Il lii,piiii'i(,i - :un.« 

mjRMinc.i int«‘ii)r«‘ta/ui- 
ii<- di Hin.i AIorcHi e P.-io- 
!ii Stupii il ut Qniniiii. 

CI.N'K.MA 

- Dieorcii, III," i(,i(iiiiiti - 
luna f-.iliia Hleiz..inte del- 

ii-RisI.i/ione in.itrim.'- 
ni.i!i‘ 111 Italiai al Ciirni 

- Orili ( (tu (tilliciie • (Sto¬ 
ri., inulina <■ p.iIiiic.i ili 
un l'.'i’i.mo ,1:,1 'Ut , or- 
rii III C'dlii di llieiizc. Mii- 
tleriii). Trei'i. X'i'iJiUi Clara. 

I . l.eoin Iti sole - (ima [lun- 
Reiite comjm-dia «aii qii.i- 
niiitemii scapeslr.di di 
Poril.ino) ut Qniiltio Fon- 
(iiiie 

I «Accntloiie» (un quadro 
disperato e violento dell.3 
vita nelle borRale roma- 
ìii‘> al Moderno .Saleltii e 
Ciijiii),lidi,•Kit 
■'Il Impalile - ( il dr.iiuii).'» 
di Un Uomo clu* diveiilu 
fuorilVRRo per mùtue «il 
Rnihtiz.iiii III Hiointiriiu, 
Esfieto. CiKtello. Fiiriie»,». 

- f.' l'ioiiiio ci'eo .S'idiiiiu 
lini .ipiiassionido atto di 
,iei‘Ut,,, «•oidio il f.tn.di- 
MUO letiRieool (ilVAtite.i 

- I calili,no di .\'iieaioiic- 
I .ivventmoso e|)isodiii del¬ 
ia Ruerr.i aniina/isla' al 
Helsitii ,» .Vanni. 

- 1.0 M'inci'ti ln»iiii-o - ,u,-u- 
ìa n.itir.i dei noti piecolo- 
boiglieiri nel primo D.'iii di 
F,-IIinil ni Volturno 

- Vira F.itfiala - (l'eliope.i 
della rivoluzioni* nirrcK-.a- 
n.i' idC/riv 


pHrioli; .Miiulm Hoiige. con Ji'-i 
F,-i lei 

Porliinisi-: li piigi. ineio di-l 

Rr.itl.ii'iel.i. con V Ji’bn-oii 
I*r«*nr*lr: Ci’l|io alili uui'.i 
K«‘\: 1 due volti della vi-ndett.,. 

«‘Oli 5t Brando 
iliallu; D.ss«’.ss|i,ne 
Itil/i 11 poste 
Savoia: .-5 briRÙ.i 
Baiviot 

SpIviidUI : ‘r.iiR.i iute Ilio bi.inci' 
Stadhiiii; I ..1 i,Mnei|M-s-.i i le atr, - 
Rone 

'rirr,-ni,: 1.., ri.. mie \.,il.it,i 
Trieste : .Men e liO'iid.i. eOft (' 
Semi t 

disse: t‘n tisi (mi ‘lebink. C” 
Il Kiur, I 

5'eidiiiio 5prile: Tue ,,l pn eleo,. 

eeil K l(e'-l tll.lRe 
5'«* « Ili) Ilo : l.e -i » 1 , I e in.ineo. 

.5 .Sei di 

5'illori.i; Il seRH le di .Menti'eri«l ■ 
Tl.U/.i: 5 ISIDVI 
.5(1 ri.li'iiie : .'5 1 einnn di' le i-|eeh»it(i 
een .1 C.ilnii 

Aidene" I.,i sp nl.i in\ nu ibile 
A|i,illii; .M,iii-el l.i imi'el.i «uadu- 
Il n.i 

..5i|nd.i- 1 lui'llisi (il .■\lk..ntMr.i 
.5iirello; Oj 1 1 .,ziene '/. een R.'- 
lii'it .Mitdnnn 

.5VOIÌO'. 1 seliii i.),in.,teii .1 Mi- 
l.nie. een .M .•5ii’n.i 
Itoslini; ( )|iei .,/ieni' Fielnu.inn 
('apaim<'ll(-; 1 di.iRtù di'l W'i-st 
Cassio; Pipi,''. l'Iute I l'.ipeiim 
■ ill.i ii-cess,i idis anitn 1 
Castello; Il IniR.'iile. di C.iidell.ini 
('Indio: l'n pezze Ries-e 
Cnliisseo: .1.-, lue, d e .nte rlel- 
l'nsiRnel.. 

Cor.iHo'. 1 ijU liti" di-),.-i,i(« 

Dl-l l‘i( eoi 1 ; |( ipe-e 
Delle 5Iliiiose' K' 1 , 1 : 111 ,“'" m.ai,- 
S,'l.,!|e 

Delle Itoiidini' M \ ill.iRRi" d»'i 
d ,nn.it > 

Dori.i; l... Il Rimi dille pii.nnid. 
Udeli» eiss - I IO l'eiiKind,imeni 1 . 
ren (' Hi sleii 

Uldiirada; Il niemie nella mi., 
t.i-e.i. l'en N' Tilli i 
Usperi.i; 1 duei.ileii della fiingla 
l'arnes,-: Knlle di t.imbiiii 
r.iro: l'enie i-elpi di pistui.i 
Iriv: V'iv.i Z.ip.il.i. imi .M Bramic 
11 eel.lRRle e l.i 
BeR.ude 

1..1 i.iRaz/a di mille mi- 
r T"Rn.,//.i 

(»\ . 1 li»id .Ut.Il ee elPKii. 


I.eoeliie; 

een D. 
Miiii/oid; 

SI. een 
.Mareiiid: 

leli.l 
N’iiiR.ii.i : 


11 


Macisti’ 

l.xll.. 


lei. 




CINEMA 

l'imir. VISIONI 


II,'!!, 


- .le 


-p, "I 

a,‘i‘,-ns i»u 


S 


•Il l‘tl'- c» 

: I e. sii»,. 
t.lIV'll’.l 

u‘t ,- I K.'hl.i \'.:ic,’:iz. 
%')»•<• (il :,'n,'i .l'ovile,. 


Itili- ne -di, 

! iiiRii.ir . (Ir iZ.ai- 

'■»• :r1 m; ( 1: 1 /., '! 

' '.i.'l 1 1 Berini,i: 

I. I -!..l) 


.Smer.ildo: Z.izie nel metro, een C 
i IJi'UuiUKeot 

) Spleiiilore: Ber f.nvore non loc- 
j eat,* le palline con .S, Me (jiieen 
Sii|,errlnrni:i; B.tiabb:i. i-on M.i- 
v.'in.i M:iiiR.',nii ( 1.5.35-1'J-22..'5(J • 
j Trevi; Umt vit.i dillleile. v-on A 
( .Snidi (.die 15.30 - 17.35 - ZlMIi - 
' 22,50» 

j 5'ii;ii.i Cl.«ra: Bii.i vita «hineil.». 
.5dri:dio; I eeiii.inri-ros. ei'ii .lehiil «'“U -A Sordi (alle 1.5.15-17.5ii- 
U.ivite ru». 15. ultimo ‘22.50»! '20,05-22.30 1 

5lll.«Oibr.l. Il seRii'ti, di 5. Ieiite -1 Cft- c— # i x: wv t* X* 1 c t « v x: 1 

I liste l..)> uH. 22..50> , PiUV.tr.NUD «IMir.NI 

.5m<'rie.i: il mnitne «lelli- demi,* di .5trica: K i'tiome creo Sat.in.i, eeii 
(ii. li.i (.ip I.>. olt 22,.501 1 S Traey 

5i>i»ii*; I ..1 Ri.ind. i.ipin.i di He-| \iroiie: Missione peiiroles.i 
sten .\l.iska: li. b.irlo tu b.u-i, een 

5rrliiiiii-(li" One linndri (I and: Min.i 

One D.ilin.iti.in- (.ili,’ P.-IM-ZOj .\lre: I,.i n.ive dei mostri, e.in 5' 

• 22' I I*ii,-e 

5iision' Cile sRu.Itile d.il ponte, 

I .'Il 1 ; \'.illi.ne l.ip. l'i,- là.) 
nll '22 .','1 I 

.5 rl,'i’,’bini>: l'n prefe.ss,,,e fra lei 

nn\e|e. ,-n:i F. .Me ,Mnir;iy . 

I 5v,*nti,i» 1.1- il.iliam- ,- l'.iiuor.’j 
(.ip I.>.;.0. nlt 22.t0' 1 

I ll-dilam.i: y...7ie n, I imlro. «onl 

. i CD, inenR.-. I I \st„r; 

■ j ll.irberini: «’. i-./i.in.* d, 'l'itT.cv.I roih- 

• eii .5 Bei'burn (.die 15.35-j xslori.i: 11 | . st.» 

*. . 'I • - 20 - 22 .'«'> I \stra: S.o'.ru,- «- .«ii-n.,. rmi Rit., 

I ..1 Rl 'tlde r..i ni.i di Be- 


.51«-v «me: Cin(|u<- pisi,,!.- 
5in,'ri; Il s,-greto dì Mi>ilte,-tisti. 
5iiib.«sri.il(iri; I due veltt >l,'ll:t 
V end, tl.i 

.\ralit,i; M.ieiste Pii,.tuo piu fette 
del lu.mde 

.\rlrl; Il Rr.mde pcee.d,». con Y 
Ment.uid 

I.., prmeipess.i e lo wtre- 


; ili!;. -II,'"., 
• (7 ,usei,i'i' 

F l.ii'ii: .1 I 
Hi’ii cir.,:*,' 


R 11 b.i’ ! 

C 

.■Xn'.in . 
r : 


m,-:»*e ,1 1 l’.ni.o Me; 
li 1 lien.i’.» Kr.'iil i;i. '.e 
.iei .kr, :*.»re rie! e ir, 

I .5 V \ 5 IO.I* 5> . *' 

furh.i ne: [,.in:l .i'iin -ee. 
Dez eieR-Ud.. '. * p 


In s'jr , 
\ ,-,,1 
B.iv r 

■l.e" . 

ir.'"».., I 
■ fiRur. 
.- .- i.-'- 

.t'ii'ìi. 

ni •). 
r’.’» ;■ 


I 


RI.imi,' 


di 


t.ipin. 

.eri n (.d- 


{».,/ Olle li 
.\p:i’..i,i- 

•«•rpre- : I 
»‘llt','tr,i. 
AI..-’e n , 
.ie; \ lizer 


F.' ut. 

1 - l'h .ini.,’ 
»t re' 
:,'R .'*.1. 
(ùl »ì,l I. 1 


r ,:n 


||r<uir*i« ( hi: 

Ì54)vD))1 

C.ipilol' Cui 

le !"> l’iuK:’D» 

r.ipr.inir.) ' Ir**) Ng(i,i4Li «I 

* ■- I > 117 K \ *il 

C .iprniiirhrita: Ac» .«Itene. 

J*.!."**!!' I 

i ( (»].! ili Kirii/o: t n., mìa ìIiXIIci!» 

I 4*1:1 .\ 1 > l’H- 

i •..’.'.ot i 

j ( orso' Di'-izo' ..iru.ili .,1 


lì l'ell- 
di B 


re 

M 


.V:;! 


.51 -■''.-ti 

2i ’ - - 2 - e I 
I lirop.a ; Oct 


ll.iv vv,.tUi 
5llaiitr; I ..1 lueis.i 
5ll.3nlir; I e.,Itivi eelpi. een S:- 
mene blgneti t 

XORiIsltis: il (-empiii,- Segrete. 

, "U S (7r.,nR,-r 
Mirro: II tes>.io di 5'er.i Cru7 
Xiisoiiia; B.i, se se!v,.Rgie. , en K. 
.Mdebiiiu 

5vaiia; I ..1 rivelt.» dei nietr«-niiri 
Brisito: I e.ic.nent di N.w .v:,.!-» . 
een (7 B, «-k 

Bollo: Desideri" nell., p.»lv,-r< 

U' Bologna; .5 brieli-, seielta. een B 


Iiieiifo di 

N'iiv orine: U.idr,, Ini. 

( eeii .S Ki'sein.i 

I Dili-oii: .XH'inlcine |i,-i l'eternit.^ 
Dririite; SiRfiitle. een I Oechini 
Dtlav i.iiio: l'n pezze RiosSe 
l*,ila//o: Il m.irebie. een M. Sehell 
Berla; Il eaei'i.'dor,» d'indiani, con 
K DeiiRlas 

l*l.iiieiari<i: T,iti» ,,'ie.i eas.i 
Bliiliiiii; 1 vieMiiiRlii. een T. CiirtiH 
Biirriiii; .Manti .1 eenRiesso, ceti 
1 \V Cbi.iii 

'lt(‘t;illa; I. 1 eiee.i di .Sin lente, eoit 
j A. l.ualdi 

I l{OIIia: Il |,I llU-ipe I.lille 
I Itidiiiio : l-.i i.iR.i/z.i in v»'trm.i, 

I eoli M- \'l;iilv 

I Sala t'mliertii: C.ifi- Knrop;i. eon 
i U I'resb-\ 

I Silver Cine; Il eei.iRRio e l.i sii¬ 
li. 1 . een D BeR.ilde 
I Siillaiio; l.e |ieii|>e/ie ib Bip|>e. 

I l’iut" i‘ B-'lielino (dis .inim » 

I'rriaiioii; Oi.i X «-ol))ii sei'.»:, 7 . 1 ,.- 
I n:ile, ei,n 1. D.iitii-ll 
!Tiisi-o1o; I.., v.ille delPFden. ,-i n 
j .1 De.m 

I l'Iniaiio: Fiirin e p.issione. con T. 

1 C'uitis 

I .S.\Li: l'AKUOCCHIALI 

. Arrailfiuia; 1 10 coiu.uidanrvrntì, 

I con C Ilestmi 

.•5\ila: Il v':iR:ibonde dell.i foresta 
Bellartiiino: Bellzaiioppm 
Bi'lle .5 ni : L.i pelle di'gli eroi, 
con .-5. L.idd 

riiliiittlio; K.itni i,')rin.< si*nxa ce¬ 
nimi. i-oit It SeliiK-nler 
Crlso);i»iio; Il b.db.ito c la jfhci,«;i. 
eon .1. M'.iyni; 

nella Valle: l.:i città ili-lla paura 
Ulte 5|aeelli: K‘ airivat.a la feli¬ 
cità 

Fiirlide: Cinli" (■|•s:lI,•. eon Mar- 
■ lon Br.'indo '■ 

I (Biait.diipe: Fuii,» dii We.st | 

l.ivoriio: T,‘St.,mento di s.iiiRue 
N'oiiii’iilaiio: OiiiiR.T Dm. con C. 

I (Ir.iid 

' (>rii»ili‘: Il e.IV .di,-re senza V-oll > 

I Ostli'list': (7,nube il',ire. con T«*l,s 
I Pax: Il di-Iimiiientc delie.Uo. eo.’t 
i .). l.,-vvis 

'l'Io \: Il litui no di .-Xisvnio Lu-' 
I (fin. een I. L.tmeiireuv 
'(Bdriti; .-Xei-.idde .il ji.-ndenii.ari*. 

! ICaillo; B IIIRRIIO del t,,p,i 
;Iti|i<iso; ( IO eeinalld.imi nti, reti 
C. Jb'Slen 

Sacro C, Tr.islev ere: I 10 emu.-in- 
d.iiui-nti. ,-en C Heston (.ille 15- 
lM.::oi 

Sal.3 l■je|||lllde: I luisti-n.ini 
S.da S. Saiiindmi : (jiiando Ri» 
aiiRcli piiinReiie 

Sala S, Spinto: Speli.leoli t.-.ilrali 
Sala l'rasponlliia; T.irz.in r l'iie- 
me scniimi.i 

Salrrmi: Birr.i Rbi:iei’i.it.i ad Ales- 
s:indriu. i-en .1. Mills 
SauCIppolito; si:ilniRi;tde, i-on K 
( ) ll.'ISs,* 

Trionf.fle: .Stiri,,- m-'iledett.» 

5'irliis: I.a teir.i dei s,-n7..i o-RR, 

CINUM 5 (III; BB5Tir.5NO 

DCCI 1.5 «IDI'Z. AniS-i:.V.5l.: 
.5|i|iio. 5lha. .Xinlira - .lovinrlli. 
.5Ìi,ill«i. .5ri«'l. Ilraiu-acrlo. Ilrlstoj. 
Broaduav. Bol,i);iia. ('«ilosseo. 

Cristallo, cemralr. F.irnese. Gol- 
ileii. Olimplro. Orione. <>l> nipl.,. 
t'Ia/a. Knm.i. Rii/, S.ala t'mbrrto. 
Salerno. Sllvercliir. Tnsrol». 

OGGI 
. PRIMA » al 

METROPOLITAN 

II cuore vi salterà in gola 
ad ogni scena, resterete 
«INCHtODATi» sutta vo¬ 
stra pottrona fino att'utfi- 
mo fotogramma. 


.j.it’i.l , .Ile !è-!.»-j M.,r,!e1 , 

Brasi!: BuRUi. pupe ,- m.,rin.»i. 

een l' Tegn.i/zi 
Brislol: I RiR.anti d. 11., Ruingla 
Broaduav: B hrigante. di C.,«t, !.■ 
Unii ! 


Ni,',» l'idenf«. per l<i xrr^nd.» volia C'srliiso Ha S.aiircnio. 
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K - Buri.iti).>i’,iie-. clic 
s. svopRei.i \ ...ri'R'R 0 i. ' 2 . 7 . 

'_’.» f«'bbr.,.,» ;<-n'<-r.i «l'.ie- 
sr'.Mirii» d b .Ttcf :ii br<cc:. -.l 
f, v.i; (i .s.,nr,'iui» Si* ti»»nlv 
l’eiii,' sp,-;t;,e,i;ii ,S.'ir»'m<> <i ■ i 
.-piiuc ti forni. in.iRRiir.». ...- 

tu, t.,» collii- p.'ir’i-»' {>.,/. 0 : 1 . li. 


timi.,» M.,!* :• >. Nn:,/.» 
N.c»> F.lieti,'»». B.n»> 
B.n.» Rr . F.i,»..r»i.» »' 
(.7 .«I-Iepp,- .M. 


C. 


- V I - «• .■.,ii!,.n: (Jtiest 

u; s,»:i,» «pi..- tu:; 

,-cr.::. • »i S .iiri'i*,,» 

i; - Boxì;,!»»;.<•«'■> dorè 

.' l;',''l '..r.i > ., 

per ; stili. -UCCI -- . «■tic 
),,»r.o .»» pr.ni,’ p,».-'»> mi'., 

- (i.'ii,- ,i,•;;.', j .>f'i>..ir.;.i , 

V, 11.1 L - Burkiuc.cs'o 

!. c'.n/oi;,' mvi'ce 

Rij.»:,, , - N.» due -. d 

,- C.il.'.br, ,'bc e 
p u d flu-.» • 1.1 'u 
; '.te .1 \' , RR o il» 

.■\.!i. ~ Buri.,!!» 


Il 

l’t 


51 * , »*.*»» . » 
/«ut pr> -, :»'. 
m,»n', 

- .5 ii;..:n -- 


•:4»'.> ,1» !.• 

(in,» 


<1 

ibni .RR II. J f 
.tu*.'.-». ' i 
C, o'..'i.o I f 

1 

? 


(..v.'t. ti’cc.dc 

:• j'illn,. , en -S Me (^ui-en; 
vi.'.(5 i7..l -t.(.. 55 - 2 ,1.35-22 .50» J 
iMniii'.i; I . :.,R,7z., «l.i.Rll (’Crbi' 

i-d'xLxi<s'» «ii-x- 1 -»' * '-'ii*' *'■ , Calltornia; Mijt, rul« 

I.RXsTUì 5 AI.I.NTI. I : 1 ., e-2o,.. '-.2 .»«'1 I Cinestar; P.t«-««- s.-lvaRRi»-. . "U B 
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N<»n e',' tempi» p, r n 
cen 5' M.stvjre 




OGGI alla 

QUIRINETTA 


; Col,»ra«lo: .51..riti m ,'itta 
y. Crisialli» 

^ 1 

f 1 Delle Trrra/ie: I.'iirlo dei 


'I 


:i'-.-,'Rti - , t,’i;,»ri- (« itc-i'p;),* l) )7 , ,i: 

F:,'f:»i)o >• '.11'..ttore Alher:.» 1 - Lu. 

Soni . per '. succe.-'O li:» Lno 
ottenuto nel’.c r..'pett.»c .dt v.!., 
nei l'.',»!. 51 I non <• t.iiti» r 
\'(i..i.n,t li pri7.o-c.i st.itmtT.i 
;,!U'h,' Tony D c N’imz ,» 

f'iìoi;. mo. qm'sfdlt.n.o .n «i,*- 
c:.«.oni' delie sue iio/zc ‘l'.ir- 
Rvnto con ì.i r;.d.o. 

Tr.i le ean/oni pieju iit.ito per 
Fcd;/.,»!»,* lDti 2 (o che ^.'.rrdtno 
prrm;;,’.,'. in b;,.sc .311., loro «l.f- 
fus.one. l’.'inno prossimo) flgu- 
r.'ino ciucile d. l'niherto Biitcl.. 


«F" .■••,• ! z 

\'f 

S II..«Il -B mi ; I f 

»'»;. .e st,... ,ì 1 ? 

(7i.r., .ili. - 5I.'»r':tio. ' ^ 
:.»• »i .'Xrr.sh.-D'.'! ? 
o' -, ,i Fr.l,r - ; ^ 
• S..m ir *.in»>. - Sch.um . li. tt:',- ' " 
Ir,'-. ,i !’ n.-h -tJ.ul :.:» . - 1 ... 

jr. R../ 7.1 <i, 1 ,'h...r,» . 1 . '.lui.-, 

j.i I’, :iu.'c.-\ .'..r,)-i:..;'.,»-K.»r', ; 
i • F,3RI .1 ' . ,t \ ,'.» F ii--IH'.3, 
r sult.'.t , J 1 1 ■ »’ cìt» tnli'o • . ò. D.iii .R>; o. 

7 ;,' pr,'"’n-Ì n,im..i..i, -, r.z , r.spo-'.,-, ,i. 

,',>r-,» anm» jl est.» - Soilì,':. — 5l»»ii.».' » -. »i. 

s,,r.,uno IB, rt;r..-T.. -i'ii.» -p,. 


r\" K.'3C'l.rSIV 


- DeV e 

iBr.Rh,' 

. j»,»n- : " *•*''•' 


• ie..,' 
- p<-r 

B'.nd. 


l',-i 


II, 


T,.pp:.x 
C Ho-.-Vi 
stv’.i, «i 
■ .Ville mu- ,' 


. .ì. Boi'. i-.\,‘Rr.. 

. »i F.i: r-.v c r, - 
~ li c.c iti::,- - ,i, 

u'.i'il,»; - r,»rc,* »i 

D..ntp,,-B.'.iupoi»i ; 
il: . d I.,*»':»:, ., - 
T...ss:.no; -V,.. B.iTtcnop, -. .i \'f_ 
Miiroii.i-Bcncd,';;,». ■- l.'..ppiin- 
t..niento-, ,1. C;,l;,hrc'C-5Icsc»i- 
“ Torcr,»d. I.or«*nzett.-l.,i 
V.iF.c. I.a c.itt/onc d. Cl.'iUid.,'» 

V.ll.t (eh,* s'..r.« l'.mt.'.ta d., lu. 

.■desso) n,»n c .incora no!.,. An¬ 
che .; in.o stro Bertoii./z, jtre-, ^ 
scnXrxa um* sua ooniros.t.one. 1 f'. 



bi lidi 

jf j Del Va»cello: D'allegra rompagni-i 
^(Diamante: I,'.,ni:ini,' itidi.in.,. e.-n 
.1 Stevv.irt 

Diana: U.i gueir.» di Tre».., ,» 

•* . -■ 

B.'.»».)p< rt,' jx-r C.ii 
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Z.OIBdISK) \ INNI 


PCtSfNÌQ 



{/Gai ANORZEJ WAJOA 


.\llo spril.arnlo Hrllc 
('ipnlr Hrl (lini 


J. I.» Inirnrrrà la inirrprele prin- 


. K. STVPl I.KOWSKA - 

OHABIO SPETT.VCOLI: l»5-fa - 17 15 - 19 . 20 4.S - 
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.XX\X\X\XVNX'«»>XVA»V«XVVN)MIMS«K»S»NNSe«VXXNXXXXXXX'«XXXXVSX\XXXXXXV«,XXXVSXXXVXXV> 


K«-,-v es 
One .Xllori: 

t. Il 

rden: li , » nipii, e s, gr,-t 
(7r.«t'iRer 

Fspero: B biig..:it«. di C’.,st«'l!.i!,i 
fn-Uano: I! n'.'*tre di Lendr.,. 
, en B Ciislung 

Garden; .5 bricli.» 5, loita. ,',»:» B 
B.u.b't 

Giuli,» Cexare: li trn'ufe di M.-,-.- 

>Ti* 

Barirm: U,i tigli., «1,1 d.>;!.ir .ìe- 
kvll. een .1 .Xgat 
llolls vvood; l.., T.,g.i7i., di nuli,' 

ni,»!. , l'ii f T,>Rn.,77i 
lmF»ero: Sp..,-em.in centre 1 •, ..iu- 
J'in ,1, Ile sp.izi.» 

Indimi»: Fr. ,■!, .«ntr,» ,1,1!.. 

terr.» 

Dalia; II s,.,;r, t.> di NfenT,eri't.- 
4«>nio; Il eenereiiti’b-. een J«-irv 
l evv is 

Massimo; I ..1 gn, rr.i ili Tr»>i.i. e< ;i 
S Re, Ve< 

Marrini; .-5 bngli.» seielt.i. r<’U B 
B.irdet 

M,»drriil'«simo: S.tIu .A' I... * 1 ..., 

del »ei-i»Ii»; Sala H; R,',',,» e ;> 
»i»Tell,' 

N'iinvn; 1 r.,nn, ni «li N.'iv.«r,'«ne. 
con G Bi'ck 

Oljimpla; Tempesto 50 tt,s 1 niarl 
OHtnpIrn: L'assassino e alia poi- 
1.3, een I*. Medin., 
palestrtna: 1 divoratori della 

lungla 



BARBARA UAS9 
CARL SCHEU- 

CTAuOiCE VAAQQAC 

c cojvoq 
«/aa?- tyc: Nteecuo-N, 

3C3Ae'F MEAV«t 

C“s^IMS 

P'CMA«D BCNJSOJ 

ROWAL FILM 
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V;,'! .to mirori ,i. Ib rifir.. 
Dato il 1».,rtn'ol.ir,'«'.Ir;,'tiT,- 
del flint Si Csins.Rh.i il pubbl;- 
i-t» «i: Vederlo d.ill'iniZ.o 

Dr..r .1 .-p,'!’.i»'.). ■ '.-3 1") 

Ib .50 . 1.3 .5(1 . 2ii.4li - 22..5U 

Per i primi sette Rinrni ««nn 
sospese tessere e McBrtti 
•»in«ggio 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Dopo la proroga delle licenze UVl 

WTibm 

alle corse 


Se rUVl vuol conservare la presideiua del- 
rUCl deve smetterla al più presto con le belile 


E’ abbastanza oinyto che, 
dopo la tempesta, riene 
la calma, riene il sereno 
K. così, la crisi (IcU'UVI su¬ 
bisce una pausa. Non che i 
federali del Foro d’Italia 
(tbbiano proprio gradito 
rintervento del presidente 
del CONI: vista, però, l’im- 
possibilità (/« trovare una 
ria d’uscita nel ginepraio 
di guai in cui s'erano cac¬ 
ciati, è stato con un sospi¬ 
ro di sollievo che hanno 
accettato la proposta (ti 
prorogare la validità delle 
licenze fino al termine di 
febbraio. 

Onesti ha ottenuto, dun- 


Moraes 

affronterà 

Mack 

il t marzo? 



Il pugile brasiliano limato 
Murari, che 11 19 scorso a Ro> 
ina ha impegnato severamente 
11 campione (l'Italia del medio* 
massimi Giulio Rinaldi, soster¬ 
rà altri tre Incontri in Italia 
prima di tornare in Sudameri- 
ea a contendere alla line di 
marra II titolo di campione su- 
ilaniericano del mrdiomassimi 
al peruviano Mina. Al centra di 
«luesta terna di incontri spierà 
il combattimento che Moraes 
sosterrà contro il negro statuni¬ 
tense Freddie Stack. un coni- 
battimento che avrebbe dovu¬ 
to già aver luogo 11 21 novem¬ 
bre dello scorso anno ma che 
venne rinviato a causa di una 
indlsposlrinnc che colpi il bra¬ 
siliano. 

I.e trattative per l'etTettuario- 
iie dell'Incontro Moraes-Mack 
Mino giunte a buon punto e, a 
(liianto si apprende In ambienti 
bene intormati, dovrebbe aver 
luogo venerdì 2 marzo al Pa¬ 
lazzo dello Sport di Rom.i. Se¬ 
condo gli stessi ambienti la riu¬ 
nione verrebbe allestita dalla 
organizzazione Zucrhel. 

Uopo II combattimento enti 
Mack. Moraes sosterrà un altro 
impegnativo confronto a Rn- 
nia contro un avversario ancora 
da designare ma che sarà pro¬ 
babilmente un tedesco. SI sono 
fatti in particolare i nomi di 
Seholz e di Srhoeppner. 

Il terzo combattimento, ed 
.tnche il primo della serie. Il 
negro brasiliano lo effettuerà a 
Milano il 9 febbraio prossimo 
contro sangaree. 


• Nella foto MOR.àES in¬ 
torno «I quale gli organizza¬ 
tori romani stanno eostrnendo 
progetti forse un po' troppo 
ambiziosi 


(]ue. ciò che non crn riu¬ 
scito ad ottenere diesai, 
con Rodoni c con Magnani. 
Quindi, da Parigi, una co¬ 
municazione urgente della 
segreteria dell’l’CI ha av¬ 
vertito che più nessun 
ostacolo si oppone nll’in- 
coiitra (li corridori pro¬ 
fessionisti licenziati dalle 
loro Federazioni con i no- 
stri, gli itnlinni, in posses¬ 
so del (lociinicnlo (fcU’nn- 
no jiassato. 

Via libero, nìlorn, alle 
biciclette nel criterium 
d’Europa, nelUi sei giorni 
di Milano, e nelle gare di 
})repnrnzione sniln Costa 
.Azzurra: e ria libera ai 
pretendenti al titolo di 
campione del mondo di ci- 
clo-eross. nella eor.Mi del¬ 
l’iride di F.seh-snr-.Alzette, 
nel I.nssembnrgu, via libe¬ 
ra anche al Ciro della Sar- 
degiia. che è in programma 
dal 24 febbraio al 1. 
marzo ’ 

Rispondiamo di .si. per¬ 
chè siamo convinti che 
prima della nuova scaden¬ 
za. la disputa Consiglio 
delL’UVI-Consiglio del pro¬ 
fessionismo verrà, bene o 
male, risolta. 

.Naturalmente, ci augu¬ 
riamo che l’accordo venga 
trovato sulla base delle 
nostre proposte, e possia¬ 
mo sperare di aver succes¬ 
so. perchè, caduta l’iiitraii- 
sigeiiza del Consiglio del- 
ì’iìV!, il Consiglio del pro¬ 
fessionismo non dovrebbe 
pretendere di trasformare, 
ili trionfo la sua vittoria. 

Crediamo, cioè, che .si 
limiterà, come noi deside¬ 
riamo, a frattnrc la regola¬ 
mentazione separata del 
dilettantismo e del profes- 
.sinnismo. iielln unitarietà 
della Federazione. J?i/in- 
tiarno ancora l'idea del 
commissario, e pi'usiamo 
che il presidente del CONI 
sarà il buon arbitro della 
controversia. L’appuuta- 
meuto di Tnrriani con One- 
sti è per domani, giovedì. 

E sarebbe tutto se non 
avessimo dato ì'aUarme 
per l’assalto all’UCI da 
parte delle Federazioni di 
Francia e del Belgio. Ma 
unii la facciamo lunga. Dì- 
damo snltautn che tanto 
maggiori saranno le possi¬ 
bilità delVUVl, (li con¬ 
servare il massimo posto 
di comando nel governo 
del ciclismo internazionale, 
(laaiito prima finiranno le 
beghe. E auguri a Rodoni. 

.ATTIMO C.AMOni.ANO 


Il Pr. Sulmona 
oggi a Tor di Valle 

Una gross.T prov.t, il Pr. Sul- 
mon.i (L 1 TmO 000 metri 2(i00) 
tlgut.'i :il iTiitrn dcirodicrn.'t riu- 
iiniiii" .1 Tur di Valle 

ijuindici concorrenti, divisi 
in lille- n.istn, sonn rim.-isti 
iMTitt. airiiitcrcss.Tiile jir<iv;i, 
L):fllcilc il ptiiiuistica; provere¬ 
mo .nrl Indlcnre Illt.ino. Explo- 
ri r ed Asioc.'ida 

Inizio delle prove alle 11.30 
Kcco le nostre selezioni: 1. cor- 
s:i; Cliartrciise. MiiI.-iIlngUa. 13.'»- 
i)v V<4o 2. corsa; Safari, Vero- 
n.--e. Z.mnone 3. corsa: Deleo, 
V«-nr:<. fliallo Rosso. 1. corsa; 
Siimar. lictlm. Guido Reni 5. 
rors.i; V.iTu. l'artenope. Semi- 
sli r.i G. c«irsa: Ilit.-uio. Explo- 
rc*-. rad.t 7. corsa; Qu.'ilit.'is, 
I Sun Vnlley 8, corsa; 

Pt-ngord Sunday. Idrosc.tlo 


T O TJ. P 


1. rOR.S.A: 

2. rORS.A: 
.1. CORS.A: 
1. CORS.A: 
.V CORSA: 
6. CORS.A: 


1 I X 

2 X I 
I 

X 

I 

** 

1 I 

2 X 

1 2 

2 I 
I I 

X 2 


Oltre a Masiero forse assenti anche Pìcchi e Suarez 


Rimaneggiata l'Inter 


Squalificati Masiero 
Vinicio e Bulgarelli 



per il derby 

La vendita dei bij^Iietli lia già procurato un incasso di 100 milioni 


Domani contro Da Silva 
al Palazzo dello sport 


Vita facile 


Visintin 



.MIL.VN’O. — CriV. e 1.» 
pt’r il •• (U'iby - ai do- 
monic.i tra -Milan i\ì luter. 
Il termometro dell.» febbre 
ilei i to è dolo d ili 1 vendil.i 
viei biglietti elle pioee.le eoi» 
un ritmo da tutto e- eanto' 
infitti ;>i appre.-o elio ui.'» 
.-(vino si.iti inca.'S.iti e.re.i UH) 
iiuboiu t* ehe devono eiiere 
veniintì .meor.» e.iei 4 mila 
b.Iti.etti. Di eon-ieittien/i 
prevede ehe sari» •senz’altro 
bitluto il reeord -Jt.ibihto 
nello scorso c.impion i'o in oe- 
e.isume di .Iiiventns Intor (e.r- 
c» llb miliotu), 

liit iiPo ralten/.lone è .leeen- 
tr.ita sulla prepurazione delle 
.s(iu.idr«‘ per il - derby -; pre- 
par.tzione ehe avviene in mez¬ 
zo a notevoli difficoltà c con 
(RMlche ciiljio di seonn. Per 
il momento sembr.» ehe .a tio- 
v.usi mn gu.il sia «opr.itlnUo 
llerrera il <|U ile iiiMi 'olo do- 
vr.i rmun.' .uè all'ti*'-' .'/.i/.o- 
ne dello ■■itit difie.i'.» M i.'iero. 
m i h à tu'for » del dubbi snl 
.'on'o vìi P.t't'bi t' lì tSu irtv 
11 .veeondo ha abb.ind'Ui ilo lo 
iillenumento di oUKi alì'.Arem 
n'ciis indo dei di>tnib. .i.l nn 
piede: .subito è aci'i>r -'0 ,1 nie- 
dieo che h.i detto Irittar.si di 
cosa di i)oeo conto M.» à cer¬ 
to ehe o«»tt e*»‘* anche tin •• e.-i- 
tsO Suarez - in p’edi .l'.’.’In- 
ter 

Per far fronte alle assenze 
llerrera ha ogni provato tn 
allenamento JJnglio. FnechettI 
o Della CJIovannn: tutti e tre 
sono sembrali in buone con¬ 
dizioni fisiclK» e morali e 
pronti quindi ad e.ssere utiliz¬ 
zati. Ma Iferrern farà sapere 
le sue decisioni solo aU’nUimo 
momento 

In campo niilnni.st:» invece 
sembr.» else le preocenpazio- 
ni Siano soprattutto per la .so- 
vr.ihhondnnza di uomini' eo- 
nnmqne Hocco pare Intenzio- 
n.iti» a ritoccare la formazio¬ 
ne uscita vittoriosa da Ma- 
i.issl. sia perchè non troppo 
soddisf.atto del comport unen- 
to della squadra, --ia perchè 
intende .adottare uno schiera¬ 
mento elle moRlio si iiresti 
a contr.'i.sfnre il pre.snmihile 
.schieramento avversarlo. In 
questo quadro sembra prob.a- 
hlle il ritorno di Pelacani in 
prima squadra 

Sacelli viff-arioso 
a Melbourne 




MELUOURNE. 31 — l.'itall.i- 
no Enzo S.ieebi li.» b dtuto 
l'austr.di.ino Keilb Reyitobls 
in una g.-.r:» di velocità dispu- 
t.itan (piiht.i sera .'d veb>)li<>uio 
di Melbourne in tre provo Sae- 
eld II.» vmti> l.t pi ima pet niu.»- 
lille.i di Ih-yiH'Ids (hi<"<ti .-ive- 
v.i b.ittiito l'it.ill.ino «Il pochi 
eofitiuiotri sul tt.igu.irdo m.i et.» 
vt.ilo .s(|ii.ditl<Mto por non ,av«— 
ro corso alla corda negli itltl- 
ml 200 moiri 

RoynoldB ha quindi h.alluto 
.S.uch» di uiiMir.i noli.» soeoiida 
prova III.» o st.ito liattiitu noli.'» 
terz.i per iiio/./a ruot.i 


..à4 


9 UInvial» per l'ondnla di freddo nbbiittiitosl .siill'ltnlui, la rlmiliini> piiglllslleti progratiiniaiu da /lirchet per Ieri sera avrà 
luogo doiimiii. lori I pugili si sono • iiutnlrmill li» cotullzloim •• ooii uleiiiil eserrizl giunlel e oggi osserveranno un giorno di 
assoluto riposo Nella foto; IIUISNO VlSlNlTN ebe alTrouterà NiiiM»le»»n Itoniez l>i» Silva, e tioti dovrebbe fatlenrc ad assi¬ 
curarsi III vittorl.i. ò con (IIUMO PItOIKTTI 


La Roma si prepara alTincontro con il Lanerossi 

Lojacono: provino positivo 
Jonsson a letto con la febbre 

Battibecco tra Francisco e uno spettatore — La Lazio a Montecatini 


K‘ prusecuita ieri pomerlc- 
Ciu sid terreno delle Tre 
Fontane la preparazione (lei 
Cudloro.ssi, in vi.sta della par¬ 
tila con il lainoros.si. Alla se¬ 
duta pomeridiana erano pre- 
•.enli anche Ancelillo e I,oJa- 
eono 1 due che si allenavano 
Iter la prima volta m (piesta 
setlifmina a^sienn* al eompn- 
IO palesato un buon 
f^sM.i .Sopr.ittuttu 
LVlMwsu .SI e mostrato mol¬ 
lo fiene in p.dla 1 .1 co-; » non 
.'•orprende molto d ito ehe 
lucn're ; (Ino ei.mo in cui.» 
d.il piof /..ipp.ila .siuio stati 
tfiiu'i l’o^tantement(‘ sotto 
pre.ssione nella p.de.stra del 
l’oliclinieo Italia, e anzi pri- 
m i di tornare ad .illenarsi 
.ille 'ire Fontane i due sono 
.si.it i pori.Iti (la Zappai.'» a 



MILANO. 31. — Nella 
t'uiisiicta riunione del nier- 
coletlì il kìiRIìi'C sportivo 
della Lega c.alcio ha eale.i- 
to molto la mano sul Ko- 
logna, squalificando Bul- 
garcHi c Vinicio per una 
giornata ciaseuno. 

Inoltre sono stati squa¬ 
lificati il patavino Valsec- 
rlii (per tre giornate) iiun- 
cliè Alasicro (Inter) e Tn- 
lis-si (Catanzaro) per una 
giornata ciascuno. Tra gli 
altri provvedimenti da se¬ 
gnalare le multe inflitte al 
Bari (400 mila lire), allTn- 
ter (".^ mila lire), al Ca¬ 
tania (00 mila lire) ed alla 
.luvetitii.s (1.5 mila lire). 

Tra i giocatori sono sta¬ 
ti invece multati o ammo¬ 
niti David e ìtlaldiul (5Ii- 
lan), Puglia c CalvanI (Pa¬ 
lermo). Bearzot (Torino), 
Bernini c Stucchi (Messi¬ 
na). Calvanese e Premia 
(Catania). Nicole (Juven¬ 
tus). Pctris (Fiorentina), 
.Mistone (Napoli). 


.Nella foto in atto VI¬ 
NICIO, la cui as.scnza (uni¬ 
tamente all’assenza di Bul¬ 
garelli) sarà molto sentita 
dal Bologna per rincontro 
di domenica con la Spai, 
derbv emiliano. 


Dopo avere perduto la prima causa 


Zappulla chiede al 
altri 800 milioni di 


CONI 

danni 


Il COSI li.i vinto la r.TU.«,i el- 
vile contro rOrg.inlzz.iziono pu- 
gllletic.i Felice ZappulU. che M 
er.'i rlvolt.T al Tribu:»ale Ui Ru¬ 
ma per ottenere il riti.Trcimenlo 
(lei (I.-mni. clic la società .'ir^'ii- 
mcv.i (li avere cubito In «e>rulli> 
ni mancato rinnovo della liecTi- 
7.1 di p.irte deli’Kiite sportivo, 
per r.'inno PHjO 

Il regolamento della Federilo, 
xe .1 giudizio de! Trlbiiri.i:,-. 
- luhordiria, non 'Jiceti l'ucciì(jli- 
eirrito, oi.i In tli’isa (iiriuii^tilii- 
(i(ii (irlVfiInn: s ili liffiliii-toric <i 
r.’/crcnrc rrior.'j)( firianzi-inr e 
freniche - e Inoltre - l i Fnlrr.,- 
zt'irii' non e tenuta n cooiunicor,- 
a(j!t interentiti i tnnlti t per j 
(polli 1.1 iloman'la ili alti'.i izt-ir.r 
( irne rrspinlij - 

K' covi t.-'nnlnato un .alfr.» 
-round- dell.i b.att.ag.. i coru- 
h.iltiita con la carta bi llat.i t: i 
Z.iI>pu.’I.a e il CONI Quest., (o;- 
ta e andata mal.- all'org .niz./ 
tr.re eidliino. che. orme si ri¬ 
corderà. vlnfe r*-centemr-nte uni 
c.iu^'i davanti a] Consiglio <'I 
.Stato, qii.ando fu dlchlar..ta 1 - 
leglittm.a sua e*puI*|one d;.'- 
l.T FIP 


J.a vicen'la giudiziaria tetml- 
iiat.» Jeii (un II <lepu*>lt<> della 
reiitenz,.» in c.ineellerla era Ini¬ 
ziata oltre due anni f.i Ant or 
prima dello sit.i (-ipulalone dall.» 
Fedorazioiie Z.ippiill.i avcv.a d 
to vita ad un; (^-vlel.à per -izio. 
ni, della quale er.i amminmtr.i- 
tore, .* ..vev.i ottenuto rallUl.,- 
zione per l'^nr.i» P'5'J Una volt.» 
e;*pi»lGo. per contimi.are la rai.i 
attività. Il noto organizzatole 
ilniincto alla e..:.ca di aiiiimiu- 
fttatore della «(a.(età, ehe fu a-- 
i<unt.i dal dottor Ambrivano. Il 
rinnovo dell.» licenza fu. pero, 
ugualment»* negato 

L.I «oclctà jxT azioni Fel;i«* 
y.ippu'l I *.» riv«.'e.- .lllr-r.l ..1 

Tributi.»’.*, per .••■«•re II ii.sitì- 
mentr» del danni «ubiti dal! ( 
mancata effettuazione dj alo»;.e 
riunioni. SI ^ già detto « ome ) 
giudici .".bbl.tno dato ragione al 
CONI. che. .•» loro nvvli*o, l.a Fe- 
derboxe può .-«cCogUiTe « re¬ 
spingere la domanda di affl'.i.c 
zif-r.e di un.i «oc»,-ta «enza rpe- 
clfic.ire le r.tglonl della deci¬ 
di one 

I giudici lianr. •, Inoltre, .affer¬ 
mato che Felice ZappuUa h.a 
«bagnato nel tlvnlgM»! a ^‘•Io. 



cifre del ccpmpiomrto 



sQ qCoZrpUitCL 



0 8F.I..MOSSON e tornai" 
alla ribalta con due bel goal 
contro la Fiorentina 


LA 

— liorcnlmn Slilan. —II 
Iani.a 9 Inteniiis -- II 
Ssmpdorla e Spai: — I* ) 
—-t7 l dinne. 


CLASSIFICHE A CONFRONTO | 

l9(SO • 61 

1961 - «2 

Inter 

35 

Fiorentina 

31 

J'trrnfiS 

32 

Inter 

31 

Milan 

31 

Milan 

31 

Rorr.r. 

SiO 

Roma 

30 

Fiori- ni.n,z 

27 

Bologna 

29 

Catania 

27 

Torino 

37 

SarayidoT ; 

2«1 

Atalanta 

27 

.-ìnlantz 

21 

Jus rntns 

26 

Pado-a 


Palermo 

21 

Bologna 


Mantova 

21 

l.ani'ros‘i 

20 

Catania 

21 

Spai 

15 

Sampdorla 

20 

Cd.ncse 

JS 

Spai 

19 

N.ipoh 

IS 

Venezia 

16 

Tori no 

LS 

l.anemssi 

IS 

I.e.'co 

IS 

l.eeeo 

LS 

Bar: 

16 

Padova 

11 

Lazio 

12 

Udinese 

6 

MEDIA 

INGLESE 



Iter; —4 Roma; —6 Bologna; —• Torino 
l'alcrmo. — 12 Manloia. —13 Catania 
rnezia; —19 Lanerossl; —20 Padosa e 

e .4ta' 

— 15 
l.rcco; 


LE RETI 

PER NAZIONI 

• Là cla.xsifica 
naz:ohl delle reti 
nor.a segn.ate da: 
Ica dor »n servizio 
r.o'tn campi e l.a 
guentc; 

2K4 It.d. . 

<■’> Argentili I 
18 Hrasile 
Il Inghilerr.» 
2.) Swz.r. 

10 Germania 

9 Jugoslav.a 

3 Spagna 

4 Danimarca. 
Svizzera e 
Ttrrchi.a 

2 t.’rugu.ay e 
Ungheria 
I Olanda 


per 

fi- 

«n- 

sui 

Se- 


9 N c 11.3 \ontidur.-:- 
ma g.ornata sono sta¬ 
to segnate in totale 23 
reti così .suddivise' 
in c.'isa 12 
in trasferta 11 
9 Ha segnato tl mag- 


g.or numero d. reti i| 
.M.:..n: .V. 

9 Ha .«canato meno 

ret: il J’alemto; 14. 


9 H'» '*’<!> to m 

reti il I‘..kTn.<»: 17 
9 Ne ha subite rt. 
ri'dinet.-' 4*1 


più 


IN 


SERIE 
9 La Fiorentina non 
p» rde d'i tò g.orn.ate 

IN SERIE NEO.ATIV.A 

9 D Lacerossi non 
vince d.a Iti giornate 
II, I .\TTOKI. l’.àMPO 
9 Nell.» 22 g.ornata 
le squadre in trasferta 
hanno nport.ato tre 
vit'orie «Fiorentina 
Atalant.a e Milan) c un 
p.deggio «Kuilial In 
totale finor.* i » v.fe¬ 
rie e 58 pareggi 
9 II m.assimo dot pun¬ 
ti ;n trasferta è stato 
totalizzato dall’ Inter 
e dalli ■ Fiorentina 
con p. 16 II minor nii* 
mero drd Padova e 
JaU’Kdinesc; 2 
• n massimo del pun¬ 
ti persi In casa è sta- 


LA STATISTICA 

POSITIV.A mo del .M.i.,n: .3 

• Non han.'.o ma» '. 
to fn trasf.'rta I,cc'*o 
Padova, l i.r.' va a V»-- 
'.ez .( 

9 F.' Imbattuto in c.»- 
sa il Tonno 
9 .Non h'. mal pareg¬ 
giato in casa rUd.- 
ne.-*' 

9 Su:ir< /. Cersato 
Marche.-!! •• l’eran. 
hanno segn.ito un rc 
gore. 

9 Sono st.iti espulsi 
Vinicio e V.'«Isecchi 


t.a Pjtaiizzato 
Udinese; 20; il 


dalla 

mini- 


GLI ARBITRI 

9 Jonn» ha arbitrato 
d; p.ù; la volte. 

9 G&mbarotta il p.ù 
energico' hi decretato 
5 espulsioni 
9 Hanno decretato 
pi(i rigori: Marchese e 
Gamb.arotta: 8. 


( Ile iioii «(MIO »’(iii)|>«*tejill tl giu- 
(lu'iie uii i Milliie m.iteri.». L'.ir- 
g .niz./.iteli* (lev r.à, (|iiiri(ll, c|I.-ir(* 
m»ev.amet»ti* Il CONI d.iv.-mtl ;il 

'1 (Jbllll.>le .iUilllli)l>tr.UIVe. 

A i»ue-te prupeelte .ibblauie 
Volute .'iceolfare il p.irerc <l(*l <11- 
fiTU«etl (I*-l!e (lu(* p.irti In c.iu«*.(: 
- K’ ("tr.iijo celile il Trlbilli.ile. 
( )(•• fciiAie ri-ii il ilirlil.ir.irv ì.i 
j-rej.ri.i liicenìj)i*Tenz.:i — h.a rl- 
M)'x.le r.ivv àl.ircelie M.i|;itix<1.i 

p*'r le - fi.» eiilr.ile 

ii.-I nii-rite .lell.'i qiu'sllotie. l,’«*» - 
(••*zioni* (II incempetenz.i era «t:.- 
1 i i-ellev'ata aiiciiu dal leg.li 
<l- ' CONI e no*! «-r.i (le! tutte lii- 
fe'i.i il 1 . m i 1 elU(Iii*« nell ;,vrel>- 
liiTo »)*.ville lriter<'M(.ir«l <1» 

1 :.- uiii».te.>ni. un . ve’li (le* 
.ive\..iii> i|i'((nfvvi Ulte di re.»» 
pel.T ilcclder,' - 

I-.» »lec’.»ir>ne del 3 rtbtmale e 
Invece pii-.’i.iirirnle legiitim.i per 
!'c.'v Igine .\f irjriI-Tero. legì.'e 
(l*-! CONI - I K'iudlei li.inMf» «na- 
niin ile .1 fetnlo tutl.i !» verlcti- 
z-. K*cl 1 ...ruie cenriiiAe. infine. 
( !ie 1.1 «orietà /..ippiilla nen ..va*- 
V.« nerc-ur» diritto a (•«ri*rc alll- 
((.«t 1 I;i effetti, neceiido il rege- 
l.irr.cnte. la llix*nz.v tion v*icne 
d.i* » a *ma «eciet.à. m.i ai'a l■ln* 
g »J ( [.erpoe.f In (j'jrelo c.(»e, 
d..;..* t «T pui-ooii*' delle itupp'.i.. 

tg'i t( "*(•> di (■(!.•( re rbimme-ee 

ji! T’re VI... un l'io (leu •*.'i 

p'jecibile. piti tic I.i »(«* it.ilip».' 
..t tl .iv v..)ev p« r eig.ciizz .re 
ri’.i*'! .r.i, dei! i tcfcera r.I.un'ivi.i. 
In preprie. .. FcUce Z.ip;i.i.:.i - 

.■m ti-(. frati.(Ut •, n.di/i.i, < Iie 
I’* Z..p;<u't 1 I.-i ( 1 * (te jiijev.imen- 
•(* i; C(3NI I» In fatte, quc'l.i 
ve'.t.i p.-r .«vere 1! r .'arcinu-I.to 
(|. » d.tnni A’dj.lj ( (.(» J . HI 1 »■■(— 
gi'linia ("pu «|e"e dilli Fedcr. 
ti.'x.- I.'(.rganlzz.'(t('re. dep.'l !.i 
«■ente.nz ( a lui fav ereVn,,- de) 
(‘i»n*ig.!i> di St.it. '. I (l!.(T.*ii 
WO mi l<’*'.i Si .me In gr.nle di 

.re qu.l'e « «rà. .n qlle- 
f-’a V erti-n/.*, (., p'«lZ|e:ie dei 

CONI 

-I.e 7..(ppu.I.i —■ et In detto 
«empre i avv*. M.»ian»-T(>i(> — I-i 
erpu «•> I'. 2<» dl((Tnbr(* del ÌJj) 
e li d.-ci*i'.ne g'i fu r.e*if|rat» 7 
giorni dopo, lì 2» Amm»'ji«(.. an- 
( be ebe eg.i ibbi.a diritte .,i r.. 
f iTi i.niente dei <1 (bili, potrebbe, 
q’iln li. chiederU jK*r 1 «eli gi''rbl 
.10 e .11 dicembre Ciò perche l.> 
(irganizz-.tere 11..11 peti-, a «..)>\*Ie 
«■* 1.1 Fe.lerb' xe g!i avrebbe, e 
mene, rmnevat.» ìa licenz.» prr 
r. Anch(' in ijueete ca»e, 

( I •" Il Fedcr.iziene. .a p.arti* il 
prewixlimente di (*pu!«|ene. 
potei.» ritirare l.i terzera alle 
Z ippulla - 

Qucivt'u'.timi afferm.izlone cl 
l.ieel. 1 , in verit.à. piuttosto per- 
plcast Un organizzatore, secon¬ 
do il CONI, potrebbe cedete co¬ 
strette. febz.» alciin.i ragleni* 
«pedale, a «cispendere improwl- 
«.(mt*n’e !.. «ua attività, con 11 
dii'pe.-.dlo di denaro che «l può 
immigin.ire, re, cerne nd casa 
dello ZappuPa, egli ha plà - Ir» 
cantiere., alcune rtunienj e «e 
ha aasu.'ito degli impegni che 
deve mantenere. 

.\NDREA BARBERI 


.'.’dsbMK'n* un provino .mi ter¬ 
reno (li un noto iititiito 

l'nni.n di iniziare r.illena- 
mento Fr.meisco .d è tllcbla- 
r.’ito pronto a f.ire 11 suo 
r.entro in atiuadra t-scm- 
jin* che et sin una inaglni di- 
.siumihile - ha aggiunto con 
un.» pi.nt.» di f.tl.sn modestia). 
Carnigli.i h.t dello {*he deci¬ 
derà .coltanto dopo il consue¬ 
to galoppo a due porte cito 
avrà luogo (pie.sto pomerig¬ 
gio. Da segnalare inoltro che 
.lonsson ieri ha nccusnlo 
iliialche line.i di tciiiperntura. 
La ciiu.s.i (■ da neerciir.si pro- 
hahilniente in una leggera 
infiamina/.iom* alla gol.», che 
III ogni niodo dovrebbe rl.sol- 
vert.» In brevissimo tempo, 
data la forte tempra delio 
.svedese. Non è improb.iblle 
(|iiindi che già da oggi pu¬ 
nici iggio rivedremo lo .svede¬ 
si* .scorrazzare .sul campo. 

(MTallcnamento di ieri era¬ 
no pre.senti tutti 1 titolari, 
con la .'ol.'i eccezione come 
abbiamo detto di .lonsson. In 
un primo momento mancava 
anche l’estnn, e per (|uantu 
('1 .i(faima.-,simo ne.s-,imo riii- 
.sc.v.'i a .spiegarceli,* l;» r.igio- 
ii" Alla f.ne e arrivati» il 
hr.ivo Paolo il (lutile ha sve¬ 
lato il mistero chi.'in'ndo che 
l -«-'Olili ignoti „ gli avev.ano 
rubato 1.1 fiammante -Giu- 
li(‘tt.'»~ che era parcheggiata 
sotto la su.» .ahit.izione. 

In f.ne uno sp.acevole in¬ 
cidente ha turbato il lavoro 
(l. Carniglla e dei suoi uo- 
m.ni. lino .spettatore (Eh .sì! 
piirt* con quel freddo C(* ne 
er.iiio’» li.i .àviili» l.i cattiv.i 
.ile.i di comiiient.'iri* un colpo 
di test.» di Lojacono Niente 
d; ottvnsivii, inti'tidianioct, 
volo un - perchè non lo fa» 
:i» p.irt.ta? - L.I re.iziotie del- 
rargei»t.n(> t»ou e stata certo 
d( II" p.ll (-((rd. i! , (• (pie-to 
lem depolle |i( r nuli.» ^u(> 
f .vore In f n d.’, cm'. non 
gl. (*r:i st ito (lefii n.ent*- di 
iitfons.vii 

Un-, compier,I chi ir.f.e.'i- 
7 ori"* (* .ivii'.i inf ni* per 
ipi .nto rigtiard » t rapporti 
iiiforn» del 'ettor** .‘.mi’irio 
te i core» (L un i r.iin one 

(>l*.i .ilie Tr»* Fon;'.ne .di.» 
pr» V( 11 / I del prof Zippalà, 
del prcs dente G..inn, e del 
vicopre!.den*(* S*‘nsi 

Al terni.Ile dell.» Seduti 


Zappnlà ha dichiarato che 
erano stati fugati tutti gli 
equivoci .sorti nei r.ipporti 
COI» ii rìott, Silvi pertanto il 
prof. Z.ippalà capo dei ser¬ 
vizi sanitari dell,» Roma, ha 
rinnovato la su.» fiducia in 
Silvi, confermandolo a rap- 
presentiirlo pre.sso 1;» sipi.i- 
dra. A propo.sito del due ar¬ 
gentini ehe h:i tenuto in cura 
Ulti» all’altro Ieri rillii.stre 
proftvsore ha tenuto a r;- 
h.idire che sono pronti tutti 
e (lue jicr indossare 1.» m.i* 
gli.» ginllorossa (-anche qiiel- 
1 » azzurra se fossi* necess.»- 
r.o' h,i aggiunto». 

• • « 

I biane.izzurri si trov.mo 
d I i(*r; nella quiete di Mon- 
tecjitini, d(»vo pt»rter.u»!io a 
tenntne h» prepnr.iziono. Pri¬ 


ma dcll.i partenza per la sta¬ 
zione termale Tode.schinl ha 
voluto far sostenere ai suoi 
uomini un leggero nllenn- 
mento. Nella formazione che 
scenderà in campo a Lucca 
non si avrà ,ile»ma novità 
ATTILIO PI GHETTI 


Rinviata per la neve 
la prova della « C » 

KIHEN/.K. ;U Il «ccond.» 

iillvn.micnto Ui'll.i (clezlcne di 
serie « c ». per l.i fiirni.izìoiie 
dell.» sipi.Klrn nnzienale che tle- 
V r.) .direni.ire l.i duplle,* tr;i- 
sfert.i In I ri.111(1.1 (Uiiblino e 
llelfast), llssnlo per oggi pres.se 
il i*entr(» tecnico della FIGC 
(Il Coverei. 1 ( 1 ( 1 . e stato rinvl.ito 
.1 mercoledì prossimo .» e.ms.i 
dell.» lU've che ha coperto I 
c.impl (Il giuoe.i di Covercl.mo. 


Se non si faranno a Chamonix 

Pure l'Austria si offre 
per i mondiuii dì sci 

Intanto è stato negato il visto anche 
alla squadra di hockey della R.D.T. 


INN.SHHUCK. 31. — La 

Fed('r.tziini,i «u-iist'ca :m«;tr'.i- 
(', (• ogg' of.ùTt.i d: o-'p.- 

t.iri* » camp,Lii»at» mond..ii| .» 
Kitzhiihel (• .1 H.igd.i.stein gc 

I . 1 conipetiziono non .ivr.'i n ù 
luogo a Ch.imonix per le (Lf- 
llcilt.i fr.'ippoate 'il nl.isi* o 
de» i.dti .(11.1 HDT. Come »* 
noto .iiU'li" 1 It,i..,i «. I* ((fÙT' . 
(1 ()«:pi''ire l» ni it»;fe»!! (7.(m,- 

S,-.-’r (■:.■ 

Conmiiq le 'in ( d.-c .-.o'.n' 
icrr.à pr"< ( d di i Feilcr.iz; »- 

II, , -.ntern .z nn.de ;i''’.l i r ti- 
n one .ippoc.t i:iicnt(» c.divoc.i- 
t ( per dorn(*n.e.i Int into «•". 
hi n.iti/i'i (i. un’.il!.'I grivA 
da'i'r.m;n iz ono <*(>rTip u*i 
(■ontro gii atlet de.; , RDT 
L,. .iti'.or.!.) d. H"rl n,» Ove.-t 
h inno .nf.dt. r.fìut.do ii v.- 
«to alli Gipndr.i d. hockey 
(Ifd.i HDT che dovev,! ree ir,. 


Colorado Spr.ngii per par- 
tec.p ire .ù mond'.ai; della 
spcc..i;.;.à. 

L(* .'iiitont.’» sp.irt.ve lixl#- 
(!(*he h.iniio inv .ito un te’e- 
gr.'imm,! d; protesta .i. d.rl- 
gt’nt; dell.i Fcd'T.iz.one .n- 
t*'rrniz on d»' 


Amonti torna 
a combattere 


llllE.SCI.V, J1 — Il pvx-'o bu»- 
«iii'.'i S ibto .Abionti 11.» deci.».» di 
lotiTiii* a vf-mbiUcre depo tre* 
nicM (Il in (ttivit.'k -l'giiitl al..( 
«-,'(.iifitt.i Mibit.i I (itt.ibre «Ci.iv.i 
.1 Hiwn I .(,1 l'p.-r.i de! bcgr * 
«titubitene,* Fmldle M,»,-lv. A- 
nii.btl b.4 Infatti ripre«o li» que- 
•tl giorni gU .dilli.«militi «xl i; 
;i f. bbr (■•* ini’'i:i*rer.» i'. bi'ìg, 
filerei.n.-l » or«,> d» un.l rlu- 
iiiie;,* (M.* x.-rr.t orgitiizzata al 
teatro «icl.ile di Bre«Cla 


ii Bari iicenzìa Aiiasio 
Forse assumerà Lerici 



ir.» 

i» l * 

9 Prosegne il girelonito degli allenatori nell'allegro mondo del calcio. Dopo il Padova che h» 
lirrnziaio Mari per prendere Seranloni. dopo II Napoli che ha silarato Baldi per sostituirlo 
con Peaaola « dopo il Lanerossl che ha doto il bensers'ito a I.erlcl (Ingaggiando Sropigno) e'è 
slato anche 11 Bari che ha lleenilato In fretta © furia AI.L.AAIO (foto a sinistra). Pare che • 
sostituirlo oarà rhlamalo LERICI (foto a destra). Intanto da Palermo si apprende che è 
presslmo 11 ritorno di Montoa alla guida della squadra. Montei è stato veramente la llteoaB 
o non era alato lleonilato come aveva saspetlal# qualcuno 
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Oggi alPEUR 


Contro la riduzione degli organici 


Hanno scioperato 500 mila metallurgici 


800 delegati 

al congresso 
dell’Alleanza 

I lavori iniziano stamani con la rela¬ 
zione del compagno sen. Emilio Sereni 
Tenute 2.000 assemblee preparatorie 


In agitazione 

l'Italsider 

A Piombino la direzione delFazienda statale applica 
unilateralmente gli accordi — Fermate aH’Acciaieria 


Le nubi sulla economia di Bonn 
riaccendono i contrasti di classe 

I lavoratori prnnotio ‘-iillii cfiilrali hiiidaouli iicrcliè rompano rnltiiale stalo ili suiioriliiia/ioiie ai 
sistiMiia - Le (lifrii-oità iliM monopoli toilrsclii - I/azione unitaria (lt‘i simiarati a liv«*llo iMiroppo 


Stamane alle !J, nella 
Sala dei ConyiL-ssi al- 
TEUIl a Homa, lianno ini. 
zio i lavori del Con/^resso 
nazionale deirAlleanza dei 
contadini. 11 coniiie.sso si 
concluderà nella giornata 
del 3 febbraio. Nella sedu¬ 
ta di (|iicsta mattina il 
compagno sen. Emilio Se¬ 
reni, jiresidente dell’Al¬ 
leanza. terrà la relazione. 
zM coniire.s.so partecipano 
circa 800 delegati eletti in 
97 con/'ressi tenuti nelle 
.scorse settimane m tiitl<- 
le province. Saranno pre¬ 



senti al eonwiesso anclie 
numerose per.sonalità del 
mondo politico e cultura¬ 
le. Si Ila notizia che sono 
; 4 ià ^>innle a Uoma e jiar- 
tecijieranno al coiiHre.sso 
rappresentanti di partiti e 
associazioni contadine del 
lieluio. del Marocco, del¬ 
la (ìreeia. della Fiancia e 
dell’Austria. Sarà jnesen- 
te anche una (lelej>azione 
dei contadini alijerini. l.e 
tlelcH.izioni dell’U.H.S.S.. 
della Bulf^aria. della Po¬ 
lonia. deirUn^'heria e del¬ 
la Hepiibblica denioerati- 
ea tedesca i' il e avi'l’aiio 
assicurato la loro parteci¬ 
pazione non hanno otte¬ 
nuto il visto di ingresso 
nel nostio jiaese da jiarte 
il(‘lh‘ autorità italiane. S:i- 
rà iiresente. invece, il so- 
\’ietico .Iegnrassdo\' vice 
jnesidente dell’HI STAF. 

Il eongre.sso dì oggi 
concluderà un intenso di¬ 
battito svoltosi in circa 
duemila congre.ssi comu¬ 
nali e di zona e nelle a.s- 
seniblee jirovinciali tenu¬ 
te dalle 97 .'issoeiazioni 
territoriali acUnenti alla 
Alleanza tin alcune pro- 
\’ince esi.ste ))iu di una 
organizzazione). Alla di¬ 
scussione del programma 
che oggi verrà esposto 
dalla tribuna tiel congres¬ 
so hanno partecipato non 
solo le nhi.ntit) famiglie 
contadine che rAlleanza 
«irganiz/a ma .nnehe altre 
decine di migliaia di col¬ 
tivatori diretti che hanno 
preso parte alle assemblee 
locali. Il pa.ssaggio ad or¬ 
ganizzazione di massa che 
sarà uno dei cimtri del di¬ 
battito congre.ssuale si 
presenta così conu* una 
rapida (irospettiva baiata 
sui legami con le grandi 
masse che l’Alleanza ha 
leali/zato in (piesti anni. 


FIO.Mlìl.XO. 31. — (.Ih 

operai dello stabilimento si¬ 
derurgico Italsider si Patto- 
no da una settimana nei -set- 
tini deH’zXcciaieiia e dei tre¬ 
ni dì laminazione (cioè (pielh 
fondamentali) per contra.sta- 
re il tentativo deiraz.ienda 
.^iderurgica statale di ridurre 
gli organici e le scpiadre, uti- 
lizzando cioè in modo ilei ic 


Un ora tupcgnar.s. nw 

i. . F I la d..s 1 r l)ii/.«nic fldlt* fe¬ 
di sciopero la- K’ {l.'i .sot!(i!iiii-;,rc eoiimii- 

Uli iraisioer zame (J.-.l rep.ir’o e()ker:a do¬ 
di Baanoli '‘‘y.V. l'evarc Ilo. appi.e;.z..mie 

_nell ;n;t-ro st;.l) ! mento: la re;.- 

~ z;one <|ti;iui; degl, oper.i ■* ;e!- 

.N’Al'tfl.I. .11 (Jueita iiiatt;- v.ta non .-.olo .• r.proporre ! 
I airit.aS.der < 1 . bagnoli ; la- problenia de!!’annu no, degi, 


tutto unilaterale 


na airit.al'.der < 1 . tl.agnoli ; la- probler 
voratoii del pruno turno del org„nK' 
reparto coker.a. dalle ore « al¬ 
le ore il.I.'). biiimo i-CiOperatù in 


accordi sindacali. Il hivoro e 'er.e pr 

stato sospeso a più ripiese, dne/ione per 

imponendo alla direzione !>d.,tt 

, .‘5.la dell org.Éi 

della labbrica la sospensione ddi-, produz 


no d: fer.e progr.ainni.ito d.dla 
direz.ione per d reparto l.a d. 


(lei piovvedimenti minaccia- duato le fer.e ;n l’nodo tale che 
ti, e la trattati\'a con i rap- pei ,- 801111 . lavoi.-iion e";.i; ro 
presentanti delle maestranze. \.ino .n.z.o dai nie.si-d; lebbr. 


le ore il.la. hanno ;-e,operato in I.’ATTIVITA' AUTHSIANAI.i; 
recenti hegno di Jirote-;t:i contio il p:a- repuhblie.i feder.ile lede- 

... ,1 f, . j 11 ><‘‘a ha regiKtr.ito ni ipieKli uUi- 

no d: fei.e prozraininato dalla „„ ..„„i aliie 

direz.ione per d reparto l.a d, forni,, di l.ieoi,. - m» conslderi-- 
re/ione uif.-itt., st.-indo la .-car- vele sviluppo si., come minierò 
.s.ta deirorganico e le esigenze di aziende, ma come valoie del- 
della prodiiz.aine. aveva gra- *'* 'V'"'.'.''*'’'’!' 

. 1 ... 1 f, . liti AII.i (ine dello n-otso anno le 

dilato le fei.e ;n modo tale che j.i,.,,,-!,, 

|J«*i «iMMjii. Ì;tvoi;ilori rartigiaiialo rihuH.«v«iiìo 740 mi- 




A Catania, Napoli e Milano 

tÌ€BnMÌam enti 
a iia RSnas€9n§ e 

Situazione tesa nei grandi magazzini del 
gruppo: i lavoratori rispondono scioperando 


Anidie ieii gli nijerm dolln l.a fei 
/Xcci.iieiiii — mentre era in r.-iton e 
cursu im incuntro fin la cliie- ‘h’ha 
z.inm* (• la (Joinmissioiie in- ‘‘ 

terna — liannu blnccatu l’at- ‘ 
tività /;/udiiltit'a in .segno di • 

protesta, iiprendendula sol¬ 
tanto (|iian(lo i membri del- 
rorganismo, recatisi sul po¬ 
sto, assicuravano che l’ital- 
sider era disposta a discutere 
le rìduzìoiii d’orgnnico. 

In fabbrica, vi e profondo 
malcontento fra i (piattro- 
mila operai, per le a.sstitde 
posizioni che i dirìgenti del- ^ 
l’itiilsider \',inno assumendo 
per aggravare l(, sfruttameli. 
to ilella niaestran/a secondo 
ima politica die non si disco- 
sta minimamente da i|iiella 
delle aziende private. 

FIO.M-CGII,, 
do|io a\’er discusso coj lavo- 
latori in particolari* con 
gli operai dell’Acciaieiia e 
del tieiio •' 550») gh accordi n *■> iP 
.sottoscritti c i inopositi della 
direzione, ha preso tiHicìiil- 
mente posizione denimciaiulo HCsB 
gli orientamenti deiritiilsidi'i 
(> proclamando |n stato d’agi- 

l.a FIO.M ha ni*! contempo 
chiamato Involatori della 
VX II.VA alla lotta, nel caso 
che la direzione intendesse 
passine si'iiz.'altro alla ridn- 
/.ione degli organici (> dell** 

.s(|mulre. accantunando cosi il HL i 
diritto — recentemente ac- 
((insito dal sindacato — ad tviuIì 
intervenire per contrattarli. 

I)()j)o che gli organici sono „„ 

.stati — con i noti accordi — 
posti in relazione con la va- 
lutazione del lavoro, diventa * 
infatti ancor più ìmlisiiensa- 
iiìle la parteci|)azi(ine dei 
sindacati alla trattativa .su 
(piesto nuovo elemento da 
contrattare. 

l.a decisa reazione degli 
o|)(‘rai. estesasi in forma uni¬ 
taria ai maggiori c più deci- 
.sivi reparti dello .stabilimen¬ 
to (lioinhinese, ha scosso ì 
dirigenti dell’ltalsìdei-, i limi¬ 
li ilovraimo rendersi conto 


\.ini) .ii.z.o dal mo.si-d; li’lilir.uo I;,. <-«in I.IOOO*)*» <li|u-nilinti »• 11’.', 
I.:, ferma f)ri,t(-,t,-. de, lavo- !'"'■• .il'meiulWU II v.dore il.-l- 

n„„., indinole, 

l<» (I( IKt C j. intorm» i’.7 mnianli ili ntai- 

fi:uiiin 1;( ** dii. paiì a dit-i !3 I7.‘> imli.ndi 


fj'and 


:<{Ì I Ili fili* 


HO.N.V. 31. — Il froiilv 
.si/iddCdIc, .sia pur ultriii rr- 
so niillv roJiffiuh/i'loii;, ^l 
rinivttv hi niiiritiiviild. Al¬ 
iti (lisilvilu inilicipiiln ilei 
.sediti conlriilti iiitziomiìi 
(li c(i/i’f/orm. )(iha dapli m- 
(liislriitli invtdlltinpci ilcllti 
lil'T (Ili (lichiuruto propu- 
siln (li pcrrcnirc ad una 
ndiiZioiic dei salari c alla 
Iniaidazioac di alenai di¬ 
ritti sindacali a((piisiti, ’ 
mrtallarfiici tedeschi /ma¬ 
llo dato una prima rif/oro- 
sa ris))nsta. I siadaeali nie- 
tallnri/iei rcf/ioiiali liniiiio 
prese II tato immedinlanieii- 
te richieste di aiiplinni- 
nieilti relatire ai salari c 
alle ferie, ed hiiniin rireii- 
dicatu la rapida apertura 
di iriittalire reipniiali r'- 
fiiilamln di riparlare la 
eerteuza nel binario ' aor- 
niale > della procedura iia- 


ziaaale. 

Al rifiuto defili inda- 
striali. ( sindacali del liii- 
den-Wiirltemberfi c della 
Haeiera hanno chiamato i 
larorutori a prepararsi al¬ 
lo sciopero, r il 13 qennaio 
500.000 nietallurfiici del 
Uadea-Wnrlletnherf/ si so¬ 
no astenuti dal lararo. 

Salto la sjniita di i/iicsfo 
.sciopero c la minnceia di 
c.'.-feiidcre la lotta in Ha- 
riera, (di industriali .si .so¬ 
no dichiarali pronti a frat¬ 
ture nia hanno tentato im¬ 
mediatamente una nuora 
nianoiTo di iiisahhinnieiito 
r'peopoiietido la trattatira 
su sedili uazinuale e facen¬ 
do, d'altro canto, offerte di 
mussiniii considerate insnt- 
lìeienti. l.e trattative s' 
no cosi arenale appena ini- 
z'iite, ma la protiln mobili¬ 
tazione operaia per mia ri- 


Ancora «serrata» alfa Michelin 


cu MhifiyilK 
, Vo*So"fH. 


Sbasta 

p)VfNI>KMl 

Ni.jTi>: Óixljfi 



eli 


M T»Qt 



TOKINO — Dalhi .sodiinuiiit .sriirsa. le maestranze dello Miehclhi — lo possente azieiitio dell» gomma appartenente ad >m 
iiioiiopolhi fnineese — .sono stole cstroinessc dalla fubbrlea con ima • serrata» mirante a stroncare la lotta salariale In corso. 
Ieri i simluiati lioniio eoneordemente presentato al prefetto tre punti rivendicativi per la ripresa del lavoro. Nella foto: 
un aspetto della iniponeiite inanifestazianc rittudina a eul I quattriunna operai han dato vita lunedì. Nel cartella a destra si 

leege un sareastieo appello u » |Mipà Daiilirée ». Il padrone 


pre.sa più lurpa della lot¬ 
ta ha indottiì rapidaaieate 
(di industriali a eaaibiure 
posizione. 

Infatti, oltre all'iatzio di 
una sene di scioperi azien¬ 
dali nel Badea-Wiirtem- 
berp, si rianiviiao a Mo¬ 
naco i eoasigli di fabbrica 
e i diriijeuti del sindacato 
della lìiiriera che fìssartiao 
le richieste operaie nello 
(lamento del lO^fo dei sala¬ 
ri e nel proluaaameato del¬ 
le lerie a lS-21 e 24 {lioriii 
(iiriiaao. decidendo di pas¬ 
sare all'azione. 

Il 22 (jeaaaio anebe i me- 
ta/tarpici della Ruhr di¬ 
chiara vano di prepararsi 
I allo sciopero non accetliin- 
1 do le posizioni padronali. 
I / (nidroni allora decidera- 
j no di aderire o iralUitirc 
n'iiioiiali. c eomnieiaranfi 
subito le trattative net lìa- 
dea Wiirtteniberii. 

I F.' senza dubbio prema¬ 
turo fare jirrvisioni siifdi 
svìlapjìi dcllii lotta. Ci 
sembra tuttavia si possa 
j affermare che in essa si 
manifestano airaai cle¬ 
menti di dinamismo della 
.situazione della Germania 
occidentale, almeno sai 
piano sindacale. Vediamo 
alenar questioni di fondo. 

Primo — I/azione teoria 
alla ribalta il sindacato 
melallarriief deila KFT (IG 
Metal} elle 7’ quello che — 
prendendii posizione per hi 
■r nazionalizzazione delle 
industrie fondamentali * e 
per timi più dinamica po/i- 
tira rireadicativa — ha in¬ 
trodotto certi elementi di 
contrasto con in linea di 
comp/efa involuzioni’ adot¬ 
tata dal Partito sovialde- 
mocriitien c dalla DGIì 
(Confederazione dei laro- 
ratori ) orienliita sentprr 
pili rerso ami iatec/riizioar 
orciaaira nel .sislema rapì- 
liilislieo. 

Secondo — Il movimen¬ 
to arriciit* ad uno stadio 
avanzato del processo di 
subordinazione al sistema 
(In parte del movimen¬ 
to sindacale e delle mas¬ 
se svilappiitosi in tatti 
questi anni, e — in cer¬ 
ta misant — .se a e dif¬ 
ferenzia, .soprattutto in re¬ 
lazione alla forte spinta 
delle ìitasse e per la stessa 


Con il contratto di lavoro siglato ieri a Milano 

Conquistato dai 400 mila tessili 
il miglior accordo del dopoguerra 


La situazione .‘•.irulac.ile n-.' <* crediti clic la P.iloiii., c«iii- li ilovraimo rendersi conto 
grandi inag,azzini del giupuo cedi là alla ’riinisi.-i :i limg.i ogni forzatura (ler mia 
Kin.'isccnle-UPIM si f,u'..i •'** ' *’veurrcu- ;i|)|)Iicazioiie di (larle degli 

di nuovo molto .esa m cui- “.'.’.lin'.ln.ir.. accordi tioverà le maestrali- 


,.i „uov„ „,o»„ ...sa n- «v',' ".vjs,',!,,,,..., 

scKllcnza «li tuia sai',- il. li- all,-. ili lai- 

cen/.iamenti che .Maiiiio luT.i tcn.dc imlu.-niial.- c all;i crca- 
l'aria di far parte di uu piano ziuiu- di comiilc.-;.':: uuiii.-triaii 
preordinato. 1 lictn/iaiccpti in 'riim.-ia. I pn>g» 
di questi giorni -,ono stati o-- portanti cmiciTiimM 
dinati a Catania noi coni'.oiiti ‘li ■/ncchei 

di 32 lavoratori: ;ontro -i.'e .d •lori 

dec-isione della dPia.scenle «• niciiio di mi cmt 
stato indetto da tutti i sm- per la co.-tnizionc 
dncati uno sciopero cl-.e v..“rr.i .-^cliciccc.. 1 ., crcazi 
cfTettuato nella giornal.i di indii.stna per l.i i-tvi 
oggi. Altri 29 lavoratoli sono inibito I..i l’oloi 
stati iicoazlat, .lalla itWa- -'/rlaa';;!..'.';: 
sccnto-Ul*Il\l di \«)t)uli Mi ciitrfì i* ^itmi 
questo grande nmg.iz/iuo l.i ' 

sciopero è st.do clfei'miio 
nella giornata ili iei i. .Mi- mjr^^Tk.TW 

lano. infine, lettere di !iccn- Li 

'/.ìamento sono state inci ite a 
7 lavoratoli e .i cm e .siate t.. -- 

risposto eoo un Uitei'-i.iUe PfìliTFI FfUi 
della commissione mlein.i. iti OI ELCulvJ 

Precedentemente mia svs- I .smd.ic.iti dei 
Santina di licenzi.'imen'.i h.nmo prc.-e iin.i f 


jze inoiite a battersi. 

(Ili operai difendono 


/ t//ip ristilliiti /iKigg/t)/’/: f/tif* *>rr ili riihizìimr il'orario al .sabato: aiintoali ilrl lH-2r\, - la riporr dal 5 febbraio eoa durala 
dai’ aitai - Dai’ lai’.si di Irallaiira. dar roltari’ c iaiponvnli seiaperi resi ni’Ci’.ssari per riacere la resisleaza del padronato 


.• f aii.i ere.!- i,ii o|)erai ililoiulono m 
uidii.nriaii (mesto modo non soltanto la 
ogcùi jmi ini- p;|i*a (siiettanieiite di¬ 


si sono eonclnse ieii a linmovcre la resistenza i>,n- 

portaiiti cmiciTiitiTM 1 1 cpvizio- " i'"r" ,'i'"‘I V.“".V‘ Milano le trattative (ler il dronale sulle questioni nei- 

iic di min znccheriftcìti della pcidenie dal posto occiqialo. t-,,ntratlo dii -11)11 mi- inative. Dopo un’astensione 

.apaedà prodmtiv.a di a mila (• (||iin(liin pencolo di decnr- ^ ^tato sigla- di -IH «ne m tutta Italia, per 

tonnclhdo .-d ••ionio. 1 MleMi- . 7 ’”le dai sindacati e dalla Con- eltie una settimana i lessili 

mento di un cmtieic ll.•‘valc 01 gallici) ma la loro posizio- ... - 

per la en.-tnizione di motopc- ne aziendale. ì| loro grado di fmdustna. L.sso entra m M- lottarono unitariamente (uo- 
.-jclieiecc.. l.i creazione di ima (|uaÌinea/ioiie. i (loteii del g('P(‘ lunedì prossimo ;"i feb- \ ineia per provincia, con ima j 
indu.stna per l.i l-tvoi:izioiie del jjjndacato, quale agente con- braio e limerà due anni. coiiip.it tez/a ed una deci.'iio- 

tìncchin.nù ' cil **ì'ie'éùneri''^"'La nella fabbrica su Dalla (nossima settimana, ne che iiuhibbianieiile sco.s- 

rimi.^M i.mlior.^enT ni m. ria bdti gli a.S|jetti del ia|)()orto quindi, diventa operante sero gli Imprenditori. Oiian- 
eiitro ;• ;,nm di lavoro. qnellaelieeforsel.isiiaeon-dosigiiiii.sealla.secomlarot- 

P- I ■ . , iimsta maggiori-: l,i ridn/io- Pn'-i- uoche settimane fa. ii 


La via al contratto moderno 


l.rifato I..t Pohim.i fornir.i 

macchin.Tii ed iiigeiuieri I ..1 nell.i f.ibbiu.i su Dall.i 

Timi.-c.i 1 .mlior.'er.'i iii un rei Indi .gli aspetti dt-l i'a|)|)orto ((uìndì. 


(lì lavoro. 


MONDO DEL LAVORO 

POSTELEGRAFONICI; si profila uno sciopero 


ne di due oie di lavnio set¬ 
timanali. da altuar.à al sa¬ 
bato senza riduzione di pa.u.i. 

Dono due mesi di tr.itt.i- 
li\ e. mterrolte due volte jiei 


sindacati tornarono a ino-' 
clamare uno sciopero di -18: 
ere e altre azioni .utiinlate. 
e iptesto fece cedere il i);i-i 
dronato. die inizialmente :n- j 
tendeva daic aiiinenli del .v > 
7 |HT cento e die dovette 1 


1 si proillB uno sciopero Jn posizione rigida de-gli im- 7 ”V rènio e èlle dovè-tte 1 

l»^'n(Iitori. • te.ssiu bannoeo- ,',oi eI,nclM\Viii*'ìn\nisiVa‘tri-. 
h.iimo pr,im.i ft r 11.1 po.M/.ioiic - - ni im.i nm.i iiiiit.in.i -- sì considerevolmente aggior- , • 

i^dlìtro lili lih«*rtai il il tintnetri^ * 


no Stati cfretliiat: nelle «m.iL gli attacchi alle bbcrt.i Miidacah .vi,-ri.,ti d.d mmi.ctro ,, 0 , 1 ,. ii,>i 

romane del crande enmuo ^l’-àhiio I.c due orgamzz.iziom affermano du- .v,- t.di ait.icclu loiiilizimu mi- 

c3morrinle- I , 1 ron vcdramio co.-trette |Uoclam.-,r.- imo '"■'d'va i- i etribut iv;i. f: .i 1 

-ainnn \- ' ' ' sciopeio. .All.dogo ..tUggiamciito ri-;iil!:i f.-;N,Tc .-a.ito .a^.diiito principali risnltatì onse.gui- 

.7 r‘ orgam/z.izioi!.- d.-; postclegr.ifomci d,-!la ClSl. l, (oltre alla ndu/ioue dot li¬ 


si considerevolmenti- aggior- 

n.lla l.i loio condizione noi - Hendu- imll.i si .-> 1.1 ,»tti-iui-i 
Illativa »• retribuìivii. f:.i 1 | , contrattazione in-‘ 

principali risnltatì lonse.gui- tegrativ;i. «inde re.gol.uv a-i 
li (oltre .dia i idii/ioiie d oi;i- /(,.nd,'ilnu-nte fra sindacati ed ! 
■110 al siibato). \ i .vom, |h-i inquenditori le (|uesiiom lic-ì 
,gli Olierai: aunu-nti s.ilari.ih gli org.aiiici. ilei cottimi e dei* 


valsa :i fronteggi.arc e a l.r 

rientrare in pai le la!.- de-* INAIL: protesta contro Sullo 

cisione. In, - . 

—--— 1 ‘ iclu- vanno dal 1« .d 21 (lei Itcmm 

Accordi commerciali ; c.,l.. ^crr.. r.rctm,. Ogm p.-r prou-vi.-.r,- contro 1. m;.iic..t. ,ro-i“"‘‘ ' t 

gtgtttfm TtiMicìn I •z.iZ'oii,- deir.ii'coii'o |)ro\viM>r:o .die sono iii (i.Mt,- i l-.i jiei 

ueiia lunisia . ‘cento) stornati |ier con. cnti- 

con l'URSS : convegno sull invalidità jte rorano ridotto r.en/.i de- 

e la Polonia lmz..i dom.,tii a Itoma li convegr.u iiulctlo dairiNC.A n.,- 

__ 7 . 011 .ih- - per im.i moin-riia protezione dt-ll'iiiv.ihditii -. .\t 4 -,,n- 

TL’.NI.SI. HI. — !.i , \,-gii,, 11 ,timo g ., d.ito l.i toro ,,(l<';.ioiie |u"r^oIl.dIt.^ dt'I momlii 

ha coni:nc:.ito i I.iVori p, .■■ i.s jhilitico. .'cientillci «• ; md.ic.dc I„, rcl.tzionc g,-iu‘r.de mi 1 tcm., 
conclu.-iiOTie di un .-.ccordo emn- dd convegno che s.ir.i pre.«ieduto d.ù segret.ino gcner.'d,- ag- 
merciale lung.-i sc.T lonz', c,in giunto dell., CtrlL. compagno or». Vern.-iiido Sruìti. .-lar., >volt., 
l’URSS inentr,- vc - ìzo :'. i dati d.d pre.-^idcnte dcH’lNC'.A comji.igiio ^,•n. Iteli.,t,> Hitti.-:.'’; 
eli ultimi tocchi t air.i 

del terzo .accordo < ommer.’i.i- INDUSTRIE LEGNO: riprese le trattative 

le di coopcnizionc con i., Po- 

jonia. I>op<i (lue forti scioperi che i lavoratori del legno hanno 


CUI- vanno uai i« .u ji peijtcnipi. i’acconlo dei Ic.-'niIi. 
ii'iito a seconda ilei seti ,mi se.gna miiiuportante eoiiiim-; 
e che SIMIO iii (i.ute < l-.'i jiei j,t;, ddh, categoria e si puoi 
lento) stornati jier lom-i uti- seiiz,’.litro consiileraie il mi- 
le I orari,» ridotto :.en/.i de- gUore contralto d.i ,»t- 

«- ...i- .. . ». 


lmz.,i tlom.tiii a Itoma il convegno indetto daH INf A ii.,- u'urta/ioiu di j).i.ga: p.inta r<-- 
7.Oh.ile - per im.i mo(i,'rn;i protezione dt-ll'inv.ihditii -. .Al t-on- tribiitiva |)er i giov.mi al 
veglio h.tmio g ., d.ito l.i loro ,,d<';.ion,- |icrson.dit.', dt'I mondo conipimi-nto del IH aiim»’ 11 - 
|.,ù.tuo sCM-minc. .• Iindac.ih- I... n-l..zionc g.-ncr.de sul tema (d.drSB .dr83 pei 

del convegno che s..r.. pre.ci.-duto d.il segretario gcmral.- i.g- ... i.. 


tl liuto Ih’l «Io|H»gU«'l . 


I ic'nìIì li.miio coiii|iiiiii> 
mi li.ilzo riiriiùil.ibilc. Ilrii- 
ci.imlii le .'imo ji.i-i'.ili 

diill.i (ircislori.i all’ì-r.i mo¬ 
di-ma. dalla 'iiliDriliiiJzimii' 
ili caiczoria « infcrior,- » all.i 
ei:-iagliaii7a i-mi le nllr,'. ll.m- 
m> ri)iii|iii'lalo mi coiilr.illo 
.mmimlcm.ilo. 'e non .atieor.i 
iiioilerno. 

l,hi<''l" --.ilio l|ll.llìl.lli\o 
li.i'i’ ili )i.irl,'ti/.i |i,-r nuo¬ 
vi tr.icii.inli — i- vrniilo d.ill.i 
nialtirazion,- lll•ll,l ro',-ienza 
operala e tlall.i 'pìnla avan- 
/.iia i-lii- I II» ili'leniiin,'» m i 
i-oiifliiii» eoi p.iiiroii.iio t,-'- 
'ih-, Irjilizimi.ilnieiile imo ih i 
più arn-lrali (aurora iiiiui, in 
f.i-<- di iiolevoli Ir.<'fonil.i- 
/ioiii l,-cnob>sirlie). In 'iii 
linir,- ,li'l ’(><> ,-li,- ipialeo'.» 
rotniiirii't a miiover'i. l'on l.i 
iiler.lV islio-.l lolla di c iinpie 
ni,-'i ai (.A S ih I orino, ,- ,1.» 
•illor.i 'i ,li'(»i,-i:,, — f.dilirie.i 
piT fablrriiM. cnippo pei 
iiriipi»,. -.cllon- per 'fllore — 
l.i rondi.illiv il.'i il,'Ila r.il, -o- 
n.i. ri'veab.il.i ti.i miove ,-i- 


u,’ii/e ad oliiellivi nuovi. 

Si ebla- co'i iplclla niobi- 
lilaziime (lerMiaiirnir chi- 
coiisriili ai 'iiidar.ili di "imi. 
cere alla tr.ilialiv.i i-onlral- 
Iliale avendo dietro le s|>.ille 
im.a iire"loiie roniiidaliile. 
, Ile 'i , -'Creilo poi con 'cio- 
pcri nazionali ,- ■< ariicolali » 

(.il, l'.IIOfV ,d',' l’ilIV.ll'.l prilv- 

< 1 .- .irrivarc «a frcdili» » .ill.t 
'C.idcliza ilei coiiirallo. dopo, 
ili,-In', ,-v,-iilii.diin'iilc. iiii/i.i- 
re la b.ill.izli.i. One'Io rer,', 
con inrnlira novii.'i; l.i 

Iraiiaiiva 'i i- iniziata non |iiii 
ilaiili .iiinicnli m.i dalle ri- 
Veiidirazioni iiornialive. 7'--iii. 
bri-ri-libe im puro miiiamrii- 
l>, dell.i l.iUic.i 'iildar.de. m.i 
,"- invece tm.i liilov.i 'Ir.ili-gia. 
(Ile deriv.i d.dio 'viliip|t,, 
ilella ron<apevidez/.i di « la»- 

M*, 

l.a riimpii'I.i d,-|le «lue oc- 
di ri|io'o al '.ib.ito ' (lartii <■- 
lamieiile Iinporlatili per imi 
imhi'tri.i t,>'011014 |ht il 
7»Mr ,1.1 lIoIIIH- • ll.l III ipie'lo 
'l'ii'o im .ilio valor,- 'o,i.,li 


e di |>riiiri|iio. ed ì- ima im- 
V il.'i clic -ilimoler.'i altre eale- 
iiorie cil awieimTà roliielli- 
vo ilella setiimana di eimpie 
"inriii. Co'ì per gli atitneno. 
roii-vidi'revoli al punii» da do. 
matidar'i (roiii'è 'lato d«-Uo 
all’iillinio l'.'eriitivo della 
('.(ili.) ',- non fo",- il r.i'O 

- e il motlli-Mlo — di rloe- 
dere di più. |»er IMI allinea, 
meno» all,- retribuzioni eiiro- 

Nulla 'i è invei-e oUeiiiiIo 
'lilla ronlralla/ioiie inlesr.i- 
Ova. ma l.i -na inaurala i'ii- 
Ol/ionaliz/.izìoiie non frenerà 
cerio le loti,- .l/ieild.ili e «li 
'»-tO>ri'. l Ilo 'pir.oilio 'i e 
t>ll,-miOi Iter li- ipl.ililicli,-. eil 
occorrerà «li,- la i-.ilesoria 
-- sprisìon.iiido ima for/.i 
pcrtiiailciil,- -- 'orrezs.i il 
'iml.ie.Uo |»cc-lo"- coll mia 
coii'idia/ione ili m.i".i c"o 
pc-'i-iiii .i:li iiidii'tri.ili im 
(iroprio piano •> p,'r ima 
mi,IV a dinii-n'ione ,l,'l|i' ipi.i. 
Iillrhe. 

.\. .\«-. 


m.i".i C"o 


d.d pre.^idellte «leU'lNt'.-V eoinji.igllo sen. Iteli.ito Hit,i.s.'’ 

INDUSTRIE LEGNO: riprese le trattative 

I>op,a (lue forti seavpen eh,- i lavtvr.atori del legno ' 


••.•rn;mdo Santi. s;.r., svol:., csistcìiO-, 

IO s, n. H,'ii.,t,> Hito.'.'-i per i giuvuiu di IH uiiiii; uii-l 

, . ‘glior.um-nlo - ■ «-otite scudcii-1 

prese le trattative y., .-nnu- omitu - «ici i,ic-S 

lavor.atori del legno hanno imi di auzì.uul;i; iiia.ggi«>i.i-j 


In forz.', del nuovo ;, 7 cord«i effettuato i! Ii> «• tl 'J.S-'»»; gcn.imo .si som» dctcrniin;i!«- l,- c«m* /ione delle indonnita di di-j 
con la P.donia. eh- : v r.i I.i dizioni i>,'r l.i npre-.a delle tr.ittat-.vc (v-r il nuovo l'ontr.itto d: missioni o di quoUc i«’lati\c 
durala di tr«- anni, in Timiu.-i l.ivoro CIi indiistn.di — informa una not.i della KILLK.A-rtilL „u, straordiuai u-. I«- 

T'iCCA’crì* in jjrnn ““ b.iiiiio iiit.itii <1 «'hiviriiio cii ri » ti 

co cd esporterà ol a. .Tjn.-m.. .‘■t.inz.alnu-ntt- b- irn.sorie prop«>,«tc che .ivevano origm;,t<a l.i!^"'^" '>"»*uinc 


esporterà 
e minerali 


fosfati e niinerali d. ierr«, I rottili.i dell,- tr.itt.i'.vi*. La .^ILI.K.-X «* gli ;dtri cmdricati jvr«'n-, Iu«>ltro, si «■ «»tt«-n'il.i I.i l«»i-i 
second.a part- d*-,!’'-.,‘cordo prc-|d<-ndo ,.tto di «•.«, h.tm.o «h ei.'O di .'ider:rc .-iirinvito- h- tr itt.i-jm.i/i«»nc di ima t'oiuiuis.-ionc ; 
vede un.a serie di nv e-t.m,T.;i t .ve npr, r'.d, r.,m;o. p<'rtant«» I H fcbtir.i.o prossimo 'tecnica n.«7U>nalc i h»-. siil*it«i 

- «lupo la firma «lei c,»ntr.«'t«>.‘ 

, 1 11 "fa' I !"• l*t» • 'Prenderà in es.iiu,- ii- nebu-- 

Ridotta nella RFT la Droduzione di televisori ^ dn s.nda.at.gh .q>-\u 


Per la riforma c nuovi contratti 

Giornata di iotta dei mezzadri 
ii 15 febbraio in tutto ii paese 

Un milione e mezzo di lavoratori riprendono l’azione — Il governo dovrà 
affrontare l’attuazione delle indicazioni sancite dalla Conferenza nazionale 


a Int- rivendicazione della maij- 

nente giare partecipazione dì è.<- 

fbiure sa (dia discussione dei con¬ 

tratti di laeoro. In un pr- 
zìo ili riodo di sostenuta espiin- 

izien- siane eronnmiea il padro- 

rtem- mito aveva potala svulge- 

: Mo- re hi pieno la sua maao- 

dirica vra, assicaraiidosi tra l'al- 

Ideato tro che la realizzazione di 

ivano (lamenti .salariali e di eoii- 

aella ipiiste normali ve — aaehr 

sala- notevoli — avvenisse at- 

o del- traversa ami eontrattnzin- 

liorrii ne rigidamente ancorata a 

i pas- scadenze nazionali e a pro¬ 

cedure burocratiche, 
i me- fa (picstiì modo pii inda- 
r di- striali tedeschi, eoa la cavi- 

nriirsi pìirità dei dirigenti soeiat- 

'.’ttiin- demoeratiei hanno te.so a 

Oliali. sviiatare il snidacata di 

(leva- ogni effettiva funzione iic-' 

Uitivc decisiva campa della cnii- 

ivana • trattazione: j sindacati 
’l Ha- j sana allantanah semjire d’ 
I pia dal diretto eontattn eoa 
rema- 1 la realtà. 

siifiU I Iiiliiu-, .s-j «• i frùiciilo iic/- 
*■ I la RFT un rallentamento 

}ìossa 1 (Iella espansione economi- 
sa si j ,,, (.pj fidi jQQQ di jgsi 
eie- l'indice di aumento del 
della ri ddita è sceso dal lO^c al 
minia lincilo della prodat- 

sal I tività dal 6% al 4 ‘'l. Si 
linaio tratta di sintomi che veii- 
oiido. goao riferiti a euase direr- 
porta jjcr esempio -— secondo 

(tcat(> id relazione OCED — alla 
T (IG penaria di mano d’opera e 
he — di rallentamento della do- 
)cr In miimla. in quanto da ini 
delle Idtn si registrerebbero 600 
li * e mila posti lavoro vacanti 
poli- contro 100.000 disoccupati 
'((/ in- 1)1 qiiestn (ptadro la ri¬ 

tti di chiesta degli industriali 
l’d di melallnrgiei esprime un 
iidot- preciso orientamento: ro- 
iaìde- I veseiarc senza remore sai 
DGli i lavoratori i] peso del ral- 
luro- leutameato dell'espansioa-’ 
laprr economica. Essa costìtaisce 
zioar un caporotaimeato negli 
capi- atteggiamenti tattici della 
politica salariate padrnmi- 
inen- Jc. che aveva visto ancora 
tad’iì jtcl 1961 rinnovamenti coii- 
m di tralliiaìi di ordinaria am- 
dcmii mhiistrazione relativi a 10 
riien- milioni di lavoratori (SO^c 
mas- ilei totale), con annienti 
tutti medi eomplcs.sìvt del IQ^'c. 
eer- jVù pos.sono trascurare 

dif- 

I per ami giusta valutazio¬ 
ni re- ìic. } recenti sviluppi dcl- 
piata la sìiaazinar politica ht vai 
;tessa (piesti avvenimenti si in- 
. serisrono. Il Governo ac¬ 
celera i/ varo della < legge 
[j d'urgenza > clic mira an- 

_ elle a fornirgli uno stri/- 

mento di prcs.sione anti¬ 
operata. Governo e mono- 
poli (iccentnano il loro 
sforZ(ì di penetrazione neo¬ 
colonialista ai fini di assi- 
riirarsi arce di sottosvi¬ 
luppo necessarie alVcspau- 
sioiic monopolistica nazio¬ 
nale e (li fìni di avere un 
nuovo terreno e attori 
. margini di sabordimiziotie 
^ del morimratn operaio. I 
monopoli tedeschi si appre¬ 
stano a cogliere tatti i 
- fratti possibili a loro fa¬ 
vore dal passaggio alla se¬ 
conda fase del MEC. 
j / recenti avvenimenti 
I nella RFT. dunque, con¬ 
ni»- ^ fermano l'esigenza di un 

^ 1 ,.. j discorso comune fra tutti : 

sindacati caropei. indiprn- 
,l„,. 1 dentementr dalla loro aff’- 

nù. ! liaztom’. VI sono forze, aii- 

(lo. ' aderenti alia CISL. 

i che (irvertono tale esigrii- 
.||., I za. .Altre dir — come nr'- 
.i.„ l'altiina rhinìoae dei .vin- 
ur- * dncati ClSI, dei paesi del 
I AIEC — qianaonn .<iì a con- 
iP„. I statare che allo stato in iv- 
tegrazionr raropea de 
trattati di Roma c servitti 
;r.«- ((’ monopidi per ingipanti- 

,,j. * re /«• loro concentrazioni, i 

' turo proàtti «’ ■/ loro pn 
di • trre. ma non a trarne la 
, ;. I unirà logica conseguenza: 
,.,( j la necessità di superare la 
irij j divisione e la discrimina- 
r/.i r'oru’ shìdacaìe nella deer- 
il , ca di un terreno sostanziu- 
m.« i le d» intesa c di iinitA li- 
1 azione, in modo da creare 
III» rapporti d’ forza caoncr >/’ 
in.i ^ imporre .\id nzioni effetti re 
j di pmnrrssn stìciale e d’ 

' al ternati ra alla p’dìtica 
mniinpr.ì'.<licil. 

' _ B. !.. 


ieri 


Lo sciopero blocca 
il porto di Trieste 

Inuomalo lo .scalo ferroviario delle merci 

O O 

Dicci navi coslrclle a ritardare la partenza 


Ridotta nella RFT la produzione di televisori 


Nonostante l'entrata in fun- manda si c infatti ravvivata a venditori al minuto ha ccr-It^re discuioranm* nei uro.-?- l“H-i 
zione, nel 1961, di un secondo partire dal maggio 1961, cioè cato di abbassare i prezzi ol-j . • ' ..--,11 Oltre un milione e ni.vzti 

programma televisivo nella al momento della innovazione, tre i prezzi di listino impostili rovi.-.i«»no tl«l- mc/z'ulri c i-tvloni rin-vn- 

Gcrmania Occidentale la prò- che avrebbe fruttato 1 milione dal produttore, provocando le|• •'“."•ile incasollamciu.» pi.- "b\noViSì chi nel 

dazione di apparecchi non ha c 250 mila nuovi utenti. Circa .. ^ ,,p 1 

raggiunto il livello dell'anno centomila apparecchi sono sta- . J.fieio'Vederai'e «è?'? a-«iRten;i «il un- j,, sviliip,H» inniionzamlu lo 

precedente. ù cambiati. I Ufficio Federale per 1 prez- p,cg;Ui si o aumentalo il jui- «'onelncìoni della ('«vn- 

Contro I 2 milioni e 300 mi- Le fabbriche che producono _««(--ro degli scatti li’an/i.init.i .i.>iV 7<.r.. 


TRIF.STK. 31 — I n nii.-' 

\»i >v' f st.ìtt» .rivìct*.r»* 

li.i, jn-;tu.il- 1 qn.ì!.' 

.istor;.inno li.il I.ì\««io ùn.> 
•il'.e 8 ili «i,>iu.in. ni.«tt;n., Lo. 


-pri-mlerà in es.iiiu- ii- iiobu--, La Feilv-i inez/adi 1 na/n>.-i.i-m»ndi/i»>m‘ <b s\ilu|)|x» . t g.i-Isten.M leiiuri i-d «-, .m.-:!',. , v.» scoili-;»' o st.Mo .nùc’.’.-r- 
sto del sinilac.iti per gli .qv I»' li-i Si>s..t«» per guivevl; lijiuc») nell*' /,»n«- me//a,lrili Iiht lo s\ ihipjx» «teli,- »o:mi-;ii.i, in-;tu.il- *.’.-.e.-';-.;i;. 1 .(U.ìl. 
‘I reiidisti. f’er le vjualifielic. felvfir.iu* una giornata n-za»- Lettera moit.i «■ nin.isu as.siH’iative neir«»rg.'tniz/../;'»- 1 .-: .istor;.inno d.il I.ì\,'!o tino 
t'ommissioni tix'iuciu' di set- naie di manifosla/ioiu e di .nni-be l imiH-gno dii governo ne della produzioni- «■ d: -ui-pilìe 8 di «i.iiu.m. ni.«tt;:i., Lo 
!tore ibscuierann»* ivci prò.-?- F.anfani di emanale cr.:io il gli'>r.iment«* delle «-«vnd'^i >-u, sciivjiei,, h.i avuti» inizio ..Le 

jsimi mesi la rovi.siouo tl« I- un milione e ni.v7«> dicembre 19H1 uii.i sene di previdenziali . .as.si.'-.-nz ali;115. Il npeter-i degli <c «»()«■:' 

rattuale incasellamcnu» j)i«»- mez/.ndri o coloni ripivn- provvedimenti legi.slatp.'i -) «odiucazi»ne di nuovi ista provocando n.ttev.»!; dif- 

' fe.s.sion;de. d«mo rosi Fazione che ci.i nel AUnlificare «mesti situ •-io- ''‘nhr-ùtuali qn;-li diticolta allo svolgersi dell.', 


pu» sviliipiHi influenzando lo, , , . 

- ' *1 ■ • Idi eiii dev e 

stesse conclusioni della v-tm- 


MiHlificare iiuesi-i situ •’io- eontr.ittu.ili qn;>li diticolta allo svolgersi dell.', 

ne una'esigenza im|H-Henie surroga/iope. jn„nuale attività fxitu.nle- 10 

di CUI deve toner ' om.» d stabilita sulla ter-[naV; che avev.ino c!i:o.-<t«» a-l 

ra. il diritto di prelaziorc. la (scarico della mere,' .n m t- 


rov.ai; «lei (>o:;,> di Trie-'- 
som» ::i attcs.i d: c.'<c;e se .• 
licat olt:e 1500 vag. -ìni. 

Chiesto 
il riesame 
dei distacchi 
nelle P.T. 


.umSm":Xi;.^u" for^mzà nliz^ionale dell’.ign- "'r inenà di;;;:,n;;.i;uè dèi 


fa apparecchi del 1960, la ROT 


lUur.n. bandoni la fx-btica dei 111 '..];,,,,,^ 

Nonostante gli nut«>revoli si provveda ad una nf-Ideile leggi 

conoscimenti sul suirer.»- ficnte emanazione ,h pr*n- Contorni 


ha fabbriMto nel 1961 1 mi- o"" «0"“ venima ai- ^y^^bbero dichiarato decaduto mento (x-r ferie, oltre .ul Nonostante gli nutorevoli vii c si provveda ad una nr- jieUo leggi f.iscisti 

bone e 800 mila apparecchi; . . «ari alia accordo te I commercian- mirncnU s.nlanali analt»ghi .1 riconoscimenti sul suix-r.»- fi<?nte emanazione ,h pr*n- Contemixiianean 

Di'! p';“ drilft.' din m..", , 2", "«"."imSSopài'T'r? '"n “ '• *'> ■■’*»'■*"> <*• ^adrl o coloni r,vc 

la rrduzione è ttata dellMI ro. In previticne dei prò. «ctta« T preTz^Sreviet? nei . *' ^t-Po. le esigenze espres.se dall i ca- 1) trasfenmen'o .i .dla immcdmta a(x-rtui 

per cento . - gramma queste aziende hanno «ntrattl ioS i produttori Cosi doix. un iim-nsa fa-jtegorm. nulla di conci.-lo c proprietà della terra m la- ficue tratt.Mive nel 

Senza l'avvento del 2 prò- concordato una politica di alti funziona la libera concorrenza sv‘li agil.iziom azieiul.ili e di. .st.Ato fatto Finora per miglio- vor.atori. programmazione nelle zone e nell.' 
gramma la riduzione larebbe prezzi, prevedendo una forte e II mercato nella Germania ^ ' che rare le condizioni «li csjslon- conotnica e s«»ciale. .a coscio per modiliLaro Li 


n.iv che c!i:o.-<:«» ii -1 '“‘‘.‘f’---• 

, ,, .1 IL .tilt . 1 -iii.o r.Tirit* 

>c.iric«» doll.i mele' a 11 ».;- ^ .ì 

,.U.i di>\ r.iiiiiii iii.iid.ue *•> 1 .V , ,- I, c«»nv. icaz.c- 

lou» partenza. Ina situaz.,.-. j,..., arz c: j.z .i..m z.n- 


•dotti e utili o r.ibr,»gazi«»nc loio partenza. I na situaz.,»- j,. , ,»rg <:i . 7 Z .z...»*i z.n- 
Ideile leggi f.isciste }no difficile si e creat;i a.uhe dic.il. i < r im « oth-g: 

1 Contemjxir.ine.imente mez- m c.impii ferì,»vi.ira». .-Xfflni- d» ! prov v«'dirai r.‘ > :kìo‘i.,*<-» d .! 
jzadri c coloni rivendicano *ì scono, inf.itti. a Tne.-te in m.nictn. doli,- 1 ’T. :n erd.r.e 


vedimenli in materia di jzadri c coloni rivendicano *ì scono. 

1) trasfenmen'o <i.dl.i immediata ajx'rtura di pr.v media 
proprietà ilclla terra ai la- ficue trattative nelle .izier.de. gionio 


;.i 150 vagoni d' mere; al d.«t.iccli. -.iid'.cil; > ., ... coro¬ 
no. «U'stin.ne .ill’imb.i,- a. 

c le mterrnz.ani dei 1.1- 


prv»\ ine»c co. c le interni/.oni dei l.i 
-•■luttura vori d; scarico non pe con 


•tata, «econdo gli esperti, an- richiesta; poiché questa nonldel monopoli e del cancelliere alFInizio del me.se di dicem- za o di vita dei mezzadri c dei mezzadri ai Fmanziamen- del vccrluo rapporto mezza* sentono lo smaltimento .-Xt 

_ _tJk _....A. _i:-.__ _______ _ - _ a.ìs__ 1.1 •• 


cera piO accentuata; 


|sj è verificata una parte dei rl.|Adenauer 


bie i sindacati indissero {xtrl coloni e {X!r determinare una iti e contributi statali, assoldrile. 


Itualmente nei tre parchi fcr*lpr.mo febbraio. 


i.,vor. o .-.iic c.i-'ii'«- del p-r*-- 
ri.ilc. provved-m*'!!'.-» ,’h** ri,*» 

vrcbbr cnTare in v.gora ®CS^ 











rUnità _ 

Esperienze nelVattività del Partito 


Tesseramento 
a Ravenna 


I comunisti in possesso della tessera 1962 sono già 
40.000 (95,2%) - Aumento costante degli organixzati 


Giofedi 1 febbraio 1S02 - Fag. 9 


Morti due celebri acrobati a Detroit 
davanti a ottomila spettatori 


Tragico volo nel circo 
di una piramide umana 



A Ravenna la campagna di 
tesseramento e proselitismo 
al Partito per il 1962 ha già 
raggiunto risxiltati che spic¬ 
cano nettamente in senso po¬ 
stico nell’andamento genera¬ 
le della campagna e sugli 
stessi risultati sinora conse¬ 
guiti dalle più forti Federa¬ 
zioni emiliane. 

Alla data del 21 gennaio 
i comunisti di Ravenna in 
possesso della tessera del 
PCI del 1962 erano 39.859, 
cioè il 95,2% degli iscritti del 
1981. Su un totale di 160 Se¬ 
zioni, 69 avevano raggiunto o 
superato il 100%, mentre al¬ 
tre 50 erano tra il 90 e il 
100%. I nuovi iscritti erano 
oltre 800. La Federazione di 
Ravenna da alcuni anni au¬ 
menta costantemente i suoi 
organizzati, non solo in cifra 
assoluta ma anche percentual¬ 
mente rispetto alla popola¬ 
zione della provincia (12,56% 
nel •59, 12,70 nel ’60. 12.71 
nel •61). Nel 1961 ha toccato, 
con 41.864 compagni, la sua 
punta più alta di iscritti dopo ■ 
il 1950. E’ da notaio che altre 
Federazioni emiliane, pur 
mantenendo le loro caratteri¬ 
stiche di grandi c forti orga¬ 
nizzazioni, non hanno saputo 
evitare, negli ultimi anni, 
perdite di organizzati, lievi 
ma continue. Nel ’6l hanno 
fatto eccezione Parma, che ha 
superato gli iscritti del •SO di 
120, arrestando e rovesciando 
la tendenza alla diminuzione 
degli organizzati che conti¬ 
nuava da alcuni anni, e Ri¬ 
mini che ha superato, ma di 
poco, il 100%, 

Come si spiegano i risul¬ 
tati dei compagni di Ravenna, 
in una provincia che è sede 
di importanti trasformazioni 
(emigrazione dalle campagne, 
spopolamento di zone collina¬ 
ri, sviluppo industriale ed 
urbanistico in alcuni cen¬ 
tri. ecc.) che pongono, qui 
come altrove, difficili e com¬ 
piessi problemi di adegua¬ 
mento, di rinnovamento e raf¬ 
forzamento del Partito? 

Quella di Ravenna è una 
forte organizzazione politica, 
bene orientata, che sa espri¬ 
mere con efficacia e continui¬ 
tà la linea dei partito, che sa 
condurre la sua battaglia po¬ 
litica su tutto l’arco dei pro¬ 
blemi locali e nazionali, in 
stretto legame con le masse 
popolari. La lotta politica di 
massa, la lotta della classe 
operaia e delle masse popo¬ 
lari, nelle quali il partito ha 
saputo esprimere la sua fun¬ 
zione di avanguardia, hanno 
avuto qui, negli ultimi mesi, 
un enorme sviluppo (basta ri¬ 
tardare gli 11 milioni di ore 
di sciopero effettuate nel cor¬ 
so del 1961). Sono tutti fat¬ 
tori, questi, di allargamento 
dell’influenza politica, tradot¬ 
ta del resto in una grande 
avanzata del partito nelle ul¬ 
time consultazioni elettorali, 
e che contribuiscono a creare 
le condizioni per un’espan¬ 
sione della forza organizzata 
del PCI. Ma rimane il fatto 
che la più efficace azione po¬ 
litica non si traduce automa¬ 
ticamente in un rafforzamen¬ 
to organizzativo, come c dimo¬ 
strato dai fatto che federazio¬ 
ni di capacità e forza politica 
analoghe se non superiori su¬ 
biscono un calo degli iscritti. 

Grande importanza ha nei 
risultati di Ravenna il fatto 
che è largamente presente 
nel gruppo dirigente e in tut¬ 
te le organizzazioni di base, 
nelle stesse masse degli iscrit¬ 
ti. una radicata comprensione 
del carattere di massa del 
partito e del peso che devono 
avere, per il partito come per 
tutto il movimento operaio, 
i problemi organizzativi, il 
tesseramento, il proselitismo, 
lo sforzo permanente per 
adeguare strutture, composi¬ 
zione sociale, espansione nu¬ 
merica e dislocazione del par¬ 
tito e delle organizzazioni di 
massa ai mutamenti della 
realtà. Non solo il partito, 
ma anche le organizzazioni di 
massa rafforzano ed espando¬ 
no in tal modo la loro influen¬ 
za organizzata. Nel ’61 la Ca¬ 
mera del Lavoro di Ravenna 
ad esempio, ha superato, per 
la prima volta dopo la libera¬ 
zione, i 70 mila iscritti, l’As¬ 
sociazione Coltivatori diretti 
ha conquistato alle sue orga¬ 
nizzazioni 300 nuovi nuclei 
familiari, la Associazione Ar¬ 
tigiani è aumentata di 350 
iscritti, sono avanzate l’Asso¬ 
ciazione commercianti, l'UPl, 
la Federazione Giovanile Co¬ 
munista. 

Significativo è inoltre il fat¬ 
to che, nel corso del dibattito 
sui temi del XXII Congresso 
del PCUS, che a Ravenna, at¬ 
traverso centinaia di assem¬ 
blee di sezioni popolari, • Tri¬ 
bune politiche ». • Tavole ro¬ 
tonde ». conferenze, ha avuto 
uno sviluppo superiore a 
quaisiost dibattito precedente, 
la Federazione abbia sentito 
l'esigenza di convocare, due 
riunioni del Comitato Federa 
le. il 24 novembre e il 7 di 
ccni’irr. per tiisriiiere dello 
staio de! partito e della cam 
pagna di proselitismo in cor¬ 
so. e stato, noe, uno .s'orzo 
eff-cnce per mantener,- nel'.a 
tensio’ic dei dibattilo anche 
«n e/e.irò jei’-er'o pratico, 
per vteqiio «i re uno scorzo 
per iar approdare il dibattito 
sul XXII ad uno sbocco con¬ 
creto anche sul terreno della 
eonmrensione del partito e 


delle esigenze del suo raffor¬ 
zamento. 

Vi è nei compagni di Ra¬ 
venna la consapevolezza di 
risultati ancora insufficienti 
ottenuti nell'adeguamento del 
partito alle modificazioni av¬ 
venute. In primo luogo, un 
proselitismo nella classe ope¬ 
raia iuadeguato all’aumento 
della popolazione operaia, al¬ 
l’espansione di vecchie fab¬ 
briche, al sorgere di decine 
(li fabbriche nuove. Nel '61 sì 
è ottenuto un primo leggero 
incremento dei comunisti 
iscritti nelle cellule di fab¬ 
brica. In queste settimane so¬ 
no state costituite le cellule 
della SER e della Lughesina 
a Lugo, della CIM c Massa¬ 
lombarda, gruppi di partito 
sono stati costituiti in altre 
tre fabbriche ed è in corso il 
lavoro per creare cellule e 
gruppi di partito in altre 20 
aziende. In secondo luogo, la 
conquista al partito delle mos¬ 
se femminili non certo pro¬ 
porzionale all’imponente loro 
ingresso nell’attività produtti¬ 
va, anche se vi sono concreti 
risultati che dimostrano uno 
sviluppo delle nostre posi¬ 
zioni tra le donne operaie e 
un aumento in generale delle 
donne iscritte al partito, che 
dal '51 al '61 passano dal 
34.15 al 35,37% sul totale de¬ 
gli iscritti. In terzo luogo, vi 
è il problema della conquista 
delle nuove gcncroztoni verso 
le quali, oltre al partito, ope¬ 
ra una solida Federazione 
Giovanile che punta fonda¬ 
mentalmente alla costituzione 
di gruppi giovanili di fabbri¬ 
ca. 28 di questi gruppi — ri¬ 
sultato indubbiamente di ri¬ 
lievo — sono stati costituiti 
nel corso del 1961. 

Su queste principali dire¬ 
zioni si stanno muovendo i 
compagni di Ravenna per rag¬ 
giungere l’obbiettìvo di 43 
mila iscritti che una volta 
raggiunto, porterà il partito, 
al rapporto iscritti-voti e 
iscritti-popolazione che già si 
aveva nel 1951 e consentirà 
una maggiore rispondenza di 
tutto il partito alla nuova 
realtà profondamente trasfor¬ 
mata. 

Gli attivi comunali, le as¬ 
semblee che in tutte le se¬ 
zioni si stanno svolgendo in 
(luesti giorni per precisare la 
posizione e i compiti del par¬ 
tito nella lotta per la svolta 
a sinistra c per il rafforza¬ 
mento organizzativo, sono im¬ 
prontati ad una grande con¬ 
sapevolezza dell’importanza 
di que.sti obbiettivi e ad una 
grande fiducia di raggiun¬ 
gerli. 

Conclusi i lavori 
del Comitato 
centrale 
della FOCI 

Il Comitato centrale della 
Federazione giovanile comu¬ 
nista italiana ha concluso Ieri 
sera ì suoi lavori. 

Nel dibattito sono inter¬ 
venuti numerosi compagni 
membri del Comitato cen¬ 
trale. e il compagno Gian¬ 
carlo Pajetta, della segrete¬ 
ria del Partito. Le conclusio¬ 
ni del dibattito sono state 
tratte dal compagno Rino 
Serri, segretario nazionale 
della FGCI. 

11 P.C. mongolo 
condanna 
i dirìgenti 
albanesi 

UL.AN' BATOR. 31. — Il C.C 
dr! Partito comunieta della 
Mongola esterna ha critica¬ 
to " d comportamento anti - 
marxista- dc; dirigenti alba- 
ntv;; In p.-irlicolare il com¬ 
pagno T.ifdenba! ha detto : 

- No. cor.= i.ierir«mo de] tutto 
Ciirret*.'. la critica apert.a e 
motiv.'it.a della posizione anti- 
niarxifta dei dirigenti del 

t.to de] lavoro albanese, espres- 
.i,-! d.-.i l’CfS e dagli .litri p.arti- 
t- ma:xisti-leninisti e non pos- 
^i.'imo t-s-ere d’r.ce.-irdo con le 
r..=er\e sull.a questior.e fatte, 
per e.^empio. dalla deleg.iz.ore 
del P.C c;rie=e al XXII con¬ 
gresso del PCllS T.'Cdenbal ha 
anche attaccato i dirigenti alb.a. 
r.f-s. per aver - -.mboccato vn- 
lont.ariarrente la strada della 
\ iol.izione dei principi dell' n- 
ternazionahsmo socialista e di 
aver abbandonato la linea con¬ 
cordata del movi.mento comuni¬ 
sta mondirde sui maggiori pro¬ 
blemi dell ora-Coi loro at¬ 
tacchi diffam.atori e in malafede 
al PCl’S e ad altri partiti fra¬ 
telli — h.i detto Teedcnbal 

— es.s. cercano d. rompe¬ 
re l’un.ti del campo Éoc.al.éta 
e dei movimento comunista in¬ 
ternazionale. rendendo con c.ò 
i.n servizio ai nemici del so- 
cr.iismo - 

La risoluzione flnaie afferma 
che - qualsiasi tentativo d: giu- 
st.flcare le attività disgregatri- 
c. del parti! > albanese dei l.r- 
\.orato:i è in contrasto con la 
i.cces^.ta di rafforzare liiiiifa 
n. . « ampo .^oci.-.l.-t.i e del n-o- 

.mento comiin sta m.ondiale-. 
:..i r..'f>lu/...ne cond.inna .nol- 
tie il - ca.to della personalità- 
i :e;.to .attorno alla figura di 
Stalir. e sott.ilinea che analogo 
culto si creb m Mongolia attor¬ 
no al pri-mo tegret.irio del Par¬ 
tito rom.uni.‘^ta mongolo. Choi- 
balsan fino al momento della 
sua morte. 


Un attimo prima 



DETROIT — II» > troupe > del Flyng Wollendos, tutti Ititlenie dtiroiiie resercizio di alta 
«erotmzia un attimo prima del tragico volo (Teiefoto A. P. - - rUnlti-l 

II tragico volo 





DETROIT — l.a trapeziet* Schepp giace feriUi • terra (è parzialmente visibile sulla destra) 
mentre una spettatrica la si è avvicinata per soccorrerla (TelcfotO A. P. • « TUnità ») 


E* bastato un fal¬ 
so movimento, ed è 
stato il disastro 


(Nostro servizio particolare) 

DETROIT, 31. — Duu 
acrobnti che fiicrnino par¬ 
te del gruppo dei Flying 
Wallenilas fi Walleiula vo¬ 
lanti) che per la stia striior- 
dtmiria abilità si era os.-ìi- 
curato una celebrità su 
.scala momlialc. sono traqi- 
eamente periti ieri .-ìcra 
nicfitrc stavano csibctulosi 
(Il uno dei loro pcricolo.sis- 
.sdml esercizi dj fronte ad 
un pubblico ili circa S.OGO 
persone, composto iu luag- 
qioranza di bimbi. 

Due altri giovani, un uo¬ 
mo ed una donna ehe preti- 
ilevano parte al niitneni .<o. 
no rimasti inreee feriti, in 
ma ni erti parf icolarmciife 
prave il primo. 

Lo spettacolo .sfaca av¬ 
viandosi alla fine, maneiin- 
ilo ormai il numero ileqli 
iicrobnti o trapezisti che, 
insieme a quello dei leoni 
rappresenta in tutti i cir¬ 
chi dei mondo ijucllo più 
(iffCSO 

.-\ffravcrso una corda p.i 
sta a 15 metri di altezza, 
dovevano procedere da un 
capo all’altro sette acroba 
ti. formando una specie o’i 
piramide umana di cui unit 
piovane ragazza di 17 an¬ 
ni, Jnna Schepp rostiliilvn 
il vertice mentre pii altri 
sei compagni ne rapprc.sen- 
taiuino in un certo senso la 
base. Il numero, tra il si¬ 
lenzio assoluto del pubbli- 
co, aveva avuto inizio e pià 
la * pirnmide > .sfava spo¬ 
standosi verso il centro del¬ 
la corda quando Improvvi 
sa .'d è veri fica fa la tra- 
pcdin. 

Tra le grida di orrore dt 
migliata di spettatori. In 
€ jiiramtdc » è stata risiti 
ad un certo momento 
oscillare e quindi sfasciar 
si. Due acrobati che si Irò- 
rnvano ai due lati esterni 
.sono piombati .senza iin gri¬ 
do sul pavimento di re- 
mento dove sono riiiiiisl' 
esanimi mentre attorno 
ai loro corpi si allargava 
una marrhiii di saiipiie. Es¬ 
si erano Dieter Scliepp, •! 
fratello della ragazza, di 23 
anni che per la prima voi 
fa si c.sibiva di fronte ni 
puhblieo in puesto numero 
e il solo nmrrienno die fa¬ 
ceva parte della troupe 
composta per il resto esetn- 
sìvamente da fedc.scbi. Ri¬ 
chard Fauplinnn. Entrambi 
spiravano durante il tra¬ 
sporto all'ospedale. 

Anche un ferzo acroba¬ 
ta. Mario Wallenda di 22 
anni precipitava al snob) 
riportando gravi ferite, l'ii- 
re la ragazza è caduta ma 
una circostanza ehe ha del 
miracoloso ha impedito che 
le conseguenze per lei fos 
sero altrettanto gravi di 
quelle dei suoi meno for¬ 
tunati compagni di lavoro 
Al momento in cui ì sette 
stavano eseguendo il nu¬ 
mero la ragazza si trova- 
va. in rima alla piramide, 
su di una .sedia che pog¬ 
giava sulle spalle di un suo 
compagno jio.sfo al centro 
del gruppo. 

Quando la piramide si •’ 
sfasciata, tre componenti di 
essa e cioè Herman Waiien 
da, di 60 anni, il capo delio 
troupe. Foiifoin Krnmk di 
18 anni e Karl Wallrniìa di 
57 anni sono riusciti mi ati- 
grapparsi alla corda sal¬ 
vandosi la vita, Karl Wal- 
Icnda è stato tuttavia rico¬ 
verato in ospedale per <-i- 
spctte lesioni interne, (’o- 
muniiue sta di fatto che 
due di questi tre sono riu¬ 
sciti a trattenere per finni¬ 
che istante la giovane Ja- 
na. E’ bastato ijnest-i leg¬ 
gero intervallo jierchè da 
terra alcuni aiutanti abbia¬ 
no rapidamente afferrato 
un tappeto che era scri tto 
ad un numero precedente 
»* ne abbiano fatto una .spc- 
rie di tendone sn mi è an¬ 
data a finire .lana, sfngaita 
rosi ad una mori,- quasi 
eerta. 

Quelb- che è ar remilo 
nel circo durante qiiestr 
j .spaventosa scena è qiialro- 
{ sa che toglie il respiro D •- 
I po attimi di sospensione 
j die a coloro che h hanno 
vissuti sono parsi lungid 
come secoli, si sono levate 
grida di orrore da ogni par¬ 
te mentre molte donne e 
bambini svenivano. Si r 
I avuto anche un principio 
I di panico rem r proprio: 
j molti spettatori, .spinti aa 
] uno forza irrazionale, hnn- 
I no cominrinto a scavalcare 
te sedie nc/ tentati co dìspe. 
rato di guadagnare l’iiscita. 
Sembrava che un'altra ea 
tnstrofe stesse per aggìun- 
1 persi a quella che già si era 
I compiuta. E se rib non è 
avvenuto si deve alla pron. 
rezza di spirito di un clown 
lì quale dopo essersi pat¬ 
tato al centro della pista 
è riuscito a calmare il pub¬ 
blico, invitando ripetuta¬ 
mente gli spettatori a ri¬ 
prendere i loro posti * nd 
rinferes.se di tuffi *. 

Così lo sgombero dei 
circo ha potuto svolgersi 
neìVordinc. 

8AM JOHNSON 


Giudizio critico 


e giudizio morale 


(a proposito 


di Soldati) 


Mi sono .sempre domaiuiato 
in baso a qviale tiiritto e in 
base a quale eriteno di an.-i- 
hs;. esani.iiando l'opera di 
uno .senttore, si passi all’in¬ 
sulto Mi rifenseo all’arta'olo 
di Kn/.o iMiizii su Soliìati 
eomparso domenica su ■■ IT- 
nità 

Dunque, secondo 11 Muzii. 
Soldati, prima di tutto è de¬ 
magogico. Demagogico infatti 
sarebbe perebì' - Unge di non 
sapere " (e dove è jvirtafa la 
prova della malafede ehe t'' 
condizione neees.sana per 
-Ungere-'.') eia» la minaccia 
atomica e la malia non ap¬ 
partengono alla stessa >fer.i. 
Mi sembra che in questo la 
demagogia e’entri poco Ma 
non è ipiesto ebe mi interes¬ 
sa' m'inten'ssa esi>rimere dis¬ 
solvo in ordino al metodo 

tieguito 

K qiiestiì dissenso lo espri¬ 
mo ’.n modo deciso perebé .si 
atlnbuisee inoltre la qu.ilili- 
e.'i di ipocrita al Soldati, d ito 
elii' • invìi.l I lettore a pio- 
eetlere per gr.idi -• l.'.poer.- 
s.a e'enlr.i ixieo o niente, anzi 
nii’tile .Attribuire, nella f.ii- 
tispeo-.e, la qiial'.t.'i ili ipocrita 
è liti eniellere un giudizio 
morale, non I.i dimostra¬ 
zione della ’.naeei'ltab lità di 
una li'si K questo gitid.Z •> 
morale si b.is.i. quel i-lie 
risulta d.illi' do»' i-olomie del 
Mu/.i. sul fatto ohe il Sol- 
liati e-prime op.nion. (nel i-iii 
mi'nto mm entro, pereliè n- 
Iie-o. fiu'cio ima questione d. 
metodot elle non soia» eon- 
div se da Miizii i-onn' in eer'o 
modo non soia' l'ondivise da 
me. almeno per (piel elie leg¬ 
go nell.i er.tiea ebe critico 

Mi pare in sostan.'a elm 

s, irebbe ora di Unirla con 
(pii'sto modo (I fare, i-ons- 
siente nel sostituire al ra- 
gionaim'nto ed alla dimostra- 
ziota- il giudizio insultante, 
i-la* è ben noto costumi' .sta¬ 
linistico icostiime rad (|un!e 
bi.a'gna — secondo me — 

~ sparai'i' con :.lzo a zero 
si'uza da-, per (piestn. vi s-a 
ni'ce.ssità ali-iinii. nè It'gilt.- 
mità alcuna, di attribuire a 
chi lo pr.'iticbi. (pialillcbe in¬ 
sultanti t 

f't. l’i'lnu-chl (lai Spr/lii) 

Interrogativi 
sul nuov o 
ente per le case 
ai lavoratori 

Caro d.rettole, 
il jnogetto d leggi' dei Mi- 
nastro Sullo, ii-centenu'iite rii- 
prov.ito d d Con-'lglio di'i ..1 - 
n..stn. sull I l'iiu.dazione del¬ 
la ('.est.otte lN'.-\-<’asa e l » 
isiittiziom' di un nuovo ente 
tin.alogo li pr'ino. lascia inso¬ 
luti num* ''o-'i problemi ai 
quali, all'.'.. \.inro ad agg.un¬ 
gersela' .iltr. ancora mino 
clr in di', pi l'Cialent: 

In.zi.ilmeii'c, se non and. i- 
mo erriti. !• Cestiom' 

C.isa fu o: g ui'Z/atri secondo 
Io .sebt'm.-i trace.alo <ial l’a¬ 
no Kant i:u il qu.dt' jirevede- 
v;i ini.i limita.'.ione ni'l tempo 
dei con'r iav.i lia ptirtc de; 
lavor.itori nel ticiico che. tr.i- 
seoi-o un rei to mimem d; .-ii- 
n; seiiz.i .-ili- fo-isc proccilii- 
to all'as-- gn izione di un al- 
logg.o. i! .',i\ oratore veniva 
rimliors.r. i l i .somma de: con- 
trilmti versiti .Siiece.ss.va- 
nu'iite u:i cmend.iiiieiito ,-or- 
rcs-e a; d.-nm degli interi'i- 
.sati lab* ( l.ni'('l:t. 

Kd è jiropr..' intorno a que¬ 
sto (liscili.l) !.-.s.:.io -corret¬ 
tivo - oist.iii/i d«' che si .(Olio 
apiiuntati s a d.iirmizio le 
critiche e b- n-crve de; lavo- 
r.itor.. mol'iss.m. dei q'i.'l; 
.sanno la'v.*'? mo eia» dovr.m- 
nf) pag.ii-*. i-on tr.itti'nii'e sul 
salano, .lei d.in.iro ebe r.o-i 
.'ivr.'i mai un i-orr -pettivo od 
un ut,le m.n mo qti.il-.: isi 
Non |> tri. lino dei pen.s.o.i;.:; 
«' degl, .mp •'g.it; ; quaii s. 
.sorio. fMirtrujijjii. g..'i r.isscgn i- 
ti a sub. re ■.? non uti:i tridfa 
qualcos.i ,-be le r.'issomigl: i 
molto, ma .di quegl op.‘r,u. 
e sono non pochi, che con i 
loro jaT'Oii.iii'simi .sacrllci 
sono r.U-sc.ti a prendere in 
fitto una <-.is.i piuttosto decen¬ 
te facendo c.-si ven.r meno 
uno d(‘; requ.s.t; pr.iu-pl; 
je-r r.isseg-i.iz Olle tleU'.dlog- 

g.u SI. perchè l>er otti'Iiere 
1 i conces.; er,c b.sfigna v.vere 
o m una gro-ta. o sui iiv r- 
«-;ap ed: ori in un .-illogg o 
m-isino . e jio; la ea--,i tra 
paren'e;; r.fvi la s o*t;«‘ne lo 
stf'-o perdi - uìtim.i .an.d 
;1 «-r.tcr..) dell'.appo.s.ta cotii- 
m.s;.o:ie •• qui''lf> .n voga /.el 
nostro P.o-s-* d.i t-inti aiin., d i 
qu.indo ■'ir-• fio5<n di parte 
la d*'mo''r: z .t so:t i (i il! i Re- 
sisten/. 1 ;; r.r.-rn governo .-.l- 
lungo 1 • c. m .- a ner i fino .a; 
p.cd. 

!’« ro iie>.-. .1..I gg. sono .- 

t. con-eft-, qi, ,1. 

d.z.on;'.’ !’r''nd..amo .id r,(rn- 
ji.o uno de. t int. Rioni IN.A- 
C.asa. «pieìlo recentemente 
in.augur.i'o .t Kuor.grott.i .n 
v.a -Arlo:: i i,' gl. .lìiogg.. po- 
|«al iriss III. ,- -t c.asf) d. d.rlo. 
jono .st.iti :.s-.-gir,t. -,l nio,! co 
prezzo d. r q-itto d. lin.* 
teceiitoni II c lei .1 vano .-Mia 
p.an CIO.' delle nomi di t r.f- 
fo ed.liz.e. con la diifer-'nza 
che ciucile pr.vate .sono c is.*, 
mentre cpie!;-- .aS'Cgn.tte d.d- 
riN.A sono rozzi casernìonl 
pr.v; d. ligi'., moderno ci*!;- 
fort (b.ig-a.i. baie!, r.scabl a- 
nier.to, 1 che per l'cjxn-i 
del compì.'-a "..scatto dovran¬ 
no Cise.c : ed.deati' dda 1.; 
peniir.a d< t m iter.ale imp c- 
g.ato per il .'óitruzione 

Il recente provved.mento 
.auspica ;I passagg.O a risc.'t- 
!o anche degli iMogg: cono's- 
si :n litto le cu; ! tr.lTe do- 
vrcbliero c-s eie. .secondo no., 
propr.o qu- .lc d. vei.d.t.i r.- 
conoscendo. fiTi.ilnicnte d ipo 
tante r.m.a-tran/e, gli import. 

g. it corr.-pov. per fitto ;n con¬ 
to sorte. Provvedimento g.u- 
stis.simo qii.'s'i. ni.i. s; dom..n- 
d.ano molti , ivor.ttori che non 

h. anno .ancor.a .avut.a l.a casa, .s; 
terrà conto r.i fin. di un’cv* n- 
tu.ale .is-egnazione dei con¬ 
tributi già versati .a vuoto .'.1- 
Tatto della va’.utazionc? Al¬ 
trimenti di grazia, il chiedo¬ 


no, dovs* vanno a finire, a 
che servono ! nostri contri¬ 
buti'.’ Tale Interrogativo as¬ 
sume ancora più vaste pro¬ 
porzioni quando si csamin.i 
l.a famosa questione del pre¬ 
stito b.incario fino all'fl.à'N del 
valore immt'bili;irc per eh; 
intende acqinstare o riparare 
la propri.» anitaziono. 

Il deb.to. come tutti l mutui 
va rcgol.armente scontato d .1 
lavoratore .all’Istituto cred - 
liz.io iK'i vent’; uni. Co^.a ctie 
elnunquo potrebbe f;ire .aneh * 
.so ad un tas'O lii'vemonte .su¬ 
periore o eh" ’.n ogni e.i.so non 
giustifica la tr.tttenuta sui fo¬ 
gli paga di un contributo eh", 
ner il l.avor.'tori. non hi r,- 
giont' d''' 5 'str*. e 

•Xlfrrdn I.izin) 
(N.ipnID 

Quante case 


per i contadini 


si faranno con 


i l Piano Verde 

C;iio direttore. 

sono un coltivatore diretto. 
Ho letto 1.1 relaziono dcll.a 
11, Commissione perm.anente 
.d l’iaiio \ et'ili'. ho letto la 
rel.i/.ont' di m.iggioranza vlel- 
l'on ib'im.mi e di minoran- 
/.I ili'c.li onorevoli (ìrifoni e 
Miceli e ab'iini articoli del 
l’i.iiio Nell.i Iel.izione di mag- 
gioian.'.i ilell’o'i (ìi'rmani e 
prei-isamenti- dovi' si riferi¬ 
sce .ill'.irlicolo 11' del l’i.ino 
ci Situo 'i-iitte le te-.tu.di fra- 
- \'enendo iiu-ontio ;dla 

e. i.gen/.l ili il;ue iiii eon\e- 
mente .issa-tto all’i'ddizia ru- 

i.ile i-li,. 4-ond./ione i's-.en- 
■/iab' p«'r r.ammodern.imento 
delle a/ieruie agiieole e per 
la pi'Miianenza .sui fondi (iel¬ 
le e.itegocK* coni.idint'. il 
Piano prevede. In aggiunta a 
(iiK'lli generali, come opere 
(il miglioramento fondiario 
un ai'poesdo fiimiizinmento di 
HO miliardi di lire, per la eo- 
stnizione di falibrie.iti de.s’i- 
ndi ad abitazione o a siwvi- 
zio (la parti' di colfivatori d;- 
vi'itl elevando il sussidio sta¬ 
tale .alla mi.-uira del .'>0 per 
cento della spi's.i 

Caio diia'ltori'. b'ggendo 
;mcbe Part. 10 mi sembra ebe 
è aiitorlzzat.i d.ivvero la spe¬ 
sa di I. 30 miliardi in ra¬ 
gione (Il I. (■' imlianii per 
ciasi'uno e.sereizin fmanziaiio 
dal It'iiO-lOlH al li'i’.l-l'.'iià. 
per la eoneesslone ni piccoli 
propriet.'iri e |)ici'Oli eiifiteut: 
colti\iitoi'i d.ia'tti. di su.s.siiii 
a norma dell'alt. -13 del RD 
13 e-l!'33 n ’-’H) nella misura 
massima del .'>0 per cento del¬ 
la spesa riconosciuta amiiils- 
siliile per l.i costruzione di 

f. ibliricatì rurali destinati a 
loro abitazione Ivi compresi 
l si'rvizi e gli impianti ae- 
(•('ssori nonehè dei v.anl per 
uso azii'iid.ib* e per il rico¬ 
vero del Ix'stiami' e per il 
deposito degli attrezzi 

Si' si dividono l 0 mlll.ar- 
di all'anno per tutte le pro¬ 
vince italiane vediamo clic 
ogni provincia ptib avere un 
po’ più di fi.'') milioni, dun¬ 
que a un eoltivafore diretto 
per costruire una casa eiie 
comprende l servizi e gli im- 
piatill aecessori del vani per 
uso azii'iidale e per il rieo- 
vt'ro degli animali ecc. ci vo¬ 
gliono almeno 2 milioni. Da¬ 
to die il sussidio massimo è 
nella misura del .'il) per cen¬ 
to il coltivatore diretto ver¬ 
rebbe a ri.scuotete un contri- 
liuto di un milioni' Mi au¬ 
guro che questa lettera spen¬ 
ga pubblicata fiu rlfuitrt ope¬ 
rando che po.soa legger¬ 
la l'on. Germani, l’on Bo- 
iiorni ed altri nomini di go¬ 
verno e vorrei far loro qiit'- 
ste domande: P quanti colti- 
v.-itori diretti po.ssono u.su- 
fniire di'i sussidi previsti 
iieir.art 10 d»'l i’iaiio verde’’ 
2> (piante :ili:tazioni mii)ve di 
coltivatori diretti possianio 
avere :dl;i fine dei 5 .anni in 
ogni provincia'’ e in ogni Co¬ 
lmine'.’ e inoltre si viene ve- 
r.'iMiente incontro all'esigenz.i 
di dare un conveniente aspet¬ 
to airedilizia rurale'.’ 

Gr.i/ie de’.rospitali’.') 
.AiicimIii Dimtlroi-iix-chl 

Quat tr o opera i 
a « Tribuna 
politica » 

.Si p.iria t.iiito d- - m.r.,- 
coi)) )-eon4im;co -, e non in-g.» 
de- oggi p.tj f.ie.le trovare 

l. -tvorr» per eh; lavoro non h.i 
Sono andie convinto oh»' tilt'; 
cob)ro ! (pi.ili parlano o scr.- 
vono (1. - m.racoìo econonii- 
<-(> - a;tr.,ver.-à» r.id.o e g.or- 
ri.'il . alib.aiio un tt'nore d. 
v.ia Oline ni.i. avevano avuto. 
Ma l.i graiidi' niagg.or.anza 
di'; lavor.ator; oggi, pi-r eseni- 
p «), devi- la\or.»r.‘ nove ore 
.(1 g.orno 

Cr*iio che (-Dine s. fanno 
-Tr.bulle jaaìit.d-.e • nelle 
qu .1. m.n.stri depiit;.'; 
«■spr.niono *• d.scu’ono ; loro 
punti d. v..st.a. non sarebbe 
MI.ile farne un.i nella quale 
(1. questo - in;r.acolo ecor.o. 

m. co - p.irl.n-) qu.ittro opor.ai. 
: <pi li. espr.m.ar.o ;I loro g.u- 
d z o attr.i\*'r*o ìa loro o.‘pe- 

I r.»-r.z.i. N.itur.'ilmcnte d.avreh- 
b*'ro e«sere di difTeren’e -de.-» 
p»'! t ca. puass b.lrnente d*-; 
mcdes.mo stab.hmerito e tu!’; 
•' (piattro. per esenip.o. cott.- 
m '!. 

K’ un,-, cos.i -rreal.zz •b.le'’ 
Sono conv.nto ehe .«.irebbe .1 
modo m.cì ore per f .r s,-ip.-re 
a ’iitti che cos.i •• il - ni r.r- 
colo cr-onom co •- 

•Xmllrare Canadesi 
(Torino) 

Perchè dobbiamo 
farci precedere 
dalFAga Khan? 

Ho Hpprvfo dal -Coir.«‘tv* 
dt -lì.i Sera- «' d.il Telt'g.or- 
iia'.c d-'l 23 c. ni ehe un pezzo 
dt'li.i Sardegini. una strisc.., 
co.stier.i pre.sso Sassar; d; c.r- 
ea 45 km. d; lunghezza pi'r 
15 km di profondità, o siat.» 
acqu.stat.i dall'Aga Khan, con 
1111,1 fonila d; consorzio inte- 
ri'ssante un gruppo finanz!.<i- 
r.o italiano, inglese e fran¬ 
cese. 

La spesa per l’acquisto e le 


varie co.striizioni (attrezzatu¬ 
re alberghiero ecc ', p"r la 
valorizz.Tzione turistic.i. si ag¬ 
girerebbero SU; 40 miii.ard.. 

Fino a que.sto punto tutto 
è tiene, dal lato dcU'incre- 
inento turi.stico; .senonchè rn. 
viene spontaneo fare alcuni' 
considerazion.: 

1) C’è da pensare di** «■' 
andiamo avanti d. qiie.rto 
passo, a noi Itali.ar.;. deìl lta- 
In. ritnarr.à .‘ailu i'ar.a ri.'-. 
ri'sp;r.ire. fir.o ,i ((u uido a' - 
che questa non vi rr.’i ,a»se- 
gn.ita a qualche proprietario 
str.iniero s’iiitende. con pre- 
ferenz.a americano. 

2' Non .sarebbe ora me 
il governo italiano si preoc- 
l'UI’ass-' di nmmi ni-st r.i r-' i" 
propriet.à iia/.ioiiali sfruttar- 
do, per il beneficio della .Na¬ 
zione, le belli'/ze n.atiira’. 
delia nostra t.-rr.i tinto ap- 
pri'zz.ate dai grandi tinanz cr. 
stranieri'.’ 

Perdio io pen.si'i die qu-'s-,, 
non lo fico .mo solo per be¬ 
neficenza verso g'.. l’nl.r.!'... 

Ossequi. 

l'r.imcsci) rnj.iiii 
( Mil.ann ) 


Si chiede 
una inchiesta 
sulla «cuoia 
alberghiera 
del Com une 
di Torino 

Signor diri'ttoie. 

ho invi.Ito ;ii mini-stio Fol- 
di; il seguente esposto' 

-.Il .Munioipiii di Toini 
ha dato vit.i ;id un.i pseu-lo 
sou;)!.! albergbii'r.i con sede 
In Torino, corso l’rindpe Od¬ 
done It' 

•• III qui'.st.i " scuola ” si 
in.andano gli ;iUmni a lavo- 
i.ire presso ristor.uiti e al- 
iiergbi it.ili.uii cd esteri (c.m 
I.i scti.sa ddl.i pr;itica altjcr- 
gbii'r.i e della pr.itiea lingue 
estere) con metodi negrieri, 
retriliiizioni irrisone e trnffri- 
iiieiiti) incivile 

" .-Mcuni r.ig.izzi minorenni 
niaiulati in Fr;ineia presso lo 
alliergi) Monte Carlo P.dnce. 
sono ritornati tntrì (ininiilnfi 
pt'r il pc-^.simo tr.ittamento 
ric«'v uto. 

-> 11 lavoro er;i di i) ore ;il 
giorno e la p.agn di frs. 7.''() 
al giorno. Erano alloggiati 
in jiii'iia e.st.ite in un.i .-offit- 

ta alt.i mt l.t'O contenenti 

einqiie letti con unti un'ca 

“fcritoi.a" con grata inet.alli- 
ea dii! dav;i in un cortiie 

buio 

•• 1 rag.tzzì mangi.ivano gl: 
.av.anzi delle tavole, o db. 
solitamente eon.siderati Im- 
niaiigiiibili (in prevalenza col¬ 
li di galline) privi di mitr.- 
ineiito e di eoiidimcnto 

•• Si chiede che venga .aper¬ 
ta una inddest.a per aeeertare 
i l'crl .tropi di qne.ste inizl'.- 
tive scolastiche del Comune 
di Tonno e quali utili rice¬ 
veva la scuola .alberghiera 
sullo sfriittiiineiihì d; questi 
ragazzi ehe vengono .atfr.atti 
dal miraggio di una c.irriera 
brillante, pagania .30 000 tire 
airanno di t.i.ssi' e veng'ino 
sfruttati come l.ivapiatti da 
speculatori senz.a scrupoli. 

-> I ragazzi di cui si tr.itta 
(uno di essi è dimagrito l.a 
diili in due mesi, un altro 
operato di appendicite, un .-.l- 
tro è ritornato dopo trt* mesi 
con un.i fonincolivi, altri due 
sono rimasti a letto colpiti ria 
S'.misite ed infin’' rultimo è 
ritorn.ito a ea.sa con nn.a feb- 
bie altissima diiviit.i ad intos¬ 
sicazione) sono a di-spos'.zio- 
ne per testimoni ire (> detcr - 
vere noi p.irticolmi (die s-i- 
no vergognosi') il tr.itt.amen- 
to ricevuto •- 

Distinti -i,liuti 

r»ii 

< Tor.rio I 

AVVISI ECONOMICI 

3) ASTE E CONCORSI l, 50 

.AST.A - VIA I.ATINA .T.l — per 
sgombero locali llqiiiriiamo; In¬ 
teri arredamenti - Cristallerie • 
Servir! - Televisori - -Xlacohine 
Tappeti - l.4taipadari. eceetero. 

7)_ OCCASIONI L. 50 

KAN.AK-KANAK-KANAK Vi.a 
Paolo Emilio. 22. angolo Stand.» 
(352.B28). APPROFltT.-\TE bre¬ 
ve periodo SCONTI SPECIALI 
tutte marche TV, radio, giradi¬ 
schi. VERE OCCASIONI TV 
usate predisposti e non. Lab<'- 
ratorlo efficientissimo partn-o- 
l.armente attrezzato sistemazio¬ 
ni secondo can.ale. M.assima se¬ 
rietà et cclent.à. VISIT.ATECI: 
MACCHINE MAOLIEKI.A nuo- 
ve-usate. aghi, accessori: Itat- 
maglia. Salita Grillo 1-A. 68IS31 
AI.ACCHINE •crivere. coloss.i!c 
assortiménto 4.500 oltre. Elet- 
troaddocalcolo. Noleggi, ripa¬ 
razioni espresse. Piave. 3 tVen- 
tisettembre) 471.154-465.6Ò1 

11) LEZIONI COLLEGI 5«j 

STENOD.ATTII.OGR.%FL\ St"- 
cografla . Dattilografia. 1.000 
mensili. Via San Gennaro a! 
Vomere 20 Napoli. 

2’)) OFFERTE IMPIEGO 
_ I..AVORO I . .50 

.A nuovo slahllimrnto mobili 
sia Tibnrtlna km. 11.100 urcono 
rbanivii rifiniti. Preventarvi 
In.Co.m. via Portonarci* U-B. 


AVVISI SANITARI 

rniRURGLA PI^STICA 

ESTETICA 

difrtil del vivo e del eorpo 
macchie e lamort della pelle 
DEPIL.AZIONE DEFINITIVA 

fu llCàI R'’m.i. V U- B. Buona 4t 
Vfm UJAI AppunIamCMtc t 877 .3''.S 

ENDOCRINE 

Studio Medico per la cura dell* 
«soie- dlaCunrionl e debolen* 
wwuatl di orifine nerveaa, pst' 
cbica. endocrina (NeuraatenU), 
deflcleiue ed anomalie •casuali). 
Visite pre-matrtroonialt. Dctt. P. 
MONACO. ROM.A - Via Volturno 
n. 19 inL 3 (Stazione Teiminl). 
Orario: ^13 lft-13 erclueo li «a» 
bato pomeriggio • l (estivi. Ftioil 
orarlo, nel sabato pomerlgflo • 
MI giorni (eattvl w rlcore ooto 
por appantaaionto. Telef. ATOTM. 
A. Cosi. Roma 1601» del 3S.1M9M 
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rOnttA 


L’organizzazione degli Stati americani si è spaccata in due 


Giovedì 1 febbraio 19$2 « Fif. 10 


I sei maggiori paesi dei Sud America 

non hanno ceduto 
alle pressioni di Rusk 


Dalla prima pagina 


LANCIA Ic/it' Ut Icfa ili'llit riscossa ape- 

- rttia sta ad (idrrtaiaare rap- 

do. con la sua stessa bruta. 

lità. il valore della posta in ^/' /''' T ' " 

m la natura dello scontro f 

B : l(, vocazione del padrone. " 

B napo quella dello .sciopero anch e.sst il co - 

m lui-nti ha. quindi, avuto una ' »t ntano p.-r taqUarc la 
^ altra prossa sorpresa. I vec- padrone vorrei,. 

hà* ('Ili jni'cc(iriis»rii di infiini(/(i- 

zinne di ricatto non funzio. n-rata le or{,a- 

nano più. Non solo, ma non Vailacalt hanno 

si riesce neppure a .scalfire T‘ 

i Vunitù sindacale. ^a e.s.so s, afferma che 

in.nhi-; riin r‘.> di '>rquIIIZZOztOlit sindacali 

/'< rc//l » i.ìic ( 0^(1 < i (li tu\r r" r L'r o; 


con la .sua stessa bruta. 


[Messico 


eiSalv^ 


CUBA 


londbriL 

fig^duros 

NtcaraquB 




Adia» 

\, f contro 
Al CUBA 


Costanca 


I Ly^CTurla 
' Colombia V 


joaujinifi 


£cua(ior 




^Bolivia 

mm 


136 

j milioni. 
Mi abitanti 
per CUBA 


Essi sono: Brasile/ Argentina/ Messico/ Cile/ 
Ecuador/ Bolivia - Dichiarazioni di Dorticos 

IMiNTA 13KL HSTK, 31. litn .si «leciihi in (|iio.stu con¬ 
sulti Uniti e ti'odici altri forc*n/a », il l’re.sidento cii- 
pacsi cciitro-ainei icani han- bailo ha co.si pro.suf'iiito: « Il 
no votato ncdle prime ore di de.stijio dc-irAmcMira apiiai- 
.stamane una ri.soln/ìone che tiene ai Mini popoli ». Hife- 
raeeomanda T espulsione di rendosi poi al pas.so della 
('liba dalla or^janiz/a/ioiie lì.solii/ione in eiii .si dice clic 
delle na/ioni amoiieane. Con j| r(*f^inie di Cuba è ineom- 
la ma««i(iranza minima in- patibile con il .sistema inter- 
dispensabile (14 voti su 21), americano, iJortieos ha det- 
pli Stati Uniti ballilo otte- to: < F/ im fatto che il siste- 
niito di poter date inizio ad ,„a .socialista, lo .svilii|>po 
mi processo i:he dovrebbe ,iell* istruzione, la riforma 




Nella tarda lenita le orpa- 
nizzazioni .y'iidcuali hanno 
emesso un e(,mnniento con- 
piunto. In esso si afferma che 
le orqiinizzazioiii sindacali 

riM-ri.^i.. rioM-rdiu si- 


nnovo nella lotta scatenata ... , 

alla Lancia, nella .sua espio- ^ respinpono. 

.in.,., rovi nonnre.itemeiite “ ''' ‘ l[‘roratori 


I sioìK* cosi . •• .. Il* . • 

; ,, ; , . oqiii limitazione all esercizio 

improvvisa, nella resistenza , 

, ■ , , . del diritto di setoiiero. Lo 

(/eoli operai, nel loro neeiini- ,, , • ‘ 

, , . ... sciopero alla l.ancia eontniuii. 

mento, in questa stessa poten- ■' . ' 

. ■ ' - 1 , cosi come e stato dteliUirato, 


appare.itemente 
nella resistenza 


-D 

J 




mento, in (inestu stessa poten¬ 
te pres.sionc unìtiirtn cfie >;/ 
esercitn dal basso/ 

La dimostrazione più chia¬ 
ra della natura della lotta 
iittaale è nella ristiostii alla 
intimidazione e al ricatto ini- 
dronale. fili operai della Lan¬ 
cia sono scesi in scio],ero per 
le rivendicazioni salariali e 


nella forma dello sciopero 
interno. Non è vero nè che 
la l.anc’ii sia stata occiipaUi 
dalle maestranze tanto meno 
elle sia intenzione deoli olie¬ 
rai espropriarne i pnitroni. l 
lavoratori della l.ancia sono 
'Il .sciopero per arere dal }>(i- 


terminare con la e.stromis- 
sione di Cuba dall’O.SA, ma 


agraria, sono ìiieomiiatibili 
con le f'randi ])ropiietà, < (iii 
i monoixili. J’eraltro non ci 





Ih ticjiifiii 


'Arqcnlinn 

Iff 


La rarlliia nioslrn, trtiltCKKlcitl, i piu'si l(illnii-(iiii(Tlcatil 
■i unno rlflntiitl (Il proredi'ru contro IMdiii, c. In liliiiico, «incili 
che si KOiin uccoiliitl a Itii.sk. Lii •• tiuiKidoniiizii strappai» «Il 
mlHUra c a prezzo «Il laute Litiche ilol sccrcturio «Il Sialo 
americano 6 , in l'fTclll, mia cslKiia niinorun/a sul l'iiiillnciitc 


il iirezzo elle Wasliinfiton b.i j monojioli. J’eraltro non ci 
dovntfi pacare pci (piest.i ^j pup escludere dalla > 4 eo- 
votazione e troppo alto per- (loH'Anieriea. .\'oi mm 

clic' si |)ossa parlale di yit- f;i,p.iitj. dell'O.S.A. ina 
tona diplomatiea e politica. f;,,;, .scp,,,,.. 

come ha tentato di fai e ,p.i Continente anie- 

Hiisk a eoiicliisione della vo- U’ineompatibilità e 

. tazione 11 dato «Il fatto veio u||., invenzione cicali .Stati 
!• elle I OSA e .spaccata ni cniti clic, non essendo riii- 
diie. 1,0 ha detto clnara- .p 

mente il presi, ente cubano sanzioni e .iitro Cuba, lian- 
Dortici.s cpiaiicb. ha allei- nttenere 

mato elle < O.SA ha crnsi^vcminne 
delmitivamente eessato d. 

essere ‘V> I.atibilità tra il redime en- 

nale nel a.nb.t. lolle .V - j, i"t.*rame- 

z.ioiii Unite per divcmtaie ni- ... * 

vece imo strnmeiito puro e ' i /' /*' i, '1*'*' 

.semplic e del ««.verno impe- ^ r.,"” ''«l' <>rdmi d. 

lialista «lenii Stati Uniti*. '^•'•''‘"•iKton. blocco che clo- 
Assomo.ioIo U. «i:,«./io.o. Pnd':'i-.''re mia a«Krc‘s- 








Sull’ingerenza americana 

Il ricorso di Cuba 
lun edì air ON U 

Un portavoce dclTAvana denuncia l’il¬ 
legale decisione di Punta del Este 

7ia piuiitu 

contrastata votazione di l'un- ; 

fri del Kstc con la (piale pii .! 

im])criali.s'(i (iniericcini sono ^ 1 

riusciti a fare passare la tu- 

ro mozione antieiibiiiia, un ^ fJÈ^ÈÈjllÈ 

portavoce poveriiutivo ha 

letto Ili olornali.'ili una di- / 

chiarnzicjiie di condanna ilei- (fk 
la sfacciata violazione della l’? I 
Carla dell’OSA attuata da- à* u 

pii Stati Uniti con la servile Ijk ^ TOj 
collaborazione di alcuni pae- . ■ 

si americani. Uopo aver ri¬ 
levato che in realtà l’accordo 
per tale violazione è stato 
raggiunto in sedute sepreie 
al di fuori del controllo del¬ 
l’opinione piibhlien sudame¬ 
ricana, la dichiarazione af¬ 
ferma che Cuba ritiene che 
sia diritto inalienabile di 
ogni nazione darsi il regime 
economico e l’ordinamento 
giuridico che il popolo pre¬ 
ferisce. 

La OSA (Organizzazione 

degli _^Liti americani) e la n prcslclcnlc (miIhupi Doriicns 
organizzazione regionale del- _ 

l ONU nella (piale si rinni- pinca mia volta per tutte: 
scono paesi con divi'rsi re- Cuba non ccipifo/era. 
pimi sociali. Cuba non ac- pìp tardi si è appresa che 
celta che il contenuto .socia- commis.sìone politica prin- 


Assnmeiido la d'.rezioiie 
della operazione anti-(,'astr«i 
«li Stati Uniti liamio «id¬ 
eato tnlt(‘ le carte per otte- 
lune mi voto imanime, ma 
ne il bm«ci Jac’orio di cor¬ 
ridoio, né le miiiacee velale 
ed aperte secondo le (piali 


sioin* eoiitid Cuba », Dorti- 
c<is ha eoiicinso il suo forte 
discorso rib.idendo che Cu¬ 
ba è sicura di vincete In .sua 
batta«lia. e, dopo aver ricor¬ 
dato la sorte toccata alla in¬ 
vasione della l’laya de (li- 


il (Joii«!e.sso di Wa.siiiii«t(m “*"• detto; < N«ti nscìre- 
noii avielilie aiiprovato i! dalla conferenza con as- 
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M' f l I ’ t fili II. Il4_ C .Ml(({f((||[ t , -1 • • . .. I I I 

. * ^ 1 . **/* (irom* t/ rt('(>fK).s'r//nrtì(it (icih^ 

ìKìntinttre ma (laclia per uìì- , • k • • • ; 

■I . . 1 * * .wv.* niro rirrndìcaztnìit r lo si'P»- 

pll^/'rssrr,’ » iLILm- M- in-'" 

devono *’ possono fare per , , , , r 

■ ,• I I,... . ..,,1... daciili e dti> lavoratori, fino a 

migliorare le loro eoiidizio’ii , , , , ■ 

■' .j, . elle tale obietti ro sin rangnin- 

generalt di i iia ». , , ■ . • , 

** , f I 1 ■ , • . l'i. i.c orginiiz7iizintii sindii- 

• . ; ... . ^ '-1111 luiinio giinidt deriso di 

d'eliKiriirr z-i ore ih sciopero, 
( OH la sua nii.oiitira il ),a- ... , , ,, , , , , 

, , , . .. .all mirrilo di'lln itabiimieiito, 

drone ha tornito i jiuiito imi . i, » , i i 

sensibile dei rci/>;iorfr di lab- __ 

brini: il fondo ilcllit qiiest’o. ix r*k.i *.« 

ne. lìeeo pcrc/o’’ la lettera de/ KENNEDY 

pretore ha sortito l'effetta o]) , . ,. 

po.sfo a quello che s, propo- o «h cuori rìi 

arra. * .. .1 . 


KENNEDY 

«Il incidenti o «h cuori di 
c alcolo 

.■Xrmamento nmrenzionale. 


l)in)n atitìì (il tiirrzid. fu f*//f . i r*» 

,sem/.rarc. elle il padrone fns- «'• S »- 

, . .•,...,,, 1 ,, ti Uniti debliano < annienta- 


.ve rinsrito a imprigioiiitrlo 
[ Ile/ eerebio del rinitto e del- 
ll’intimidiizione, il jiroletarin- 
j(o (fi molte grandi («ififiric/ic 


re il livello > dell’.irniamento 
eonvcnizioiiale. Aon e nece.s- 
sario, (‘«li ha ;i«'«innto, che 


.si è ribellato, co,, la volontà ra««i„r«.mo in (pie¬ 
di rompere questo eerehio. di .I><>tmi/a dedi U- 

__ mone Sovudiea ma c* indi- 



pro«ranima eemiomieo di 
aiuti ai paesi latino-amori- 
eani («ralleanza perii pro- 
«resso»), se cpiesti ultimi 
non avessero \'otato (ler le 
sanzioni a Cuba, sono valse 
a portare sulla posizione ol_ 
traiizista americana lepnl,- 
bliclie come il lìrasile. j’Ar- 
«eiitina, il Cile, rUenador. 
la Molivia e i| .Messico, clic 
sono appunto i sei membii 
elle si sono asleiinti nelle 
votazicmi. l’ersino un altro 
pro«(.*tto di risoluzione (cpiol- 
li messi ai voti stanotte era¬ 
no dieci in tutto) con il 
(piale si dichiarava riiioom- 
patibilità tra rideolo«ia 
niar.xi.sta-Ienlnista e i cosici» 
detti iiriiieipi clic «nidereb. 
boro < I jKipoli liberi del eon- 
tinente amoneano ». ha ot¬ 
tenuto appena 17 sì, un no 


sidnta serenità ». 


I.A r.AX — l),i«> ilrainniiitlrlK' fasi «Icdle ntanifrstazionl |i«»pnl«iri In favore «li ('iilia sv(>llc.<il 
m*! Kioriil .•:«‘«irsi in Itolivla (7'elcfoto ANSA--U'nilà ■• ) 


jdi rompere (inesto eerehio, di 
affermnre il diritto ili jmrle- 
ciparc attiriimente alla dc/i- 
nizione di tutti i termini de! 
rapporto di lavoro. 

Aperta la prima hreeeia .so¬ 
no entrati’ in lotta fabl>riehe 
nirntterizzate da ami situa¬ 
zione snìiiriale arretrata e 
fahhriehv relativamente più 
iirnnzdte dal punto di vista 


speiisabile (die resei cito, la 
marina e raviazioiie veima- 
no r.iffor/ati al massimo. 

l.e guerre di liberazione. 
KiMinedc- si r detto convinto 
che «li Stati Uniti si tr«ne- 
r.iniio nel futuro a dover af¬ 
frontare <r conflitti condotti 
sotterraneamente • — senza 
anni atomiclie e senza I nsci 


Ridda di ipotesi nella capitale francese 


Né conferme né smentite 
a un accordo per l'Algeria 

Permangono dubbi sulla capacità di De Gaulle di fare applicare un’eventuale intesa - Arrestato 
l’uccisore del sindaco di Evian? - Protesta di 150 personalità per l’assoluzione di tre torturatori 


(Dal nostro Inviato speciale) 
PAKICI, :U. ~ <l nervi 


Irc/ri/mfico. (Jiiesto dimostra , ^ . «..w 

' (Il veri e iiroini e.serc-iti —. 

-■ - - ■ -- Il jiresidente ha citato cincllo 

. I r (die egli ha definito il di- 

lapitale francese scorso teorico pin importante 

“ ~ ■ del primo iiiinistro sovieti- 

_ co y, lineilo in ein, il <• «cn- 

NJB iiaio Krusc iov ha atter- 

mato elle l'UHK.S e per la 
I H coesistenza paeitie.i ma n ni 

può non «iiardare eim sim- 
g| patia alle lotte di libei azione 

dei popoli ancora soggetti al- 
I rmiperialismo e al '.'olonialt- 

smo. Ua idi) Kennedy ha de- 

_ rivato la necessita elio «li 

. USA sostitiiì.seano ra|)i(ia- 

; intesa - Arrestato niente •: forze militari spc- 

j. . ciali in «rado di condurrò 

e eli tre torturatori ovuiupie ia «ueniglia contro 

rinfiltrazione del nemico». 

ino del Maghnd) ar.d).-) è all or- dosepli AI.sop afferma di 


ino da risolvere diffìcili prò- puc> esserne garantita rajipli- do aspetto notevole di ipie- no del Maghndi ar.i))o è all or- .Josepli Alsop allernia di 
iblemi. relativi al periodo eaz.ione nei fatti, cioè sul ter- sta serie di arresti, «: clic ‘l'oe del «ionio, i fr.nicc.si do- sapere elio Kennedy si e la- 


(Cnbn) e tre astensioni della Francia devono e.s.sere 
(Lìrasile, Messico ed Fona- buoni, se resistono ancora a 
dor). Seoiililta cinindi per (piesto rude regime di docce 
«li Stati Uniti anello su scozzesi ». CJosi comincia lo 


ti'ansit«>rio. z\ questo punto reno deirAIgoria? I..e due e.'-s: riguardano semme espo- vrebbiro c«i-L*a'iiti dePe 

si ò fatto vivo, da Ginevra, il parti dopo rincontro che si ncnti di quei «ruppi di poiij- seno compiie.izioni che i,i no- 
._•.1....... .,..,1.i:.. * : i:..,: _ ... i iV... . : str.'l posizione pilo fOIIlllOrtaP'- 


ti'ansit«>rio. A questo punto reno deirAIgoria? I..e due e.'-s: riguardano semme espo- 


ina..„, se lesisic... ni.c.oa o corrispondente della 
questo rude regime di docte 

.secizzesi ». C osi comincia lo c 


sarebbe avuti) domenica, in adisti e di giov’ani collegati 
Svizzera, tra doxe e Daitlab airorgnnizzaz.ione Jcniie mi- 


america- Svizzera, tra doxe e Ualtiai} all organizzazione Jcttne na¬ 
che l’ac- sarebbero d’accordo sulla ne- finn, che molte voci davano 


-.*.-*1 xlJ l/lx*/* !•» 'li* »» I- 1 •«ii44U44uitJ :>«! 1 tj uiJi.'111 ciL-iJUl il ^>11114t iiv iii/M, Vili,' iiiiiiii; <4Ili* 

I .1 riii.iio un cosa fatta. IMa a ccssità di rinviare rarmistii^io per condannata dallo stesso 

rii,'>M,iiti)it'> filili Nelle ultime ore si (|ue.sto annuncio le ri.serve < teoricamente possibile», lì- .Salan già due settimane fa. 

‘ ‘ ‘ ~ é jia.s.sati dall ottimismo al ({egli ambienti politici pari- no al giorno in eiii questo sa- K’ diffìcile, se non impo.s- 

■ .,1 I •• I ,, il Pessimismo, e viceveisii. al- gini sono diventate più nette rà < concretamente aiijdicabi- sibile. seguire nei suoi na.seo- 


di trovare riiiiaiiìmità com¬ 
pleta. 

Come abbiamo (letto, il 
voto dei 14 non saneisee pro- 
piìamente respnlsione di 
Cuba, imi costituisce ini in¬ 
vito al Consiglio (lell’OSA 


pe.ssimismo, e viceversii. al¬ 
meno tre volte. Prima erano 
gli sti’ssi ambienti governati- 


e precisi.*. 


le». Nel frattempo, il i‘’I,N sti svi|,ip])i tutto l’inlrigo di 


Co.sl, ora è la Franc ia che organizzerà meglio il suo di¬ 


vi che lasciavano considera- semina entrata in nna sorla spositivo e moltiplicherà la 
re immiiienle ranmincio di di periodo transitorio, il fon- sua azione anti OAS \p AI- 


nna lotta clandestina clic è 
in corso tra le varie compo¬ 
nenti del regimo gollista 


r.'i posizione inio eoinportnp' • 

Sei rapine delTOAS 
in Algeria 
per rimpinguare 
le casse 

.•\LCKItl. :tl — Sei riip.n*'. 
«pianto .>:i crede opera «li 


«nato della « riluttanza » con 
«Ili i responsabili militari 
lianno accolto questa su.*; pro¬ 
posta. Il prc'siciento ha ener¬ 
gicamente insistito sul fatto 
che le forze speciali sono nel 
momento attuale altrettanto 
importanti cne l’armamento 
atomico «) le scpiadriglie eli 
aerei da eombaltimento. 

Gli Stati Uniti v l’Unione 
.Sovietie.i liamio iniziato oggi 
negoziati jier un nuovo ai- 
cokIo sugli scambi ciiltiirali 


lista della sua Itivolitzione 

serva di prctc.slo per limita- ralc dcl/’OiVfJ si riiiiifr.i la- «"ninKt i"* Vi"secrèt'lVnV di 

re i suoi diritti di Stato so- aedi orossimo ver discutere ' i 

,,,. . , 11 . I pro.s.Miio) pi r iiisi meri .stato anicncaiio niteiideva 

vrano all interno dell orga- are.ise cubane iti ìnlcr- „,asebeiaie b, c|iira 

nismo regionale. Cuba non vento e Ut progettata aggres- sul,ita dietn, una 

di.stitrba il /aiirioannirnto .siorn* da parie degli Stati seiie di pai«,le ùnti 

del suddetto sistema iuler- Uniti contro l'isola. La ria- ' d.ino eli li-i indiiet- 


v«,t«) e ad esjnimere la sua 
•soililisfazioin? < p«'r il fatto 
die il regime di Castro .sia 
stato (-oiiciaiinato alla ima- 


eipale dell Assemblea gctic- ,,i„,ità in «pianto marxista 

f IlVfl O* ••Itìttif*»* Iti» ... 1. . . .. 


hMiìfiìst;i *. Il sef;rvl;ii ifi (lì| 
.stato americano intendeva, 
c«>si iiiascberai e la «|iira| 


(lei .suddetto sistema inter- Uniti efuilro l’isola. La ria- 
omcricauo. I paesi che sono ninne è stata decisa dopo che 
disposti a negoziare le di- il iiresidri.tc della comiiiis- 


Poco dopo gli Ila imliret- 
tainente rispo.sto il niiiii.stro 
«legli esteri argentino. .Mi- 


Suslov ha svolto il rapporto 

Conferenza al Creoilino 
per il XXII nelle scuole 


rie di elementi: le prese di i)o,”rt 
posizione dei Pinay e dei Mol, franciii 


1.^,0 000 


iiuviia >,),ii- poM/.ioni-Ufi I-,11,1 V L-iifi i»,o,, fr-in,.hi c-it, T-.nin-àt: , 1 -! .. ,• , ■ . . .. 

territoriale «lei- lei (con lo sfumature favore- ^ ‘ ^ stati r.ipin.iti d.ì fall, «li studenti e scienziati, 

uriiioiiaii. I ) CUI- ici ctcìn ic siumauiie i.uore. due uoiiiiiu nnuati «* ina-iche- i 


mi’altr.a solnziune del pro- rie di elementi: le prese di 

,1 fi I li ' ’ 1 • iT 'i • i J'oco dopo 150 000 nuovi 

hlema: c,nella della spar- posizione dei Pin.ay e dei Mol. franchi scino .stati rapinati da 

tizione territoriale (o del- lei (con le sfumature favore- due uoniim armati e ina-:che- 
la confederazione di tipo voli dei coloni dì Algeria, rati a un iiiipieg.-ito dell.i .so- 
svizzero) indicata congiunta- per la soIii/.i«,ne del conflit- c;et.i dei tal,aedi; -Haaos-. 
mente da Salan, dal niar«> lo), le dichiarazioni del ma- ‘‘f'*' si trovava a liordo ,ti un 
.sciallo Jnin e da molti grn|>- lesciallo .Inin e cicl generale taxi nel «piartiere d; H.d, e: 
ni e uomini nolitici francesi. Vallny. di cui si è detto ieri 


'■ si/ioiii. di materiale cl’infor- 
iiiiovi niazione. di spettacoli ciiltn- 


r.iti a un iiiip.eg.ito 
c;et.i dei tal,aedi; 


vergenze esìstenti con Ciihc siotie. lo nrgentino Mario «pel Aiigcl Carcano. il «pia¬ 
ci vedranno pronti a discu- Aniadeo, sì era consultato [p b,a atrermato: «il in,stri, 
tcrc di (iiicsti problemi con i sani membri. paese non poteva appoggìa- 

agende aperte c senza limi- ~ ^ t’"” voto la posizio- 

tazìone alcuna V»aCCia ne americana perchi- es>a va 

Però, se ciò 'che si prclea- ai democratici 'y"/’:’ *;\,‘'.r!iaz ' inUì »‘ 

%cinnh a Caracas Ugn ba’agginnto clie'la clc- 

ollc Ii0(tiruio,n dt un j ac.<:c -- eisioiie < costituisce un prc. 

potente c di coloro che st CAHACAS. 31 - Hep..rt: d: ..rave » 


prestano ad essere i suoi trnpp,* li.mno oeenp.ito ;< rj 1 
strumenti di circostanza; se «pi .rtiere ■■ 2:< Cenna.o d: C.i- 


ció clic si rcrcn è che Cubi: r:.c:,<, nel «piale vivono e-rea ' . 

t-ini.nr-i n’,„ ,/■ PXtOOO al, t.ill!.. e h.inilO miri- dii «gli •■1 

rtntinct a.le aspirazioni di ^ peripi <.ziori eoi, • onfmenza. 

benessere, progre.ssn e pai r li pr..,e<to dcerc.ire arm: • votazioni. 
che animano la sita rivoiu- trodoite d; ('ontral)t,and<, nel (Inarato eli 
rione .sodonsfCi; se età che pne--,*.. In realià la den.s.one dì l’iipta di 
si cerca è che Cuba volga ’c che e .si.-ca pre>.;i nel eor.so d; i poten leg 
spalle ai paesi che hanno di- "u rons)«l:o straordinar.o dei 
mostrato un’amicizia sincere mmistr; ha Io scopo di d.ire la ()s.\. 

c un pieno rispetto, e di 'lemocrai.c! die l,.in- l orgaiiiz/az 

schiocirrarenna «Vocionee/ie ^ de nulla, d 

ha conquistato la sua totale Trenta persone \e,i- voleva gnu 

sovranità dopo un srrnlo e acro ver o i-'ìé fer.t,- d.i'.;.! I>a detto C 


eonsultato [p ha atrermato: < il nostro 

'■ liaese non poteva appoggia- jiq\ 

le con il suo voto |:i posizio- 
I ne americana perchi- essa va 

molto al di là del clirittto e ' 
delle norme internazionali ». 

OS Kgli ha aggiunto die la de- ‘ 

„ . cisioiie < costituisce un prc. ‘ 

Hepart: d: f.pdeiite molto grave». 

1,00 'er: •! .Ancora più sigiiilii alive ‘ , 

vòno* e-r .-i -"om, stale le dichmra/iovi ‘ 

inno mira- ‘’^’v fotte in sede di P'vsmi 


Riabilitazione del compagno Osip Ai'o- 
novic Piatni/ki, collaboratore di Lenin 


pi e uomini politici francesi. Vallny. di cui si è detto ieri -imiVi i 
die sono ben noti, andie se (tendenti a imjmrre ima vo- ,*,,.,, 5 ,.* 
non è possibile indicarli tnt- lontà dcircsercito die divcr- 
ti per nome. Accadono altri ge sensibilmente da quella pr.m,- or, 
fatti significativi: stanotte so- apparento ■ dell'Elisco). la ()m si'‘ due 
no stati arrestati sedici sin- svolta di Salan verso un’ac- no fruttili ,1 
denti liceali parigini (stavol- i.entiiazione dcirelemento po- ni:l;« nuov) 


iim'ogòW ddir"o: “ <ic;l 0 Rnzioni tecnicdie. I 

;iv;i a Ixirdo ,b un (bver.se settimane, si 

irirtien* d; H.,!, i-l .svolgeranno tra le delognzio. 
‘ tre rap.no a ma- ni presiedute, i ispcttivameii- 
sono stato succo.-;- te, daH’assistente segretario 
offottuato, una la il. Stillo americaiio. (’liarlcs 
Io iiltro din- noli,- n,dilen e dal vice |)re.sidente 
dol iK,mor,««.o. jjpj consiglio per gli affari 


Oiiod. Altre tre rap.no a nin¬ 
no armata sono stato succo.-;- 
s.vitmoiito offottiiati", una li, 
mattina o Io iiltro due nelle 


eentiiazione dcirelemento pcvlnuli 


()uoste due ultimo riip.no Juin- 
no friittiito un iKittino d; i;((: 


friiTich: fn so.-;to 


ta del liceo Santa lìarbara), litico della sua azione (per -••olix^» i,ncho «pio.^to dc.sti 


(Dalla nostra redazione) 


.MO.SCA. 31 ~ Si e upeiUi ..j 
.eri al CrvivUvo, ( avanti a 
2 t,i)t) parteeipiinti. la confe- ,jj„p 
leii/ii «lei lespeiisabili delle 


.Sdieriii. eia veniilo a .^Io.sc;l 
nei giorni delbi rivoluzione 
e vi aveva .svolto un’attività 
organi/znti :ce «li prim’or- 


fra i (piali si tr«,verebl>ero g.li «agganciare» le f«,rze }k> 1 ì- 'l’iyf-. 
autori degli atteiitiiti coni- lidie tradizionali del centro 
|)iiiti a l’ai igi nella notte fra destra, che in Francia si «li- ,, 

il 23 e il 2 » gennaio, l’rinia di sjK,ngono a contrastare De p.a, , 
(piesti < |H‘sciolini > erano Chinile): si avra co-^i un qua- jj,, _ 
st.'iti nresi «Iik* dcscì crossi: insieme che indica al>- Kor^. / 


n.ito ;i riinpmciinro Io r.'is.'’o 
d*-irO.AS. st.ito offottuito in 


l' enltnrali «IidrUltSS. S. K. 
Komanovsky. 

,. Il direttole delle Isvestin 
.Alexei .Aginbci die nel po¬ 
li meriggio —- come dicevamo 


sor.ita .n un;, oasy.a d; r.sp.ar- — ii,j assistito alla confercn- 
m.o n,'l cpi..rt.or,‘ algor.i o d. stamp.i di Keniicd)'. e sta- 

fìi,l, ,‘I Ouod ... .Ini mtnlcfri* 


V:.; M>m, state le d.dnaia/ioni f'* "''V- nizki 

,y.;“ che egli fatto in .se<le « 1 . Nili 

« oiif.Menza. al t,M inine delle M«pe. 10 .. cicli l nione .Sovu*- ^ 
• ai- votazioni. C’arcaiio ha di- ‘oiifeieii/.i die iienli.i 

n,‘l < liiaratii du* l;i conferenza qiiadio della intcns,i at- _ 


I),ipo 1.» nvolnzioiie. 
zki eia .stato elei 


(piesti < |H‘sciolini > erano 
stati presi dm* pesci grò.ssi: 
Ctislille e lìoiiyet. 11 primo e 
stato arrestato nel caffè 
« I*am-l’am » airOi>era. IMn- 
lip|)e Castillc «* uno dei più 


oro «I insieme cne iiutica ai>- Foro d F-,r;« . l., ,;,«Mora 
b.astanza diiaramentc come ni.,- (tl.iym.ann. 1 

tutte le avventure siano iKis- .m .ni.,no d, un «rupp., .1 
sibili. Fra cinque giorni, par- ror..-;-. d,'.; 0 .\.'s 
landò alla radio c alla tot**- I, 


C im pieno rispelfo. r rfj * oria ... i,.mi,ur.,i.r; 
.schiavizzare una Nazione che !" y’i-'^!ìnf,-ronL’'d^ 
fin conquistato la sua tota e j^sto Tront;, porson,* 
.sovranità dopo un .sernìo e nero vrrt^e r L'ìé for.t,- 
mezzo di sacrifici, ci .«i con- poì.z -, .n «pi,noo,ono 


;t,, d corcMro .iriii; -ai- vota/umi. (.arcano ha di- , ,i ’ . 1 ,i,,nT intonsi -it iniziativa di Lenin, rap 

d; cntrahh.andci noi dnarato die la conferenza ' Ù'imtio ddl.i intcn. a .it i„t i,('(k, .,1 

In roalià la don.s.ono «J. l’.inta dd Uste non aveva Uvita che il l’Cl S .sta svi- If 

ta-a prosa m i lor.s,» «1; \ poten legali per espellere Inppando in «pieste .seltim.i- > •'»« ni,i/i« n.alc comnni.sta r 

;rzl o straordmar o do, cS;' pe pèr ne per tra.h.rre in pratica. 

; ha Io scopo di d.,ro la ()s \ < I 1 carta «lei- it> o«ni sett«,ie «Iella vita «lei ‘1* Ha -'•* g*et« ri.i dell Interna 

i’v:.!..;" ih ..;..-;..2 ,.7 ,i..i ,a. f 


La leg^ge è legge 


«Sostenete di non essere 
morta: allora provatelo» 


r«,rgani//a/i(,ii«’ n« n pieve- te itecisioni del 2z 

«II* nulla d: simile- t* se si U'ongr«*.sso. 
voleva giungere a tanto — 1 -a prima giornata «lei la- 

ha detto Careaiio — hiso- vori (die sono pnAseguiti 
gnava j,riina riformare h, «'g.gi c«,n rimzio di un largì» 
statuita*. .-Mie -sue parole dibattito) è eùata a|M'rta da 
baiin«, fatto ('c«, i ministri Fr«,l K«,sl«iv. cui ha fatto se- 
«legli c'stcMi dell’Kcn.Tilor. del gnil,> la ri»!a 7 Ì«,ne del segre- 
Messico c dt'l Jìiasili». ;aiu, ,ld l’I’l’S Siisltiv, sul 

il disc'i'.'O del pio.suìenle tem.i « II 22. ('««ngresso c,l 
cubano Dorticos i» stati» ima ; compiti dello c.attoilre di 


* -''■tati» eletto al ijp|)e Castillc «» uni> dei i)iùb*’^Ho alla radio c alla tele*-} 

XllI Coiigiesso, nicnibrc, del f(>|-(H'i sii-ari del terrorismo cisione. Dt* Gaulle tentcr.i di' 
Comitato cctitiale, e poi. , „ioniaÌista Nel I9àt>. a«I AI- prendere di nuovo il snprav-, 
pc»r ìni/ìatit a dì L(»nin, rap- «t-ri ((piando il L^LN n«,n pr.i- cento snlb» forze centrifngbc* | 
pre.seiitante del l’(.'(b) al- fnava ancora la lotta ai- minacciano sempre pili; 

I Inl«»rn,i/i«,nale comunista n(»lle l'ittà) ave\-,i ni-- Ha x-ii-ino la 1 (*ali//azi«»ne dei 

succcT'.sivanicnte ni e m b r o s,»ito im.i sola espio- suoi c«,nfiisi piani. j 

di'lla -segieteria deirintcrna- sione, deciiie dj tniisnlma- Segn.diamo. pi*r c,include-j 
zioiiale .stessa, «love si eia p,, ip pp;, «fp. de ’^c. la protesta di 150 per.so-. 

distint», «come un irridnei- Tbcbe. Mcmbn» «li una ’’»H>ta franct'si contro la re-i 

bile «qipositorc di tutti gli i|,;, al sohio dei coloni. Ca- cento a.ssolii/ione. promm-j 
opportunismi di destra e «U*i stille compì decine «li at- ziata d.d tribunale militare 
scttari.smi «li sini.-ctra. neiiii- tentati nel N'ord-,-\fr.ca c fra di l’.irigi. nei confronti di 
co dei «logmatìci, C(>mbat- l'.altro nel gennaio 1P.>T. i,ar- tic nllici.ili accusati di «aver 


.stessa, «l«,vi» si ei.i 
«come un irridm-i- 


vori (che sono pnA-eguiti ”PP”rt*L>>^nii di destra e «Um stille compì decine «li at- 

«»ggi con l’iiìizio di un largì» tt«ir,sini «li sinistra, nemi- t(»ntati nt*l Nord-.-\fr*ca c fra 

dilLttito) è citata a|M»rta da dei «logmatìci. combat- l altro nel gennaio 1 P.>T. par- 
Fr«,l Koslov. cui ha fatto se- per I unita «lei movi- teci|>o al c«>li>o c«»n cui si len- 

giiilo la relazituie del segre- nient«a comunista internazio- to ili nroideri» Io stcs.so Sa¬ 
lala, ,lel l’CUS Snslov, sul L935 al 1937, Fiat- làn. PìùlipiH» C.astille era già 

tema « II 22. C«»ngresso e,l ”*’'*'* nveva .svolto un im- .stat«» arrestato in zMgeria nel 

i compiti delle cattoilre «li P<’rtante lavoro direttivo in 1959, ma lo avevano Iil>er.i- 


«la viciiu, la 1 eali/zaznme dei 
sii«,i c«infiisi piani. I 

Segp.diamo. p,*r conclnde-j 
»e. la protesta di 150 per.so-! 
n.dita fr.uict'si contro la re-i 


,li l’.irigi. nei confronti di 
tic niliei.di accusati di aver' 


., 1 » ,-1 cucci p, „gj.i a pranzo del ministri. 

Ini..rito un., .avv.Tc-.iit'ej.i eli’; (jelal gin>ti7ia e fratello del 
>ro et P-,r;«.. i.i .Noe- pi(>sulente americano Robert 

i^‘Ty Keiiiiciv. nella residenza di 
r .1,' ’O \.'S «ine.-'t. a Mclean. in \ irgiiiia. 

! n.uiiani la»»* era gli Stai) Uni- 

-ih) «liiett., prima nc-1 Messico 

ALFREDO RP.tcìiLlN poi i;i Brasile. 

Direttore | Infine segnali.mio che il 

i pic'uiente Kennedy hn in- 
Taitclro Conr» i, ; oggi al Uongrcsso nitri 

Direttore r.>5pr,n-.,bi!e | nie.-.-.lgi r mio SulUngri- 

, .. , —, J , o Mi'ltiir,! al «piale contempla 

I«rritto al n, 2»,1 del Re- .- 1 - „ 1 - .... 

Ristro Starrip* del Tribù- ! "* p.irtico-.irc la r,-OhlZÌoIlc 

naie di Roma - l.'tiNlTA» ' delle aree» coltivate e rnltro 

autoriziaz.one a giornale i splFattivìta spaziale degli 

murale n. 4555 

■ Stati i Ulti 


teci|>o al c«'li>o c«»n CHI si leu- torturato nna ragazz.i nlgc- 
to (li nroideri» Io stcs.so Sa- nna j 

làn. PìùliinH» C.astille era tua S.WF.RIO TI TIXO ! 


lioia e decisa «icnanci.i del ! sociali». .seno al Comitato centrale to — durante la famosa set¬ 

contenuto iini>oriahsta «li i„ p.,p., ,i,,i 22 Congresso d<*l Paitito, ma poc«> dopo tim.ana delle barricate — gli 
«picsta cmfercii/a e ch'ile ^ «lei .sn«,i sviluppi. la/*r«ird„ ora .st.ito colpito da ima fai- uomini di Ortiz c Lagaillard,» 
«-«milnsioiii CUI c ginnt.-i Do- prj,,,;, j,. J.^restia iioi. han- •*ocu.'-a c tragioaniente init)ortant«‘ ancora di 


Co«ì Ila ribpDsto III! trìlMinali» ingleee atl ima 
giovane «lirhiarala (lefimla dal itii»diro legale 


yy «-«milnsioiii cui «* gmnt.-i Do- prj,,,;, j,. l.iee.stia jioi. han- •locn.-a c _tMgioaniente inijiortant»» ancora di 

po ;ivor contestato la legit- de,iicat,, «lue aiticoli al oliniinat,» nel 1939. quello di C.astille. l’arrestoj 

•.imita di '•’'»' «liM'isione di j-pQ ann!vt':.-..ii io «Iella na-a-i- « Fino alla fine — scrivono dclFox disputato ponyadista 
I ‘■’^olndeie t nl>a di Dsip .•\r«,novic Piai- le Isvestin. riabilitando com- Houyel, che comandava lino 

nisini «h'Il . -X «*d ,i\er del- j-,, .,,pii-,, p colla- ;)letamenlt» Piatnizki — la a qiialclie mese fa la rete tcr- 


timita di nn.t ile«»isioiu' «li 
l‘^(-l^IdeIe Cuba nagh 01 ga¬ 
llismi d«'irOS.*\ t‘d a\er det- 

t.» t'nni<ni 4 Y 


•pletamenlt» Piatnizki 


m- Houyel, che comandava lino 
la a qiialclie mese fa la rete ter- 


t«, c .le «piisto oiganiMiio ' p^j-.-^toic* di Uenin enei 1939|siia vita or.a stata dedicata roristica dell’0.-\S nel sud 
I ormai uno strumento del ' ' 1 « 


Dichiarazione 
di Ben Khedda 

K.-\11.\T. .31 — Il pr,-'.dinli' 

d<’l (iPR.A, H,’n Khojfl « pr.ni, 
di l.«;c..«r,' Rih,t. hi d clvar. tu 
li t;orn.ili«ti. -Ci s..«iiii> -Jm'-j 
pr«* rifluì.«ti di corilor.'.icro 
(iiropr-i d’.-\lg«»r;.i con g'.i 'litri-i 
o COTI lO.AS. orgia zz..z.ont* (a-l 


LONDRA. .31, 


governo imperialista di W’a- 
m-.'d’co|d co !«■«.«> onvs,* un verd.‘to shington. Dorticos ha alTer- 


|«-,uhle vittima delle repres- alla lotta per la vittoria del «,vcst della Francia, e che e «nst., ,» criniin.il,»- 


staliniane sulla ba.-t» di c«>munismo ». 


legslp di Soiithwar* ha <-* 0 'Tin- .n b.iào .'d qn.'ile 5 ; con.*'.!'.,''.'* m.ato: < noi sapev.amo anlici- 
nicato oRRi ad una crazioia g o- «-ho la giov.mo inRiese era nior- ,vitament«» che «niella con¬ 
vane inRle^c. m:.;^ m Oiroo.st.anzo ..n.d • .M«Istile a Cuba. 


nn'accnsii mai provata. 


• Piatnizki 


I ritenuto resijonsabile. fra 1 «, 
(inailo deiIaltro. deir.x«i-sassinio del sin- 


Osip Piatnizki era entrato «lirigcnii leniuì.sti riabilitati il.-ico di Kvian, Camille Blanc. 


Mrjtce che è -morta» e >»h«» ce Mcg«*o v-i'tinp .1 f.ip,-n- doit.i .■cu.« 

vuole confutare qneata v,*:.?.*« nior;,» dai «.orna:. i 

giuridica deve aprire un Pro- g.ovario h.a t)ret;ont:«:o mi 

cedimento d. rortif;c.'«:o di n 

Questa e la legge. t<-st.iiioni per d.n 

Re rimzennto ne^ Tam.g, d .-,r- y^V•r•«. " 

po di una g.ovane donna Ito- ' 

nald Burge/w. ohe era stato ..ni;. -Xl * 1 ! m«»d;(-o i«»g.«: 

co di misa Mcgce. identifico l;« stretto nelle opalle e h 


- La no>tr.« po-.zior.i* nei «'on-j 
fronti degli cur«apei d'Algt'rn >1 
chi.ira — h.i pnvst’gmto il primo 
min>itr«-» a'.R«*r.no —. .Abb..«moi 
■;i*mpr«' .'«tT« rni.«to ch‘«-s--. .ttiiiioi 


•a m o:roo.st.anze .gnot • .XI s.- Ciba, nel p.irtito .vocialdeniocrati- in queste tiltime .‘lettim.me CJli osservatori più attenti umipre^Jirnnan rb-'e^^^ 

Mcg«*o vi'rino .1 sap.-i,-do.t.i .oi.« co iiisso all età di 15 anni (il primo era stato il mare- .sottolineano due aspetti di n loro po-to m Altrr. i. nel n-! 

nior;,» dai «.orna.. viene «ini inni avià alcuna -•'‘‘'ulh» Tiikhacevski) mentre ({ucsti nuovi c singolari svi- «petto dell., loro r,»iig!on«*. d<*li i 

La g.ovane ha prei;ent:«:.ì m sul,a rivedu/ione per una clamonasa eva- le Edizioni militari si appre- loppi della repressione con- loro culUir.i e -d,»! loro U'g.t- 

aula un rertif;c.'«:o di n.itic t.a e j.y j-, conferenza che smiu» dal carceie di Kiev. 11 - stami a pubblicare tin inte- tro l’O.-VS Si fa notare, pri- *'mi interessi Dobbiini.", «ott«v 

due t<- 5 tmoni per d.m«i.tr.,r<» ^ perdenle Con «» senza tenuto uno «lei più « sicuri » re.ssante libro » Da soldato a nia di tutto, che ix?r arrivare linc'-^re il canattere ori«.n..le e 

r. ' " ^ rOS.-\ — ha detto Dorticos d*d si.stema carcerario /ari- maresciallo», dedicato alla .a questi arresti, la Niiréfc’na- yp«'ciflco del n.izion«l »mo .al«<'- 

— n.,i vinceremo la batta- -ita. Collabor.atoro di Lenin vita del maresciallo Va.ssili lionnle ha sc.avalcaio, con un «rffre l.a pov.Mb bua 

.M.« 1 ! rn«»d ;(0 i,»g.«.e •; .» __; .i- ___ 1 ; /_.agli europei d Algeria d..acciiii- 


rOS.-\ — ha detto Dorticos d*d sistema carcerario /ari- maresciallo», dedicato alla .a questi arresti, la Nuréfe’na- JP^'ciflco del n.izion «I-^mo .al«»'- 
— noi vinceremo la batta- -ita. Collabor.atoro di Lenin vita del maresciallo Va.ssili lionnle ha sc.avalcaio, con un 


«alm.a com« appartenente ai 
Pauline. 

Bmuì ua'inchiPéta ed d nie- 


-Mi fp.;««•«■ ni;« por qn.tnio m; 
riRu-ird. ;.iind.c.«mentn \o, 
s.ete morti, -, 


— noi 
glia... ». 
Doixi 


vijK'errnìo la balla*pta. 

ipor 


molti anni nella reda Konstantinovic Blnchcr, pc- vero c proprio colpo di forza 

.1 .1 ^ 11 * r 1 .... r-^^x***.» «x* i-___i;_:_ .i: r» » J'iic i.i Ti.izion 


afTorniato c1icI/ì<mio rlamlcsliiìa iIcII’/.nLtu[ rito nelle stesse cirrostan/e la prefettura di j>oIÌ 7 Ìa di Pa 


< non bisogna ilindctsi e cre- 


p.itri. 


all’estero, arie- 


Iderc che il destino deirz\mc-istato nel 1915 c mandato in 


di Tiikhai'evski nel 1938. 
.^rOlTSTO P.^NC.VLDl 


vero c proprio colpo di forza 

La prefettura di jzolizi.a di Pa- nientre negli altri p;<e»i .afne.ani 
rigi, che llnor.a si ora dimiv europei sono e,an.«iderat« 
sirata tropix> incric. Il secon- .str.anieri. K. poiché Vediftearo- 


DIRCZIONF.. RF.UAZIONe 
ED amministrazione: 

Riirna. Vm ib»! Taurini, la 
Teb fon,' Cenlr.Tlinc» nnrer 
n 450.151. «50.152. «.vi.a.va. 
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4.»1 25.Ì. 451.2.5». 451 255. .\D- 
HON smentì LNITA- «v,‘r- 
• arnento «iiil Conto corrente 
p<'i5tale n l/2a795) 6 numeri 
.annuo lOCOO. «emestr 5200. 
trtme«tr.-,l,- 2750 . 7 numeri 
«con li lunedi»; annuo ii 550. 
renie«ir.i!e S OCO. trime«trale 
.1171, - 5 r.iirr.en («enz.i u 
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Cleti per la laibhllcità in 
It.ilial Roma. X'i.a del p.-,r. 
1 «mento 9. e *iie <urriir<all 
in Italia . Telefoni 541 
42. «7. 44. 45 - T*RIF»F 
«millimetro r«’Ionna) C«im. 
merelale- Cinema L 150. 
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*pettacolt r. 150 Cron.«r.i 
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Abolito 

il prolungamento 
del servizio 
dei soldati americani 
all'estero 

W.XSHINCTO.N. :ci — L’a)'., 
«' 1,111 «ndi, fieK e-eri'ito amPrt.'a- 
' I 0 h« d«'C:;o ogg. I., «lOipeni.o- 

!••• fi«-l rr.-ilung.«n.(n’o dei pe- 
' noi', li. Il de. -old i»i 

;.:i.« r.e.in. .«'.I'» 'if-r., .7 j .Trt re 
d.il nn'-.- di lng'..ii 

Cifro record 
del debito pubblico 
negli Stati Uniti 

•«VA.SMINC.TON, .71 — Il i, - 

1.. :,) p.il,1)1 .«'Il n«-gl, Si.'ti t n.v. 

11 ., <up»'r.'.M r<-- pniii., -.o.l, 
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I «on'i'iit.!,, H 3i)fl mlliard. «ii 
I doll.iri 






